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LE ELEZIONI AMERICANE Non ha vinto a valanga, ma è in testa nella stragrande maggioranza degli Stati 
, I democratici però avanzano al Congresso e al Senato: per il presidente non sarà facile 

George Bush, aspirante Reagan 
Prima novità: il fedele Baker al posto di Shultz 
La paura 
di cambiare 

RENZO FOA 

P assata la lunga notte elettorale e cominciala 
fin dal primo mattino di ten la pioggia di com 
menti e di reazioni da lutto il mondo A legge 
re quei dispacci d agenzia provenienti dalle 

^ • M capitali più importanti dell Est e dell Ovest 
colpiva un senso generale di sollievo e di soddisfazione 
per la vittoria di Bush e per la sconfitta di Dukakis E stato 
quasi un plebiscito, ma abbastanza singolare sembrava 
aver poco a che vedere con un apprezzamento verso la 
figura del successore di Reagan - che anzi come noto è 
stata giudicata per anni prima ancora della sua candida 
tura grigia almeno quanto quella del suo antagonista -
per mettere Invece I accento sull idea della continuità 
come principale e più importante motivo del risultato Si 
era già parlato di timori che una presidenza Dukakis pò 
tesse in qualche modo modificare il corso di questa nuo 
va distensione che ha preso piede nei rapporti Internazio 
nali Cosi come si era parlato di altri timon soprattutto di 
quello che uh America governata da un «liberal» potesse 
essere diversa dal passato a tal punto da ridiventare un in 
cognita per tutti Ma quale che sia stata la molla la vera 
paura largamente diffusa è stata quella della novità pos 
slbile 

Non credo che ci si debba stupire troppo per un simile 
coro che in fondo ha fatto da eco al comportamento 
elettorale degli americani Credo che pero qualche do 
manda si ponga aggiungendosi alle altre domande che 
hanno accompagnato - bisogna dire - più la sconfitta del 
governatore del Massachusetts che il successo del vice di 
Reagan Sulle ragioni per cui sia andata a finire cosi sono 
già stati versati fiumi d Inchiostro e di parole e altri ne già , 
saranno versali II passaggio e stato troppo importante e 
alla fine impegnativo perché non si accendesse subito 
una discussioni! certamente utile per capire in anticipo 
cosa possa riservare il dopo Reagan gestito ali insegna 
della continuità e quale possa essere un alternativa Di 
scussionl e analisi già utili soprattutto quando si è toccato 
- ed è stato tatto anche ali Interno del partito democrati 
co americano - il punlo centrale che è quello di definire 
e rendere credibile un progetto politico per superare que 
sta fase neocortservatrlce coniugando quegli aspetti posi 
tivi che essa ha dato - il dinamismo e la modernizzazione 
- qon le esigenze di «equilibrio sociale e anche di preven 
itone degli effetti che le pesanti cambiali firmale per 
questa straordinaria fase di benessere avranno alla loro 
scadenza 

P
roprio qui sembra essere caduto Dukakis nel 
la corsa a tagliare le ali estreme a cercare di 
assemblare pezzi di elettorato senza riuscire a 
trovare un solido messaggio capace di con 

^mmm, vincere Ma è solo un problema della sinistra 
americana o è un problema che investe I inte 

ro Occidente' Si può certo rmproverare al candidato 
democratico I incertezza tra la corsa al centro e la nven 
dicazione della propria identità vecchia o nuova che sia 
Ma non bisogna dimenticare che in questo non e sfuggito 
alla grande questione che ha la sinistra occidentale in 
questo decennio cioè la sua difficolta a diventare in 
quanto tale (orza maggioritaria e di governo Cosi come 
non si può dimenticare che questo 46* di voti non e del 
tutto inutile perché dietro alla cifra nasconde spostamen 
ti e mutamenti d opinione - più espliciti nelle elezioni per 
il Congresso - che in ogni modo segnalano frammenti di 
novità Da cogliere al di là di quest altra delusione anche 
se annunciata ma soprattutto minoritaria viste le reazioni 
che si susseguono nel mondo Con una lezione che nel 
momento in cui il tema ali ordine del giorno e il dopo 
Reagan la sinistra in Occidente si ntrova certamente con 
qualche ostacolo in più ma forse con in più anche qual 
che motivo di chiarezza nel suo cammino per risalire la 
china 

Un texano dal sangue freddo, fanatico lavoratore e 
ministro del Tesoro fino a poco tempo fa E James 
Baker che si appresta a diventare il nuovo segretario di 
Stato Intanto comincia l'analisi del voto che ha porta 
to alla vittoria di Bush Viene fuon che chi ha votato 
per lui vuole che si dedichi a risolvere i problemi 
denunciati da Dukakis Ecco perche il neoeletto ades­
so tenta di ricucire la spaccatura con l'«altra America» 

DAI NOSTRO CORBISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERQ 

I NEW YORK Bush dice di in cui scriviamo risulta che ha 
aver cenato con il groppo alla 
gola mentre affluivano i pnmi 
dati E e e da credergli Per 
che adesso si trova nella spia 
cevole situazione di un gene 
rate vittonoso che nella batta 
glia ha perso il suo esercito 
Ed è per questo che ora si af 
fanna a dire di voler essere il 
presidente di tutti anche di 
coloro che hanno votato Du 
kakis o che non hanno votato 
affatto -Un elezione significa 
decisione - ha detto nel suo 
pnmo messaggio al paese - E 
decisione vuol dire armonia e 
pace» Dunque il nuovo presi 
dente tenta una ricucitura E 
ne ha davvero bisogno alme 
no per tremolivi Armomento 

avuto 47 601 312 voti Duka 
kis40 767 121 Ovvero il 54% 
contro il 46* dei voti espressi 
Ancora differenza di quello 
che era successo a Reagan 
nel! 80 non e nuscito a por 
tarsi dietro una maggioranza 
al Congresso II risultato è che 
i suoi awersan avranno alme 
no un senatore cinque depu 
tati e un governatore in più di 
quanti ne avessero pnma infi 
ne e è un terzo elemento pa 
radossale ma con il quale do 
vra fare i conti il suo elettora 
to lo vorrebbe impegnato di 
più sul temi al centro della 
campagna di Dukakis Riusci 
ra Bush a conciliare questo 
coacervo di esigenze e ad es 
sere davvero il Presidente di 
tutti gli americani7 

ALLE PAGINE 3 , 4 , 5 , 8 , 7 George Bush con II figlio George jr 

Domani 
il libro 
dell'Unità 
su Dubcek 

Venerdì coni Unità i lettori 
riceveranno in edicola un 
nuovo libro •Primavera In­
dimenticata», che esce in 
concomitanza con l'arrivo 
in Italia di Alexander Du-
beek il quale ricever* do-

•«•^••«••™»^»™»"»^™>1 ironica a Bologna la laurei 
honoris causa II volume di 126 pagine contiene articoli di 
Giorgio Napolitano, Giuseppe Bolla, Renzo Foa, Adriano 
Guerra Luciano Antonetti e un documento inedito, il ver­
bale dell incontro a Praga nel maggio 68 fra Dubcek e 
Luigi Longo, allora segretario del Pel Giornale + libro -
lire 1 S0O 

È morto 
Battista Santità 
uno dei 
fondatori del Pd 

Battista Santhià si è i. 
la scorsa notte a Torino 
Aveva 90 anni Tra I fonda­
tori del Pel, era stato amico 
e collaboratore di Granaci 
e Togliatti Achille Cicchet­
to in un messaggio afferma 
«La sua vita è la prova del 

grande contnbuto che gli operai italiani hanno dato all'af­
fermazione della democrazia italiana ed alla crescita di 
una coscienza civile e socialista» A pAGIH* | Q 

AK 
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Il Consiglio dei ministri ha deciso di istituire una commissione di indagine governativa sulla strage 
Il responsabile della Difesa assolve l'Aeronautica: non c'entra con l'abbattimento del Dc9 

Ustica; Zanone indica la pista estera 
Guida veloce 
Patente sospesa 
da 3 a 8 giorni 

LILIANA ROSI 
Consiglio dei im ROMA II 

ministri di ieri ha approvato U 
disegno di legge presentato 
da Ferri sui «Provvedimenti ur 
genti per la sicurezza stradale 
e le modifiche di alcune nor 
me di comportamento nella 
circolazione stradale» Le 
nuove norme approvate dal 
governo dovranno ora seguire 
I iter parlamentare prima di 
diventare operative II prowe 
dimento di Fern prevede la 
sospensione della patente da 

3 giorni a un massimo di 4 me 
si a seconda della gravità del 
I infrazione Nel caso estremo 
in cui I automobilista sia causa 
di incidente ci può essere il 
ritiro vero e proprio della pa 
tente Le manette ai polsi scat 
teranno invece a chi farà in 
versione ad «U» sull autostra 
da mentre multe «salatissi 
me» puniranno i trasgressori 
dei limiti di velocita II dise 
gno di legge fissa anche una 
sene di regole sul comporta 
mento da tenere in autostra 
da 

A PAGINA IO 

Se fu un missile ad abbattere il Dc9 di Ustica, non 
fu sparato da aerei italiani II governo e convinto 
della assoluta lealtà delle Forze armate e istituisce 
una commissione d indagine presieduta da De Mi­
ta per appurare eventuali responsabilità di Stati 
esteri La decisione presa al Consiglio dei ministri 
che ha visto divergenze tra le forze politiche Rino 
Formica ha abbandonato la riunione 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Zanone indica la 
pista estera per chiame il mi 
stero del Dc9 di Ustica preci 
pitato otto anni fa con 81 per 
sone a bordo 11 ministro (in 
serata ha riferito a Cossiga) e 
convinto della assoluta lealtà 
delle Forze armate italiane 
che - ribadisce - non hanno 
alcuna responsabilità nella vi 
cenda Chi ha sparato allora 11 
missile che e quasi certamen 
te la causa della strage7 Una 
commissione d indagine go 
vernativa presieduta dallo 
stesso De Mita dovrà «coorti 
nare e acquisire quegli eie 
menti utili di carattere interna 

zionate che non sono nella 
competenza del ministero 
della Difesa • Otto anni do 
pò e solo in seguito alla eia 
morosa ricostruzione operata 
da una trasmissione televisiva 
il caso si riapre dunque in tutta 
la sua drammaticità 

La decisione del Consiglio 
dei ministri di istituire una 
commissione d indagine è un 
compromesso raggiunto fati 
cosamente I repubblicani 
hanno imposto una dichiara 

zione di fiducia nei confronti 
delle Forze armate, mentre 
Formica ha abbandonato pò* 
amicamente la riunione «Qui 
va a finire come per piaz2a 
Fontana - ha detto - , tutti as 
sotti come se non fosse sue 
cesso niente* In una intervi 
sta ali Unita lo stesso Formica 
avanza 1 ipotesi che anni di si 
lenzio deviazioni e depistaggi 
abbiano coperto «qualcosa di 
non limpido e non regolare» 
Craxi commenta il silenzio dei 
militan cosi «Mi sembra stra 
no che si siano potuti tenere 
un simile segreto per tutti que 
sti anni» 

Intanto i penti che collabo­
rano col giudice istruttore Bu 
carelli titolare dell inchiesta 
penale hanno affermato che 
la ncostruzione operata dal 
Tgl 7 (un missile che doveva 
colpire un radiobersaglio ma 
che per errore colpi il Dc9) «è 
solo una delle tante ipotesi 
possibili» 

CASCELLA MISERENDINO RAGONE A PAGINA 9 Valerio Zanone 

Martelli 

«Spinello 
libero 
e legale» 
t a ROMA. Pochi giorni la 
De Mita ed Andreottl hanno 
ricordato al Psi il suo •passalo 
permissivo» in materia di dn> 
ga Ed ecco Claudio Martelli 
uscire con una difesa dello 
•spinello libero e legale» «So­
no personalmente convinto -
afferma il numero due sociali­
sta - che la regolamentazione 
delle droghe leggere debba 
essere equiparata a quella vi-
gente per gli alcolici» Marco 
Pannella saluta con soddisfa­
zione quella che definisce 
•Una pnma manifestazione di 
nnsavimento del Psi» 

A Milano la giunta Pcl-Psi 
presenta un plano antidroga 
in cui vengono distinti spaccio 
e consumo di droga. Intanto 
Craxi riprende le note posizio­
ni e si dichiara certo dell* 
buona volontà del governo, 
ignorando i segnali di disac­
cordo e le polemiche con la 
De 

A PAGINA IO 

Pubblicità 

La Rai vince 
la sua 
battaglia 

ANTONIO ZOLLO 

tm ROMA La Rai potrà te 
nersi tutti 1900 miliardi di pub 
bllclta lecitamente Incassati 
nel I98S Costretti a giocare 
allo scoperto coloro che nel 
la maggioranza volevano ta 
gliare le risorse Rai oggettiva­
mente favorendo 11 monopo 
ilo pnvato hanno dovuto bat 
tere in ritirata Quercioli e Vel 
troni Pei .Abbiamo posto fi 
ne al «mercato delle vacche» 
che la maggioranza ha tenuto 
In piedi per 15 mesi Ora toc 
ca alla Rai Ci vuole trasparen 
za sugli appalti sulla spesa 
sull economicità della gestlo 
ne» Fion Sinistra indipen 
dente «Avevamo il dovere di 
garantire nsorse congrue alla 
Rai ora abbiamo il dovere di 
venficare come le spende e 
per quale informazione» 

A PAGINA B 

«Legalizziamo le lobbies» 
M ROMA Le lobby incalza 
no di fronte a un opinione 
pubblica frastornata dalle 
macchiavelliche trattative De 
Psi sul voto segreto e ai colpi 
di teatro sulla ripartizione del 
la pubblicità televisiva Ma ci 
sono i risultati elettorali amen 
cani condizionati apertamen 
le da lobby potentissime Ed 
ecco Antonio Maccanico co 
gliere la palla al balzo e far 
uscire da quelle urne anche 
un surrogato di n forme istitu 
zlonali per I Italia «Le lobby -
dice ali Europeo il ministro re 
pubblicano a cui è stata affi 
data I inedita delega per le n 
forme istituzionali - vanno ri 
conosciute In una società 
moderna non e è nessun vali 
do motivo per costringere i 
calzaturieri t farmaceutici ed 
anche i padroni dei network 
televisivi ad agire nell ombra 
come dei ladri» Maccanico 
vede già le lobby «registrate» 
come «professioni» attive in 
una «sede pubblica» E imma 
gina punizioni severe anche 
con I espulsione* per quei 
parlamentari che intrattenga 
no altro genere di rapporti 
«Tutto ciò però non è ancora 

Contagio amer icano per Antonio Maccanico Esplo­
de il c a so delle lobby c h e vogliono accaparrarsi 
quanta più pubblicità televisiva possibile? Per lui con 
viene abolire la commissione di vigilanza sulla Rai e 
legalizzare i gruppi di pressione Completa la ricetta 
una modifica del sistema elettorale e la liberalizzazio 
ne del finanziamento dei partiti Tutto si tiene E 
ovviamente tutto dichiaratamente m a d e in Usa 

PASQUALE CASCELLA 

sufficiente» dice il ministro 
Cosa manca' Ma è chiaro «Il 
finanziamento delle campa 
gne elettorali» Perche «i pa 
gamenti occulti continuano» 
E poi «non sta scritto da nes 
suna parte che un determina 
to gruppo di interesse anche 
commerciale non possa fi 
nanziare un partito o un can 
didato» L importante «è che si 
sappia chi paga quale candì 
dato appoggia e quanto ha 
versato» La catena si chiude 
«Anche per questo - dice il 
ministro - e ormai matura una 
riforma elettorale» Basata «su 
collegi uninominali» cosi tut 
io e più facile «Più trasparen 
te» dice il ministro 

La ricetta modello Usa non 
convince nemmeno gli addet 
ti ai lavori «Non vorrei - dice 
Gianfranco Pasquino senato 
re della Sinistra indipendente 
- fosse una dichiarazione 
estemporanea per copnre 11 
nazione del ministro in mate 
na istituzionale I temi che 
Maccamco solleva sono tutu 
degni della massima attenzio 
ne ma nessuno di essi credo 
possa essere nsolto così sem 
plicisticamente» Lo dimostra 
propno I esempio amencano 
•Li il riconoscimento delle 
lobby non ha assolutamente 
eliminato la corruzione» Per 
le campagne elettorali poi 
«succede che chi ha più dena 

ro (quale che sia la provemen 
za) finisce per avere più chan 
ces di essere eletto» 

Francesco D Onofrio re 
sponsabile de per i problemi 
istituzionali osserva che da 
noi «i contnbuti privati ai parti 
ti sono già assolutamene leci 
ti purché dichiarati o c e 
questo o e è ta violazione del 
la legge» Persistono i fondi 
neri' «Il problema semmai 
sta in sanzioni davvero appli 
cate» dice Pasquino Per D O 
nofno un modo per scoprirlo 
e e «Obbligare i partiti a cer 
tificare i loro bilanci» Quanto 
al collegamento con il sistema 
elettorale «e questione - dice 
D Onofno - di grande delica 
tezza che mi sembra abbia 
una sua autonoma rilevanza» 
Pasquino entra nel mento 
«Dire collegi uninominali non 
basta altrimenti è cosa bana 
le E dal responsabile per i 
problemi istituzionali di un Pn 
che notonamente non vuole 
la riforma elettorale non ci si 
può attendere più audacia di 
quella del ministro repubbli 
cano per le riforme istituzio 
nali» Bisogna ncordare che 
entrambi gli incarichi sono di 
Maccamco7 

La commissione Antimafia acquisirà tutti gli atti istruttori 

Toma al Csm il caso Palermo 
Meli: «Ci sono troppe beghe» 

FABIO INWINKL 

•TB ROMA Riesplode il -ca­
so Palermo» Dopo tre ore di 
discussione la commissione 
Antimafia presieduta da Ge­
rardo Chiaromonte ha deciso 
di acquisire tutti gli atti istrot-
ton intorno ai quali si è nacce-
sa la disputa tra i giudici del 
palazzo di giustizia palermita 
no 11 nuovo contrasto tra Fai 
cone a Antonino Meli prende 
le mosse da una sene di indi 
screziom sulle indagini svolte 
nella scorsa estate a comin 
ciare dal filmato di un con 
franto tra il pentito Calderone 
e I imprenditore catanese Car 
melo Costanzo Ma non basta 
Ad arroventare il clima e è la 
pubblicazione di due lettere 
coperte dal segreto istrutto-

no pubblicate ieri da un quo­
tidiano romano Nella prima 
Meli lancia pesanti accuse al 
magistrati del pool antimafia. 
L altra è la risposta del giudici. 
La gravità di questa fuga di no­
tizie è stata denunciata da al­
cuni consiglieri 

Oggi intanto il -caso Paler­
mo» toma di prepotenza al 
Csm dove era prevista una se­
duta dedicata ad un'altra con* 
calda, la Calabria. Sulla vicen­
da è tornato, con una intervi­
sta ali Unita lo slesso Antoni­
no Meli capo dell'ufficio 
istruzione di Palermo. •Qui -
dice nitrendosi alle polemi­
che tra i giudici - ci sono trop­
pe beghe Cosi si aiuta Cosa 
nostra» 

Antonino Meli Giovanni Falcone FRANCESCO VITALE A PAGINA 11 
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Meli-Falcone 
CESARE SALVI 

L a situazione negli uffici giudiziari di Palermo 
è divenuta francamente intollerabile. Lo 
scambio di lettere tra il consigliere istruttore 
Meli e I giudici del pool, pubblicato ieri da 

• « n n a alcuni giornali, è già di per sé indice dell'esi­
stenza di un conflitto estremamente acuto. Ma diver­
genze di valutazione tra magistrati nella gestione di 
un'Inchiesta sono, entro certi limiti, fisiologiche. Quello 
che è assolutamente inaccettabile è che queste diver­
genze siano rese pubbliche in modi poco chiari e attra­
verso canali tali da suscitare disorientamento grave 
nell'opinione pubblica. 

SI vuole forse accreditare l'idea che nessuno è al 
riparo da sospetti, che tutti hanno qualcosa da nascon­
dere, e che quindi è meglio rinunciare ad impegnarsi 
nella lotta alla mafia? La mafia non esiste (come teoriz­
za il presidente della prima sezione penale della Cassa­
zione Carnevale), o tutto è mafia; si scelga l'una o l'altra 
Strada, il risultato è lo stesso, la sfiducia, la caduta di 
tensione, l'intralcio all'opera di chi tenta di salvaguar­
dare la dignità dello Stato, la democrazia, i diritti dei 
cittadini di fronte all'emergenza del potere criminale, 
alla forza dei collegamenti tra criminalità mafiosa e 
settori del mondo politico e del sistema delle imprese. 

Nella sua risoluzione di settembre, il Consiglio supe­
riore della magistratura aveva dato indicazioni precise 
per sciogliere il contrasto di vedute circa il modello 
organizzativo da adottare nei processi di mafia. Tutti gli 
interessati sembravano convinti dell'esito della vicen­
da. Il consigliere Meli tre giorni fa diceva che nessun 
problema esiste tra lui e i giudici del pool. Subito dopo 
si contraddice, e richiama l'attenzione su un carteggio 
non recentissimo, coperto da segreto, che tempestiva­
mente viene reso noto (non si sa per quali vie). 

Non è II caso di entrare nel merito del contrasto; né 
si conoscono del resto dati sufficienti per pronunciarsi. 
Ma una cosa va detta con chiarezza. 

Dopo la decisione del Csm incombeva su tutti i pro­
tagonisti della vicenda II dovere di comportarsi coeren­
temente e soprattutto il dovere della riservatezza, l'ob­
bligo di evitare nuove aspre polemiche e di agitare 
sospetti. Vi è stato chi non ria adempiuto a questo 
dovere. Il Consiglio superiore aveva affermato, nella 
sua risoluzione, nntendimento di porsi come interlocu­
tore istituzionale dell'ufficio istruzione di Palermo, im­
pegnandosi a svolgere «ogni opportuna attività al ri­
guardo». Questo Impegno deve essere mantenuto. 

Il presidente del Tribunale di Palermo, Palmer!, ha 
auspicato un nuovo e Incisivo intervento del Csm. E 
difficile dargli torto. La situazione è insostenibile. Parla­
mento e Consiglio superiore, ciascuno nell'ambito dei 
propri compiti istituzionali, debbono intervenire con 
tutta la loro autorevolezza per troncare ogni specula­
zione, fare chiarezza e prendere le decisioni indispen­
sabili. Non è più ammissibile che le Istituzioni si presen­
tino lacerate e deboli di fronte alla sfida sempre più 
aggressiva del peggiori nemici della democrazia: il po­
tere mafioso e i suol alleati. 

Chi paga per Ustica? 
BRUNO MISERENDINO 

E cosi, otto anni dopo, sul «caso» Ustica ci 
sono solo due terribili certezze: la prima è 
che il Dc9 con 81 persone a bordo fu ab­
battuto da un missile, la seconda che qual-

• ^ B cuno per anni ha custodito il segreto, spe­
rando di non venire mai scoperto. C'è voluto un servi­
zio televisivo per far «esplodere» il caso e provocare 
un putiferio. Le forze armate italiane, chiamate in 
causa, hanno respinto con «furore» le responsabilità 
nella vicenda. Non abbiamo sparato noi - dicono -
non abbiamo coperto nessuno, non abbiamo visto 
nulla. Zanone è d'accordo. Ma allora chi ha fatto 
partire il missile? Nessuno riesce a spiegarlo, ma in­
tanto le domande vengono a grappoli, ognuna più 
inquietante dell'altra. E ogni possibile risposta aggra­
va la situazione. Sono stati gli alleati a sparare durante 
un'esercitazione? La Nato na sempre risposto di no, i 
singoli alleati non hanno mai fiatato. 

Le possibilità allora sono due: o questi alleati han­
no mentito spudoratamente alle autorità italiane, op­
pure chi tra gli italiani sapeva o aveva visto ha taciuto 
per ordini superiori. Ora, dopo otto anni, il governo 
dice: la pista è estera, indaghiamo li. Se si aspettano 
dagli alleati una verità sempre nascosta, è una mani­
festazione di Ingenuità, se Zanone pensa di indagare 
in altri paesi (ad esemplo la Libia e Israele) la cosa è 
ancora più grave. Significa che caccia di diversa na­
zionalità sono potuti entrare per centinaia di miglia 
nel nostro territorio, sparare, abbattere (per errore o 
deliberatamente) un nostro aereo civile e andarsene 
indisturbati. Una bella sicurezza. Resta il fatto che, 
qualunque di queste ipotesi sia la verità, qualcuno ha 
mentito. Il ministro dell'epoca (Lagorio) non ha nulla 
da dire? Nessuno pagherà per tutto questo? 

Intervista a Nicolò Amato 
direttore degli istituti di pena 
«La detenzione è un alibi illusorio» 

Una cella del carcere di Ivrea. In alto, Nicolò Amato direttore generale degli Istituti di prevenzione e peni 

Carcere a chi si droga? 
«Non è una soluzione» 

• • ROMA. Per affermare 
che drogarti è Illecito occor­
re punire 1 tossicodipenden­
ti. Secondo •Jenni queiU 
equazione è Inevitabile. Lei 
eoe ne penta? 
Credo sia giusto considerare 
illecito e vietato drogarsi. E 
vero che esiste 11 diritto a to­
gliersi la vita, però chi assume 
droga, specie se tossicodipen­
dente non si limita a distrug­
gere se stesso, ma commette 
spesso reati gravi, sia per pro­
curarsi la droga, sia quando è 
sotto l'effetto della sostanza. 
Ma è illusorio pensare di risol­
vere il problema della tossico* 
dipendenza con le sole puni­
zioni: dobbiamo trovare e da* 
re risposte adeguate. 

Ma secondo lei la legge del 
75. e soprattutto l'articolo 
sulla modica quantità, 
possono essere Interpreta­
ti come «libertà di drogar­
si-? 

La legge contiene molle parti 
positive, ma credo sta neces­
sario un nuovo intervento nor­
mativo più aggiornato, che af­
fermi con chiarezza che dro­
garsi non è lecito. Se l'articolo 
sulla modica quantità è stato 
male interpretato, è giusto eli­
minare ogni malintesa «liber­
tà». 

Punire II tossicodipenden­
te. Le proposte non sono 
mancate: pene pecuniarie, 
sanzioni amministrative, 
trattamento coatto, e an­
che Il carcere. Come le giu­
dica? 

Non credo molto alle pene 
pecuniarie, sia perché in esse 
incìdono diseguaglianze eco­
nomiche, sia perché rischiano 
di indurre u commettere più 
delitti per pagarle. Credo sia 
utile il ricovero volontario o 
coatto presso comunità di re­
cupero. Ma allora bisogna am­
pliarle, potenziarle e control­
larle. Ora certo non hanno po­
sto per tutti, né sempre sono 
la risposta giusta: bisogna ve­
dere caso per caso. Alcune 
forme di lavoro obbligatorio 
di pubblica utilità e alcune 
sanzioni amministrative, co­
me il ritiro della patente, del 
porto d'armi, di licenze, con 
carattere temporaneo, posso­
no essere praticabili. Ma il 
carcere può essere solo una 
soluzione estrema. Perché no­
nostante l'impegno e la buona 

«Talvolta il carcere non è la soluzione del proble­
ma, ma il problema da risolvere. E soprattutto non 
deve essere un alibi comodo, ma illusorio, attra­
verso cui la società si scarica di problemi che na­
scono in essa e che essa non sa, non può o non 
vuole risolvere». Nicolò Amato, direttore generale 
degli istituti di prevenzione e pena, spiega all'Unità 
qua! è la situazione nelle carceri. 

CINZIA ROMANO 
volontà, nel carcere molti 
problemi si ingigantiscono e 
drammatizzano. Talvolta il 
carcere non è la soluzione del 
problema, ma il problema da 
risolvere. E soprattutto non 
deve essere l'alibi comodo, 
ma illusorio attraverso cui la 
società si scarica di problemi 
che nascono in essa e che es­
sa non sa, non può o non vuo* -
le risolvere. 

Ma qual è oggi la situazio­
ne nelle carceri? Quanti 
sono 1 tossicodipendenti 
detenuti? ^ 

La situazione delle carceri è 
francamente preoccupante. 
Negli ultimi anni i detenuti 
tossicodipendenti sono pas­
sati dal \0% della popolazione 
carceraria al 21%. Su 34.259 
detenuti, 7.209 sono tossico­
dipendenti. E aumenta paral­
lelamente il numero di perso­
ne portatrici del virus del­
l'Aids o già ammalate. Noi 
non abbiamo molti operatori 
professionali specializzati, né 
abbiamo mezzi, risorse e 
strutture per assistere adegua­
tamente i tossicodipendenti, 
che tra l'altro sono particolar­
mente fragili sia dal punto di 
vista fisico che psichico. Sono 
più inclini al suicidio e all'au­
tolesionismo e più esposti a 
minacce, intimidazioni, ricatti 
e violenze da parte degli altri 
detenuti. 

Ma In concreto che possi­
bilità di cura ha In carcere 
Il tossicodipendente? 

l o strumento di fondo è la 
convenzione di assistenza 
con le Usi. Ma su 220 istituti di 
pena, circa 100 Usi non sono 
state disponibili a stipulare la 
convenzione. Dove ce , l'assi­
stenza è essenzialmente far­
macologica: si somministra 
metadone II nostro sforzo è 
invece quello di sviluppare as­

sistenza che sia essenzialmen­
te psicosociale. Pensiamo di 
costituire sezioni apposite per 
detenuti tossicodipendenti, 
specie per quelli più recupera­
bili. Abbiamo avviato esperi­
menti a Napoli, Roma, Firenze 
e Rimini da cui speriamo di 
ottenere buoni risultati. Si trat­
ta di sezioni aperte, integrate 
-nel territorio ed assistite dal 
servizi socio sanitari e dalle 
comunità terapeutiche. In 
queste sezioni i detenuti sono 
meno emarginati, meglio cu­
rati e assistiti e soprattutto sot­
tratti alle minacce e violenze 
degli altri detenuti. 

Lei paria di detenuti che 
entrano in carcere già tos­
sicodipendenti. Ma molti 
denunciano che In cella la 
droga circola e che spesso 
Il primo buco nasce pro­
prio 11. 

Escluderei che il fenomeno 
della tossicodipendenza pos­
sa nascere dentro il carcere. E 
non circola neanche la droga: 
è un fatto eccezionale, i con­
trolli sono attenti e scrupolosi. 
Naturalmente piccole quanti­
tà possono arrivare occultate 
In mille modi. Comunque, ri­
peto, il carcere non è una so­
luzione, così come non basta 
vietare e punire l'uso della 
droga. Il problema è trovare e 
dare risposte adeguate. 

Quali sono secondo lei 
queste risposte? 

Per prima cosa dobbiamo 
chiederci perché ci si droga. 
C'è un perché e una causa per 
ogni tossicodipendente, però 
sempre o quasi sempre chi si 
droga non sì riconosce nella 
società, nei suoi valori, cerca 
una identità, una ragione di vi­
ta. E dunque necessario in­
nanzitutto un impegno sociale 
e civile di prevenzione e di 
educazione, affidato alle fami­

glie, alla scuola, a tutti. A co­
sto di sembrare retorico: biso­
gna battersi per una società 
più giusta, a misura d'uomo, 
che riscopra valori in cui cre­
dere e per I quali battersi. Alla 
emarginazione, all'indifferen­
za, alla violenza, si deve sosti­
tuire la solidarietà, la tolleran­
za, la comprensione e il ri­
spetto. Inoltre la tossicodi­
pendenza in qualche misura è 
anche una malattia e come ta­
le richiede soprattutto cura, 
riabilitazione e recupero. Se 
non si pone in questo quadro 
più vasto il problema della lot­
ta alla droga perde gran parte 
del suo significato. 

Lotta al trafficanti e spac-
datori. Cosa è necessario, 
• tuo avviso, per «confi* 
fere U «eretto delta aor-

Certo si possono inasprire le 
pene, ma non illudiamoci che 
questo possa bastare. Per pri­
ma cosa, 1 flussi economici e 
finanziari che sfociano nel 
commercio degli stupefacenti 
o ne sono un provento devo­
no essere accertati e colpiti 
implacabilmente, senza che vi 
siano «santuari» inviolabili. 
Occorre poi che la lotta, an­
che a livello intemazionale, 
contro tutti i mercanti di mor­
te e contro tutte le organizza­
zioni criminali, sia fortemente 
intensificata fino ad arrivare ai 
livelli più alti, fino ad elimina­
re protezioni e coperture di 
ogni tipo. E questo non è un 
problema solo di norme ma di 
impegno concreto. Impegno 
che deve coinvolgere lutti gli 
Stati, visti i collegamenti inter­
nazionali dell'industria della 
droga. I grandi nemici della 
società civile sono queste po­
tenti organizzazioni criminali, 
mafiose e slmili, che hanno 
come unico obiettivo il profit­
to illecito, come strumento 
una violenza spietata e nessu­
no scrupolo. 

Per tagliare le gambe al 
traffico c'è chi chiede la li­
beralizzazione della dro­
ga. Che ne pensa? 

Non vedo perché bisogna ri­
nunciare a colpire e stroncare 
il commercio della droga. 
Non sono disposto ad accet­
tare l'idea che lo Stato e la 
società civile non siano in gra­
do di sconfiggere questa e le 
altre forme di criminalità. 

Intervento 

I comunisti e il valore 
della differenza sessuale 

nel documento per il Congresso 

EVA CANTARELLA 

T ra le novità e le idee forti alle 
quali la bozza preparatoria del 
XVIII Congresso affida il rin­
novamento del partito, l'atten-

•^^*™ zione posta al «senso e il valo­
re della differenza sessuale» occupa un 
posto di tutto rilievo, e non a caso ha 
stimolato un'attenta riflessione, fruttuo­
samente iniziatasi nel corso dell'ultimo 
Comitato centrale, e proseguita nel semi­
nario delle donne comuniste ad Ariccia il 
4-5 e 6 novembre. Assunto e fatto pro­
prio dalla bozza congressuale come ele­
mento essenziale per il raggiungimento 
di una «democrazia compiuta», il senso e 
il valore della differenza diventa infatti un 
tema che travalica la questione femmini­
le, ponendo il problema della possibilità 
di riconoscere l'identità in un sistema 
che garantisca la parità dei diritti, e pro­
ceda cosi oltre l'astrazione che fa di ogni 
individuo un cittadino formalmente neu­
tro. E in questi termini la differenza ses­
suale non è più questione che riguarda 
solo le donne. Autonomo non può che 
essere, ovviamente, il «pensiero della dif­
ferenza», il progetto di costruzione di 
un'identità femminile per la prima volta 
non imposta dall'esterno. Ma l'iscrizione 
di questo pensiero in un progetto politico 
è compito, nel suo insieme, di quel parti­
to che vuole finalmente diventare un 
«partito di donne e di uomini». Il che 
comporta, in primo luogo, la soluzione di 
un nodo teorico che oggi per la prima 
volta viene posto con riferimento all'i­
dentità femminile, ma che, con riferi­
mento ad altri soggetti, fu affrontato dal 
giovane Marx, quando, attorno al 1840, 
un'altra «differenza» si pose - appunto -
il problema del riconoscimento della 
propria identità: in quel caso, la differen­
za ebraica. Gli ebrei, per ottenere 
l'emancipazione politica, dovevano for­
se rinunciare alla propria religione? Il ri­
conoscimento della loro differenza era 
forse incompatibile con lo Stato liberal-
borghese? Partendo dalla constatazione 
che il superamento del diritto feudale era 
stato compiuto grazie alla cancellazione 
delle identità, Marx prendeva le mosse 
per analizzare a fondo il rapporto tra lo 
Stato e la vita concreta degli individui: la 
parità formale, egli osservava, mette ine­
vitabilmente l'individuo, in quanto citta­
dino, in contraddizione con se stesso co­
me individuo vivente, costringendolo a 
una doppia vita. Ma, Ciò premesso, era 
fero che la rinunzia all'identità era inevi­
tabile? La risposta era ovviamente negati­
va: «Solo quando il reale uomo individua­
le riassume in sé il cittadino astratto 
Vemancipazione umana è compiuta», 
scrive Marx. Riflettendo sulla bozza del 
documento congressuale, ripensare alla 
«Questione ebraica» aiuta a comprende­
re la portata della sfida femminile corag­
giosamente raccolta dal partito: coniuga­
re parità e differenza, inventando i modi 
della loro convivenza in un sistema di 
garanzie democratiche. Indirizzate l'a­
zione, cioè, nella prospettiva di un socia­
lismo che non sia sistema o legge, ma 
processo e ricerca di nuovi orizzonti nei 
quali la differenza sia iscritta nella società 
e nelle istituzioni, realizzando quello che, 
come ricorda il documento, era un impe­
gno originano del movimento operaio e 
socialista. 

P er la realizzazione di questo 
obiettivo, dunque, siamo oggi 
chiamati a pensare soluzioni 
inedite, delie quali II docu-

• — » mento indica alcuni capisaldi, 
segnando una traccia che è compito di 
tutti contribuire a delineare anche nelle 
sue tappe, chiarificare e approfondire. E 
io credo, tentando una prima riflessione, 
che ogni sforzo concreto di «iscrivere la 
differenza sessuale nelle istituzioni» deb­
ba partire dalla valutazione della defini­
zione sociale dell'identità femminile, va­
le a dire dalla valutazione di come la dif­
ferenza sessuale è definita storicamente, 
in questo momento e in questo paese, sia 
dalle donne sia dagli uomini. In altri ter­
mini che sia necessario fare i conti con la 
considerazione che, accanto alla «diffe­

renza» che le donne vanno autonoma­
mente elaborando, esiste tuttora, nella 
coscienza a nella pratica sociale, una 
•differenza imposta» che imprigiona in 
diversa misura la libera espressione del­
l'identità. Cosi che, lo credo, la battaglia 
più dura a combattere è oggi quella che 
si gioca sul piano della cultura, delle 
mentalità, dei valori, delle rappresenta­
zioni simboliche. E quale sia l'ostacolo 
maggiore che questa battaglia incontra 
sappiamo tutti: è la pratica del rapporto 
interpersonale tra sessi, quel rapporto di 
coppia ancora spesso legato a uno ste­
reotipo del femminile il cui superamento 
apre contraddizioni anche nella coscien­
za delle donne. Non sempre, ovviamen­
te, è facile superare la forza paralizzante 
di un'immagine riflessa di sé, nella quale 
in diversa misura una parte della popola­
zione femminile tuttora pensa di ricono­
scersi, e con la quale, comunque (se non 
altro perché, appunto, si rispecchia dila­
tata nella pratica sociale), siamo tutte co­
strette a fare i conti. Diverso invece il 
discorso specifico sulla «iscrizione della 
differenza nelle Istituzioni», che va com­
battuta nello spazio esterno, con stru­
menti capaci di rinnovare questo spazio, 
di renderlo idoneo ad accogliere quella 
differenza che ciascuna donna sente au­
tonomamente di rappresentare. «Iscrive­
re la differenza nelle istituzioni», io cre­
do, significa far pesare all'Interno di que­
ste la propria identità, e al tempo stesso 
far si che esse ne facilitino e promuovano 
l'espressione. Significa, insomma, trova­
re i mezzi per consentire che anche nelle 
istituzioni si realizzi la vita umana delle 
donne, e non solo quella ormai ricono­
sciuta del soggetto di diritto. 

A d alcuni di questi mezzi il do­
cumento congressuale ha da­
to particolare rilievo: riduzio­
ne e flessibilità degli orari di 

• a a m lavoro, ad esempio, riforma 
dello Stato sociale e dei servizi, in poche 
parole la politica dei tempi di vita come 
strumento che agevoli il superamento dei 
ruoli sessuali. E, ancora, riequilibrio della 
rappresentanza di sesso nelle istituzioni 
elettive, «politica formativa polivalente 
che superi gli stereotipi dei ruoli sessua­
li». Ed è su quest'ultimo punto, in partico­
lare, che io credo sia opportuno concen­
trare la riflessione e l'azione. Ancor pri­
ma che nei luoghi nei quali è possibile 
iscrivere una identità già lormata, io cre­
do che fondamentale sia l'iniziativa ìlei 
momento e nei luoghi istituzionali della 
formazione. E in essi, infatti, che lo ste­
reotipo dei ruoli sessuali viene incessan­
temente riprodotto, segnando talvolta in 
modo definitivo il futuro di coloro al qua­
li e alle quali sarà affidato, domani, il 
compito di proseguire lungo la via dell'e­
mancipazione umana. Senza una batta­
glia radicale per il rinnovamento cultura­
le dell'Istituzione scolastica, che va ov­
viamente oltre quella per la sua qualifi­
cazione (e altri esempi potrebbero esse­
re fatti) la libera espressione dell'Indivi­
duo non egoista nelle istituzioni demo­
cratiche rischia di restare un sogno tanto 
bello quanto lontano. Se, dato spazio nel­
le istituzioni a un'identità femminile già 
matura, in esse venisse iscritta, di fatto, 
un'identità tuttora formatasi in modo ri­
flesso e non autonomo (che non possia­
mo negarci ancora esista) rischieremmo 
di rafforzare, dandogli spazio ulteriore, 
quello stereotipo del femminile che vo­
gliamo superare. Il discorso, come è ov­
vio, andrebbe ampliato e approfondito. 
Se vi ho accennato, nel breve spazio con­
sentito, è perché mi sembra esso ricon­
duca il discorso sulla «iscrizione nelle 
istituzioni» (che pur va affrontato nella 
sua specificità e tecnicità) a quello sulla 
ridefinizione della differenza nella cultu­
ra e nel mondo delle rappresentazioni 
simboliche; e confermi, cosi, che l'obiet­
tivo che ci prefiggiamo potrà essere at­
tuato solo combattendo e vincendo, in 
primo luogo (e non alludo certo, con 
questo, a una politica del due tempi), 
quella battaglia tanto difficile quanto alta 
che è la trasformazione delle coscienze. 
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m II diavolo torna di mo­
da? Le cronache registrano un 
crescendo di interesse per 
questo attraente e minaccioso 
signore È un interesse, mi pa­
re, che travalica l'aspetto cul­
turale: coinvolge ed espnme 
qualcosa di più profondo, ha 
motivazioni, per così dire, esi­
stenziali. E sotto questo aspet­
to è un segno tutt'altro che 
buono, anzi decisamente al­
larmante. 

A Torino, come si sa, c'è 
stato un convegno scientifico 
interdisciplinare, teologi, sto­
rici, scrittori, sociologi, psico­
logi, psichiatri, psicanalisti, al­
cuni di fama indiscussa. A 
quanto letto, ben 70 relazioni, 
più 3 inchieste su quel che 
crede e pensa la gente. Stra­
no, inconsueto fu il rumore 
che accompagnò la lunga ge­
stazione del convegno: ci fu 
chi voleva impedirlo, non si sa 
bene per quali paure; finanzia­
menti furono promessi e poi 
negati; soprattutto si parlò (e 
si seguita a parlare) della gran 
diffusione di pratiche magi­
che e di evocazioni diaboli­
che a Torino. 

Allo stesso modo, che il 
diavolo sia oggetto di studi e 
argomento di libri, benissimo: 
segnalo anzi quello dovuto al­
la senetà e all'intelligenza di 
Alfonso Di Nola, una miniera 
di informazioni antropologi­
che e di sintesi storico-religio­
se. Ma vedo il pencolo che, 
nonostante l'intenzionalità ra­
zionate e demistificante degli 
studiosi, l'interesse per il dia­
volo sia mosso, tra la gente, 
dal cercare li, in quella sfera 
oscura, una soluzione per pro­
blemi personali che non si rie­
sce a superare altrimenti. Set­
te esoteriche, magie di vario 
tipo, possessioni ed esorci­
smi: tutto un sottobosco della 
società emerge spesso, sulla 
stampa e in tv, ad esprimere 
un bisogno di quel genere. 
Umberto Eco lo ha registrato, 
col suo orecchio sensibilissi­
mo al pendolo dei movimenti 
di massa. 

Ricordo un titolo felicissi­
mo di Dario Fo: «La colpa è 
sempre del diavolo». Quando 
non ce la facciamo ad affron­
tare una certa situazione, a ri­
vedere convincimenti e atteg-

E' un reazionario 
gfamenti nostri che l'hanno 
determinata, fa molto como­
do tirarcene fuori scaricando 
su altri la responsabilità della 
situazione stessa. E l'altro più 
comodo di tutti è proprio il 
diavolo: non ha un nome e un 
cognome, non si vede. Ricor­
rere al diavolo rimuove re­
sponsabilità, restaura l'ordine 
andato in crisi. 11 diavolo è 
sempre un pilastro della con­
servazione, anzi è decisamen­
te un reazionario. Si tratta, in­
fatti, di un ricorso per nulla 
innocente: al diavolo si finisce 
sempre per dare un nome e 
un volto. Si dice che si è im­
possessato di certe persone, 
di certi gruppi sociali. Per to­
glier di mezzo lui, il diavolo, il 

nemico, si devono emargina­
re, neutralizzare, o eliminare 
addirittura, le persone e i 
gruppi •posseduti*. 

Questa è la strada che por­
tò, fra il secolo XV e il XVII, in 
Europa e in America, ai pro­
cessi e ai roghi delle streghe: 
Dies irne di Dreyer e // crogio­
lo di Miller, opere memorabi­
li, raccontano vicende stori­
camente reali, non fantasie. Si 
può essere sicuri che non im­
boccheremo mal più quella 
strada, che la memona di 
quelle esperienze funziona in 
noi come un vaccino senza 
scadenza? Il termine «demo­
nizzare», oggi di uso corrente, 
avrà sempre un senso soltanto 
metaforico? E da escludere 

che nomadi, omosessuali, 
drogati, malati di Aids assu­
mano, agli occhi di qualcuno, 
la fisionomia ossessiva del de­
monio su cui caricare tutti, o 
in gran parte, i mali della so­
cietà? A questi interrogativi 
sarebbe superficiale dare una 
risposta positiva senza riserve. 
Proprio il pessimismo della ra­
gione suggerisce dì mettere in 
conto soprassalti improvvisi di 
irrazionalità 

Sono grato a Roberto Beni­
gni. Se anche lui, certo, ha 
colto al volo la moda, llpicco-
lo diavolo è un buon antidoto 
al pericolo insito nella moda 
stessa. Il riso, l'umorismo, la 
satira sono grandi alleati della 
ragione, e li film si inserisce 

nella linea di demitizzazione 
di Satana in atto da tempo nel­
la cultura anche cattolica. Le 
cosiddette possessioni sono 
anzitutto malattie da curare 
con le risorse delle scienze 
umane; conosco sacerdoti in­
caricati di esercitare l'esorci­
smo i quali, una volta speri­
mentate senza risultato quelle 
risorse, praticano il rituale 
guardando all'eventuale gio­
vamento psicologico per la 
persona malata Ce i parenti) 
più che per la convinzione dì 
partecipare davvero a uno 
scontro fra Dio e il diavolo. 

Il film di Benigni ha un altro 
mento: spoglia il sesso da 
ogni veste dì massimo stru­
mento demoniaco. Il piccolo 
diavolo, infatti, di sesso non 
sa proprio nulla, lo impara 
qui, sulla Terra, Ira la gente. Si 
tratta di una verità cristiana 
originaria: nel linguaggio dei 
vangeli, talvolta figurato come 
in questo caso, Satana tenta 
Gesù non col sesso ma con le 
varie forme del potere. E Gesù 
vince la prova scegliendo il ri­
fiuto di ogni potere dell'uomo 
sull'uomo, proprio per questo 

i potenti, religiosi e politici, lo 
mettono a morte. Che poi le 
Chiese spesso abbiano scelto 
diversamente, e visto nella 
donna l'incarnazione del dia­
volo. è altro discorso. 

Ma un cattolico è tenuto, o 
no, a credere che il diavolo 
esiste? Sul piano dogmatico 
un solo punto è chiarissimo: 
non è un essere malvagio 
equivalente e contrapposto a 
Dio un dal principio, come vo­
gliono i manichei; il male di­
pende esclusivamente dalla li­
bera scelta delle creature. Sul 
piano storico si * passati da 
una accentuazione tortissima 
della presenza e del ruolo del 
diavolo e delle pene infernali 
al nserbo e alla discrezione 
che caratterizzano la riflessio­
ne teologica contemporanea. 
bui piano morale, oggi si con-
sidera decisiva l'etica della re­
sponsabilità: Auschwitz, Hiro­
shima. la morte per fame, la 
droga conflitti religiosi e nu­
ziali dipendono soltanto da 
scelte umane. E chi si proles­
sa cristiano non può scaricar­
ne la colpa sul diavolo. Echìa-
mato soltanto a lottare In prò-
pno contro ogni forma di ma-

2 l'Unità 
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NEL MONDO 

Gli Stati Uniti 
il giorno dopo 

Nessun tono di crociata 
nel suo primo discorso 
Analisi e commenti 
sui risultati elettorali 

Bush parla all'altra America 
«A mio impegno? Essere presidente di tutti» 
Se voghamo paragonarla ad una partita di calcio, 
Bush ha vinto con 6 gol contro 5. La sua squadra al 
Congresso ne esce decimata. Viene fuori che an­
che chi a votato per lui vuole che il nuovo presi­
dente si dedichi a risolvere i problemi denunciati 
da Dukakis. Ecco perché il primo gesto del neoe­
letto è stato dire che vuole essere il presidente 
anche dell'olirà America», ricucire la spaccatura. 

DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZIERO 

n NEW YORK Bush ha vin­
to Ma si trova nella situazione 
del generale vittorioso che 
nella battaglia ha perso il suo 
esercito la maggior parte di 
seggi al Senato, alla Camera, 
poltrone da governatore van­
no agli avversari democratici 
Dice di aver cenato col grop­
po In gola mentre affluivano i 
pnmi dati e le prime proiezio­
ni. E c'è da credergli, perché 
questa è slata un'elezione di 
stretta misura, non un plebi­
scito come quelli a Reagan 
Dice di voler essere il presi­
dente di tutti, anche di coloro 
che hanno volato per Dukakis 
o - ed è la vera maggioranza -
non hanno votato allatto E 
c'è da prenderlo sul serio, 
perchè non si capisce altri­
menti come possa farcela a 
governare Per pnma cosa ieri 
maltlna è andata a pregare 
nella cappella di famiglia, la 
chiesa di San Martirio a Hou­
ston nel Texas E quasi tutti i 
commentaton dicono che 
con le grane che si trova di 
Ironie, di una preghiera ha 
proprio bisogno .Che Dio 
glie la mandi buona* è il com­
mento più Irequente che sen­
tiamo passando col pulsante 
da un canale tv all'altro 

La prima cosa che Bush ha 
voluto dire agli americani che 
seguivano i risultati in diretta 
tv, più che alla lolla eccitala di 
fedelissimi che l'aveva atteso 
per acclamarlo nel salone del­
io Houstonlan Hotel, è stata. 
•Voglio essere II presidente di 
tutti, è ora di ricucire la frattu­
ra* Esattamente il contrario 
di quello che il suo vice Dan 
Quayle, pochi minuti dopo 
avrebbe detto in Indiana 
Quayle ha parlato di sé slesso 
e di Bush come -soldati sem­
plici della crociata iniziata da 
Ronald Reagan* Bush ha cer­
cato di dire che è finito II tem­
po delle crociate Quayle ha 
parlato ancora come se si ri­
volgesse alla minoranza della 
minoranza, l'ala destra di quel 
25% appena del totale degli 
americani con dintto di volo 
che ha eletto questa presiden­
za Bush si è rivolto non solo 
al numero quasi pari di eletto­
ri che avevano votato per Du­
kakis, ma anche, forse per la 
prima volta riconoscendo una 
drammatica debolezza della 
democrazia americana, «a co­
loro che non hanno votato al­
latto* 

•Una campagna - ha detto 
Bush In questo suo primo 
messaggio al paese, ascoltato 
da decine di milioni di tele-
speliaton sintonizzati su una 
rete tv o l'altra per conoscere 
l'esito delle elezioni - signifi­
ca disaccordo E il disaccordo 
divide Ma un'elezione signifi­
ca decisione. E le decisioni 
aprono la strada all'armonia e 
alla pace Intendo essere il 
presidente di tutti, e voglio la­
vorare per le speranze e gli 
interessi non solo dei miei so­
stenitori, ma del govematon e 
di coloro che non hanno vota­
to allatto A coloro che mi 
hanno dato il loro appoggio 
voglio dire che cercherò di 
meritare la vostra fiducia E a 
coloro che non l'hanno fatto 
vogli dire che cercherò di 
conquistarla, e che la mia ma­
no è tesa a voi e che voglio 
essere anche li vostro Presi 
dente* 

Intelligente magnanimità' 

Forse, ma pnma ancora asso­
luta necessità alla luce dei ri­
sultati 

•Si non ho cenato tranquil­
lo ieri sera, mentre affluivano I 
multati* ha confessato Bush 
Più di un boccone deve dav­
vero essergli andato di traver­
so quando uno dopo l'altro i 
conduttori delle trasmissioni 
•non-slop* In tv hanno comin­
ciato ad osservare che «la cor­
sa appare assai più ravvicinata 
del previsto* 

Al momento in cui sentia­
mo, col 99,5% dei seggi che 
hanno già comunicato i risul­
tati, risulta che Bush ha avuto 
47 601312 voti, Dukakis 
40767 121 Rispettivamente il 
54% contro il 46% dei voti 
espressi Se la vogliamo met­
tere in termini sportivi, cui si è 
fatlo spesso ricorso in questa 
campagna elettorale, è come 
una partitev di calcio conclusa­
si 6 a 5 Di quelle cioè in cui 
c'è davvero da stare fino alla 
fine col fiato in sospeso per 
vedere come andrà a finire 
Non un cappotto ignominioso 
come quello che ci siamo fatti 
fare dallo Zambia a Seul, o le 
disfatte che Carter nel 1980 e 
Mondale nel 1984 avevano 
subito da Reagan 

Non c'è ancora un dato de­
finitivo sul numero dei volanti 
Ma se, a occhio e croce, han­
no votato non più di 90 milio 
ni di persone, significa che ha 
votato non più della meli dei 
181 milioni e passa di cittadini 
americani in età di voto Le 
pnme slime da parte della 
Noe parlano di 51% Se non 
della percentuale più bassa di 
votanti sull intero corpo po­
tenziale di eletton in questo 
secolo, potrebbe trattarsi del­
la più bassa in questo dopo­
guerra Se le tabelle dei risul­
tati elettorali in America si cal­
colassero come quelle delle 
nostre elezioni, bisognerebbe 
concludere che Bush è stato 
eletto col 26%, Dukakis è stato 
sconfitto benché abbia otte­
nuto il 23% 

Il margine di vittona di 
Bush appare molto più ampio 
di cosi se si calcola in termini 
di «voti elettorali* cioè di nu­
mero di grandi eletton espres 
si dai collegi in cui I uno o l'al­
tro dei candidati ha ottenuto 
la maggioranza In ogni Stato 
due squadre di «grandi eletto-
n» erano state scelte dai n-
spettivi partiti Per ogni Stato 
una sola di queste due squa­
dre andrà a Washington il 19 
dicembre per eleggere for­
malmente il presidente Bush 
ha avuto la maggioranza in 40 
Stati e quindi ha 426 voti elet­
torali Dukakis ha avuto la 
maggioranza solo in 10 Stati e 
ha solo 122 voti elettorali 426 
contro 122 sembra un distac­
co notevolissimo Ma 426 
grandi voti sono molto meno 
del 525 con cui Reagan aveva 
vinto nel 1984 e dei 489 con 
cui aveva battuto Carter nel 
1980 Allora si era parlato di 
«valanga*, «plebiscito* Sta­
volta nessuno, nemmeno tra I 
più entusiasti sosteniton del 
campo repubblicano, si azzar­
da anche solo ad accennare a 
cose del genere 

Altro elemento che lo met­
te in difficoltà è che a diffe­
renza di quel che era successo 
a Reagan nell 80 Bush non si 
è portato dietro una maggio 
ranza al Congresso Conlem-

George Bush, 41' presidente Usa. In alto, a sinistra, la nuova «tirsi lady» con ia riojia e, a desini, ii con li nuovo Segretario di Stato, lim Baker 

Il posto di Shultz al fedelissimo Baker 
H NEW YORK II successore di 
George Shultz come segretario di 
Stato sarà James Baker, l'uomo che 
in questi anni e in questa campagna 
e stato più vicino a Bush di chiun­
que altro È questa la pnma decisio­
ne e il pnmo segnale su come in­
tende comporre il governo che vie­
ne dal nuovo presidente degli Stati 
Uniti Netl'annunciarlo da Houston, 
nel Texas, poco prima di imbarcarsi 
sull'aereo che lo avrebbe portato 
vincitore a Washington, Bush ha vo­
luto premettere che si era appena 
consultato per telefono con Shultz 
e che aveva la sua «entusiastica ap­
provazione* E lo stesso Shultz po­
co dopo è comparso dinanzi ai mi­
crofoni del Dipartimento di Stato 
per dire che ntiene «importante che 
il segretario di Stato sia persona vi­
cina al Presidente, la cosa e di otti­
mo auspicio» 

Detto in altre parole, se esce di 
scena il «grande negoziatore», l'uo­
mo che spesso era apparso come 
colui che ha forzato la mano a Rea­
gan perché dialogasse con Gorba-
ciov ha raggiunto con Shevardna-
dze 1 accordo sulla distruzione de-
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gli euromissili, gli ha fatto da scudo 
contro la destra delusa dal fatto che 
avesse abbandonato l'idea di «im­
pero del male», la pnma scelta di 
Bush sembra orientata a far cessare 
la «guerriglia guerreggiata» che in 
questi anni aveva impazzato nei 
comdoi della Casa Bianca Shultz si 
era visto più volte costretto all'orlo 
delle dimissioni, come lui stesso 
aveva avuto occasione di rivelare ai 
tempi dell'inchiesta sull'lrangate 
Nelle lotte intestine e intrighi spes­
so si era trovato in minoranza, tal­
volta era stato messo nel cantuccio 
Baker si presenta molto più forte. 
Ha dalla sua il fatto che viene consi­
derato l'alter ego di Bush, il suo 
braccio destro e, insieme, l'essere 
colui che più di chiunque altro può 
vantarsi di avergli fatto vincere que­
ste elezioni 

Jim Baker, che ha presieduto la 
campagna presidenziale di Bush, è 
un veterano dell'amministrazione 
Reagan È stato capo di gabinetto 
della Casa Bianca fino al 1985. poi 
segretario al Tesoro Ma e sempre 

stato considerato uomo di Bush, 
non di Reagan È a Bush che aveva 
diretto la campagna nelle pnmane 
dell'80, in cui il neopresidente era 
in concorrenza, da posizioni più 
moderate, con colui di cui sarebbe 
diventato vicepresidente per gti 8 
anni successivi. E nelle gestioni del­
le campagne elettorali aveva dimo­
strato tanta abilità che nel.'84 Bush 
l'aveva «prestato» a Reagan per ge­
stire la sua Così come aveva «co­
struito» sul nulla il mito di Reagan 
nel 1984, Baker viene considerato 
colui che è riuscito a distruggere sul 
nulla l'immagine di Dukakis nella 
campagna di quest'anno 

Ma i capolavori di Jim Baker n-
guardano l'economia Ha dimostra­
to abilità da prestigiatore riuscendo 
da ministro de) Tesoro a barcame­
narsi tra deficit, indebitamento con 
l'estero e oscillazioni del dollaro 
Sua, si dice sia stata la trovata di 
deprezzare il dollaro a partire dal 
1985 Qualcuno insinua addirittura 
che sia stato lui a «incoraggi te» il 
lunedi nero di Wall Street lo scorso 

anno, col machiavellico quanto riu­
scito disegno di evitare che l'inevi­
tabile ndimensionamento avvenis­
se troppo in prossimità delle elezio­
ni di quest'anno 

len Bush ha anche nominato co­
loro che dovranno presiedere alla 
«transizione» dall'amministrazione 
Reagan alla sua co-direttori a pan 
titolo della commissione che dovrà 
tra l'altro vagliare i nomi di coloro 
che occuperanno le 2-3 000 poltro­
ne più importanti degli Stati Uniti, 
sono Craig Fuller, il capo di gabi­
netto di Bush vicepresidente, man­
dato in questa campagna a far da 
tutore e soprattutto nascondere 
dalla vista Dan Quayle, e Bob Tee-
ter un altro dei suoi principali con­
siglieri elettorati Alla domanda su 
quanto intenda rimescolare l'ammi­
nistrazione che eredita da Reagan, 
Bush ha nsposto len «Voglio porta­
re una squadra completamente 
nuova a Washington» E iene uscito 
di scena il segretario dell Aeronau­
tica, Edward Aldridge Ha dato le 
dimissioni per passare ali industna 
privata • Si Gì 

poraneamente a! voto per la 
Casa Bianca si è votato per il 
nnnovo dell intera Camera di 
buona parte del Senato e dei 
governaton di 12 Stati su 50 II 
risultato e che i democratici 
cioè il partito che ha candida 
to Dukakis finisce coli avere 
almeno un senatore, (orse 
due, 5 deputati e almeno un 
governatore in più di quanti 
ne avesse pnma Ciò significa 
che il partito che ha perso la 
Casa Bianca dispone ora di 
una maggioranza di 56 contro 
44 seggi in Senato di 262 
contro 173 seggi alla Camera 
E invece il partito di Bush fini­
sce coli avere il minor effetto 
di trascinamento nelle elezio­
ni per il legislativo («coat tali» 
effetto coda si dice nel gergo 
polìtico americano) che si sia 
registrato dall elezione in cui 
Kennedy aveva battuto per un 
soffio Nixon nel 1960 in poi 
Ce in campo repubblicano 
chi e furioso con Bush per 

questo e Bob Dole il capo­
gruppo repubblicano in Sena­
to che aveva a suo tempo con­
teso a Bush la nomination, ha 
scelto proprio la sera del 
tnonfo per osservare polemi­
camente che il neo presiden­
te «avrebbe potuto aiutarci un 
pò di più» L impressione dei 
commentaton e che Bush si 
debba guardare dagli «amici» 
repubblicani almeno quanto 
dai «nemici» democratici 

Un terzo elemento para­
dossale che emerge dai son 
daggi compiuti ali uscita dai 
seggi da decine e decine di 
migliaia di interviste commis­
sionate da diverse reti tv e 
giornali è che la maggioranza 
di coloro che hanno votato 
per Bush vorrebbero che il 
nuovo presidente si impe­
gnasse sui temi che erano stati 
al centro della campagna di 
Dukakis lo sconfitto più che 
su quelli che erano stati al 
centro della campagna del 

vincitore repubblicano 
Ad esemplo, dal sondaggio 

condotto dal «Los Angeles Ti 
mes» viene fuon che coloro 
che all'uscita dai seggi califor 
mani dicono di aver votato 
Bush se ne strafregano dei te­
mi su cui egli più aveva punta­
to nel corso della campagna 
elettorale Solo il 9% ntiene 
importante che continui o me­
no l'aiuto ai contras, solo il 5% 
che sia importante che dia o 
meno un'esenzione fiscale ai 
guadagni da capitale, solo il 
13% ritiene importante che 
mantenga la promessa di non 
aumentare le tasse o meno 
Meno ancora sono quelli che 
ritengono che il problema sia 
davvero mettersi sull attenti 
davanti alla bandiera ogni 
mattina Invece metà di tutti 
gli intervistali ntiene che la 
pnonta assoluta del prossimo 
presidente debba essere la n 
duzione del deficit 

L America che non può 

continuare a vivere sulla carta 
di credito era stato uno dei 
temi centrali di Dukakis Gli 
eletton sono convinti che 
questo ia il problema Ma evi­
dentemente non sono stati 
convinti a sufficienza che una 
presidenza Dukakis avrebbe 
potuto affrontarlo meglio d) 
Bush Anche perché, bisogna 
aggiungere, in realtà Dukakis 
come avrebbe fatto non ha 
mai voluto spiegarglielo 

Sempre dai sondaggi ali u-
scita dai seggi viene fuon che 
una stragrande maggioranza, 
sia di quelli che dicono di aver 
votato Bush sia di quelli che 
dicono di aver votato Dukakis, 
sostiene che il prossimo presi 
dente degli Stati Uniti deve af­
frontare i problemi sociali e 
quelli dell ambiente, cioè oc­
cuparsi dei senza casa dei mi 
hom di bambini affamati del-
1 accentuarsi delle dispanta, 
dell inquinamento, dell «effet­
to serra» che minaccia il pia­

neta e così via 11 67% di colo­
ro che si autodefiniscono 
«conservatone, cioè il nerbo 
dell elettorato di Bush, sostie­
ne addinttura che «è disposto 
a pagare più tasse per questo». 
Per Dukakis questa e una sor­
presa Per lui, la parola tasse 
(o come diremo noi in Europa 
il concetto dei «sacrifici» che 
I Amenca pnma o poi dovrà 
decidersi a fare) è stato sem­
pre un tema da evitare 

L interpretazione più ovvia 
del successo di Bush potreb­
be essere il desideno di conti­
nuare come pnma non met­
tere a repentaglio la npresa 
economica che prosegue da 8 
anni non arnschiarsi in novi­
tà Ma anche su questo i son­
daggi dicono qualcosa di più 
articolato Viene fuori ad 
esempio che un quinto di co­
loro che hanno votato Bush 
vuole e non teme il cambia­
mento E se si esamina I intero 
corpo dei votanti viene fuon 

Barbara Bush, 
una first lady 
tutta diversa 
da Nancy 

Cinque figli, dieci nipoti e 43 anni di matrimonio alle spal­
le Barbara Busti sarà sotto molti aspetti una first lady 
molto diversa da Nancy Reagan (nella foto): tanto Nancy 
tiene alla pettinatura inappuntabile, mai un capello fuon 
posto, silhouette magrissima, trucco perfetto, tanto Barba­
ra ama vestire in liberta, capelli senza lacca, pochissimo 
trucco La prossima first lady ama la buona tavola, non si 
nega un buon piatto per paura di metter su peso, e ride di 
cuore, apprezzando le battute, anche a sue spese George, 
confessa candidamente, è stato il pnmo ed unico uomo 
che abbia mai baciato in vita sua. Sposatasi, s) è dedicata 
alla casa e alla famiglia Sempre presente discretamente a 
fianco del suo uomo, seguendolo nel molli traslochi ai 
quali l'ha costretto il suo lavoro i Bush hanno cambiato 17 
città e 28 case Ora sarà la volta della Casa Bianca. 

«Scelta 
di continuità» 
commenta 
il Vaticano 

•Scelta di continuila» con la 
presidenza Reagan questo 
il commento concorde, 
delle due fonti vaticane. 
«L'Osservatore romano, e 
l'emittente pontificia, alla 
vittoria elettorale di George 
Bush «Gli americani scel-mmmmmmmmm^^'^^ sono la linea della continui­

tà», commenta brevemente «I Osservatore romano* apren­
do la cronaca dell avvenimento, a cui dedica pera un 
nlievo non eccezionale, sotto un titolo a quattro colonne. 
La radio vaticana nleva, a sua volta, che Bush ha superato 
Dukakis con una larga maggioranza, superando il suo riva-
la «ali'ineAffina Holla .«• Animili!a» I '.nlAHAvnln «MatlitMM 

Reagai. ... 
politica intema quanto In politica intemazionale* La radio 
vaticana cosi conclude «Il nuovo presidente degli Stari 
Uniti dovrà confrontarsi, da un lato, con la lotta alla pover­
tà ai disagi dei ceti più emarginati al deficit federale, dal­
l'altro con le grandi questioni della pace e del disarmo, 
sulla scia dei promettenti sviluppi ne! rapporto Est-Ovest, 
in particolare con l'Unione Sovietica.. 

Helmut Kohl, 
subito 
un colloquio 
a «quattr'occhi» 

Il cancelliere della Germa­
nia federale, Helmut Kohl 
(nella foto), avrà un collo­
quio «riservato» con il nuo­
vo presidente degli Usa nel 
corso della visita che il pre­
mier tedesco imzierà negli Stati Uniti sabato prossimo Le 
modalità dell incontro sono state decise dai due uomini 
politici nel corso di una telefonata di congratulazioni fatta 
ten dal cancelliere tedesco a) neoeletto Bush Nella con­
versazione, ha nfento il portavoce governativo Frledhelm 
Ost, entrambi si sono trovati d accordo sulla necessità di 
portare avanU l'eccellente coopcrazione inaugurata tra i 
due paesi 

E Uanorkar Anche Honecker sì è ralle-
». nuircuwi «rato personalmente con 

spera di essere tefigSENfó 
invitalo ha inviato un messaggio au-
___•! • i , , Rurale a Washington dicen-
negli USa dosi certo che una più stret-

ta collaborazione tra Rdt e 
"^^^^^^^^ammm stati Uniti potrà servire mot­
to alla causa della pace e del disarmo II messagio è stato 
definito dagli osservaton «molto caloroso.- il tono e le 
parole usate confermerebbero il desiderio, già espresso in 
altre occasioni, di Honecker di essere invitalo negli Usi ili 
un prossimo futuro, naturalmente in forma ufficiale. 

Disappunto 
del Partito 
socialista 
spagnolo 

La vittoria di Bush è stala 
accolta piuttosto fredda­
mente dal Partito socialista 
spagnolo (Psoe), al gover­
no dal 1932 In una nota, la 
direzione del partito evita 
accuratamente ogni espres­
sione di soddisfazione o di 

• felicitazione per il nuovo 
presidente limitandosi ad affermare che «davanti alla vitto­
ria elettorale del partilo repubblicano e al suo candidato 
George Bush, il Psoe manifesta il propno rispetto della 
volontà popolare espressa attraverso le urne» Non è un 
mistero che il capo del governo e leader del Psoe Felipe 
Gonzalez parteggiava per Dukakis 

Il «Duca» 
perde due volte: 
decurtato 
lo stipendio 

Il «Duca* ha perso due vol­
te, perché non solo non è 
nuscito a diventare presi­
dente degli Siati Uniti, masi 
è visto anche decurtare dì 
I Ornila dollari il suo stipen­
dio di governatore del Mas­
sachusetts. Gli eletton infat­
ti, con un margine di cinque 

ad uno, hanno abrogato I aumento approvato lo scorso 
anno dal legislatore e firmato dello stesso Dukakis. Cosi, a 
partire da dicembre, la paga dell ex candidato democrati­
co, passerà da 85mila a 75mila dollan annui Come presi­
dente avrebbe avuto 200mila dollan più cinquantamila 
dollari di nmborso spese 

Dan Quayle 
va dal dentista 
per farsi un 
sorriso smagliante 

E intanto i repubblicani, 
vmciton, si concedono 
qualche •distrazione. Pre­
vedendo di dover fare un 
sacco di sonisi il vice di 
Bush, Dan Quayle, è corso 
dal dentista e si è latto lare 
una bella pulizia del denti 

^mmm^^^^*mm^ E Bush? Cosa ha fatto per 
festeggiare la vittona7 La sera del voto si è concesso una 
cena in puro stile anstocratico salmone affumicato, carne 
di vitello e manzo alla •Wellington* 

VIRGINIA LORI 

che solo un terzo dice di aver 
votato per garantire la conb-
nuita con l'epoca di Reagan, 
un terzo dice di aver votato 
perché nteneva che si doves­
se cambiare e un altro terzo 
ntiene semplicemente che 
non tosse questo il problema, 

Altro fatto significativo che 
emerge da questi sondaggi è 
che se a votare fossero state 
solo le donne, avrebbe vinto 
Dukakis, col 52% contro il 
4796 Decisione della donna 
sull aborto, asili, assistenza, 
erano stati temi su cui Dukakis 
si era maggiormente differen­
ziato da Bush E anche su que­
sti temi, alla sua pnma confe­
renza stampa da presidente 
eletto, è tomaio dottor Jekyll, 
dopo essere stato per mesi 
Mr Hyde per compiacere la 
destra «Quando dico che so­
no per un'Amenca più gentile, 
più cortese, dico sul seno*, ha 
detto, indossando gli abiti del­
la tolleranza, che erano stati 

estranei al reaganismo vitto-
noso 

•Ebbene quando Bush dice 
che vuote un paese più genti­
le, più cortese cioè, suggeri­
sce subito un'agenda per 
mezzi più gentili e cortesi as­
sistenza prenatale alle madri, 
asili per i bambini, aumento 
del salario minimo per gli 
operai, il mettere più larga­
mente a disposizione della 
massa dei nostri ragazzi l'i­
struzione pubblica*. Cosi ha 
commentato Jesse Jackson, U 
leader che in campo demo­
cratico più radicalmente ave­
va interpretato le istanze del 
cambiamento, in un'intervista 
in tv ieri mattina E alla do­
manda su quali elementi aves­
se per credere che Bush vo­
glia davvero perseguire simili 
obiettivi, la risposta di Ja-
cksonèstata «Perchè!demo­
cratici controllano Camera e 
Senato, e perché è diventata 
una necessiti indilazionabi­
le* 

l'Unità 
Giovedì 
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Gli Stati uniti 
il giorno dopo 

I democratici riflettono 
sulla sconfìtta 
e già guardano 
alla scadenza del 1992 

Foto grande: 
Dukakls 
con la moglie 
Kltty segue 
i risultati 
del voto e, 
foto piccola, 
la delusione 
sul volto 
di una sua 
sostenitrice 

Così ha perso il Duca 
«Un messaggio troppo debole, troppe incertezze» 
•Mentre Bush girava l'America d'agosto, Dukakis 
parlava alle mucche del Massachusetts». «Non ha 
saputo vendersi». «Non ha saputo attaccare il suo 
rivale». «Ha ignorato i neri e Jackson, finché è stato 
troppo tardi». La mattina, tutti vogliono spiegare i 
perché della sconfitta. E c'è già chi pensa al candi­
dato del '92: magari, un moderato, carismatico, 
del Sud. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

»•> BOSTON. «Mi è piaciuto il 
modo In cui ci slamo compor­
tali, abbiamo combattuto ca­
vallerescamente. Quando si 
perde, però, non è una gran 
consolazione». Mitchell 
Schwartz, 27 anni, venti mesi 
passati a lare l'organizzatore 
elettorale per Dukakls, sinte­
tizza cosi lo stato d'animo di 
moltissimi democratici venuti 
al World Trade Center a con­
solarsi della sconfitta rielle 
presidenziali. La maratona del 

candidato greco è finita male: 
e, suggeriscono I suoi sosteni­
tori mentre aspettano che II 
Duca arrivi ad ammettere la 
sconfitta, è stata una corsa 
pianificata male. Andatura in­
certa, percorso a zig zag, go­
mitate al rivale che erano ne­
cessarie ma che non sono sta­
te piazzate. •Dukakls non è 
riuscito a far arrivare il suo 
messàggio agli elettori», si 
sente dire. «E quel era il suo 
messaggio?», e la pronta repli­

ca di un vicino. Molte le battu­
te del genere nel martedì sera 
della sconfitta: anche se, tra i 
democratici di Boston, ora 
per Dukakis c'è più simpatia e 
compatimento che astio. Fuor 
di dubbio che il governatore 
abbia tentennato su questioni 
chiave: che non abbia rispo­
sto con aggressività sufficien­
te agli attacchi di George 
Bush; che non sia riuscito a 
dare di sé un'immagine forte e 
definita, fosse quella di tecno­
crate esperto, o di paladino 
dell'uomo normale, o, persi­
no, di liberal. Ma anche preve­
dibile la reazione dei suoi 
concittadini. Per il politico po­
co carismatico, ma rispettato 
per la sua intelligenza e la sua 
capacità di vincere, nel mo­
mento della sconfitta, c'è 
comprensione; oltreché una 
domanda: come la sta pren­
dendo, davvero, Dukakis? 
•Non mi Importa di come la 
prende; è soprattutto colpa 
sua. Ad agosto, Bush girava 

l'America e saliva nei sondag­
gi; mentre Dukakis è restato 
sempre qui. Al massimo, è an­
dato a tenere discorsi davanti 
alle mucche del Massachu­
setts occidentale», obietta un 
dissenziente, il deputato al 
Parlamento statale William 
Galvin. 

Se nel Massachusetts quelli 
che, come Galvin, non voglio­
no perdonare sono una mino­
ranza, in altre regioni i demo­
cratici furibondi abbondano. 
La sua campagna, dicono, è 
partita con una premessa sba­
gliata: che George Bush fosse 
un candidato debole». Altro 
errore pagato da Dukakis, la 
sua Insistenza nel cercare di 
raggiungere I «Reagan demo-
crats»; quegli elettori demo­
cratici 0» buona parte classe 
media e colletti blu) convinti, 
per due elezioni di fila, da Ro­
nald Reagan. Calcolo sciagu­
rato, spiega Frederick Alien, 
commentatore della rete via 
cavo Cnn: "Secondo indagini 

recenti, i Reagan democrats, 
ormai, sono solo il 4 per cento 
dell'elettorato. Perché? Per­
ché la maggior parte è diven­
tata direttamente repubblica­
na». 

«La caccia ai "Reagan de­
mocrats" ha prodotto un altro 
disastro: la campagna di Du­
kakis ha cercato di darsi toni 
moderati e Ignorato la comu­
nità nera; il gruppo storica­
mente più fedele al partito de­
mocratico», critica Ronald 
Waltes, professore di scienze 
politiche alla Howard Univer­
sity di Washington, la «Har­
vard nera». «È il gruppo che è 
emerso più clamorosamente 
durante le primarie, grazie alla 
candidatura di Jesse Jackson. 
E Jackson dovrebbe essere 
elogiato anche dai suoi nemi­
ci: per quattro mesi, da dopo 
la Convention di Atlanta, è 
stato snobbato ed emarginato 
dai dukakiani. Nonostante 
questo, ha continualo a fare il 
possibile per aiutare Dukakis, 

Fino all'ultimo. Jackson è sta­
to davvero cooptato nella 
campagna solo martedì po­
meriggio alle 4». E la richiesta 
a Jackson, fatta in extremis, 
come molte altre iniziative du-
kakiane, come le altre, è finita 
male. Nel pomeriggio delia. 
quando sembrava che Duka­
kis potesse vincere in Michi­
gan, Ohio e Wisconsin, Ja­
ckson è stato raggiunto men­
tre si preparava alarsi intervi­
stare dalla televisione a Chica­
go. E pregato dì andare a par­
lare nelle città principali dei 
tre Stati, Detroit, Cleveland, 
Milwaukee. Obiettivo: rastrel­
lare e mandare ai seggi gli 
elettori neri. Jackson è riusci­
to ad arrivare solo a Milwau­
kee. Il Wisconsin è stato vinto 
da Dukakis, ma inutilmente. 

Martedì notte, mentre Du­
kakis si congratulava con il 
vincitore e molte attiviste ver­
savano le lacrime di pramma­
tica, di Jesse Jackson non par­
lava quasi nestunp^Per il Du­

ca, in compenso, è stato scan­
dito un poco convinto grido 
•921921». Ma, nelle presiden­
ziali del 1992, probabilmente, 
Dukakis non ci sarà. Sarà inve­
ce, quasi certamente, alla ri­
balta, di nuovo, Jesse Ja­
ckson. C'è chi punta, ancora 
una volta, su Mario Cuomo. E 
sono in tanti a ripropone una 
ricetta finora mai adottata con 
convinzione per riportare un 
democratico alla Casa Bianca: 
candidare un autentico mode­
rato. 

Ieri pomeriggio, Dukakls ha 
tenuto l'ultima conferenza 
stampa della sua campagna. 
Con espressione Impassìbile 
ha spiegato I motivi, secondo 
lui, della sua sconfitta: pochi 
punti in percentuale che lo 
hanno fatto perdere in molti 
Stati, propaganda negativa da 
parte di Bush, manipolazioni 
dei mass-media. Interrogato 
sulla nomina di James Baker a 
segretario di Stato, ha com­
mentato: «Credo nella reden­
zione dei peccatori». 

Congresso contro Casa Bianca, come con Reagan 
Casa Bianca repubblicana, Congresso democrati­
co. Secondo alcuni politologi, gli elettori l'hanno 
fatto apposta. Cosa succederà ora? «George Bush 
è un uomo senza mandato», insiste una portavoce 
democratica. Altri sono più possibilisti. E it proba­
bile prossimo leader del Senato sostiene che di-
penderà dal ruolo che Bush vorrà assumere; e dal­
le sue idee sul deficit federale. 

tm BOSTON. Dilemma poste-
letlorale; alla Casa Bianca an­
drà un repubblicano, 11 Con­
gresso è più democratico di 
prima. Il presidente repubbli­
cano si insedia con un pro­
gramma politico ancora vago; 
al Congresso, non si sa ancora 
chi sarà il prossimo leader del­
la maggioranza al Senato, e lo 
speaker della Camera è molto 
discusso, causa alcuni suoi 
maneggi- Sviluppi possibili: un 
clima di frizione continua tra 
George Bush e la maggioranza 
parlamentare; un accordo di 

massima per una politica «bi-
partlsan», con 1 due partiti che 
lavorano insieme; o (sembra 
l'ipotesi più probabile) un'al-
temarsi dei due scenari. La 
spaccatura Congresso-Casa 
Bianca può sembrare strana. 
Ma per gli Slati Uniti non lo è 
troppo, avvertono i politologi. 
L'analisi di molti di loro è or­
mai un luogo comune: l'ame­
ricano medio vuole che il suo 
paese resti il più potente del 
mondo, è favorevole a una di­
fesa forte, a una politica este­
ra all'offensiva; non gli va che 

lo Stato si immischi troppo nei 
suol affari, né che gli imponga 
troppe tasse. E, quando si trat­
ta di scegliere il presidente, 
per questo, vota repubblica­
no. Tutt'altro discorso per le 
elezioni dei suoi rappresen­
tanti, senatori, deputati, il go­
vernatore del suo Stato, il suo 
sindaco. Devono essere 
preoccupati del bene della 
sua comunità, dei servizi so­
ciali, di portare (con sforzo, 
ma anche con qualche traffi­
co o leggina) affari e prosperi' 
tà nella foro città o collegio. 

Nella maggior parte dei ca­
si, il candidato che fa per lui è 
un democratico. Secondo al­
tri, gli americani, inconscia­
mente o no, vogliono un orga­
nismo esecutivo (la Casa 
Bianca, l'amministrazione) e 
uno legislativo (il Congresso) 
in disaccordo tra loro. In que­
sto modo il potere federale di­
venta meno opprimente. Ri­
sultato: milioni di elettori han­
no votato per Bush presidente 

e, contemporaneamente, per 
candidati democratici. Uno 
degli esempi apparentemente 
più schizofrenici viene dallo 
Stato del Maryland. Dove 
Bush ha ottenuto il 51 per 
cento, e i dieci voti elettorali. 
E dove il senatore democrati­
co uscente Paul Sarbanes, 
uno dei più «liberal», è stato 
rieletto trionfalmente con ol­
tre il 60 per cento dei voti. La 
solidità dì collegi come quello 
di Sarbanes, però, non e do­
vuta solo alla mentalità degli 
elettori. Anche l'«incumben-
cy», l'essere già in carica, ri­
sulta spesso un fattore imbat­
tibile. Deputati e senatori che 
stanno a Washington sono in 
contatto continuo con lobbi­
sti di grandi compagnie e 
gruppi di pressione; e posso­
no raccogliere milioni di dol­
lari per le loro campagne di 
rielezione. La stessa cosa suc­
cede a livello locale e statale. 
Gli sfidanti, a volte, non rie­
scono a raccogliere un deci­

mo dei fondi degli uscenti. 
Così, anche i parlamentari po­
co in sintonia con i loro elet­
tori continuano a vincere. E 
successo nell'Ohio (altro Sta­
to andato a Bush): Howard 
Metzenbaum, senatore demo­
cratico, progressista, poco 
comunicativo, è riuscito a bat-
tare il repubblicano, il popola­
rissimo sindaco di Cleveland, 
George Voinovìch. Situazione 
opposta (ed eccezione) nel 
Connecticut: Lowell Weicker, 
il repubblicano più liberal del 
Senato, non ce l'ha fatta con­
tro il democratico Joseph Lie-
berman, che in campagna 
elettorale lo ha clamorosa­
mente scavalcato a destra. 
Mentre gli otto voti dello Stato 
sono andati a Bush. 

I democratici hanno otte­
nuto un seggio in più al Sena­
to. Ma è proprio lì che non 
hanno più un leader di mag­
gioranza. Robert Byrd del 
West Virginia si ritira; i candi­
dati sono tre. Il favorito è un 

cortese gentiluomo della 
Louisiana, J. Bennett Jo* 
hnston. Il quale, intervistato 
ieri mattina sui futuri rapporti 
Congresso-Casa Bianca, ha 
osservato: «Non si può ancora 
sapere. Bush deve prima decì­
dere quale ruolo assumere, se 
fare il duro o it gentile. E non 
ha ancora detto cosa farà per 
il deficit federale». Un altro 
moderato del Sud, Sam Nunn, 
ha già detto che, se Bush vuo­
le una difesa forte, a lui va be­
nissimo; ma che si dovrà met­
tere d'accordo con il Con­
gresso per tagliare 200-300 
miliardi di dollari dal bilancio 
del Pentagono. 

«La vittoria nelle elezioni 
congressuali è una consola­
zione: vuol dire che gli ameri­
cani non hanno respinto il 
messaggio dei democratici», 
ha dichiarato John Kerry, se­
natore che, con il rieletto Ted 
Kennedy, è uno dei due politi­
ci del Massachusetts che ora 
hanno qualcosa di cui vantar­

si: ha diretto il comitato elet­
torale del Senato. Alla Carne* 
ra, dove il 98 per cento degli 
uscenti viene rieletto, la vitto­
ria era scontata. I democratici 
hanno guadagnato 5 seggi. 
Peggy Connally, portavoce 
della campagna per la Came­
ra, insiste: «George Bush è un 
uomo senza un mandato». Al­
tri democratici sono più possi­
bilisti; tutti, comunque, so­
stengono che i milioni di dol­
lari spesi in questa campagna 
(157 in tutto per il Senato, re­
cord assoluto) serviranno. So­
no già serviti a mantenere la 
Camera, il Senato, 28 gover­
natori di Stati su 50. Fra i quali 
ce n'è uno nuovo, di appena 
32 anni: Evan Bayti, primo de­
mocratico dopo vent'anni a 
venir eletto governatore del­
l'Indiana. E il figlio di Birch 
Bayh, senatore per 18 anni, 
sconfitto nel 1980 dall'oggi vi­
cepresidente Dan Quayle. 

OM.R.L 

WM L'equazione sembra semplicissima. George Bush, delfino 
di Reagan ed amico dei contras, ha vinto. Michael Dukakis, 
nemico dichiarato dei finanziamenti alle truppe mercenarie, ha 
perso. Dunque: la strategia centroamericana del presidente 
uscente, ossessivamente fondata sulla necessità d'una cancella­
zione «manu militari» dell'anomalia sandinista, si appresta ad 
una replica quadriennale nel tragico scenario centroamericano. 
E proprio questa prospettiva sembrano riflettere, con gioia o 
preoccupazione, le prime reazioni delle parti in causa. 

«L'elezione di Bush - ha dichiarato raggiante Adolfo Calerò, 
uno dei leader dei contras - tiene in piedi, per noi, la possibilità 
di ottenere quegli aiuti militari che garantiscono la nostra so­
pravvivenza come forza combattente. Il nuovo presidente - ha 
aggiunto - è un grande amico della resistenza nicaraguense». 

Non vi è dubbio che così sia, come già a suo tempo aveva 
testimoniato II diretto coinvolgimento di Bush, nella sua qualità 
di vicepresidente, in alcuni dei più loschi dettagli dello scanda­
lo «Iran-contras». E tuttavia non vi è dubbio, anche, che tanta 
amicizia trovi oggi un limite oggettivo nell'intrinseca debolezza 
delta strategia centroamericana di Ronald Reagan. Innazitutto 
per un dato: con o senza aiuti «letali», i contras non appaiono 
da tempo in grado di rovesciare militarmente il governo di 
Managua- Questa è la realtà che il vecchio inquilino della Casa 
Bianca si era crudelmente ostinato a non vedere. E questa e la 
realtà con cui oggi, volente o nolente, il vincitore delle elezioni 
presidenziali dovrà fare i conti. Come, è il vero quesito al quale 
le sue prossime mosse dovranno dare una risposta. 

Tutte le ultime iniziative di Reagan, del resto, avevano avuto 
una natura prettamente difensiva: incapace di imporre al Con­
gresso la continuazione della politica di appoggio militare alla 
contra, il presidente si era dovuto accontentare di un compro­
messo (i 27 milioni di dollari di aiuti «non letali» approvati lo 
scorso agosto) spingendo nel contempo l'ala militare delle 
formazioni mercenarie, guidate dall'ex somozista Enrique Ber-
mudez, a «congelare» le nuove prospettive dì pace aperte dal 
piano Arias, prima, e dagli accordi di Sapoà, poi. Il suo obiettivo 
era evidente; chiunque fosse stato il suo successore, avrebbe 
dovuto ereditare non la gestione di un difficile processo di 
pace, ma una guerra ancora in corso. Era stato su questa secca 

In Nicaragua i contras 
si sentono sicuri 

Ma Bush li aiuterà ancora? 
MASSIMO CAVALLINI 

r~ 
Il presidente Ortega intervistato sui risultati del voto in Usa 

che si erano arenate tutte le spettacolari e coraggiose aperture 
del governo sandinista tra il gennaio e l'aprile scorsi. Ed è da 
questo punto che, ora, George Bush dovrà riprendere le fila dì 
un discorso da tutti sospeso in attesa dei risultati elettorati. 

1 fatti hanno una forza che nessuno sembra poter ignorare. 
Neppure i contras. Adolfo Calerò, nelle sue gioiose dichiarazio­
ni, si guarda bene, infatti, dal parlare di una ripresa delle ostilità 
su larga scala. Piuttosto, mette l'accento sulle nuove proposte 
di pace che i contras si apprestano a rendere pubbliche - per 
uscire, ria detto, «dalla fase di stallo nelle trattative con i sandi­
nista - durante la prossima riunione dell'Osa (Organizzazione 
degli Stati americani). Ed il perché lo aveva assai chiaramente 
spiegato due settimane fa - quando, la vittoria di Bush già 
appariva una solida certezza - uno dei portavoce dei contras, 
Ernesto Palazio. Gli «eccessi di retorica» di Reagan, aveva detto 
in una conferenza stampa, hanno «più danneggiato che agevo­
lato la nostra causa». Ed aveva aggiunto come, d'allora in avan­
ti, «la resistenza nicaraguense» avrebbe cercato «un approccio 
coordinato e bipartitico al problema della lotta contro il sandi-
nismo». Neppure I contras, insomma, sembrano disposti a cre­
dere che Bush voglia o possa forzare lo scontro con il Congres­
so per sostenere una causa - quella del rovesciamento militare 
del governo di Managua - ormai palesemente perduta. Il presi­
dente Ortega, dal canto suo, si è augurato che Bush non compia 
gli errori del suo predecessore. 

D'altronde, il Nicaragua non è, che uno dei fronti lasciati 
pericolosamente aperti da Reagan in Centroamerica. in Salva­
dor, l'irrimediabile crisi del centro duartista sembra aprire la 
strada - e con una guerriglia ancora ben forte e viva - a nuove 
imprevedibili polanzzazionl dello scontro, mentre a Panama 
restano da gestire i duri contraccolpi del clamoroso fiasco della 
campagna avventatamente condotta contro un vecchio ed im­
barazzante amico del nuovo presidente: il generale Manuel 
Antonio Noriega. 

Se è vero, dunque, che il gran sole del reaganismo è riuscito, 
ad illuminare anche il pallido pianeta del candidato-delfino, è 
vero anche che, questa stessa stella, forse meno sfavillante di 

Guanto sembri, lascia ora in eredità al suo satellite, nel «cortile 
i casa", poco più d'un cumulo di macerie. E Bush non potrà 

non tenerne conto, 

Americani a Roma 
Notte di attesa 
senza entusiasmo 

ANNAMARIA GUADAGNI 

dirlo, ha Inseguito Busti a de­
stra. «È naturale che nella cor­
sa finale i democratici sì spo­
stino verso il centro per rac­
cogliere voti moderali - ri­
sponde il professore -. Ma 
Dukais non ha perso per que­
sto. Ha perso perché Bush lo 
ha inchiodato alla sua Imma­
gine liberal. Oggi negli Usa so­
lo il 1796 degli elettori si Iden­
tifica volentieri come liberal. 
Dopo McGovern, ma soprat­
tutto dopo Carter e i suoi pa­
sticci in economia, la parola 
ha perso credito». 

Non la pensa cosi Peter 
Alegi, Il simpatico italo-ameri­
cano vicepresidente dell'or­
ganizzazione dei democratici 
americani nel mondo: «Slamo 
isolati e provinciali come voi 
europei avete capito, le presi­
denziali sono come l'elezione 
di Miss Italia - si sfoga -. La 
gente si sente veramente 
coinvolta nella politica locale, 
ma quando si tratta del presi­
dente vota un uomo-simbolo 
e non un programma. Dukakis 
non è stato convincente. Ep­
pure, guardi, io l'ho votato ad 
Atlanta», dice esibendo II tuo 
cartellino di delegato alla 
Convention. Il guaio del Duca, 
prosegue, «è che ha aspettato 
troppo tempo a caratterizzarsi 
per ciò che è, un vero pro­
gressista». Comunque, si con­
sola, «abbiamo fatto il pieno 
di voli al Congresso: ora il pre­
sidente repubblicano deve ve­
nire da noi col cappello In ma­
no e presentare un program­
ma». 

Nel saloni dell'Exceblor or 
mai assonnati fluttua Franco 
Zefflrelli: .Tra quattro anni 
vincerà un democratico, ma­
gari Cuomo, gliela do come 
profezia. Ma adesso è meglio 
un repubblicano, per pruden­
za. Meglio non lar cadere II 
castello di carte costruito da 
Reagan. Dukakls non e un 
Kennedy e neppure un 1Yu-
man Fascinoso, nonostan­
te il tasso alcolico, Ben Gazza-
ra spiega nel bizzarro italiano 
dei suoi nonni perché lui non 
ha votato: «L'uno 0 l'altro fa lo 
stesso, e messi insieme non 
fanno un Roosevelt. Dukakis 
ha perso perché non era con­
trario ad aumentare le tasse. 
Ma davvero lei è comunista, 
possibile...?», domanda Incre­
dulo. ,;'': 

Dicono che l'uomo più un-

«V ROMA. Poco dopo l'una 
di notte la kermesse dell'Eie-
ction night, organizzata dal­
l'ambasciata americana, era 
già sbollita. La gente sciamava 
via dai saloni dell'Excelsior 
sotto lo sguardo da chioccia 
dell'ambasciatore Rabb. Si 
erano fatte fuori montagne di 
hot-dog, hamburger di McDo­
nald's e pollo fritto del Kentu­
cky in quantità, fiumi di Pepsi. 
I «ragazzi» deila Sesta flotta 
continuavano a suonare pezzi 
anni Quaranta. La paglietta di 
carta a stelle e strisce (aceva 
ancora bella mostra in testa 
alla signora Sinigallis del co­
mitato for Dukakis. 

Gran parte del mondo poli­
tico italiano aveva disertato. 
Non un repubblicano. E non 
un comunista. Pochi de: Nino 
Andreatta, una fugace appari­
zione del ministro Mattarella, 
l'onnipresente onorevole Mi-
chelini, Gustavo Selva. Per il 
governo il ministro più mon­
dano dopo De Michelis, il li­
berale Altissimo: «Anche se i 
democratici sono nell'intema­
zionale liberale, io sono per la 
continuità. In questo sono 
molto gorbacioviano...». 
Un'inflazione di socialisti: 
Gennaro Acquaviva tutto solo, 
La Ganga, Francesco Forte e 
Margherita Boniver: «Il mio 
uomo è Dukakis dai tempi di 
Atlanta - dice - speriamo che 
almeno caschi in piedi». E ai 
più realisti del re, che cosa di­
ce? «Che per me bastano le 
posizioni prese sulla pena di 
morte e sull'aborto, per fare 
una bella differenza tra Duka­
kis e Bush». 

Pazientemente, James I. 
Lengle, professore di scienze 

Baimene alla Georgetown 
niversity, spiega che per gli 

americani le differenze tra i 
duellanti sono in realtà molto 
chiare. Sono quelli che guar­
dano da questa parte dell'O­
ceano ad avere lo sguardo ap­
pannalo. Bush andrà avanti 
sulla strada di Reagan, non li­
tigherà con Gorbaciov, ma 
continuerà a finanziare nuovi 
armamenti, nonché i Contras 
dovunque siano. Dukakis non 
lo avrebbe fatto, ma avrebbe 
tenuto la rendita reaganiana 
sui patti con l'Urss. Bush non 
aumenterà le tasse e conti­
nuerà a tagliare sull'assisten­
za, terrà duro contro l'aborto, 
contro l!uguaglianza Ira i sessi 
O'Equal tight emendamene e 
nel giro di vite contro la dro­
ga. Dukakis non aveva mai 
escluso l'aumento delle tasse, 
è favorevole all'aborto e all'E­
ra... Però è stato timido nel 

portante della Election night 
fosse II signor Jeno Paohwci, 
re della pizza surgelata, gran­
de elettore di Bush e ptesl. 
dente del Mal, l'associazione 
italo-americana che ha eletto 
Craxl uomo dell'anno. 

La Cee: «I problemi 
con Washington 
rimangono aperti» 

DAL NOSTRO CORWISPONDCNTt 

PAOLO SOLDINI 

afa BRUXELLES. Visto che 
non c'erano slate sorprese nel 
risultato, non ce ne sono slate 
neppure nelle reazioni. Gli 
ambienti comunitari, si sape­
va, tifavano (se pure senza en­
tusiasmo) per George Bush e 
perciò hanno tutti i motivi, 
ora, di esprimere una «ragio­
nevole soddisfazione». A tor­
to o a ragione Bush viene con­
siderato più «affidabile» di Du­
kakis sui terreno delle relazio­
ni commerciali tra gli Usa e 
l'Europa comunitaria. 

Le preoccupazioni su que­
sto terreno, sono tali e tante 
che si sono affacciate chiara­
mente nella dichiarazione uf­
ficiale de) commissario Cee 
incaricato delle relazioni 
esteme, Willy De Clercq. Que­
sti, notificata la propria soddi­
sfazione per la vittoria dì 
Bush, ha aggiunto di sentirsi 
tuttavia un po' inquieto per il 
rallorzamento della maggio­
ranza parlamentare democra­
tica, potenzialmente protezio­
nistica. De Clercq, pur se si è 
detto convinto che la nuova 
amministrazione americana 
•dimostrerà la volontà di risol­
vere rapidamente i conflitti 
commerciali», ha ricordato 
che i due problemi principali 
che gravano sull'orizzonte dei 
rapporti economici tra le due 
sponde dell'Atlantico sono di 
marca tutta americana: il defi­
cit del bilancio federale e 11 
disavanzo degli scambi. Su 
tutti e due, Bush, non ha di­
mostrato una «affidabilità» più 
convincente del rivale. 

La Commissione di Bruxel­
les, insomma, pare convinta 
che il contenzioso con Wa­
shington continuerà a produr­
re difficoltà e tensioni, Il com­
missario ha aggiunto, inline, 
che spera di convincere Bush 
a non guardare con ostilità al­

la prospettiva del mercato 
unico europeo del '92. Lo 
stesso presidente della Com­
missione Jacques Delors, nel 
suo telegramma di felicitazio­
ni a Bush, ha trovato opportu­
no ricordare che il grande 
mercato unico, che «rappre­
senta un ulteriore signilicativo 
passo verso l'unità europea», 
consoliderà per l'Europa il 
ruolo di «partner aperto al 
mondo». La Comunità, Insom­
ma, non diventerà una «for 
tezza protezionistica», anzi, 
come aveva detto In mattinala 
in una meno ufficiale intervi­
sta alla radio il solilo De 
Clercq, è bizzarro che proprio 
gli americani si lamentino di 
un supposto futuro protezioni­
smo europeo, quando proprio 
gli europei si sono scontrati 
finora con concretissime mi­
sure protezionistiche america­
ne. 

Insomma, pure con Bush al­
la Casa Bianca, l'orizzonte 
delle relazioni Cee-Usa non si 
rasserena. E a ballare si rico­
mincerà presto: due guerre 
commerciali sono già nell'a­
ria, sull'Airbus e sulla carne 
agli ormoni (gli americani 
continuano a produrla e vo­
gliono continuare ad esportar 
la) e ai primi di dicembre a 
Montreal, nella riunione di ve­
rifica sui negoziati Gatt, i rap­
presentanti di Washington rin­
noveranno le loro perentorie 
richieste in materia di agricol­
tura e di liberalizzazione dei 
servizi finanziari. In questo cli­
ma, la tradizionale sessione 
ministeriale Usa-Cee di di­
cembre (si terrà il 9, a Bruxel­
les), l'ultima tra l'amministra­
zione Reagan e la Commissio­
ne di Bruxelles il cui mandato 
scade a gennaio, potrebbe 
presentarsi tutt'altro che pa­
cifica. 

4 l'Unità 
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Gli Stati Uniti 
il giorno dopo 

'NEL MONDO 

Alle urne meno del 50% 

L'astensione punisce il «Duca» 
Milioni di ispanici e neri 
non hanno votato 

Il Congresso ai democratici 

Dukakis recupera fra i giovani 
e conquista le elettrici 
Bush trionfa nel Sud 

L'America resta divisa come prima 
«Tutto e finito prima che fosse finito», ha scritto un 
giornale alle 9,30 infatti la Cbs aveva già proclama­
to il vincitore Ma da mesi, ormai, i sondaggi, gli 
esperti e la televisione avevano già deciso quali 
sarebbero stati i nsultati Gii esperti interrogati dal 
«Washington Post» potevano già annunciare, alla 
vigilia del voto, che gli americani avrebbero scelto 
«altn quattro anni di governo diviso e di status quo» 

GIANFRANCO CORSINI 

• • NEW YORK La previsione 
del «Washington Post» sem 
bra che si sia avverata 1S no 
vemhre Con una scarsa parte 
cipazione alle urne, probabil­
mente la ptù bassa del dopo* 
guerra e con una riluttanza 
specificatamente confessata 
in tutti i sondaggi solo la meta 
degli elettori americani è an­
data alle urne insoddisfatta 
della campagna dei candidati 
e della mancanza di chiarezza 
nei loro programmi 

Le cifre del voto popolare e 
le motivazioni dei votanti di 
mostrano che non è stato un 
referendum per Reagan. e 
non è stato nemmeno un 
mandato esplicito per Bush 
La nazione esce da questa 
maratona elettorale scontenta 
e divisa ed ha dimostrato che 
non solo la vecchia coalizione 
democratica ma anche la 
nuova coalizione conservatri­
ce, realizzata da Reagan, ha 
Subito una forte erosione La 
scena elettorale americana ha 
rivelato che il paese sta attra­
versando un processo di pro­
fondo riallineamento politico 
che dovrà essere interpretato 
e valutato nei prossimi anni 

Dal punto di vista geografi­
co i repubblicani hanno dimo­
strato di avere ormai una base 
permanente e sicura nel Sud, 
che un tempo era terreno de­
mocratico, ma la loro base 
nell Ovest sì è rivelata più Ira-
glie del previsto soprattutto 
negli stati più popolosi della 

costa pacifica dove gli elettori 
si sono divisi tra i due partiti 
Lo stesso vale per il Middle 
west, mentre il Nord est urba 
no e Industriale continua a co 
stituire un punto di nfenmen 
to importante per i democrati 
ci 

Ma il riallineamento che in 
base ai risultati elettorali rivela 
ed accentua ancora una forte 
divisione di classe mostra an 
che forti fluttuazioni anagrafi­
che etniche e culturali che fi 
no a dieci anni fa sembravano 
irnlevanti 

Dukakis ha ottenuto una 
percentuale più atta di voti 
femminili, ha recuperato tra 
quei giovani tra 118 e 124 anni 
che nel 1980 sembravano 
passati dalla parte di Reagan, 
ha riconquistato molti «demo­
cratici reaganiam» apparte­
nenti al mondo operalo e sin 
datale ed ha recuperato an 
che tra la vasta schiera degli 
Indipendenti che nel 1980 si 
erano sposlati verso i repub­
blicani I 158 voti elettorali di 
Dukakis e i dieci stati da lui 
conquistati mostrano, insieme 
alle dimensioni del suo voto 
popolare, una situazione mol 
io diversa da quella di Monda 
le nel 1984 con i suoi 13 voti 
elettorali e uno scarto di quasi 
venti milioni di suffragi dal suo 
antagonista 

Un cambiamento importan 
te è rappresentato dalla spac-
caturadel voto cattolico che 
un tempo costituiva una riser-

Bush ufficiale pilota durante la seconda guerra mondiale 

M WASHINGTON La testa 
avvolta in una tovaglia candi­
da, seduto sugli scranni di pi' 
no svedese delta sauna di un 
grande albergo, il nuovo pre­
sidente degli Stati Uniti d'A­
merica chiacchierava a ruota 
libera con due suoi collabora 
tori a trenta giorni dal voto 
Poco distante da lui, un gior­
nalista americano approfitta 
va dell anonimato garantito 
dal denso vapore acqueo per 
drizzare le orecchie attento 
«È vero - diceva quello che un 
mese dopo sarebbe diventato 
jl 41' presidente americano -
stiamo facendo una campa­
gna elettorale sporca Ma mi 
ci hanno costretto quei ba­
stardi della stampa» Sporca, 
la campagna elettorale lo era 
davvero, con le sue cortine fu 
mogene populiste ma soprat 
tutto con 1 suoi colpi bassi, le 
risse vei bali le offese, le col­
tellate alla schiena sferrate ro­
vistando nel passato remoto e 

prossimo dell'avversano poli 
lieo 

Ma con quei «bastardi della 
stampa» americana George 
Walker Bush, ha sempre avuto 
rapporti difficili Fin dal gior­
no del suo arrivo alla Casa 
Bianca come vicepresidente 
Troppo diverso da Reagan 
troppo ricco troppo freddo 
troppo antipatico e troppo pò 
co telegenico Di fronte agli 
istnonismi da vecchio marpio 
ne dello schermo di Reagan 
George Bush il fedele Bush 
diventava un personaggio tra 
scurato e trascurabile, privo di 
qualunque appeal I ombra 
muta di un presidente entrato 
nel mito ancora in vi la 

E alle sue spalle una vita 
troppo perfetta per non diven 
tare anche sospetta George 
Walker Bush nasce il 12 giù 
gno del 1924 a Milton nel 
Massachusets E nasce bene 
suo padre Prescott è un ne 
co finanziere di Wall Strett 
per dieci anni senatore repub 

va sicura per i democratici, 
mentre il 70% degli ebrei di 
New York, ad esempio, è ri­
masto fedele alla tradizione 
votando Dukakis e garanten­
dogli, insieme ai neri, la vitto­
ria in questo stato Come per 
Mondale anche il 90% dei neri 
ha votato democratico e la 
comunità ispanica, che anco­
ra partecipa meno al processo 
elettorale, ha mostrato la stes­
sa tendenza 

Bush in confronto a Rea­
gan, ha perduto una percen­
tuale del voto bianco e ha 
conservato il suo vantaggio 
tra i gruppi di livello economi­
co più elevato e meglio edu­

cati anche se tra questi ultimi i 
democratici hanno legger­
mente eroso la coalizione rea-
ganìana 

Il nallineamento, dunque, è 
in corso e non è nata - come 
alcuni avevano profetizzato -
una «nuova maggioranza re­
pubblicana» invulnerabile Al 
contrario, Bush ne ha speri­
mentato la vulnerabilità cosi 
come Dukakis, alla fine della 
sua campagna, ha potuto ve­
dere meglio te potenzialità di 
quella che potrebbe diventare 
una nuova coalizione demo­
cratica. Ha fatto bene a ricor­
dare i tremila cittadini dell lo-
wa che alle tre del mattino, 
sotto (a neve, sono andati al­

l'aeroporto per promettergli il 
loro voto Poche ore dopo in 
fatti ha vinto in questo stato 
rurale 

Ma l'8 novembre si è svolta 
anche una seconda elezione 
che ha confermato e rafforza­
to la maggioranza dei demo­
cratici al congresso Molti an­
ni fa lo stonco McGregor 
Burns aveva parlato di quattro 
partiti nel sistema americano, 
quelli presidenziali e quelli 
congressuali La divisione è 
apparsa più chiara del solito 
in questa elezione che ha visto 
il figlio di Birch Bayh, nell'In­
diana, diventare jjovematore 
nello stato in cui Quayle aveva 
sconfitto suo padre e che ha 

visto un candidato nero pren­
dere il posto del leggendario 
deputato democratico Peter 
Rodino nel New Jersey repub­
blicano E infine abbiamo vi­
sto lo sconcertante destino 
del repubblicano liberale Lo-
well Wicker. battuto per un 
pugno di voti nel Connecticut 
da un democratico reaziona­
rio appoggiato dalla destra re­
pubblicana Per Wicker han­
no votato, insieme, repubbli­
cani, operai democratici t sin­
dacati 

Tutto questo rende il «man­
dato» di Bush ancora più te­
nue e problematico se si tiene 
conto anche di quella che è 
stata chiamata «la politica 

dell astensionismo* Al quar­
tiere generale repubblicano di 
Huston un grande cartello 
dietro il podio di Bush proda 
mava che «I America ha vin­
to» La domanda è quanta 
America7 Nel 1980 Reagan ha 
avuto il voto del 26% di tutti gli 
americani che ne hanno dint 
to Carter e Anderson hanno 
ottenuto il 25% dei suffragi e 
gli astenuti sono stati il 47%, 
nel 1984 considerato l'anno 
del trionfo del reagamsmo, i 
repubblicani hanno avuto il 
31 contro il 21% di Mondale 
e i non votanti sono stati an­
cora quasi la meta 

Oggi Bush si presenta alla 
nazione con il suffragio di un 
quarto del paese, mentre un 
altro quarto ha respinto pub­
blicamente la sua politica e la 
sua filosofia, abbracciando in­
vece quella del Congresso de­
mocratico Considerata I im­
portanza dei seggi senatonah 
per ogni stato la scelta è stata 
chiara, indipendentemente 
dal fatto che • candidati de­
mocratici fossero moderati o 
liberali Tutti i democratici so­
no stati rieletti e alcuni repub­
blicani sono stati sconfitti 

L'Amenca. dunque, ha due 
governi che si influenzeranno 
a vicenda cercando ognuno 
di prevalere sull altro Al tem­
po stesso ha anche due eletto­
rati, quello visibile nel conteg­
gio dei voti e quello invisibile 
degli astenuti, non meno reali 
degli altn Ora che il partito 
democratico è nentralo visto­
samente nel gioco politico ed 
ha messo in crisi [eredità di 
Reagan, è a questo vasto re­
troterra di povertà, di apatia e 
di sfiducia che probabilmente 
dovranno nvolgersi i demo­
cratici per dare nuovi conno­
tati alla loro coalizione eletto­
rale 

Il problema dell iscrizione 
alle liste diventa ancora più 
acuto e urgente 119 milioni di 
ispanici che oggi vivono in Ca­

lifornia, nel Texas, in Florida, 
nell Illinois, a New York o nel 
New Jersey rappresentano un 
potenziale enorme insieme ai 
25 milioni di nen Nei prossi­
mi treni anni ci si attendeche 
il loro numero raddoppi e gli 
stati che abbiamo citato rap­
presentano 173 voti elettorali 
una base fortissima per qual­
siasi strategia futura Ancora 
oggi tuttavia solo il 30% degli 
ispanici vota e solo la metà 
dei nen dichiara di farlo, an­
che se non sempre è vero 

Il partito democratico do­
vrebbe aver imparato da que­
ste elezioni che una parte im­
portante del suo elettorato 
potenziale è ancora da orga­
nizzare e da mobilitare, ac­
canto a quella che ha sostenu­
to Dukakis con tanto entusia­
smo nelle ultime settimane 
L analisi dei suoi errori conti­
nuerà adesso per molto tem­
po ma in rapporto alla dé­
bàcle del 1984 i democratici 
hanno avuto una notevole ri­
presa ed hanno dimostrato 
che sono ancora un'alternati­
va importante e credibile per 
gli anni 90 Sul perché hanno 
perso sarà difficile trovare un 
accordo e una vignetta di Oli-
phant Io sintetizza brutalmen­
te quattro personaggi mostra­
no la prima pagina ai un gior­
nale dopo il voto II titolo di 
Bush è «Il liberalismo sconfig­
ge Dukakis*, quello del gior­
nalista dice «3 sondaggi han­
no sconfitto Dukakis», nell'al­
tro si aggiunge «Jackson ha 
sconfitto Dukakis» In fondo 
alla fila il governatore del 
Massachusetts si affaccia Umi­
damente mostrando il «io ti­
tolo «Dukakis sconfigge Du­
kakis» 

In realtà, aveva scritto la ve­
terana Mary McGrory «Non 
e è nulla di sbagliato nel suo 
messaggio II problema è il 
messaggero» D per essere 
meno drastici, il problema è 
stato il modo in cui il messag­
gero l'ha comunicato 

Bush, il figlio del privilegio 
poco amato dalla stampa americana f 
Ttoppo diverso dal «grande Ron», 
è stato sempre considerato 
di carattere «molle» 
Una carriera politica segnata 
da rapporti tesi con i «media» 

Dopo una vita pubblica 
passata a far dimenticare 
di essere nato nella bambagia, 
ora dovrà lottare per battere 
il mito popolare di Ronald Reagan 

blicano La madre, Dorothy, 
impiega il molto tempo libero 
a disposizione giocando a 
tennis nei club esclusivi della 
citta A scuola ancora in pan 
taloncini corti il piccolo 
George ci va accompagnato 
da una delle «limousine» nere 
di famiglia E anche per scrol-
Jarsi di dosso 1 immagine di 
«figlio di papà» che nel '42 
appena compiuti i 18 anni si 
arruola nella Us Navy Ma non 
chiede - a differenza di quan­
to farà il suo attuale vice, Dan 
Quayle - un trattamento di fa 
vore un comodo posto nelle 
retrovie Bush pilota aerei da 
caccia e partecipa a diversi 
combattimenti aerei contro i 
giapponesi nel Pacifico Nel 
1945 sposa Barbara Pierce, 
che gli darà quattro figli e due 
figlie (una delle quali rnonra a 
tre anni di leucemia) Tre anni 
dopo si laurea in economia al 
la prestigiosa università di Ya 
le dove sempre per vincere il 

complesso di giovin signore 
cresciuto nella bambagia, 
aveva fatto parte della squa­
dra di football riuscendo a 
procurarsi - assicurano le sue 
biografie - alcune fratture È 
in questo stesso anno che si 
trasferisce in Texas a tentare 
la fortuna con i pozzi di petro­
lio Ci riesce E nel '64 si mette 
in lista per un seggio da sena 
tore nel Texas Gli va male 
Ottiene, invece, uno scranno 
da deputato dagli eletton di 
Houston due anni dopo Nel 
70 ritenta di nuovo la conqui 
sta di una poltrona senatoria­
le ma viene battuto dal demo­
cratico Uoyd Bentsen, il vice 
di Dukakis Nel 71 il primo 
incarico di nlievo Richard Ni 
xon lo nomina ambasciatore 
allOnu Bush ci resterà per un 
anno e mezzo, ma farà in tem­
po a elaborare una strategia 
che tutte le amministrazioni 
americane hanno poi adottato 
nei confronti delle Nazioni 

Unite privilegiare le relazioni 
bilaterali e lasciare allOnu 
compiti «umanitari» Nel 7 3 
diventa presidente del partito 
repubblicano e un anno do­
po Nixon lo nomina amba­
sciatore in Cina Dopo lo 
scandalo VYatergate. Bush vie­
ne inviato a «rifondare» la Cia 
minata dalle deviazioni Otto 
anni fa, infine si mette in gara 
per la Casa Bianca ma la «no­
mination» repubblicana va a 
Ronald Reagan che lo coopta 
per la vtcepresidenza Un ruo­
lo che Bush svolgerà alla sua 
maniera con anonimo punti­
glio e fedeltà assoluta Al pun­
to che le sue posizioni politi­
che inizialmente non sempre 
concordi con quelle del presi 
dente (aveva definito la «rea 
ganomics* una politica eco­
nomica da «indù»), finiscono 
per appiattirsi del tutto su 
quelle di Reagan Fino a co­
prirlo - sostengono i suoi de 
trattori - durante lo scandalo 

delllrangate, attraverso le cui 
rovine nesce a passare quasi 
incolume anche Bush 

Agli elettori ha promesso 
un progetto di continuità «Al­
tn quattro anni di pace e pro-
spenta» E il messaggio, in 
un'Amenca che vuole conti­
nuare a sognare e a vivere al 
di sopra dei suoi mezzi Iman-
zian ha fatto centro Bush «il 
pappamolla», come lo chia­
mavano i «bastardi della stam­
pa», è il nuovo presidente de­
gli Stati Uniti d America. Ma 
ormai, a ventiquattr'ore dalla 
sua nomina i suoi detrattaton 
sembrano dissolti nel nulla, e 
tutti corrono in soccorso del 
vincitore E chi non lo amava 
pnma, oggi è disposto a nco-
no&cergli un solo difetto Dan 
Quayle «Signore - pregava un 
comico amencano in tv du­
rante la campagna elettorale -
se sarà eletto presidente con­
serva in salute George Bush 
Altnmenti Quayle dovrà sosti­
tuirlo» 

Quayle, pensava di essere Kennedy 
ma ha fatto ridere tutta TAmerica Bush con la moglie sulla piazza Tìenanmen a Pechino dinanzi 

I ingresso della «Città proibita» quando era ambasciatore in dna 

Il vicepresidente Dan Quayle con la moglie Marilyn 

M WASHINGTON Adesso 
che ha conquistato la vicepre 
sidenza degli Stati Uniti il se 
natore dell Indiana Dan Quay 
le dovrà fugare i terribili dubbi 
sulle sue capacita Una sene 
di gaffes hanno funestato la 
sua campagna elettorale tan 
t e che lo staff repubblicano 
negli ultimi giorni del rush fi 
naie ha deciso addirittura di 
farlo «scomparire» dalla scena 
pubblica Nonostante tutti i 
suol sforzi di apparire autono 
mo - e anche I altra notte nel 
quartier generale dei repub 
blicani a Washington il con 
traverso numera due di Bush 

ha cercato dopo la vittoria di 
esaltare il suo apporto - finora 
non è nuscito a convincere 
I opinione pubblica america 
na di non essere soltanto «una 
faccia gradevole» e di potersi 
muovere anche indipendente 
mente dalla sua potente fami 
glia che finora pare abbia n 
solfo tutti i suoi problemi E 
del resto lui stesso ha ammes 
so in un intervista che la vita e 
sempre stata molto buona 
con lui Laureatosi nel 1963 
riuscì grazie alle raccomanda 
zioni familiari ad evitare il ser 
vizio militare in Vietnam e ad 
accedere alla scuola di giuri 

sprudenza dell indiana Uni 
versity nonostante il suo voto 
di laurea fosse infenore a 
quello normalmente richiesto 
per 1 ammissione 

Il41enne giovanile senato­
re del «Mid West» era quasi 
uno sconosciuto, almeno su 
scala nazionale quando lo 
scorso agosto George Bush 
annunciò di averlo scelto co 
me compagno di corsa E da 
quel momento i mass media 
cominciarono ad occuparsi di 
lui con mei edibile frequenza 
ma per motivi tutt altro che 
positivi nei suoi confronti Ec 
co la stona del suo servizio 

militare ecco quella del suo 
cursus accademico Ma non 
basta A meta campagna arri 
va 1 eco di un vecchio scanda­
lo I ex lobbista Paula Parkin­
son aveva raccontato di aver 
ricevuto nel 1980 profferte 
sessuali da parte di Quayle 
che aveva recisamente smen 
tito I accusa dicendo che nel 
penodo cui la donna si rifenva 
lui si era limitato a giocare a 
golf 

Ma poi ci ha pensato lui 
stesso in una sene di appari 
zioni televisive a far crollare la 
sua immagine Come quando 
aveva parlato dell olocausto 

degli ebrei come di «un tragi 
co evento» avvenuto negli Sta 
ti Uniti O quando, subito do­
po durante un dibattito con 
Lloyd Bentsen, numero due 
del ticket democratico, si era 
paragonato a John Kennedy 
talché il suo avversano aveva 
partita vinta replicando asciut­
to «No signor Quayle no lei 
non è Kennedy» Non meno 
decisa, ancorché ironica la 
reazione dell attore Robert 
Redford quando Dan Quayle 
confessava a un gruppo di stu 
dentesse d essere tutt altro 
che dispiaciuto d essere 
scambiato con la popolare 

star del box office holliwodia-
no Redford/infatti gli ha invia­
to una lettera per •sollecitar­
lo» ad evitare «imbarazzanti 
raffronti» A quel punto non 
pochi commentatori avevano 
preso a chiamare ti giovane 
senatore dell Indiana «Scary 
Quayle» letteralmente quaglia 
paurosa o ancor peggio «Run-
ning Chicken» che in gergo sta 
per imboscato 

Dan Quayle è nato il 4 feb­
braio 1947 ad Indianapolis da 
una ncchissima famiglia con­
servatrice propnetana fra I al­
tro del quotidiani «Indianapo­
lis Star» e «Arizona Republic» 

Israele 
prudente 
si appella 
alla 
tradizione 
di Reagan 

OAL NOSTRO INVIATO 

dlANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. Com­
menti positivi ma al tempo 
stesso prudenti, in Iraele, alla 
elezione di George Bush Più 
disponibile Peres, più riserva­
to Shamlr SI mene l'accento 
sulla •continuità! dell ammini­
strazione repubblicana e si au­
spica che il nuovo presidente 
mantenga ila tradizione di 
Reagan» nei rapporti con Tel 
Aviv Ma c'è anche chi pensa 
che le relazioni Ira I due paesi 
diventeranno comunque «più 
Iredde e formali» 

Shamir si è limitato a man­
dare a Bush un messaggio di 
buon auspicio, Peres ha defi­
nito il nuovo presidente «un 
amico» Un giudizio positivo 
era comunque scontalo, nes­
sun dirigente israeliano si 
metterebbe in cattive acque 
con il nuovo presidente degli 
Stati Uniti, chiunque egli sia 
Ma non mancano interrogativi 
e contraddizioni fra le righe 
sembra a tratti di capire che si 
sarebbe preferito Dukakis 
(che aveva promesso di più), 
ma si coglie al tempo stesso 
apprezzamento per la «espe­
rienza» di Bush e per II ruolo 
che ha svolto accanto a Rea­
gan In sostanza, Insomma, si 
prende alto che II nuovo pre­
sidente è Bush e si cerca di 
coglierne II massimo benefi­
cio possibile Tenendo anche 
conto di un fattore (Ino a Ieri 
imprevisto, ma di notevole 
portata la divaricazione fra 
larga parte dell'ebraismo 
americano e un eventuale go­
verno di destra condizionato 
dai paniti religiosi uliraorto-
dossi, che con gli ebrei di ol­
tre Atlantico sono in palese 
disaccordo, ed è noto - osser­
vava Radio Gerusalemme in 
una nota in inglese - che l'at­
teggiamento degli Usa verso 
Israele è direttamente Influen­
zato dall'atteggiamento che 
ha verso Israele l'ebraismo 
amencano 

Shamir, si è dello, ha tele­
grafato esprimendo generica­
mente l'auspicio che Bush 
•avrà successo nel realizzare 
pace e benessere per gli Slati 
Uniti, per il mondo libero e 
per l'umanità intera» Peres ha 
fatto una dichiarazione più 
politica «Siamo pronti - ha 
dello - a cooperare con il pre­
sidente Bush E un amico, lo 
abbiamo incontrato in molte 
occasioni, ha compiuto una 
visita nel nostro paese E stato 
anche profondamente coin­
volto - ha aggiunto - in alcu­
ne importanti azioni, vorrei di­
re anche commoventi, come 
il salvataggio degli ebrei etio­
pici (trasfenti in Israele con un 
ponte aereo Usa, ndr) Speria­
mo vivamente che porterà 
avanti la grande tradizione di 
Reagan e di Shultz» Comedi-
re, spenamo che terrà fede al­
le iniziative di pace americana 
concretatasi quest'anno nel 
«piano Shultz» Lo stesso Pe­
res ha comunque inviato un 
telegramma anche a Dukakis, 
per congratularsi «per il modo 
in cui ha condotto la sua cam­
pagna elettorale» 

Meir Rosen, per molti anni 
ambasciatore a Washington, 
si spinge più in là, alferma che 
Bush durante la campagna 
elettorale si è espresso «a fa-
vcore di un negoziato senza 
pressioni esteme», e dunque 
«contro la conferenza intema­
zionale», ed anche se «non ha 
approvato la nostra politica 
nei ternton occupati», ha però 
•insistito sul fatto che la pace 
fra Israele ed Egitto dimostra 
come i unica via possibile sia 
il negoziato diretto» 

Se dai politici si passa al po­
litologi, il discorso cambia In 
parte Ne citiamo due per tut­
ti Il prof Gabriel Shelfer, del­
l'università ebraica di Gerusa­
lemme, prevede che «gli ame-
ncam aumenteranno la loro 
cntica verso la politica di for­
za nei territori, e diminuiran­
no gli aiuti a Israele, il com­
mentatore ed ex diplomatico 
Zvi Rahah afferma che Bush e 
Baker (suo candidato alla se-
gretena di Stato) «guarderan­
no più ali interesse che al sen­
timento» e «non daranno al 
conflitto arabo - israeliano la 
priorità» 

E i palestinesi dei ternton? 
La stampa di Gerusalemme 
Est è scettica «Al Shaab» scri­
ve che se Bush continuerà a 
sostenere Israele come I suoi 
predecesson stabilità e sicu­
rezza internazionale saranno 
minacciate e dello stesso avvi­
so è «Al Fair» «An Nahar» 
esorta gli arabi a lasciar stare I 
sogni e a tornare sulla terra 
perché «gli Usa, come altri 
paesi non sono giusti con i 
deboli, solo la forza è giusta» 

l'Unità 
Giovedì 

10 novembre 1988 5 • i 



Gli Stati Uniti 
il giorno dopo 

Mosca. La «continuità» 
con la precedente 
amministrazione può dare 
impulso al negoziato 
Pl*eStO U n n i l O V n VPrHPP^ l'esultma di Bush e di sua moglie Barbara alia con'erma del successo elettorale 

Bush va bene al Cremlino 
«Ha vinto come erede di Reagan» 
Soddisfazione a Mosca per l'esito del voto. Bush 
ha vinto come «erede di Reagan», dunque viva 
Bush. Ma anche il fatto che i democratici confer­
mano la loro maggioranza alla Camera e al Senato 
piace al Cremlino. La «continuità» permetterà di 
non perdere tempo nel passaggio delle consegne. 
Il tutto all'insegna dell'ottimismo e senza frecciate 
polemiche. Neppure sull'Afghanistan. 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIE8A 

• • MOSCA. Singolare ironia 
della storia. Ronald Reagan, Il 

Presidente che scagliò sul-
Urss l'appellativo di «impero 

del male», che lavorò ai fian­
chi con la massima durezza 
l'Urss di Breznev, di Andro* 
pov « di Cemento (e di Gor-
baciov), grandeggia oggi nei 
primi commenti sovietici all'e­
lezione del suo successore 
George Bush. Reagan, l'uomo 
che ha aperto la via alla ridu­
zione degli armamenti, che ha 
«ridotto la disoccupazione al 
livello più basso degli ultimi 
14 anni, che ha diminuito l'In­
flazione fino al minimo del 4 
per cento annuo*. La Tass cita 
a piene mani i giudizi positivi 
del commentatori americani, 
segno che ti condivide. Bush e 
Dukakis non ne escono esal­
tati. La campagna elettorale di 
entrambi non e piaciuta gran-
chi da questa parte dell ocea­
no, n i agli alleati europei, ne 
a) grande antagonista soviet!-

Naturalmente senza man­
care di rispetto al 41* presi­
dente degli Stati Uniti d'Ame­
rica, con cui si dovranno fare i 
conti nel prossimi quattro an­
ni. E un messaggio di «felicita­
zioni" è stato Inviato ieri a 
George Bush dal leader sovie­
tico Mikhail Gorbaclov. «Vo­
glia gradire le mie felicitazioni 
in occasione della sua elezio­
ne a Presidente degli Stati 
Uniti d'America*, si legge nel 
messaggio. Gorbaciov ha au­
spicato che la scelta di Bush 
conduca ad un approfondi­
mento del «rapporti stabili tra 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti, e ad un miglioramento 
di tutta la situazione interna­
zionale». Ora che, finita la 
tempesta elettorale, ì com­
mentatori sovietici possono fi­
nalmente togliersi il bavaglio 
di riservatezza che avevano 

indossato negli ultimi mesi. Sì, 
Bush ha vinto. Ma non a mani 
basse. Soprattutto - rileva la 
Tass - ha vinto «in quanto 
continuatore di Reagan». Nel 
•bene» e nel «male». Per quan­
to riguarda il «bene» Mosca 
non può che essere tranquil­
lizzata dal risultato. George 
Bush si è impegnato a prose­
guire la politica del negoziato 
laddove Reagan gliel'ha con­
segnata, dopo i vertici di Wa­
shington e di Mosca. Non sarà 
impresa agevole, ma se aves­
se vinto Dukakis gli clementi 
di imprevedibilità sarebbero 
stati maggiori. Dunque è finita 
bene. Ma nessuno dimentica 
che George Bush ha fatto tutta 
la campagna elettorale ripe­
tendo che la trattativa con 
Mosca sarà continuata da «po­
sizioni di forza», all'insegna 
della «modernizzazione» delle 
forze nucleari, dello sviluppo 
del missili strategici «Mx» e 
dei «Midgetman», infine della 
prosecuzione delle «guerre 
stellari», seppure in varianti 
sempre meno determinate. 
Nel «mate» si aggiunge che 
Bush è incrollabile sostenitore 
dell'aiuto ai «contras», uomo 
della «lobby» israeliana. Silen­
zio sull'Afghanistan: si atten­
de di vedere quali saranno le 
prime decisioni del nuovo 
presidente. Ma nel «bene» c'è 
anche l'intenzione di svilup­
pare il negoziato per il divieto 

delle armi chimiche e biologi­
che. Il tutto - ci si attende a 
Mosca - largamente condito 
con esibizioni di muscoli e di 
potenza. Ma i muscoli di Ro­
nald Reagan non hanno impe­
dito una svolta positiva nelle 
relazioni internazionali. E c'è 
un'altra circostanza «tranquil­
lizzante*. I democratici esco­
no tutt'altro che sconfitti nelle 
elezioni per il rinnovo di un 
terzo del Senato e dell'intera 
Camera dei rappresentanti. 
Continuerà - com era avvenu­
to nel secondo mandato di 
Reagan - il condizionamento 
del presidente repubblicano 
da parte di un Congresso a 
maggioranza democratica. 
Migliore circostanza non sa­
rebbe stata immaginabile per 
gli osservatori del Cremlino. 
Comprensibile dunque il tono 
di aperta soddisfazione del 
primo commento del «corri­
spondente diplomatico» della 
Tass (in pratica il «saluto» uffi­
ciale del governo sovietico al 
nuovo presidente america­
no): «A Mosca, ovviamente, si 
è notato - scrive l'agenzia uffi­
ciale - che un posto importan­
te nella campagna elettorale 
del 41' presidente è stato de­
dicato alle relazioni sovietico-
americane» e l'impegno di 
George Bush a «realizzare un 
incontro del segretario di Sta­
to Usa con il ministro degli 
Esteri dell'Urss per esaminare 
l'intero complesso di questio­

ni del dialogo sovietfeo-ame-
ricano, come pure per prepa­
rare un nuovo incontro al ver­
tice "nel più breve tempo pos­
sibile"». Le stesse dichiarazio­
ni di Bush alla vigilia del voto 
«dimostrano - scrive ancora 
la Tass - che a Washington c'è 
il desiderio di sviluppare ulte­
riormente le relazioni con 
l'Urss sulla base del bagaglio 
positivo che è stato accumula­
to negli ultimi anni dell'ammi­
nistrazione Reagan». Tutto ciò 
«permette di sperare che il 
processo di disarmo nucleare, 
iniziato con l'accordo sovieti-
co-americano sui missili di 
media gittata, il rafforzamento 
della sicurezza internazionale, 
Io sblocco dei conflitti inter­
nazionali e la creazione di un 
clima dì fiducia e cooperazio­
ne continueranno ad essere 
sviluppati». 

Nessun accenno polemico, 
anche in questa dichiarazio­
ne, riguardante la crisi afgha­
na. Il portavoce del ministero 
degli Esteri, Vadim Perfiliev, 
ha a sua volta sottolineato che 
la «continuità» nelle relazioni 
sovietico-amerlcane è «larga­
mente sostenuta tanto dai de­
mocratici quanto dal repub­
blicani». Continuità che darà 
modo alle due capitali di con­
tinuare il dialogo, senza solu­
zioni di continuità, anche nei 
mesi che dovranno scorrere 
da qui all'investitura del nuo­
vo presidente. 

Zagladin: «Con lui 
le trattative 
sono più semplici» 
«Per me nessuna sorpresa che abbia vinto George 
Bush», dice Vadim Zagiadin, segretario della com­
missione esteri del Soviet dell'Unione. «Col nuovo 
presidente ci si conosce abbastanza bene e se vorrà 
portare avanti la politica della distensione e del disar­
mo lo potrà fare facilmente». E ancora: «Da parte 
nostra non ci saranno intervalli di attesa. I problemi? 
Non occorre ridefinirli, occorre risolverli». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

• a MOSCA. E ancora mat­
tina presto ma già i risultati 
del voto americano sono 
noti, la Tass ha seguito nella 
notte, con decine di dispac­
ci, le operazioni di scruti­
nio. Vadim Zagladin, segre­
tario della Commissione 
esteri del Soviet dell'Unione 
è già nel suo uflicio e sta 
spulciando le ultime noti­
zie. 

Sorpreso dal rtraltato? 0 
era tutto previsto? 

Francamente fino a un me­
se fa era piuttosto difficile 
capire come sarebbe anda­
ta a finire. Le posizioni dei 
due candidati erano o sem­
bravano molto bilanciate. 
Solo nelle ultime settimane 
è divenuto chiaro che Geor­
ge Bush avrebbe vinto. Per 
me, dunque, nessuna sor­
presa. 

Qual è a suo avviso il si­
gnificato della scella del­
l'elettorato americano? 

George Bush ha vinto es­
senzialmente come conti­
nuatore di Reagan, che la­
scia la carica circondato da 
grande popolarità. Del resto 
Bush ha sottolineato la sua 
intenzione di seguire la 
stessa linea. Ovvio che 8 an­
ni come vicepresidente di 
un presidente che ha ridot­
to la disoccupazione, che 
ha contenuto l'inflazione e 
che ha firmato il primo ac­
cordo di riduzione degli ar­
mamenti non potevano che 
giovargli. 

Ritiene che ila un risulta­
to rassicurante per l'Unio­
ne Sovietica? Ritenete 
Bush una buona scelta 
perché più .prevedibile» 

di quanto non potesse es­
sere l'ilncogulla» Duka­
kis? 

Dilficile rispondere a questa 
domanda. Anche Dukakis si 
è ripetutamente pronuncia­
to per una politica di prose­
cuzione del dialogo con 
l'Unione Sovietica. E un fat­
to, tuttavia, che Bush ha 
partecipato di persona a tut­
te le fasi, molto complesse, 
della trattativa con noi. Or­
mai ci si conosce reciproca­
mente piuttosto bene. Se, 
come ha affermato, vorrà 
portare avanti quella politi­
ca, potrà farlo più facilmen­
te. 

SI apre un nuovo capitolo. 
Buso ha proclamato di vo­
ler seguire le orme di Rea­
gan, ma non è Reagan. 
Quali saranno le prime 
mosse di Mosca? Cosa al 
prevede per l'Immediato? 
Puntate a un vertice In 
tempi brevi? 

Piani concreti per un nuovo 
incontro al massimo livello 
ancora non esistono. C'è, 
del resto, qualche mese pri­
ma dell'investitura ufficiale. 
Ma stiamo continuando 
un'attiva politica di contatti 
diplomatici. Il negoziato di 
Ginevra è in sviluppo. Sul 
piano europeo si sta con­
cludendo a Vienna la di­
scussione sui mandati per il 
negoziato sugli armamenti 
convenzionali. Tutto è rima­
sto in movimento e si sta 
procedendo bene. Posso 
dire che da parte nostra 
non ci sarà nessun interval­
lo di attesa. I problemi sono 
sul tappeto, non occorre ri-
definirli, occorre risolverti. 

D C i . C 

Pechino. Il neoeletto 
è uno dei fautori 
della politica del dialogo 
ed è contro il protezionismo 

«L'uomo della svolta 
nei rapporti 
fra Cina e Usa» 

OM.IA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TANWUMUNO 

a i PECHINO. La Cina nota che la 
vittoria di George Bush non * stata 
poi .cosi notevole», ma esprime su­
bito al nuovo presidente «le più vive 
congratulazioni» e la speranza che 
le relazioni tra I due paesi si intensi-
llchino ulteriormente. L'interesse di 
Pechino e soprattutto rivolto alle 
prime dichiarazioni del neoeletto 
sul dialogo Ira Stati Uniti e Unione 
Sovietica. 

Ancora ieri di elezioni americane 
non c'era traccia sui giornali cinesi, 
se non per un titolo sulla prima pa­
gina del «China Daily» tutto sui son­
daggi a favore del candidato repub­
blicano. Ma quando a fine mattina­
ta Cora cinese) dallo spoglio ancora 
incompleto dei voti la vittoria di 
George Bush e apparsa certa, Il go­
verno cinese non ha perso tempo. Il 
portavoce del ministero degli Esteri 
ha subito comunicato alla stampa 
che la Cina aveva espresso al nuovo 
presidente le .più vive congratula­
zioni» e la .speranza sincera» che 
durante II suo mandato le relazioni 
e i rapporti di amicizia tra I due pae­
si si sviluppino ulteriormente in ma­
niera .stabile e solida». In serata, al 
telegiornale delle 19 la vittoria di 
George Bush è stata data come ter­
za notizia, dopo due servizi sull'a­
gricoltura, il grande tema del mo­
mento. 

Da Washington, l'agenzia «Nuova 
Cina» ha definito il successo del 
nuovo presidente .schiacciante» a 
giudicare dal cosiddetti .voti eletto­
rali», ma «non cosi notevole», a giu­
dicare invece dai milioni di voti di­
rettamente espressi dagli elettori. 
Può darsi che cogliendo questo 
stacco I cinesi abbiano voluto espri­
mere, In maniera molto Indiretta, 
un giudizio di merito sul nuovo pre­
sidente, anche se durante la cam­
pagna elettorale non si erano mai 
pronunciati - con l'eccezione di 
Deng Xlaoping - né sui due candi­

dati né tanto meno sulle loro rispet­
tive posizioni, Questo comunque 
per il passato. Per il futuro, .Nuova 
Cina, ha subito trasmesso la prima 
dichiarazione televisiva di Bush pre­
sidente a proposito del suo impe­
gno per il dialogo tra Usa e Urss. 
Questa è la cosa che più interessa 
alla Cina, convinta oramai che la 
distensione avviala tra le due super­
potenze ha messo In moto un meto­
do, quello appunto del .dialogo», 
che è utile in tutti i conflitti intema­
zionali. Agli occhi del cinesi, Geor­
ge Bush è il pioniere delle relazioni 
Ira i due paesi: i rapporti diplomati­
ci tra Cina e Usa vennero infatti sta­
biliti nel 1979, ma nel '74 Bush fu 
incaricato dall'allora presidente 
Ford di dirigere a Pechino il primo 
ufficio di .collegamento» america­
no in Cina, preparando cosi il terre­
no alla grande novità della fine de­
gli anni Settanta. Il nuovo presiden­
te dunque conosce bene questo 
paese ed è stato anzi un artefice del 
ravvicinamento! e per i cinesi -
preoccupati sempre di «cercare la 
verità nei fatti» e di non lasciarsi 
influenzare dalle «ideologie» - tutto 
ciò è un elemento di fiducia. 

Può anche darsi, poi, che gli am­
bienti economici abbiano tirato un 
vero e proprio sospiro di sollievo 
come hanno fatto, pare, quelli di 
Hong Kong. La Cina è molto preoc­
cupata del protezionismo america­
no e Hong Kong lo è ancora di più. 
E tra I due in corsa per la Casa Bian­
ca, il protezionista più intransigente 
appariva essere Dukakis. Ma non è 
detto che tutte le preoccupazioni si 
siano dissolte: le relazioni econo­
miche tra gli Stati Uniti e I paesi 
asiatici, Cina compresa, sono a un 
punto molto delicato, anche per le 
forti Incertezze che gravano sul fu­
turo del dollaro. E che condiziona­
no anche la sorte della moneta ci­
nese il cui valore e aggancialo a 
quello della moneta americana. 

Parigi. L'Eliseo: il punto 
d'incontro più importante 
sarà la conferenza 
sulle armi chimiche 

C e grande fiducia 
«Ora la distensione 
non avrà ostacoli» 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. Francois Mitterrand ha 
inviato al neopresidente le sue «feli­
citazioni vivissime», il ministro degli 
Esteri Roland Dumas, sottolinean­
do di conoscere «molto bene* 
George Bush, si è detto sicuro che 
le relazioni Usa-Urss ne riceveran­
no ulteriore slancio, Jacques Chi-
rac, dal suo ufficio di sindaco di 
Parigi, ha inviato un gioioso tele­
gramma «al suo amico George», Gi-
scard d'Estaing ha fatto altrettanto. 
Vecchio frequentatore del «French 
desk» di Washington e Langley, 
George Bush non ha, né ha mai avu­
to, nemici particolari a Parigi, Né, 
finora, ha mai dimostrato inquietu­
dine per la diplomazia francese, co­
si dotata di spirito d'indipendenza. 
Non è escluso però che abbia volu­
to lanciare un avvertimento martedì 
sul Figaro, con un'intervista in 
esclusiva concessa a. tale Michael 
Lideel (ricordate? E l'amico di 
Francesco Pazienza, dell'entourage 
politico americano che organizzò il 
famoso viaggio di Flaminio Piccoli 
negli Usa..!) che il foglio parigino 
ha pubblicato a scatola chiusa. «Il 
vero problema - dice Bush riferen­
dosi al «piano Marshall» dei paesi 
europei verso l'Est - sono i soldi: i 
prestiti e i crediti. Non vogliamo 
che i sovietici godano di crediti 
troppo generosi. Noi vogliamo 
stringere Gorbaciov in una posizio­
ne tale che sia costretto a fare la 
vera scelta: ridurre le spese per la 
difesa... Se noi diamo fondi a Gor­
baciov senza precisare come deb­
bano esser spesi, gli offriamo la 
possibilità di sfuggire a questa re­
sponsabilità fondamentale». Sarà 
un caso, ma dal 17 al 19 novembre 
sarà a Parigi il primo ministro un­
gherese Grosz, Mitterrand sarà a 
Mosca ti 25 e 26 dello stesso mese 
per poi recarsi, nella pnma metà di 
dicembre, in visita ufficiale in Ceco­
slovacchia Senza scordare che per 
i primi di gennaio è prevista una 
visita presidenziale in Bulgaria Una 

strategia diplomatica verso l'Est a 
360 gradi, se si esclude l'infrequen-
tabile Romania. E il ministro degli 
Esteri Roland Dumas è reduce da 
un viaggio a Praga, dove per altro è 
stato piuttosto sfortunato avendo 
avuto come interlocutore principa­
le Strougal, estromesso dalle sue 
funzioni qualche giorno dopo il suo 
rientro a Parigi. Roland Dumas è un 
fervente sostenitore del «dialogo 
politico che prelude agli scambi 
economici e culturali», e non vuole 
in nessun modo perdere terreno ri­
spetto alla disinvolta ostpolitik dei 
governi di Bonn. George Bush co­
nosce inoltre molto bene l'ansiosa 
ambizione francese di reperire un 

tosto al sole nella grande trattativa 
st-Ovest: e su questo terreno c'è 

un primo punto d'incontro, vale a 
dire la conferenza internazionale 
per la messa al bando delle armi 
chimiche che si terrà a Parigi in 
gennaio. Furono Reagan e Mitter­
rand, quasi contemporaneamente, 
a lanciare l'idea lo scorso ottobre. 
Le due diplomazie avranno forse bi­
sogno di una messa a punto vicen­
devole, ma la successione di Bush a 
Reagan, che già da tempo aveva di­
gerito l'esistenza di un socialista al-
PEHseo, non dovrebbe comportare 
traumi né svolte. Roland Dumas, 
non più tardi di tre giorni fa, nel 
corso di un incontro con la stampa 
diplomatica, aveva infatti calcato il 
tono sul tema, caro agli Usa, dei 
diritti dell'uomo nei paesi dell'Est. 
Ma d'altra parte era stato proprio 
lui, tre settimane fa, a dire «sì» a 
Shevardnadze sull'ubicazione mo­
scovita della prossima conferenza 
mondiale sui diritti dell'uomo. La 
Francia è stato così il primo paese 
occidentale ad accettare che nella 
patria di Breznev si tenesse simile 
consesso, erede di quella Helsinki 
calpestata dall'equipe brezneviana. 
Se ne riparlerà nell 89: per la Fran­
cia è il bicentenario della Rivoluzio­
ne, e qui non si perde occasione 
per sottolineare i «comuni valon» 
con la democrazia Usa 

Londra. Svanita l'euforia 
La Borsa preoccupata 
per la poco chiara politica 
economica del neopresidente 

La Thatcher esulta, 
nella City invece 
prevale il nervosismo 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Reazioni contrastanti 
nella capitale inglese: la Thatcher 
volerà a Washington la settimana 
prossima per Incontrarsi con Rea­
gan e Bush. «I risultati delle elezioni 
sono un trionfo personale per il 
nuovo presidente. Continueremo lo 
stretto rapporto con gli Stati Uniti 
come abbiamo fatto in passato». Il 
leader laburista avrebbe preferito 
Dukakis, «ma siamo pronti a lavora­
re col tipo di materiale che gli ame­
ricani ci provvedono!. Per la City 
Bush va bene, ma preoccupa. Dopo 
un primo momento di euforia la 
Borsa di Londra ha registrato un 
forte calo. 

Davanti ai gradini del numero 10 
di Downing Street, residenza uffi­
ciale del primo ministro, la signora 
Thatcher si è congratulata con Bush 
ed ha trovato parole insolitamente 
calorose per il candidato sconfitto 
Dukakis. «Ho ascoltato il suo di­
scorso col quale si è complimenta­
to con Bush. Lo ha fatto con grazia, 
generosità, indicando, con grande 
magnanimità, che la cosa pnneipa-
le dopo un'elezione è che tutti so­
stengano il nuovo presidente». Ave­
va già telefonato a Bush durante la 
notte ed era comprensibilmente fe­
lice avendolo sempre sostenuto du­
rante la campagna. «Ho incontrato 
Bush ogni volta che mi sono recata 
negli Stati Uniti», ha detto ai giorna­
listi. Ma questi hanno anche capito 
che il premier non stava perdendo 
tempo in vane congratulazioni ed 
era già verbalmente al lavoro con­
tro ^opposizione laburista. Secon* 
do Neil Kinnock «generosità e ma­
gnanimità» sono fra gli attributi che 
mancano alla politica thatcheriana 
e c'è ancora subbuglio a Westmi-
ster dopo che il leader laburista ha 
definito la Thatcher «cheat», una 
che frega Di rimando il premier 
sembra che abbia voluto usare que­
sta occasione per ricordare a Kin­
nock di prendere una lezione di 
buon comportamento da uno scon­
fitto che sa giocare e perdere con 
eleganza. Commentando la vittoria 
di Bush, Kinnock ha detto tutto 

d'un fiato; «Mi congratulo con lui e 
gli faccio i migliori auguri special' 
mente davanti alla necessità di far 
fronte alle due sfide che deve risol­
vere: quella di continuare le iniziati­
ve di Reagan e Gorbaciov sulla ridu­
zione degli armamenti nucleari e 
quella di trovare una soluzione al-
I immenso deficit americano e alla 
bilancia strutturale del commercio 
e dei pagamenti intomo al mondo». 
Avrebbe preferito Dukakis? «Ormai 
è inutile parlare di preferenze. Il 
rapporto mio personale e quello del 
partito laburista coi democratici 
americani significa che avremmo 
preferito Dukakis. Ma il fatto che un 
repubblicano siano stato eletto non 
credo faccia molta differenza. La­
voriamo col "materiale" che gli Usa 
ci provvedono», 11 leader del Social 
and Uberai Democratic Party, Pad-
dy Ashdown, ha detto che avrebbe 
nettamente preferito Dukakis. 
«Bush ha gravissimi problemi eco­
nomici da risolvere e non ha ricevu­
to un vero mandato. In più ha un 
Congresso che gli è contro». 

Una delle reazioni più entusiaste 
all'elezione di Bush è quella dell'at­
tuale ministro degli Esteri britanni­
co Sir Geoffrey Howe per il quale il 
significato principale della vittoria 
risiede nella continuità dei rapporti 
Usa-Europa e nel proseguimento 
delle iniziative Est-Òvest. Su queste 
ultime prevede un incontro tra Bush 
e Gorbaciov nei prossimi mesi e sul­
la politica economica si aspetta 
qualche iniziativa da Bush a comin­
ciare dall'incontro per i negoziati 
sul commercio che si terrà in di­
cembre a Montreal. 

La mancanza di una chiara politi­
ca economica di Bush sul come ri­
solvere l'immenso deficit budgeta­
rio americano ha provocato nervo­
sismo nella Borsa di Londra. Dopo 
un nalzo a seguito dell'annuncio 
della vittoria di Bush c'è stato un 
calo improvviso che ha fatto eco a 
quella che gli osservatori della City 
hanno definito una «vendita aggres­
siva» del dollaro nei mercati aziona­
ri m Giappone 

È morto il compagno 

GINO CORSINI 
La moglie Rina e il figlio Andrea nel 
dame il triste annuncio lo ricorda­
no a quanti lo hanno conosciuto e 
slimalo e in sua memoria sottoscri­
vono per l'Unità. Giungano loro le 
condoglianze Iraterne della sezio­
ne del Pei di Badia a Ripoli e della 
nostra redazione. La cerimonia fu­
nebre si (erra oggi alle 15 nella 
chiesa di Badia a Ripoli. 
Firenze, IO novembre 1988 

È deceduto il compagno 
GOFFREDO OLIVA 

fondatore e per alcuni anni segreta­
rio della sezione •Bianchini-Sotti-
ni». I funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 11 daviaTortosa. 1 
compagni della sezione, della Fe­
derazione e de l'Unità porgono alla 
famiglia colpita dal grave lutto le 
loro affettuose condoglianze. 
Genova, IO novembre 1988 

Con tanta tenerezza e un rimpianto 
senza fine Elda, Fabio e Alberto ri­
cordano 

GIULIANO AGNELLI 
a 8 anni dalla sua scomparsa. 
S. Giuliano, 10 novembre 1938 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO VIDAU 
la moglie Isabel e il figlio Carlos lo 
ricordano e ne onorano la memo­
ria sottoscrivendo lire 500.000 per 
la stampa comunista. 
Trieste, 10 novembre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DIEGO BIANCOTTO 
la famiglia e la sezione lo ricordano 
con immutato afletto e sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Stranb.no (To), 10 novembre 1988 

Nel ricordo dei compagni 

PASQUALE BATTETA 

GIUSEPPINA NUCA! 
i nipoti e la sezione del Pei «Tito 
Nischio» li ricordano con affetto a 
tutti i compagni, gli amici e i cono­
scenti e in loro memoria sottoscrì­
vono lire 50.000 per t'Uniià, 
Genova, IO novembre 1988 

La famiglia Guasso, il fratello e I 
nipoti annunciano la scomparsa 
del compagno 

BATTISTA SANTHIA 
di anni 90, fondatore del Pei. I fu­
nerali venerdì 11 novembre alle ore 
10 dall'abitazione di via Ravenna 
15; ore 10.30 Camera ardente nella 
nuova Federazione del Pei piazza 
Castello 9 e ore 14.30 commemo­
razione in piazza Carignano. I fami­
liari rivolgono un caloroso ringra-
ziamenio al compagni: doti. Giu­
seppe Vaglio, prof. Enrico Morgan* 
do e dott. Luciano Brean per te cu­
re e l'assistenza prestata. 
Torino, 10 novembre 1988 

Il gruppo consiliare Pel del Comu­
ne di Torino esprime il proprio vivo 
dolore per la scomparsi dì 

BATTISTA SANTHIA 
rondatole del Pel, figura eminente 
delle battaglie antifasciste, politi' 
che e sindacali del movimento 
operalo e democratico torinese, ri­
cordandone il ruolo di componen­
te de) primo consiglio comunale di 
Torino, eletto dopo la Liberazione, 
protagonista dell'azione per la rico­
struzione della cltti dopo gli onori 
del fascismo e della guerra. 
Torino, 10 novembre 1988 

I compagni della Federazione biel-
lese e valsesiana del Pei piangono, 
con dolore, la scomparsa delcaro 
compagno 

BATTISTA SANTHIA 
fondatore del partito, antifascista, 
figlio della classe operala, dirigente 
comunista di grande valore. 
Biella, 10 novembre 1983 

Rina Bevione Peretti e Maddalena 
Cadetti ncordano il compagno 

BATTISTA SANTHIA 
con grande rimpianto e partecipa­
zione al grave lutto. Sottoscrivono 
in sua memoria per l'Unità. 
Tonno, 10 novembre 1988 

L'Associazione nazionale persegui­
tati politici italiani antifascisti parte­
cipa al dolore per la perdila del 
compagno 

BATTISTA SANTHIA 
Sottoscrive in suo ricordo per l'U­
nità, 
Torino, 10 novembre 1988 

I giovani comunisti torinesi ricorda­
no il compagno 

BATTISTA SANTHIA 
esempio di una vita trascorsa nelle 
folte per la giustizia sociale e 11 pro­
gresso. Sottoscrivono per l'Unità in 
suo ricordo. 
Torino, 10 novembre 1988 

Ines e Vera Caudera piangono la 
scomparsa del caro, glorioso e In­
dimenticabile compagno 

BATTISTA SANTHIA 
e in sua memoria sottoscrivono per 
IVnità. 
Collegno (To), IO novembre 1988 

II Comitato regionale piemontese, 
la Federazione di Torino del Pei e 
la redazione torinese dell'Unirà an­
nunciano. con dolore, la scompar­
sa del compagno 

BATTISTA SANTHIA 
ed esprimono le più sentite condo­
glianze ai familiari. Fondatore del 
Eartìlo, massimo dirìgente nazione-
; negli anni dilficili del Pel, fu col­

pito dalla reazione fascista, inetti-
cerata e confinato per lunghi anni. 
Dirigente del Comitato di agitazio­
ne della Resistenza, fu principale 
organizzatore della lotta operaia 
per la liberazione di Torino. Nomi­
nato dal Comitato di Liberazione 
regionale nel Comitato di gestione 
commissariale della Fiat, ricoprì 
l'incarico di direttore centrale della 
Fiat del settore servizi sociali. Sti­
mato e instancabile dirigente del 
Pei a Torino. La camera ardente 
verrà allestita nella Federazione del 
Pei di piazza Castello, venerdì 11 
alle ore 10.30. L'orazione funebre 
in piazza Carignano venerdì alte 
ore 14.30, 
Torino, 10 novembre 1988 

La segreteria della Federazione co­
munista del Canavese, appresa la 
notizia della scomparsa dì 

BATTISTA SANTHIA 
lo ricorda come protagonista fon­
datore del nostro partilo, come an­
tifascista, combattente, come diri­
gente politica 
Ivrea, 10 novembre 1988 

Luisa e Gisella Giambone ai unisco­
no al dolore della famiglia e del 
Partito comunista italiano per la 
morte di 

BATTISTA SANTHIA 
• ricordano l'amicizia e l'affetto 
che Battista ebbe con Eusebio. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità. 
Torino, 10 novembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Funghi Peyote e curanderos 

ESSERE 
Cura e magia. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 
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NEL MONDO 

Gli Stati Uniti 
il giorno dopo 

Giorgio Napolitano. Prima ancora 
delPinsediamento di Bush occorre rilanciare 
la trama per la riduzione delle armi convenzionali 
e per un nuovo sistema economico intemazionale 

E ora seconda tappa del disarmo 
Terminata la parentesi elettorale americana, occorre 
riprendere rapidamente la tessitura del dialogo politi­
co internazionale per il disarmo, inutile affidarsi alle 
congetture sulle intenzioni del nuovo presidente, bi­
sogna piuttosto far sentire la voce europea sui temi 
capitali della pace e della cooperazione economica. 
A colloquio con Giorgio Napolitano, responsabile 
della commissione esteri del Pei. 

GIUSEPPI VITTORI 

H I Quali previsioni ragio­
nevoli si possono fare per II 
processo Internazionale do­
po Il voto americano? 
Ritengo che si debba ora met­
tere l'accento sulle opportuni­
tà da cogliere. Subito, senza 
attendere l'insediamento di 
Bush, c'è la possibilità di ri­
prendere e rilanciare, senza 
soluzione di continuità, innan­
zi tutto la trama del dialogo e 
del megozìato tra Stati Uniti e 
Urss per il disarmo. Sappiamo 
che, Innanzi tutto per quel che 
riguarda la riduzione delle ar­
mi convenzionali, si tratta di 
definire il mandato per una 
trattativa non circoscritta alle 
due superpotenze ma aperta 
al contributo di tutti i paesi 
delle due Europe. E infatti se 
ne sta discutendo a Vienna in 
sede di Conferenza sulla sicu­
rezza e la cooperazione. Ma 
ovviamente conta molto, an­
che per far uscire la Nato dal­
l'immobilismo e dall'ambigui­
tà, un impulso americano. E 
da augurarsi che, dopo la so­
spensione dovuta alla campa­
gna elettorale, questo impulso 
ora venga dato. 

Prevedi una stretta conti­
nuità di Bush rispetto agli 
Indirizzi Internazionali 
dell'ultimo Bush? Quale 
potrà essere l'atteggia-

mento della maggioranza 
parlamentare democrati­
ca? 

La riconferma di una maggio­
ranza democratica al Senato e 
alla Camera non dovrebbe co­
stituire un ostacolo. In effetti, 
da quando la seconda ammi­
nistrazione Reagan ha avviato 
un nuovo e ben più costruttivo 
corso nei rapporti con l'Urss, 
essa ha potuto contare, in ter­
mini generali, anche sul con­
senso dei democratici. Costo­
ro avevano già prima denun­
ciato con forza l'abbandono 
da parte di Reagan della stes­
sa filosofia del controllo degli 
armamenti e avevano poi con­
testato le ambizioni del pro­
getto Sdi e l'interpretazione 
scorretta e strumentale del 
trattato Abm. Detto questo, 
non voglio certo sottovalutare 
le incognite che restano per 
quel che riguarda l'atteggia­
mento del nuovo presidente e 
lo stesso atteggiamento delia 
maggioranza parlamentare 
democratica su aspetti non 
secondari della politica verso 
l'Urss, dei negoziati sul disar­
mo e della politica militare. 

DI tutto ciò al è discusso 
assai poco nella campagna 
elettorale. 

Infatti. C'è stato un attacco di 

Bush a Dukakis per una sua 
presunta cedevolezza circa 
l'impegno politico e finanzia­
rio a sostegno della difesa, ov­
vero della presenza e potenza 
militare americana, e si è avu­
ta l'impressione di un qualche 
imbarazzo di Dukakis nel rea­
gire. Ma non si è andati più a 
fondo ed è perciò difficile dire 
quanto avessero di strumenta­
le e propagandistico anche le 
prese di posizione di Bush, 
ispirate a durezza e a diffiden­
za verso l'Urss. Mi sembra tut­
tavia che restano profonde le 
esigenze oggettive e le spinte 
politiche a favore di una linea 
aperta alla ricerca di soluzioni 
capaci di ridurre gii arsenali e 
la spesa militare delle due 
grandi potenze e dei paesi 
coinvolti in alleanze e pro­
grammi militari. 

C'è qualcosa che l'Europa 
possa lare? 

L'Europa deve [arsi sentire su­
bito, esprimere una spinta po­
litica. Si è accreditato Bush 

come un leader sensìbile alle 
ragioni degli alleati europei. 
Ebbene, bisogna che questi 
alleati levino subito la loro vo­
ce per prospettare sviluppi 
coerenti dell'impegno comu­
ne sul terreno del disarmo e, 
in senso più ampio, della coo­
perazione internazionale. Ci 
auguriamo che lo faccia l'Ita­
lia, lo facciano altri paesi, lo 
faccia la Comunità europea in 
quanto tale. Il salto da com­
piere è quello di un deciso al­
largamento dell'impegno per 
una svolta nelle relazioni eco­
nomiche internazionali. Nella 
campagna elettorale Usa c'è 
stata una discussione, an­
ch'essa sfuggente e propagan­
distica, sulle questioni dei due 
deficit, del ricorso o meno a 
misure protezionistiche, dei 
rapporti commerciali con 
l'Europa e il Giappone, con 
l'Est e j paesi in via di svilup­
po. E difficile perciò valutare 
le reali intenzioni o prevedere 
le scelte sia dell'amministra­
zione Bush sia del Congresso, 
ma si tratta certo di nodi che 
verranno presto al pettine. Sa­
rebbe importante che l'Euro­
pa ponesse, subito e seria­
mente, le esigenze non solo di 
una concertazione e di una 
non-guerra commerciale, ma 
di una lungimirante apertura 
dei paesi industrializzati verso 
i bisogni dei paesi più poveri e 
dei paesi maggiormente inde­
bitati del Terzo mondo. In­
somma, non abbiamo certo ti­
fato per Bush, abbiamo consi­
derato più vicini alle tradizioni 
e alle sensibilità delta sinistra 
europea ì valori rappresentati, 
seppur alquanto occultati, da 
Dukakis. Ma possiamo, senza 
cadere in facili ottimismi, au­
gurarci che resti aperto e si 
percorra il cammino della pa­
ce e della cooperazione. 

Cossiga a Bush 
«Consolidare 
la pace mondiale» 
•al ROMA. «Sono certo che 
continuerà a perseguire gli 
obiettivi di consolidamento 
della pace nella sicurezza e di 
intensificazione del dialogo-, 
Con un telegramma, il presi­
dente della Repubblica, Fran­
cesco Cossìga ha voluto espri­
mere a George Bush le «calo­
rose congratulazioni» del po­
polo italiano. E numerosi so­
no stati ì commenti politici al­
la vittoria del candidato re­
pubblicano. Da Gerusalem­
me, il ministro degli esteri An-
dreotti sostiene che «in molti 
elettori americani ha prevalso 
il favore per una lunga e varia 
esperienza di Bush e anche un 
senso di continuità, oggi 
quanto mai utile per la com­
plessa trattativa in corso con 
l'Urss». Per il segretario del Psi 
Bettino Craxi il risultato «non 
è una sorpresa». «Mi auguro -
aggiunge - che il nuovo presi­
dente degli Usa sappia perse­
guire con coerenza la grande 
prospettiva di pace aperta nel 
mondo» portando a soluzione 
i «conflitti regionali ancora 
aperti». La segreteria del Psdi 
sostiene che la vittoria di Bush 
•assicura la continuazione 
della politica di distensione e 
di disarmo». Da quel voto de­
riva, secondo il segretario del 
Pli Renato Altissimo, un «ele­
mento di garanzia del proces­
so di questi anni nei rapporti 

intemazionali». Il de Luigi 
Granelli dice che ora «gli Usa 
devono procedere a una dra­
stica limitazione del deficit 
dello Stato». Per Pierluigi 
Onorato, della Sinistra indi­
pendente, la vittona di Bush è 
invece «anche un sintomo de­
solante della bassa statura del 
sistema elettorale americano» 
e il nuovo presidente è un 
•uomo senza qualità». Anche 
per Gaetano Arfè dopo il voto 
•le cose diventeranno più dif­
ficili sia in politica interna che 
in politica intemazionale». Il 
capogruppo Psi al Senato, Fa­
bio Fabbri, sostiene che Bush 
andrà «giudicato alla prova 
dei fatti». Il sottosegretario li­
berale Costa è convinto che la 
vittoria di Bush segna il «suc­
cesso di quanti credono nel 
libero mercato». Il ministro La 
Pergola sostiene che questa 
elezione darà un impulso «ai 
buoni rapporti che già esisto­
no tra Europa e America». Il 
Pri, con un commento sulla 
Voce repubblicana dice che 
Bush ha vinto perché è stato 
«avvertito come il prosecutore 
di un'età rassicurante e pacifi­
ca, dopo le nevrosi degli anni 
60 e 70». II presidente della 
confindustria Pininfarina, infi­
ne, si augura che la vittoria dei 
repubblicani «confermi le ten­
denze favorevoli al libero 
scambio e respinga le tenta­
zioni protezionistiche». 

Enzo Scotti. Per il vicesegretario de 
ha molto pesato il continuismo di Bush 

«Il vero vincitore? 
E' Ronald Reagan» 
«Ha vinto Reagan. Dukakis ha combattuto contro di 
lui più che contro Bush. E ha perso perché Reagan 
era una garanzia». Vincenzo Scotti, vicesegretario 
della De, commenta il voto. Sul nuovo presidente 
mantiene una riserva dì giudizio («vedremo quando 
sarà in azione»), spiega perché i democratici escono 
sconfitti, e ricorda a Bush che gli Usa hanno un 
grosso problema: quello dell'indebitamento. 

PIETRO SPATARO 

• a ROMA. Onorevole Scot­
ti, ««ondo lei perché ha vio­
la Buio? 
Perché ha raccolto i (rutti del­
l'ultima lase della presidenza 
Reagan: la distensione in poli­
tica intemazionale e il miglio­
ramento della situazione eco­
nomica Interna anche se rag­
giunto attraverso un forte in­
debitamento. Bush ha puntato 
sulla continuità. Ed è stato 
premiato. 

iMomnw Bush ha vinto 
perché e «tato II loatenlto-
rc del «reaganlimoi lout 
court «eira aggiungere 
nulla di nuovo? 

Credo sia improprio parlare di 
reaganìsmo in termini chiusi 
perché Reagan ha avuto una 
politica contraddittoria. Ma 
c'è qualcosa sicuramente che 
ha pesato di più a favore di 
Bush. Reagan, infatti, si è di­
stinto per la sua apertura al-
l'Urss ha capito con intelligen­
za qua! era il momento giusto 
per farlo ed è riuscito a ribal­
tare una situazione di difficol­
ta Le pare poco? 

Dukakis « rimalto «chioc­
cialo da Reagan più che da 
Bush... 

Certo, lo scontro, durissimo, è 
slato tra loro due. E Dukakis 
secondo me ha perso perché 
non ha voluto rischiare di per­
dere. All'inizio ha cercato di 
conquistare, attraverso la can­
didatura di Bentsen alla vice-
presidenza, gli strati moderati, 
poi nell'ultimo scorcio della 
campagna elettorale si è ca­
ratterizzato di più, forse però 
era troppo tardi. 

Ma lo scarto tra II voto pre­
sidenziale e quello per II 
Congresso come lo spiega? 

Sì, certo lì i democratici sono 
andati meglio. Ma questo, for­
se, è dovuto al fatto che in 

politica interna Dukakis ha 
sollevato temi seri. Gli ameri­
cani però lo hanno giudicato 
inaffidabile. D'altra parte che 
cosa poteva contrappore al­
l'eredità di Reagan? 

Perché II partito democra­
tico non ha convinto l'A­
merica nemmeno stavol­
ta? 

Guardi, i democratici dopo 
l'esperienza del Vietnam non 
sono riusciti, in politica este­
ra, a riacquistare serenità e 
forza. La negativa eredità di 
Carter continua a pesare. E 
Dukakis è sembrato un po' in 
difficoltà in un mondo che ha 
bisogno di uomini che sappia­
no innovare ma con realismo. 

L'Europa come deve guar­
dare a questo nuovo presi­
dente americano che molti 
hanno definito una •con­
trofigura» di Reagan? 

Devo dire che Bush sembra 
attento più di altri ai problemi 
dell'Europa. Ma è un'impres­
sione. Un presidente si valuta 
sul campo. Bisogna ricono­
scere però che lui ha il vantag­
gio di conoscere le questioni 
e gli uomini. Credo che non 
abbia bisogno di ripetere gli 
errori di avvio che spesso ogni 
presidente commette Ha la 
strada indicata da Reagan Ma 
non conosciamo lo stile di 
Bush. È un punto interrogati­
vo. 

Sarà possibile continuare 
a •drogare» l'economia 
Usa attraverso l'Indebita­
mento? 

È un problema, ma non un'e­
mergenza. Bush non mi pare 
minacciato dalla questione 
dell'indebitamento. Dovrà af­
frontare invece un sistema 
economico invecchiato che è 
continuamente tallonato dal­

l'intraprendenza del Giappo­
ne. Questo mi pare un tema 
all'ordine del giorno. 

Onorevole Scotti, Bush sa­
rà un buon presidente? 

E chi lo sa... So soltanto che 
Dukakis era tutto da scoprire, 
presentatava tante incognite. 
Bush, lo ripeto, ha un certifi­
cato di garanzia firmato diret­
tamente da Ronald Reagan. 

Giuliano Amato. Il ministro del Tesoro 
parla di vittoria della «speciale» destra Usa 

«Dukakis ha perduto 
per queste tre ragioni» 
Giuliano Amato, ministro socialista del Tesoro e co­
noscitore dell'America (in una Università degli Stati 
Uniti ha insegnato) ritiene che siano tre i motivi della 
sconfitta dì Dukakis: l'allargamento del benessere a 
nuove fasce della società americana; lo spappola­
mento del cemento che tenne insieme la «coalizio­
ne rooseveltiana»; e infine alcuni errori e paure nella 
campagna elettorale del «Duca». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Perché I demo­
cratici hanno peno?, chiedo 
per prima cosa al ministro 
socialista Giuliano Amato 
che non solo negli Stati Uniti 
va spesto per ragioni del tuo 
Incarico di responsabile del 
Tesoro, ma che In università 
americane ha Insegnato. 
Direi che hanno perso per tre 
motivi. Intanto perché l'Ame­
rica diventa più conservatrice 
vìa via che ceti prima minori­
tari e poveri sono entrati ed 
entrano nella fascia del be­
nessere. L'evoluzione del voto 
degli oriundi italiani è in que­
sto senso piuttosto significati­
va. Direi poi perché si è rotto 
quello che un politologo ame­
ricano definiva il quadriparti­

to nel bipartitismo; e così i 
conservatori del Sud, che per 
ragioni storiche erano demo­
cratici come la maggioranza 
dei progressisti del Nord, ora 
cominciano a votare repubbli­
cano, almeno nelle elezioni 
presidenziali. Sì sono rotti in­
somma cementi nazionali del­
la coalizione rooseveltiana. 

Hai accennato ad un terzo 
motivo della sconfitta di 
Dukakis. 

Un'altra ragione è proprio che 
quel pizzico in più che può fa­
re la politica cambiando i dati 
strutturali come quelli di cui 
ho prima parlato non è venuto 
da un candidato che per trop­
pa parte della competizione 
elettorale non ha osato fare 
appello, sincero e veritiero, 
ali America progressista che 
ancora c'è Fare appello, dico 
per esempio, alle nuove mino­
ranze (basta pensare a quelle 
ispaniche) che non potevano 
riconoscersi in un candidato 
che ha accettato a lungo il 
gioco dell'altro per il quale es­
sere liberal equivale ad essere 
in colpa... 

Che cosa ti aspetti dalla 

Eresidenza di George 
ush? 

In polìtica estera mi aspetto 
una sostanziale continuità. 
Ciò che è un elemento positi­
vo in relazione agli ultimi indi­
rizzi dell'amministrazione 
Reagan. Poi mi auguro una cu­
ra non solo monetaria dei pro­
blemi economici interni, che 
son poi problemi di tutti noi 
dato il peso che sull'econo­
mia mondiale hanno eli equili­
bri economici e di Dilancio 
degli Usa. 

Alla Camera, a proposito 
della nostra Finanziaria, 
hai appena detto che non 
basta fa politica di bilan­
cio per risolvere 1 proble­
mi del bilancio. In quale 
misura questa considera­
zione vaie anche per gli 
Usa? 

Vale molto anche per gli Stati 
Uniti, ma direi che il problema 
principale degli americani è 
governare la domanda interna 
attraverso il fisco e non attra­
verso il livello di cambio, con 
particolare riguardo a quei tri­
buti che possono reincentiva­
re l'attitudine al risparmio ne) 
consumatore. Questo mi sem­
bra essenziale per ridurre con 
equità la domanda interna e 
destinare a fini non dì consu­
mo le risorse, con effetti an­
che sulle economie terze più 
tollerabili di quelli conseguen­
ti ai movimenti di cambio. 

Vedi nel voto un segno di 
continuità del reaganl-
amo? 

In un certo senso: quella larga 
parte dell'America che si è 
sentita più protetta e più spin­
ta al benessere dell'America 
di Reagan vede senza dubbio 
una continuità con Bush. Di 
sicuro verrà però meno il cari­
sma personale di Reagan, che 
ha avuto grande importanza 
nel rendere propulsivo, anche 
con aspetti positivi, il conser-
vatonsmo individualista dei 
repubblicani. 

SI può Insomma parlare 
davvero, secondo te, di 
una vittoria della destra? 

In qualche modo lo è. Tenen­
do però conto del fatto che 
quella americana è una destra 
di massa, nel senso che non si 
identifica, nell'insieme, con 
ideologie reazionane ovvero 
solo con grandi gruppi finan­
ziari, ma ha molto della storia 
dell'individualismo creatore 
che è storia vera degli Stati 
Uniti. 

MENNEN 
AFTER SHAVE 
EMULSION 
Emulsione dopobarba per pelli 
sensibili. 
Finalmente la tua pelle sensibile 
ha trovato il dopobarba ideale. 
L'emulsione fluida Mennen atte­
nua l'irritazione dopo la rasatura. 
Leggera e non grassa,si assorbe 
rapidamente lasciando una pia­
cevole sensazione di freschezza. 

MENNEN per uomini che hanno cura di sé 

i l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Polonia 

A Danzica 
scioperi 
conclusi 
e B DANZICA Si è smorzato 
subito il piccolo fuoco di prò 
testa che si era acceso marte 
di a Danzica Solo due cantieri 
navali minori il «Remontowa» 
(specializzato in riparazioni) e 
il «Wisla» (Vistola) avevano 
deciso di scioperare contro la 
decisione del governo di chiù 
dere i cantieri «Lenin» cuore 
stonco della protesta operaia 
e del dfsciolto sindacato auto 
nomo Solidarnosc Ma I agita 
zione non è durata più di un 

?iorno e mezzo e ieri alle 
2 30 gli operai hanno an 

nunciato il ritorno al lavoro 
Senza un seguito hanno det 
to era inutile insistere «Ab 
biamo deciso di rinunciare -
ha detto uno scioperante del 

Remontowa - perché non 
aveva senso combattere» A 
parte 1 ultimatum della dire 
zione dell azienda che aveva 
minacciato di chiamare la pò 
lizia e di licenziare gli occu 
panti (trecento su tremila suf 
fidenti però a paralizzare gli 
impianti di riparazione) è sta 
ta proprio la solitudine nella 
protesta a farla concludere ra 
pidamente I due cantieri era 
no scesi tn sciopero contrav 
venendo alle direttive di Wa 
lesa e di Solidarnosc che ave 
vano deciso di insistere sulla 
via del dialogo con il governo 
Nonostante la «disubbidien 
za» Ledi Walesa ha ncono 
sciuto i menti della protesta 
•Voglio ringraziare i lavoratori 
in sciopero e i giovani che 
hanno aderito alla mia nenie 
sta» ha detto il premio Nobel 
per la pace presso la chiesa di 
Santa Brigida quartler genera 
le di Solidarnosc «spero che 
In futuro, se sarà necessario 
lotteremo fianco a fianco» In 
mattinata il leader sindacale si 
era rifiutato di recarsi nei can 
lien in sciopero ma aveva di 
chiarata al giornalisti di spera 
re che I agitazione costituisse 
un «messaggio, per le autori 

India 
Raffineria 
in fiamme 
Nove morti 
• • NEW DELHI Un incendio 
di vaste proporzioni ha deva 
stalo un complesso di raffine 
rie alla periferia nordorientale 
di Bombay nel quartiere Ma 
hul | morti accertati sono no 
ve i feriti una c,uarantina al 
cimi del quali In gravi condì 
zloni Una buona meta degli 
ustionali versa anzi in condì 
zioni disperale 

Le fiamme si sono sviluppa 
le per cause aicora scono 
sctute in un deposito di catra 
me e poi si sono rapidamente 
propagate alle aree circostan 
II 

Molti serbatoi contenenti 
prodotti chimici van sono 
esplosi Le esplosioni sono 
slate udite a due chilometri di 
distanza le fiamme sono state 
viste a dieci chilometri Sul 
posto sono accorse decine di 
automezzi dei pompieri 

A larda ora 1 incendio an 
cora divampava nelle radine 
ne e secondo I pompieri era 
ancora mollo consistente il ri 
schlo che le fiamme si esten 
dessero ad altri settori Alcuni 
serbatoi contenenti liquidi in 
fiamrnabill erano continua 
mente raffreddati con getti 
d acqua per tentare di scon 
giurare nuovi incendi 

Libia 

Lavori 
forzati per 
11 italiani 

• • TRIPOLI L agenzia libica 
Jana ha reso noto che 11 ita 
liani sono stati condannati a 
due anni e sei mesi di lavori 
forzati «per essere entrati sen 
za autorizzazione nelle acque 
lerrltonali libiche» L agenzia 
ricevuta a Nicosia precisa che 
la sentenza emanata dal tri 
bunale di Bengasi prevede 
anche una multa di 100 dinari 
(circa 3 500 dollari) per ognu 
no dei condannati L agenzia 
non ha fornito Indicazioni 
sull attività dei condannati né 
sulla data e il luogo del loro 
arresto ma dovrebbe trattarsi 
d i l ! del 12 uomini degli equi 
paggi di due pescherecci ita 
liani provenienti dalla Sicilia 
e bloccati dalla marina libica 
un palo di mesi fa La Jana 
Infatti nfensce che il tribunale 
ha anche ordinalo il sequestro 
delle due imbarcazioni sulle 
quali gli imputati viaggiavano 
e del matenale da pesca che 
avevano con loro 

Il ministro esorta i palestinesi Una visita a Betlemme paralizzata 
a modificare lo statuto dallo sciopero generale 
dell'organizzazione riconoscendo A Gaza un bambino di tre anni 
il diritto a esistere di Tel Aviv ucciso dai soldati 

Andreotti: l'Olp accetti Israele 
Andreotti esorta l*01p a modificare nell imminen 
te Consiglio nazionale, la sua Carta programmatica 
accettando le risoluzioni Onu che nconoscono il 
diritto di Israele a esistere Intanto Arafat chiede 
formalmente di poter parlare ali Assemblea gene­
rale delle Nazioni Unite e prega Perez de Cuellar di 
intervenire presso le autorità americane affinchè 
gli sia concesso il visto per New York 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

• i GERUSALEMME Andreot 
ti lancia un messaggio ali OIp 
e lo lancia da Gerusalemme 
dopo un lungo incontro «co 
struttivo» con Shamir L invito 
è esplicito ripudiare la violen 
za e accettare le risoluzioni 
dell Onu che sanciscono I esi 
stenza di Israele e che «do 
vranno consentire anche il 
contatto con gli Usa Che co 
sa gli ha detto Shamir con il 
quale ha potuto parlare (an 
che I altra sera a cena) in un 
clima di grande rispetto rea 
proco e di ricerche costrutti 
ve» e qual e dunque (se e e) 
la contropartita offerta ali Olp 
per quella decisione? Questo 
Andreotti non I ha detto ed è 
ovvio che cosi fosse L inviato 
ali Olp sembra dare comun 
que alla sua visita qui un con 
tenuto più concreto di quel 
che apparisse I altro len 

Nella dichiarazione rilascia 
ta ai giornalisti poco prima di 
ripartire alle 11 di ieri matti 
na Andreotti osserva che «la 
situazione postelettorale è 
tuttora molto aperta ed è 
chiaro che soltanto a governo 

formato potranno aversi eie 
menti per valutare le possibili 
ta di dialogo con il mondo 
arabo» dialogo «necessario 
per arrivare a quella conviven 
za nella sicurezza per cui tutti 
lavoriamo» Ecco allora I e 
sortazione ali Olp «Se il Con 
siglio nazionalepalestinese si 
riunirà prima (della formazio 
ne del governo) occorre che 
esprima in maniera ìnequivo 
cabile la linea di rivendicalo 
ne dei diritti palestinesi in un 
quadro di ripudio della violen 
za e di accettazione di quelle 
risoluzioni dell Onu che do 
vranno consentire anche 1 au 
spicato contatto con gli ame 
ricani» (cioè non solo la 181 
del 1947 sulla spartizione del 
la Palestina ma anche le or 
mai famose 242 e 338) Il hn 
guaggio e tipicamente an 
dreottiano ma comunque 
eloquente Ad ogni buon con 
to ecco la ulteriore specifica 
•Circa il diritto di Israele ad 
esistere in piena sicurezza og 
gì nessuno può porre dubbi e 
se occorre togliere dallo sta 
luto (dell Olp ndr) vecchie 

frasi in senso diverso credo 
che I Olp non dovrà rifiutarsi* 
La situazione e certamente 
difficile ma «in una terra come 
questa la speranza è piena di 
immortalità» 

Mentre il portavoce ci leg 
geva questa dichiarazione nel 
la hall dell hotel King David 
Andreotti si accingeva a nce 
vere I ex ministro degli Esten 
Abba Eban convinto fautore 
di una soluzione negoziata di 
pace e del dialogo con i pale 
stinesi Uscendo dal collo­

quio lo stesso Abba Eban ci 
ha detto sinteticamente che 
I accettazione da parte del 
1 Olp della risoluzione 181 
(cui si richiamerebbe 1 attesa 
dichiarazione di indipenden 
za) «e positiva ma è solo il 
primo passo» ed ha aggiunto 
che comunque non è vero che 
la situazione sia bloccata per 
che «e è movimento in campo 
palestinese* 

Andreotti aveva potuto di 
prima mattina rendersi conto 
personalmente della situazio­

ne nei territori occupati re 
candosi a messa nella chiesa 
della Natività a Betlemme La 
città era totalmente deserta 
per lo sciopero generate che 
ha marcato I inizio del dodi 
cesimo mese della «intifada* 
Il corteo di auto è entrato a 
Betlemme preceduto seguito 
e fiancheggiato da camionette 
cariche di soldati in armi La 
piazza centrale era in stato 
d assedio soldati in tenuta an 
tisommossa agli sbocchi di 
tutte le strade tiraton sui tetti 

militari armati vicino ali in­
gresso e uno perfino ali inter 
no della chiesa Terminata la 
funzione religiosa, Andreotti 
si è recato nelmunicipio per 
un colloquio con il sindaco 
Elias Freij Ha attraversato a 
piedi la piazza, «sigillata» dai 
soldati Poi il ntomo a Gerusa­
lemme 

Lo sciopero generale Ieri ha 
completamente paralizzato i 
territori occupati Ci sono stati 
incidenti in varie località, e a 
Gaza secondo fonti palestine­
si ì soldati hanno ucciso un 
bambino di 3 anni e ne hanno 
feriti altri due di 12 e 13 anni 
Il generale Shomron capo di 
stato maggiore dell esercito, 
si e recato a Nablus, uno dei 
cardini della rivolta e qui ha 
confermato che i soldati han­
no ricevuto «ordini appropria­
ti» per impedire le manifesta­
zioni previste per i prossimi 
giorni in concomitanza con la 
sessione del Cnp ad Algeri 
Già in "Jt'a la Cisgiordanta e a 
Gaza sono in corso battute e 
perquisizioni con decine di ar 
resti Ma intanto anche len ci 
sono stati per il terzo giorno 
consecutivo scontn fra polizia 
e manifestanti a Taibeh nella 
zona araba di Israele La poli 
tica di demolizione delle case 
perseguita dalle autonta e il 
comportamento delle forze di 
sicurezza - hanno detto il de 
putato arabo Mohamed Miari 
e il sindaco di Taibeh - ri 
sentano di «portare la intifada 
al di qua della linea verde* 
(cioè nel territorio di Israele) 

Convegno Pei sul mercato unico 

«Il '92 può unire 
la sinistra europea» 
Una nuova Europa non dominata dai più forti inte­
ressi economici e finanziari, ma spazio per più 
avanzati diritti dei lavoratori e dei cittadini, sede di 
istituzioni politiche comunitarie più democratiche 
E laboratorio di convergenze programmatiche tra 
le forze di sinistra Queste le idee-forza che il Pei 
avanza in vista dei '92 e che discute in un conve­
gno di due giorni a Roma da domani 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA SI fa sempre più 
consistente 1 ipotesi di un in 
contro tra i partiti socialisti eu 
ropei e il Pel per verificare la 
possibilità di convergenze 
programmai che in vista delle 
elezioni europee e più in gè 
nerale rispetto a! processo di 
integrazione economica ver 
so il mercato unico del 1992 
Lo ha affermato ieri Giorgio 
Napolitano presentando con 
Gianni Cervelli e Renzo Tnvel 
li il convegno di due giorni 
che si tiene da domani a Ro 
ma sulle idee e i programmi 
del Pei per I Europa con la 
partecipazione del presidente 
della Commissione delle Co 
munita Europee Jacques De 
lors Napolitano ha ncordato 
che proprio il Pei propose 
questo incontro nel giugno 

scorso rivolgendosi ali Unio 
ne dei partiti socialisti della 
Comunità una Iniziativa via 
via arricchita negli incontri dei 
comunisti italiani con leader 
come il francese Mauroy e il 
tedesco Vogel Oggi - sono 
ancora le parole di Napolita 
no - lo stesso Craxi e stato 
incaricato dall Unione dei 
partiti socialisti della Comuni 
ta di tenere i contatti col Pei 
per sviluppare I iniziativa 

Ma questa prospettiva - è 
stato chiesto alla conferenza 
stampa - non contrasta col 
clima tu» altro che idilliaco 
tra comunisti e socialisti Italia 
ni? «Le nostre polemiche col 
Psi - ha risposto ancora Napo 
titano - riguardano la politica 
interna e il ruolo dell attuale 

governo ma in campo inter 
nazionale su molte cose sia 
mo già d accordo» 

Del resto il convegno di do­
mani che sarà concluso saba 
to da Achille Occhetto è un 
momento importante della 
definizione del programma 
del Pei per le elezioni europee 
e quindi della verifica delle 
convergenze con altre forze 
politiche La riflessione dei 
comunisti - ha detto Gianni 
Cervelli - si svolgerà su tre 
piani come si costruisce il 
mercato unico tenendo con 
to non'solo degli interessi più 
forti quali riforme sono ne 
cessarle per dare più potere 
democratico alle istituzioni 
europee quali prospettive per 
la sinistra può aprire I Europa 
De Mita - hanno lamentato 
Cervelli e Trivelli - ha scritto 
un voluminoso programma 
tutto ispirato al 92 che non so 
lo è in gran parte lacunoso e 
sbagliato ma che finora è n 
masto lettera morta Di questo 
passo I integrazione europea 
rischia di diventare un boo 
merang per l Italia più debole 
( a cominciare dal Mezzogior 
no) Il governo si mostra fa 
zioso e arrogante anche sulla 
nomina dei due commissari 
italiani 

—————• Presso Liverpool e Manchester 

Mistero in Inghilterra 
su una nube radioattiva 
Mistero su una nube radioattiva registrata in Inghil­
terra Gli ambientalisti hanno misurato, tra Manche­
ster e Liverpool, un livello di radioattività dieci volte 
più alto del limite massimo di sicurezza, ma il mini­
stero dell'ambiente ha smentito categoncamente il 
fenomeno Gli antinuclean non si sono arresi e, sulla 
base dei dati raccolti, hanno iniziato la caccia al 
colpevole, una centrale o un sommergibile nucleare 

H LONDRA Una mistenosa 
nube radiattiva che ha quasi 
decuplicato il livello di radia 
zione atmosferica nella zona 
di Manchester e Liverpool una 
quindicina di Piorni fa potreb 
be essere stata causata da un 
sottomanno nucleare o da un 
incidente in un reattore nuce 
lare Ma il mistero più fitto 
sembra circondare il fenome 
no registrato da un gruppo di 
ambientalisti del «Nuclear 
transport Information group» 
L esistenza della nube viene 
invece categoricamente 

smentita dal ministero del 
I ambiente bntannico 

Non e possibile - ha detto 
il portavoce del gruppo am 
bientalista William Peden -
che si sia trattato di un feno 
meno naturale Tutto lascia in 

vece ritenere che I eccesso di 
radioattività sia stato causato 
da uno dei van sottomanni 
nucleari che circolano nel 
mare d Irlanda» E noto infatti 
che il braccio di mare tra le 
coste nord orientali irlandesi 
e quelle occidentali inglesi è 
uno dei più «ingorgati» dai 
sommergibili nuclean di di 
versi paesi che lo rendono 
una zona a alto rischio 

Non si esclude neppure che 
la nube radioattiva possa esse 
re stata causata da una delle 
centrali nuclean della zona 
quella di Capenhurst nel Che 
shire o quella di Spnngfdietd 
nel Lancashire 

I contaton geiger installati 
dagli ambientalisti nei pressi 
di Wigan hanno cominciato 
ad «agitarsi» verso le 22 del 28 

ottobre Mezzora dopo già 
registravano 012 microsie-
vert di radioattività, che alle 
16 del giorno dopo avevano 
raggiunto quota 0 36 nove 
volle il livello massimo di sicu 
rezza (che è 0 04) vale a dire 
un sedicesimo della dose an­
nua per gli esseri umani 

Alle smentite del ministero 
dell Ambiente un cui porta­
voce ha negato un qualsiasi 
aumento del livello di radioat­
tività nella zona del Lancashi­
re dove sono state effettuate 
le misurazioni gli ambientali 
sti hanno nsposto che il «col 
pevole» non potrà sfuggire 

Sara infatti possibile met 
tendo insieme i dati raccolti 
stabilire una specie di «im 
pronta digitale» della nube e 
stabilire cosi le responsabilità 
dell inquinamento radiattivo 

Il 28 ottobre tutti i dipen­
denti detto stabilimento nu 
cleare militare di Alderma 
ston vennero fatti evacuare da 
un edificio dove viene conser 
vato il plutonio per la produ 
zione di ordigni nulearì Un 
portavoce aveva successiva 
mente smentito che vi fossero 
state fuonuscite di combusti 
bile nucleare 

Conclusa la visita di De Michelis in Ungheria 

Budapest apre all'Europa 
«Joint ventures» con l'Italia 
Iniziative comuni per il disarmo e per la coopera-
zione economica e finanziaria al termine della 
visita del vicepresidente del Consiglio De Michelis 
in Ungheria il premier ungherese Karoly Grosz ha 
confermato I impegno del suo paese per continua­
re sulla strada delle riforme economiche e per un 
rapporto più stretto con 1 Italia In vista la creazio 
ne di banche e imprese miste italo ungheresi 

ARTURO BARIOLI 

M i BUDAPEST Una moneta 
il fiorino che dovrebbe diven 
tare convertibile nel giro di 
due o tre anni un settore pri 
vato che in breve periodo co 
pnrà almeno un quarto dell e 
conomia una arcelerazione 
del processo di riforme eco 
nomiche e politiche fino a 
ipotizzare una società non so 
lo pluralistica ma anche plun 
partitica una piena disponibi 

lità a tutte le misure che pos 
sano contribuire a accrescere 
la fiducia e la sicurezza tn Eu 
ropa non escluse iniziat ve 
unilaterali di disarmo conven 
zionale E questa la prospetti 
va dell Ungheria che in due 
giorni di fitti colloqui - con il 
primo ministro e segretario 
generale del Posu Grosz con 
il vice primo ministro Me 
dgyessy con il ministro di Sta 

to Pozsgay con 1 economista 
e membro dell Ufficio politico 
del Posu Nyers -1 dirigenti un 
gheresi hanno presentato al 
nostro vicepresidente del 
Consiglio Gianni De Michel s 
Ed e con questa Ungheria in 
piena fase di trasformazione e 
dove le riforme assumono già 
contorni concreti che 1 Italia -
ha detto De Michelis - non 
deve perdere I occasione di 
intensificare i propri contatti 
E insomma interesse recipro 
co dei due paesi se I Ungheria 
assumerà davvero la funzione 
di cerniera tra I Est e I Ovest 
contribuendo in questo modo 
a spostare verso I area adnati 
co danubiana il baricentro 
dell Europa Ma questo qua 
dro strategico è ancora del 
tutto vuoto Si è deciso perciò 
di procedere rapidamente 

verso una cooperatone nel 
campo assicurativo e banca 
no (si parla addirittura di crea 
re una banca mista) e di tene 
re in febbraio in Italia un con 
vegno di aziende italiane e un 
gheresi che possano essere 
interessate alla formazione di 
imprese miste L Italia inter 
verrà in sede di Comunità eu 
ropea perche s ano rimossi gli 
ostacoli che ancora si frap 
pongono ad una più stretta 
collaborazione dell Ungheria 
con il Mercato comune e si 
impegnerà a appoggiare la 
candidatura di Budapest e 
Vienna per 1 esposizione uni 
versale del 1995 De Michel s 
inoltre ha espresso I interesse 
dell Italia a) piano ungherese 
per Io sviluppo della propria 
rete di comunicazioni sia ver 
so 1 Austria che verso I Unio 
ne Sovietica 

Solenne cerimonia a Parigi 

Trasferite al Pantheon 
le ceneri dì Monnet 
uno dei padri dell'Europa 
• • PARIGI Grandi ononfi 
cenze postume per Jean Mon 
net uno dei padri fondaton 
dell Europa con Schumann e 
De Gaspen Ieri le sue ceneri 
sono state trasferite dal picco 
lo cimitero di campagna di 
Bazoches al Pantheon a Pan 
gì accanto ai grandi di Fran 
eia Alla cerimonia hanno as 
sislito su invito del presidente 
Mitterrand capi di Stato e pn 
mi ministri il granduca di Lus 
semburgo il presidente della 
Repubblica federale von Wei 
szacker il pres dente greco 
Sartzetakis Mario Soares il 
presidente cipriota Vassiliou i 
premier tedesco belga irlan 
dese lussemburghese olan 
dese spagnolo oltre a nume 
rosi ministri della Comunità 
europea Jean Monnet entra 
cosi a far parte per espresso 
desiderio del capo dello Sta 

to dell Olimpo dei personag 
gì stono 

Partigiano e costruttore 
dell Europa Monnet incarna 
dunque I atteggiamento 
odierno dell Eliseo più deci 
samen te proiettalo verso 1 Eu 
ropa del 1992 Fu I uomo che 
lego la Francia e la Germania 
occidentale nella Comunità 
del carbone e dell acciaio e 
che già nel 1940 aveva elabo­
rato un progetto di unita indis 
solubile tra Francia e Gran 
Bretagna Fu amico di Roose 
veli e lo convinse nel 40 a 
fare degli Usa «I arsenale delle 
democrazie» convinse De 
Gaulle a modernizzare la sua 
industna dopo la guerra I suoi 
senni ha dichiarato len il mi 
mstro della Pubblica Istruzio 
ne Lionel Jospm diventeran 
no testo di apprendimento 
nelle scuole di Francia 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSC 

IL TEMPO IN ITALIA-1 aria di alta pressione che ancora 
controlla il tempo sul! Italia continua ad estendersi da 
nord verso sud per cui la circolazione della correnti ir» 
quota tende a diventare sempre più meridionale di con­
seguenza la temperatura sarà destinata ad aumentare 
gradualmente Le grosse perturbazioni atlantiche t i 
muovono a nord dell arco alpino mentre alla latitudini 
mediterranee si muovono modesti ammassi nuvolosi 
che attraversano ta nostra penisola interessando partico­
larmente le regioni centrali e meridionali 

TEMPO PREVISTO* su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo variabile sulle regioni settentrionali 
la nuvolosità sarà prevalentemente stratificata e tari 
frammista a nebbia in pianura Sulle altre regioni gli 
annuvolamenti si alterneranno a zone di sereno più o 
meno ampie L attività nuvolosa sarà più accentuata 
sulla fascia tirrenica t sulla isole 

VENTI: deboli di provenienza meridionale 

MARI, generalmente POCO mossi 

DOMANI* non si avranno varianti notevoli da segnalerà per 
CUI il tempo su tutte le regioni della penisola e sulle isola 
sarà caratterizzato dalla presenza di formazioni nuvolose 
ora accentuata ora alternate a zone di sereno La nebbia 
sarà presente sulla pianura padana e in minor misura 
sulla pianura dell Italia centrala e sulle vallate appennini­
che la temperatura potrà aumentare limitatamente al 
valori massimi della giornata 

SABATO E DOMENICA* si potrà verificare un aumento 
della nuvolosità sul settore nord occidentale sul Golfo 
Ligure sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna la 
nuvolosità nella giornate di domenica si intensificherà 
anche sulle altre regioni dell Italia settentrionale e deli I-
tatie centrale e non è improbabile che possa dar luogo a 
qualche precipitazione II processo di aumento della 
temperatura continuerà su tutte le regioni italiane 

ATAF 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA TRASPORTI AUTOMOBILISTICI 

FOGGIA 

AVVISO DI GARA 
É indetta gara per la fornitura di n 10 (dieci) autobus Fiat 
580 12 21 (n 6) a quattro porte e Fiat 581 12 21 (n 4) 
al prezzo base omnl comprensivo di lire 224 000 0000 
(duecentoventiquattromilloni) e lire 219 900 000 (due-
centodlctannovemilionlnovecentomila) rispettivamente 
oltre Iva 

La gara verrà aggiudicata secondo I criteri di cui alla 
lettera a) articolo 1 della legge n 687/84 

La domanda di partecipazione alla gara dovrà perveni­
re nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di inser­
zione sui quotidiani del presente ewiso corredata del 
certificato di iscrizione alla C C IA A per la dizione corri­
spondente eli oggetto della gara 

IL PRESIDENTE ATAF 
(dottor Rodolfo Schiraldi) 

CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 
UNA NUOVA ITALIA NELL'EUROPA SENZA FRONTIERE 

Mercato interno europeo problemi e prospettive 
ROMA. 11 12 NOVEMBRE 1988 

Auletta gruppi parlamentari • Via Campo Marzio, 74 
VENERDÌ 11 ORE 9 30 

QUALE EUROPA UNITA E DEMOCRAZIA 
GIANNI CERVETTI 

UNA SFIDA PERL ITALIA 
ALFREDO REICHLIN 

Dibattito e comunicazioni di 
BRUNO TRENTIN D EUGENIO PEGGIO 

GIOVANNI BERLINGUER D MARISA RODANO 
SERGIO SEGRE D CARLA BARBARELLA 

GIUSEPPE CHIARANTE 
VENERDÌ 11 -ORE 16,30 
Dibattito e comunicazioni di 

SILVANO ANDRIANI • PANCRAZIO DE PASQUALE 
STEFANO RODOTÀ D LANFRANCO TURCI 

VINCENZO VISCO D MARCELLO STEFANINI 
SABATO 12 - ORE 9.30 

LA SCELTA EUROPEISTA NELLE FORZE DI SINISTRA 
GIORGIO NAPOLITANO 

Dipartire Comunicazione di UMBERTO CERRONI 
Intervento di JACQUES DELORS 

Ore 12 conclusioni di ACHILLE OCCHETTO 

8 l'Unità 
Giovedì 
10 novembre 1988 
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IN ITALIA 

«L'Italia non c'entra» 

Escluse responsabilità 
della nostra aeronautica 
Due versioni sui radar 

Parte l'inchiesta governativa 

Si indagherà in altri paesi 
La decisione non placa 
la lite nella maggioranza 

flj|i)iii-i m ; Ei*!y-yag"a M 

Ustica, il governo dice 
«Indaghiamo all'estero» 
Indagine su un disastro pieno di sospetti. Ieri il Consi­
glio dei ministri, con poco entusiasmo, ha deciso di 
accettare la proposta di Ciriaco De Mita per un'inda­
gine del governo sulla tragedia di Ustica, otto anni 
dopo. I ministri repubblicani hanno voluto una di­
chiarazione di appoggio atte Forze annate e il mini­
stro Rino Formica è uscito quasi subito sbattendo la 
porta. Avanti tutta sulla «pista» internazionale. 

NADIA TARANTINI 

m ROMA. La riunione deci* 
siva è stala quella della matti­
na, a porte chiuse, tra Ciriaco 
De Mita e Valerio Zanone. Uf­
ficialmente convocato - e re-
socontato in un comunicato 
stampa - per decidere il ritiro 
anticipato delle nostre navi 
dal Golfo, il faccia a faccia ha 
preparato invece la decisione 
presa poi in Consiglio. Il presi­
dente del Consiglio ha così 
potuto annunciare, in apertu­
ra di seduta, intorno alle 13, di 
aver accertato insieme al mi­
nistro della Difesa l'assoluta 
lealtà delle Forze armate ita­
liane, e ta conseguente con­
vinzione che esse non siano 

coinvolte nel disastro. E di 
aver deciso una commissione 
d'indagine. 

Oltre ai dati «ulteriormente 
acquisibili in campo interna­
zionale- e che, ha precisato 
Zanone in una conferenza 
stampa, solo la presidenza del 
Consiglio può ricercare con 
autorevolezza, il governo di 
allora, con ì ministri che inda­
garono (Formica per i Tra­
sporti, Lagorio per la Difesa), 
torna sotto i riflettori. Perché 
la tesi che giustifica la com­
missione di Indagine è che i 
militari non tacquero nulla a 
chi di dovere, casomai inter­
pretarono «con lealtà* un 

onentamenio politico. 
Ed erano da poco passate 

le 13 quando Rino Formica, il 
ministro dei Trasporti di allo­
ra, che spesso ha dichiarato di 
aver indagato fra mille diffi­
coltà, ha abbandonato il Con­
siglio dei ministri. «Stanno di­
scutendo di Ustica», ha mor­
morato uscendo Durante la 
giornata, si sarebbe poi sfoga­
to cosi «Qui va a finire come 
per il processo di piazza Fon­
tana. alla fine tutti assolti co­
me se non fosse successo 
niente». In Consiglio, intanto, 
la proposta di De Mita racco­
glieva ben poche adesioni, 
anche se non si registrava nes­
suna esplicita contestazione. 
Giuliano Amato, uno dei pro­
tagonisti delle polemiche di 
questi giorni, è stato proprio 
in quel! ora decisiva nchiama-
to a Montecitorio, per nferìre 
sulla Finanziaria. Non ha na­
scosto che il suo orientamen­
t o - s e l'avesse espresso - sa­
rebbe stato di far convergere 
sull'indagine giudiziaria anche 
le informazioni del governo. E 
non di indagare a parte. 

Tra i pochi intervenuti, i mi­
nistri repubblicani. In partico­

lare Adolfo Battaglia ha insi­
stito sulla «lealtà» della Forze 
armate e sulla necessità di fu­
gare ogni dubbio che la com­
missione d'indagine prenda, 
sia pure marginalmente, di mi­
ra i vertici militari. Ecco la ra­
gione della frase del comuni­
cato finale del Consiglio, che 
dice: «Il Consiglio dei ministri, 
nel l'approvare la relazione 
del ministro della Difesa, ha 
confermato la piena fiducia 
del governo della Repubblica 
nella lealtà e nel senso del do­
vere delle Forze armate». 

Con queste premesse, la re­
lazione di Valerio Zanone è 
stata poco più che un atto do­
vuto. Zanone ha elencato an­
che con un po' di noiosa pi-
fmoleria i «mattinali- dell'uti-
tzzazione, in quei giorni cru­

ciali, di missili, radiobersagli e 
la mappa delle attività di volo, 
dalle quali risulta, ha argo­
mentato, che nessun velivolo 
o ordigno italiano solcò il cie­
lo di Ustica nelle ore fatali. 
Conclusione: «Dai dati che ho 
raccolto - ha detto Zanone ai 
ministri ed ha, poi, ripetuto ai 
giornalisti - nsulta che le For­
ze armate italiane non posso­

no aver causato il disastro di 
Ustica». Altrettanto puntiglio­
samente il ministro della Dife­
sa ha elencato le ricostruzioni 
giornalistiche di questi giorni, 
a partire dai servizi del «Tg7». 
E qui una piccola sorpresa: 
«La versione secondo la quale 
si dispone della registrazione 
radar di Marsala fino a 4 minu­
ti successivi al momento del 
disastro - ha precisato Zano­
ne - non è dei ministero della 
Difesa...». E di chi, allora? «E 
la versione data dalla commis­
sione tecnica del ministero 
dei Trasporti fin dal 1980». 

Impossibile andare oltre. La 
traccia - ammette Zanone 
con i giornalisti - porta fuori 
dell'Italia, se missile ci fu (e 
non è più smentito) non fu ita­
liano. Se i militari non tacque­
ro, fecero cioè il loro dovere 
dicendo tutto quanto in loro 
possesso, fu per altre ragioni 
che luce completa non fu mai 
fatta. E oggi I indagine - dice 
Zanone - «sarà rapida», per­
ché servirà principalmente a 
•raccogliere elementi utili in 
sede intemazionale». Sui «bu­
chi neri» dell'inchiesta, il mini­
stro della Difesa ha qualche 

La parte terminate del cono di coda del Dc9 della Itavia 

elemento in più? «Non potrei 
averne - risponde ai giornali­
sti, finito il Consiglio, Valerio 
Zanone - perché le registra­
zioni fondamentali sono sotto 
sequestro da parte dell'autori­
tà giudiziaria». E come giustifi­
cherà - è stato chiesto - que­
sta nuova indagine con i verti­
ci militari? «Non devo giustifi­
care un bel niente», risponde 
Zanone, certo che la decisio­
ne presa ieri ha ricucito lo 
strappo dei giorni scorsi. 

Un'indagine del governo 
era stata chiesta ieri mattina, 
prima del Consiglio, da Mario 
Segni, presidente del comita­
to parlamentare sui servizi se­

greti, proprio per fugare i dub­
bi di azioni diffamatorie (a 
mezzo stampa) nei confronti 
delle Forze armate. Ieri sera la 
•Voce Repubblicana» minac­
cia esplicitamente l'accusa di 
•vilipendio» per quello che 
viene definito «il giornalismo 
investigativo». Molti corrono 
dunque in soccorso. Lelio La­
gorio, ministro della Difesa di 
allora, scnve oggi sul'-Avan-
ti!» che i socialisti «non ci 
stanno» a «sparare nel muc­
chio». E Bettino Craxi conclu­
de. riferendosi al «silenzio dei 
militari»: «Mi sembra strano 
che si siano potuti tenere un 
simile segreto per tutti questi 
anni». 

La pista straniera prende quota 
Ma chi ha mentito per anni? 
Una commissione d'indagine governativa, otto anni 
dopo. E cosa dovrebbe appurare? In pratica tutto, 
visto che la nostra aeronautica nega di aver abbattuto 
il Dc9 Itavia o di aver coperto responsabilità dì altre 
forze straniere. Intanto i periti dell'inchiesta penate 
non smentiscono la ricostruzione del Tgl 7 secondo 
cui il missile che ha colpito il Dc9 a Ustica partì 
durante un'esercitazione da un aereo Nato. 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. Ma allora chi ha 
abbattuto il Dc9 nei cieli di 
Ustica? La domanda ieri ha 
Inutilmente aleggiato per tutta 
la conferenza stampa di Zano­
ne. La risposta dovrebbe dar­
la, otto anni dopo il disastro, 
una commissione d'Indagine 
governativa condotta dallo 
stesso presidente del consi­
glio, Zanone non ha spiegato 
chiaramente come sarà com­
posta e che tempi avrà ma in 
pratica dovrebbe accadere 
questo; il governo, dopo aver 
ascoltato Te nostre Forze ar­
mate (che negano recisamen­
te ogni responsabilità), do­
vrebbe rivolgersi ai governi di 
altri paesi, alleati e no per 
chiedere lumi sulla sciagura di 
Ustica, Sembra paradossale 
ma è cosi II punto chiave del­
le dichiarazioni del ministro 
Zanone è in una frase: «La 
commissione d'indagine 
coordinerà e acquisirà anche 
quegli elementi utili di caratte­
re internazionale che non so­
no nella competenza del mini­
stero della difesa,..» Come di­
re: io ho raccolto la verità del­
le nostre forze armate, ora il 
presidente del Consiglio e il 
ministro degli esteri assuma­
no informazioni dagli altri 
paesi 

Lo scenario che Zanone 
descrive è, a questo punto, 
impressionante. Sulle cause 

del disastro non vi sono prati­
camente più dubbi: il Dc9 è 
stato abbattuto da un missile. 
Ma chi lo ha sparato e come? 
Sulla dinamica c'è la ricostru­
zione operata da alcuni penti 
e sostenuta dalla trasmissione 
televisiva che ha riaperto cla­
morosamente il caso: il missi­
le sarebbe stato sparato da un 
aereo militare della Nato per 
errore mentre c'era un'eserci­
tazione. Il missile doveva col­
pire un radiobersaglio (di cui 
sarebbero stati trovati i resti 
con tracce di manomissione) 
ma è stato attratto dalla massa 
del Dc9. E l'aereo civile, con 
31 persone a bordo, si è ina­
bissato. L'aeronautica smenti­
sce questa ipotesi, giudican­
dola inattendibile. I penti che 
collaborano nell'inchiesta del 
giudice Bucarelli affermano 
che questa è «solo una delle 
ipotesi possibili»; è significati­
vo, tuttavia, che non la smen­
tiscano. Ma chi ha sparato il 
missile? 

Ieri Zanone ha ripetuto con 
veemenza quanto già aveva 
dichiarato le Forze armate 
italiane, la nostra aeronautica 
non hanno nulla a che vedere 
col disastro di Ustica. Di più 
hanno fornito - afferma Zano­
ne - la massima collaborazio­
ne alla magistratura (che sta 
concludendo l'indagine) e al 
ministro. Il punto e che in 

Valerio Zanone Mario Porta 

realtà mancano le tracce ra­
dar decisive, e perfino le regi­
strazioni fonetico-manuali 
proprio sul momento dell'in­
cidente La domanda ovvia è: 
possibile che le nostre Forze 
armate non si siano accorte di 
quanto accadeva nei cieli di 
Ustica la sera del 27 giugno 
dell'80' Nessuno ha notato 
nulla, nessuno ha visto nulla? 
Se infatti davvero il Dc9 non è 
stato abbattuto da nostri cac­
cia. restano in piedi due ipote­
si un attacco terroristico (Mig 
libici o aerei israeliani) o un 
errore compiuto in esercita­
zione da forze alleate che 
operano nel Mediterraneo, un 
inseguimento tra caccia nato 
e Mig libici per una strana sto­
na un carico di armi che do­
veva andare a elementi libici 
anti-Gheddafi ma che fu inter­
cettato da Mig di Tripoli. Una 
ipotesi per ora fantasiosa Ma 
è possibile che la nostra aero­
nautica non si è accorta di 
nulla in nessuno dei due casi? 

L'ipotesi dell'attacco terro­
ristico presuppone scenari in­

credibili. Significherebbe che 
caccia nemici sono entrati per 
centinaia di miglia nel nostro 
spazio aereo, hanno colpito 
un aereo civile e sono fuggiti 
senza che ì nostri radar rile­
vassero nulla e senza che sj 
abbozzasse una risposta. E 
possibile? Difficile crederlo 
anche considerando l'insuffi­
cienza del nostro sistema ra­
dar lamentato dai militari. Ma 
se a sparare, per errore, sono 
state forze alleate di stanza 
nel Mediterraneo? L'ipotesi è 
stata adombrata a lungo. Gli 
alleati hanno sempre risposto. 
«Non c'erano esercitazioni in 
quelle ore». Qualcuno ha 
chiesto al ministro: «La com­
missione d'indagine e gli ac­
certamenti intemazionali vo­
gliono dire che non vi fidate di 
quanto vi hanno detto per an­
ni gli alleati?». Zanone ha glis­
sato, affermando: «Si attiva 
una commissione per racco­
gliere elementi utili». Poi ha 
aggiunto: «I nostri servizi in 
ogni caso non hanno mai rile­
vato cose in contrasto con 
quelle affermazioni». 

«Ho visto corpi devastati 
non ho dubbi sul missile» 
Nel 1985 i periti simularono con un Dc9 e un caccia 
militare ciò che poteva essere accaduto nel cielo di 
Ustica. Le tracce radar risultarono uguali a quelle 
registrate la sera della tragedia. Fu chiaro così che 
nei pressi dell'aerovia civile, il 27 giugno del 1980, 
c'era «qualcuno» che non doveva esserci: da li ripre­
se impulso l'indagine. Il dottor Carlo Romano, uno 
dei periti, ha accettato di parlare all'Unità. 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 

wm NAPOLI. «Quando i bat­
telli dell'Ifrener hanno ripe­
scalo i relitti dell'aereo, Tanno 
scorso, resti umani non ce 
n'erano. Solo pochi frammen­
ti di ossa. Chi si trovava vicino 
al punto dell'esplosione, fu 
letteralmente disintegrato. II 
resto l'hanno fatto il mare, e 
forse i suoi abitanti». Chi parla 
è il dottor Carlo Romano, di­
rettore dell'Istituto di medici­
na legale del II Policlinico di 
Napoli. Ieri, mentre alcuni 
suoi colleghi della commissio­
ne peritale erano a Roma per 
incontrare il giudice Bucarelli, 
ha accettato di ricostrure con 
noi alcuni particolari di ciò 
che accadde la sera del 27 
giugno 1980. 

Professor Romano, che co­
la *t può capire dal risul­
tati degli esami medico-le­
gali sulla dinamica della 
tragedia di Ustica? 

C'erano 81 passeggeri, furono 
recuperati una quarantina di 
corpi. Nessuna delle vittime 
recava tracce di fiammate, né 
di ossido di carbonio. Nessu­
no morì per annegamento. 
Molti, invece, furono perforati 
dai cosidetti proiettili secon­
dari, frammenti di metallo, le­
gno e plexiglass «sparati» ver­
so di loro. Solo un'esplosione 

dall'esterno può spiegare que­
sto fenomeno. Per semplifi­
care, le dirò che i passeggeri 
subirono tre tipi di effetti. Al­
cuni furono squassati da for­
tissime violenze. (In tre casi 
abbiamo ritrovato solo mon­
coni, ai quali è stato possibile 
attribuire un nome grazie a 
particolari. Una donna, per 
esempio, è stata nconosciuta 
in base alla cicatrice di un par­
to cesareo). Altri corpi, fra 
quelli recuperati, avevano su­
bito violenze notevoli, con 
traumi e mutilazioni. Infine, ci 
sono salme che hanno con­
servato forma umana. Erano i 
passeggeri più lontani dall'im­
patto, i più «protetti'. Sono 
quelli che sedevano in fondo, 
come l'hostess e le sole due 
persone di cui all'inizio cono­
scevamo la posizione nell'ae­
reo. 

Dove conducono queste 
osservazioni? 

L'aereo sub! un impatto ester­
no e un'esplosione quasi al­
l'altezza della cabina di pilo­
taggio Dei due piloti non c'e­
ra più traccia Chi si trovava 
vicino alla falla prodottasi, è 
stato risucchiato fuon con ef­
fetti a quell'altezza devastanti, 
o è stato ridotto in pezzi. I più 
lontani dall'esplosione sono 

Formica: oltre la strage coprono qualcos'altro 
Il ministro socialista 
sostiene che nel cielo 
di Ustica il giorno 
del disastro si svolse 
un'operazione inconfessabile 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA «Non deve rima­
nere un altro mistero italiano. 
Sarebbe ignominioso ora che 
si è a un passo dalla venta, da 
tutta la verità». La decisione 
del Consiglio del ministri di 
Istituire una commissione 
d'inchiesta non fa dimentica­
re al socialista Rino Formica 
cosa è accaduto in questi 8 
anni attorno ai relitti di Ustica. 
«C'è stata - dice - una coali­

zione di interessi forti nel de­
pistare e nel deviare». Oggi 
ministro del Lavoro, Formica 
non è mai stato convinto della 
verità ufficiale sul «fatale inci­
dente» che il 27 giugno 1980 
fece inabissare il De 9 dell'Ita-
via con 81 passeggeri a bor­
do All'epoca, era lui il mini­
stro dei Trasporti E a lui il ge­
nerale Saverio Rana, allora 
presidente del Registro aero­

nautico italiano, andò a dire 
che su quell aereo «tutti i con' 
trolli erano stati eseguiti con 
puntualità, addirittura con pe­
tulanza, giacché si temeva che 
le difficoltà economiche in 
cui versava l'Itavia potessero 
penalizzare la manutenzione 
degli aerei e quindi la sicurez­
za dei voli- Ma disse anche 
che forse era successo «qual­
cosa di tremendo e di oscu­
ro-, senza escludere l'ipotesi 
del missile Fatto e che da 
quel giorno Formica è diven­
tato il vate del «mistero dì 
Ustica» 

Ministro, come utilizzò al­
lora quelle Informazioni? 
E perché non ebbero subi­
to un seguito operativo? 

Riferii subito tutto quel che sa­
pevo al ministro della Difesa, 
che allora era il mio compa­
gno di partito Lelio Lagorio. 
Mi assicurò che avrebbe gira­

to tutti i dubbi ai vertici milita­
ri E qualche tempo dopo mi 
comunicò che gli era stata for­
malmente esclusa ogni possi­
bile azione di soggetti esterni 
in cielo, in mare e in terra. Do­
vetti prenderne atto. Ma di qui 
a dire che ne fossi convinto ce 
ne corre 

Ma quale verità tremenda 
si è voluto coprire? 

Guardi, un incidente è sempre 
deprecabile, ma se si ricono­
sce in modo aperto un errore 
umano, che non dipende da 
una volontà ma da un insieme 
di tragiche circostanze, e se si 
dà conto delle effettive re­
sponsabilità, non vedo nulla 
che possa far perdere il deco­
ro, il prestigio a qualcosa Non 
l'ha certo perso la Manna Usa 
quando ha ammesso l'abbatti­
mento per errore dell'aereo 
civile iraniano nel Golfo Persi­
co. Altra cosa è l'errore in cir­

costanze oscure 
Insomma, quel giorno sul 
cielo di Ustica accadeva 
qualcosa di non limpido? 

Non limpido, non regolare. È 
la sola spiegazione alle tante 
azioni di contrasto all'accerta­
mento della verità in questi 8 
anni Devono essere state evi­
dentemente proporzionali al 
peso e alla rilevanza di ciò che 
si intendeva coprire, se si so­
no affrontati - occultando, 
depistando e deviando - n-
schi ancora maggion di quelli 
denvanti dalla franca e onesta 
ammissione di un incidente. 

Ma I vertici militari obiet­
tano che se ci fosse stato 
dolo, non avrebbero potu­
to commetterlo 5 persone 
ma almeno un numero die­
ci volte maggiore. 

Cinque o cinquanta a me inte­

ressa poco è un dettaglio. Mi 
preme sapere cosa c'è dentro 
i tanti buchi nen di questa in­
credibile vicenda. Evidente­
mente c'è l'irregolantà di chi 
ha compiuto un atto comun­
que involontano Almeno cosi 
spero, perché non voglio arri­
vare a pensare a un atto di 
guerra costruito da una follia. 

Il numero, comunque, non 
è Indifferente. Tra cinque 
e cinquanta c'è uno spazio 
enorme. Allora, c'è alata 
una qualche copertura po­
litica? 

È sempre un atto dì fantasia 
congetturare in materia 

La faccia questa congettu­
ra, ministro. Lo crede poa-
slbtle o no? 

Sono tanti i misteri italiani . 
Una cosa posso però dire. 
quanto e avvenuto non è sicu­
ramente opera di un guardia-

precipitati con l'aereo verso il 
mare. Qui la coda si è spezza­
ta, e dalla parte terminale del­
la fusoliera chi era rimasto 
dentro, incosciente o morto 
per i traumi e la caduta, è «sci­
volato* in acqua. Sono quelli 
che abbiamo ritrovato. 

Sarete In grado di dire di 
più ani ausile che provo­
cò la strage? 

Personalmente non lo credo. 
Vede è come per una fenta da 
arma da fuoco. Dal forame 
d'entrata non si può nsalire al 
calibro, men che meno all'ar­
ma. Forse solo gli esperti di 
esplosivi sapranno dirci, dopo 
un lavoro assai complesso, a 
quale classe il missile apparte­
neva. 

Quando consegnerete la 
perizia? 

La stiamo stilando. E aspettia­
mo te risposte del Rarde, l'isti­
tuto della Dilesa britannica. 
Questa perizia ha avuto un iter 
lungo, l'avvio vero e propno 
fu nel 1985, quando rico­
struimmo dal vero, con un 
Dc9 e un caccia, nella stessa 
zona di cielo, una possibile di­
namica dei fatti. Le tracce ra­
dar furono coerenti con quel­
le del 27 giugno 1980. Fu 
chiaro che quella sera, accan­
to all'aerovia civile, c'era 
qualcosa che non doveva es­
serci. Sulla base di queste in­
dicazioni fu avviato il npe-
scaggio de) Dc9, sul quale si è 
lavorato a lungo. Poi c'è stato 
il rapporto con il Rarde. Agli 
esperti britannici abbiamo do­
vuto chiame che da loro vole­
vamo non interpretazioni dei 
dati, ma solo i dati Spetta al 
collegio dei penti addentrarsi 
nelle interpretazioni. Altn-
menti la perizia può essere an­
nullata. 

portone. 
I militari si sentono offe*). 
Pensava a loro quando ha 
detto che U nervosismo 
che c'è In giro è segno che 
al è vicini alla verità? 

Capisco ta reazione di quei 
militari che sono in una condi­
zione soggettiva di buona fe­
de. Questo caso scoppia do­
po 8 anni e finisce con il coin­
volgere chi allora non aveva 
alcuna responsabilità. Ma il 
modo migliore per diradare le 
nubi, compiere un dovere che 
fa onore, è non lasciare senza 
nsposta neppure la più banale 
delle domande che possa fi­
nalmente chiudere questo 
brutto capitolo con una paro­
la di verità. Non vorrei doverle 
ancora affrontare con genera­
li che erano cadetti m Acca­
demia quel drammatico 27 
giugno 1980. 

Fiumicino: 
chieste 
assoluzione 
per Abu Nidal 

Prima udienza, in Corte d'assise d'appello, del processo di 
secondo grado per la strage che un «commando» palesti­
nese compì il 27dicembre del 1985 all'aeroporto di Fiumi­
cino, conclusasi con sedici morti e 87 feriti. A conclusione 
del processo in Corte d'assise, il 12 febbraio scorso, i 
giudici condannarono a Cent'anni di reclusione Jbrahim 
Kalek, unico superstite del gruppo che assaltò lo scalo 
internazionale romano, ed inflissero l'ergastolo ai presunti 
mandanti, latitanti, dell'azione terroristica, Abu Nidal, ca­
po di «Fatah, consiglio rivoluzionario», e il suo diretto 
collaboratore Rashid Al Hamieda. Ieri, dopo la rievocazio­
ne della vicenda fatta dal giudice a latere Giovanni Grasso 
e gli interventi degli avvocati di parte civile e dell'avvocatu­
ra dello Stato, che hanno chiesto la conferma delle con­
danne, è intervenuto nella discussione il procuratore gene­
rale Gaetano Dragotto. Pur non avendo ancora concluso 
la sua requisitoria Ho farà nell'udienza di oggi), il rappre­
sentante della pubblica accusa ha preannunciato che per 
Kaled e Al Hamieda solleciterà la conferma della condan­
na. Rimane invece aperto il discorso su Abu Nidal poiché, 
secondo quanto anticipato Ieri dal magistrato, non c'è a 
suo carico una prova certa che confermi il suo ruolo di 
mandante della strage. 

Mardanise 
Nuova 
indagine 
alla Camera 

La giunta delle elezioni del­
la Camera ha deciso oggi 
all'unanimità di avviare una 
nuova Indagine nella circo­
scrizione Napoli-Caserta 
nel tentativo di acquisire 
nuovi elementi sulla scom* 
parsa di 35mila schede elet-

« • • « « • • • • " • • i ^ ^ " ™ forali della consultazione 
politica del 1987 a Mardanise. SI tratta - ha spiegato il 
presidente della giunta, Vincenzo Tramino - di acquisire 
presso le preture della circoscrizione elettorale Napoli-
Caserta un «plico campione* di schede elettorali allo sco­
po di venficare se l'episodio di Marcinanise è circoscritto, 
oppure se è esteso ad altri comuni con il deliberato fine di 
alterare i nsultati delle elezioni. Nel contempo la giunta, su 
proposta di Tramino e del relatore Giancarlo Salvo Idi 
(gruppo Verde), ha deciso di ascoltare il candidato della 
lista socialdemocratica Alfondo Cecere mercoledì prossi­
mo per sapere qualcosa di più di quanto egli ha denuncia­
to con un suo ricorso alla giunta. Il 30 novembre saranno 
invece ascoltati i due ricorrenti - giovanni Piccirillo e Gian­
domenico Magliano - della lista democristiana. 

Case abusive 
a Napoli: 
15 condanne 

Otto anni di reclusione per 
Angelo Acerra, ex consi­
gliere comunale del Pei a 
Napoli, sette anni per Filip­
po Calvino e il geometra 
Gaetano Coppola, tre anni 
per Renato Cacciapuoti, 

_ _ _ quattro anni e 8 mesi per 
—~—^^^^^^—> Vittorio Ciotola, condanne 
minori agli altri imputati (quindici in tutto). Questa la sen­
tenza emessa dal tribunale partenopeo per il cosiddetto 
•scandalo di Pianura». La storia. Sei costruzioni abusive di 
Pianura, il grosso quartiere alla periferia di Napoli che 
vennero sequestrate dal comune di Napoli all'epoca della 
giunta di sinistra. L'esecutivo comunale decise di «acquisi* 
re* gli stabili e di farli completare, al contraria di quanta 
era stato fatto fino ad allora Qe costruzioni abusive infatti 
erano state abbattute). 1 lavori vennero affidati ad un con­
sorzio, il Ruan che però - è la tesi dell'accusa che I giudici 
di primo grado hanno ritenuto valida - li avrebbe subap­
paltati agli stessi costruttori abusivi o a loro prestanome 
con un «giro* estremamente complicato. L'ex assessore, il 
comunista Andrea Geremicca. aveva chiesto di essere 
ascoltato. Ma la posizione del parlamentare è stata stral­
ciata da questo procedimento. 

Il «Mossad» 
mandante 
del sabotaggio 
dell'aereo? 

L'inchiesta del giudice 
istruttore Carlo Mastelloni 
relativa alla caduta, nell'au­
tunno del 1973, de) «Dako­
ta Argo 16» dei servizi se­
greti italiani a Marghera 
(Venezia) sarebbe arrivata 

_ _ _ a una svolta. Secondo 
^^^^m^^/^^^mamm quanto si è appreso in am­
bienti giudiziari, sarebbe stato individuato in un uomo del 
«Mossad», il servizio segreto israeliano, Il mandante del 
sabotaggio. Se vera, questa ipotesi confermerebbe quanto 
aveva a suo tempo anticipato in un'intervista a un settima­
nale il generale Ambrogio Vlviani parlando di un «avverti­
mento un po' pesante* degli israeliani per I contatti che 
l'Italia teneva con la Libla.l« indagini svolte a Roma da 
Mastelloni avrebbero portato ad accertare che la pratica 
relativa all'inchiesta sulla caduta di «Argo 16» è scomparsa 
dagli archivi dei servizi. Nel corso della sua missione roma­
na il dott. Mastelloni ha anche ascoltato l'ex capo di Stato 
maggiore della Difesa ammiraglio Eugenio Henke. Secon­
do quanto si è appreso, ad alcuni quesiti posti dal magistra­
to veneziano la direzione del Sismi avrebbe opposto il 
segreto di Stato: di conseguenza il dott. Mastelloni avreb­
be deciso di rivolgersi direttamente alla presidenza del 
Consiglio. 

Piazza Fontana 
Teste arrestato 
in aula 
per reticenza 

Vincenzo Vinciguerra, de­
tenuto, condannato all'er­
gastolo della Corte d'assise 
di Venezia per la strage di 
Peteano. è stato arrestato, 
ieri mattina, per reticenza, 
nell'aula della Corte d'assi­
se d> Catanzaro, dove sì sta 
celebrando il processo per 

la strage di piazza Fontana, per la quale sono imputati 
Massimiliano Fachini e Stefano Delle Ghiaie, Vinciguerra si 
è rifiutato di rispondere alle domande della Corte e da qui 
l'incnminazione per reticenza, data la sua posizione pro­
cessuale di testimone. Vinciguerra ha detto al presidente 
dell'assise catanzarese che, dal mese di novembre dell'an­
no scorso, di nfiuta di rispondere a domande rivoltegli in 
occasione di più processi. «Anche al processo di Bologna 
- ha detto Vinciguerra - mi sono rifiutato di rispondere». Il 
presidente della Corte gli ha fatto presente che, in qualità 
di testimone e non di imputato per reati connessi, il suo 
nfiuto faceva scattare una eventuale incriminazione. 

GIUSEPPI VITTORI 

^infortunio» ad Ortona 

Primario operò 
la gamba sana: 
stipendio decurtato 
a v ORTONA (Chieti). Avrà 
decurtato di un quinto il pro­
pno stipendio, per la durata di 
tre mesi, il pnmano del repar­
to ortopedia dell'ospedale ci­
vile «Gaetano Bemabeo* di 
Ortona a Mare, prof. Edmon­
do Mene, responsabile, se­
condo la commissione disci­
plinare nominata dalia Usi, di 
un errore commesso nei con­
fronti di una anziana donna, 
ricoverata per la frattura del 
femore sinistro ed operata in­
vece dalla gamba destra L'e­
pisodio avvenne il primo feb­
braio 1983 La donna. Lucia 
Capista. di 91 anni, doveva es­
sere operata al femore sinistro 

ma per un errore in sala ope­
ratoria, forse una distrazione 
o un errato ordine agli infer­
mieri, fu operata alta gamba 
sana. Il giorno successivo, la 
donna fu sottoposta ad un se­
condo intervento chirurgico, 
questa volta all'arto fratturato. 
La commissione disciplinare, 
composta da dodici persone 
tra medici e infermieri dell'o­
spedale, nominati per metà 
dall'assemblea intercomunale 
e per metà dalle organizzazio­
ni sindacali, ha riconosciuto 
all'unanimità la responsabilità 
del primario. Inoltre al prof. 
Mene saranno anche applica­
te con un anno di ritardo le 
maggiorazioni contrattuali. 

- l'Unità 
Giovedì 
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E' morto Santhià 
l'operaio amico 
di Gramsci 

Battista Santhià 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIOROIO IETTI 

• 1 TORINO. Battista Santhià 
si è spento la scorsa notte nel 
suo alloggio a Torino. Aveva 
90 anni, era stato amico e col­
laboratore di Gramsci e To­
gliatti. In un suo messaggio, 
Achille Occhello afferma: «La 
sua vita è la prova del grande 
contributo che gli operai ita­
liani hanno dato, con tenacia 
e abnegazione, all'affermazio­
ne della democrazìa italiana e 
alla crescita di una coscienza 
civile e socialista*. 

Santhià ha avuto una vec­
chiaia lelice. A chi gli stava 
vicino, sorpattutto 1 nipoti 
Adriana e Athos, confidava di 
enere contento perché quella 
sua lunga vita (era nato a San­
tola, provincia di Vercelli, il 17 
marzo 1898) l'aveva «spesa 
bene», Sin dall'adolescenza. E 
rimasta una testimoniaza di 
Mario Montagnana che nel 
1913 lo aveva Incontrato per 
la prima volta nella sede del 
lascio giovanile socialista di 
Borgo San Paolo, mitico quar­
tiere delle prime lolle proleta­
rie: •Ballista aveva 15 anni, 
era gii un giovane sociali­
sta...». 

CU piaceva ricordare, lo fe­
ce anche nel suo libro «Con 
Gramsci all'Ordine Nuovo», 
che era entrato assai presto 
nelle «attenzioni» del commis­
sario della Barriera di Milano, 
dove aveva una stanzetta. Al­
l'epoca fascista, quando an­
davano a prelevarlo ingiun­
gendogli di dichiarare genera­
lità e Indirizzo, rispondeva 
con una sincerità un po' mali­
ziosa che metteva In imbaraz­
zo gli sgraditi visitatori: «Sono 
Battista Santhià, nato a San­
thià, e residente In via San­
thià», E a volte erano botte. 

Quella Torino in cui era 
giunto ragazzo, cercando ri­
scatto alle misere condizioni 
di vita del bracciantato del 
Vercellese, doveva poi ono­
rarlo, tanti anni dopo, In ceri­
monie ufficiali. Il riconosci­
mento a un'esistenza straordi­
naria, animata da un fervore 
che trovava alimento nelle 
idee del socialismo in un pen­
siero che non rinunciava al 
senso critico. Operaio alla Fiat 
Spa, militante e dirigente di 
partilo (fu membro dell'uffi­
cio politico del Pei illegale dal 
1927 al '31, poi del Ce), abbe 
la ventura di vivere non occa­
sionalmente accanto a perso­
naggi della storia che si chia­

mavano Gramsci, Togliatti, 
Gobetti, testimone e con loro 
anche protagonista di eventi 
storici: dai moti per la pace 
del 1917 al blennio rosso del 
1919-20, dalla fondazione del 
Pei alla lotta contro il fasci­
smo. 

Arrestato nel '31, dovette 
scontare 12 anni di carcere e 
confino. Scarcerato 18 set­
tembre, eccolo instancabile 
organizzatore del movimento 
partigiano nel Blellese e, do­
po la Liberazione, nuovamen­
te tra gli operai torinesi, prima 
commissario di gestione alla 
Fiat e poi direttore dei servizi 
sociali. Fino a che, nel '52, 
Valletta lo fece licenziare per­
ché comunista, provocando 
uno sciopero generale di pro­
testa. E Battista torno a fare a 
tempo pieno quello che allora 
si usava chiamare il «rivoluzio­
nario di professione». 

•È ora che mi metta da par­
te, tocca al giovani», aveva 
detto quando i settant'anni 
erano scoccati da un pezzo. 
Ma il suo era un tirarsi da par­
te per modo di dire, non man­
cava alle riunioni importanti 
né alle manifestazioni, e per i 
comunisti torinesi era ogni 
volta l'occasione di stringersi 
attorno al campagno in cui ri­
conoscere un esemplo difficil­
mente eguagliabile di dedizio­
ne, di impegno, e insieme di 
modestia nei comportamenti. 

•Battista Santhià - ha detto 
Ugo Pecchloli, che domani, a 
nome della direzione del Pei, 
terrà l'orazione funebre - non 
ci lascia soltanto una eredità 
da onorare. Egli, protagonista 
di momenti che hanno visto il 
Pel farsi capace di risposte al­
te di fronte al passaggi propo­
sti dalla storia, ci stimola, ad 
avere anche oggi l'audacia 
politica e di pensiero che I 
nuovi tempi richiedono». Per 
Il segretario della Federazione 
comunista torinese Giorgio 
Ardito. «Santhià ha rappresen­
tato un'epoca in cui I alleanza 
tra le avanguardie del lavoro 
manuale e quelle del lavoro 
intellettuale ha saputo propor­
re cambiamenti e valori validi 
pur tutto il paese. E una lezio­
ne di grande attualità contro 
ogni chiusura e ripiegamento 
corporativo, settario». 

La camera ardente sarà al­
lestita alle 10,30 presso la Fe­
derazione del Pei in piazza 
Castello 9 e i funerali alle 
14,30 a piazza Carignano. 

Interviene il ministro I nomi dei mercantili 
«Nessun nostro cargo Greenpeace: nei bidoni 
è scomparso», ma i rifiuti trovati in Turchia 
vengono dal nostro paese etichette italiane 

Il giallo delle navi fantasma 
Prandini: «E' tutto in regola» 
«Attendiamo risposte dalle capitanerie di porto. 
Ma, da quanto risulta al momento, non è scompar­
sa alcuna nave battente bandiera italiana». Lo ha 
dichiarato il ministro della Marina mercantile, 
Prandini interrogato sul giallo delle 17 navi «scom­
parse» nel mar Nero. Da agosto ad oggi 342 bidoni 
pieni di rifiuti sono stati gettati dal mare sulle coste 
dell'Anatolia. In gran parte, rifiuti italiani. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

M ROMA Che cosa c'è di 
vero sotto la denuncia della 
stampa turca che 17 navi pro­
venienti dall'Italia e dirette in 
Romania e Bulgaria non han­
no mai oltrepassato gli stretti 
dei Dardanelli e del Bosforo? 
Il ministro della Marina Mer­
cantile, Prandini, ha avviato 
un'indagine e ha chiesto im­
mediato riscontro alla denun­
cia alle capitanerie di porto. 
Ma ha anche affermato che 
«nessuna nave battente ban­
diera italiana è scomparsa*. 
Tutte sono arrivate a destina­
zione. Ieri Greenpeace e il 
gruppo parlamentare verde 
hanno reso noto it nome di 14 

delle 17 navi e per molte han­
no anche indicato la naziona­
lità. Eccoli: «Afamis», «Noul», 
•Kos» e «Dilol» battenti ban­
diera libanese; «Mosa», malte­
se; «Kaplan Stamatis» e «Ghel-
li», panamense; «Munzur», tur­
ca; «Almar»; «Stamatis», gre­
ca; «Arcipel». «Gornillus», «Fu­
mé», •Momoli» battenti ban­
diera ancora sconosciuta. A 
complicare ancor più la fac­
cenda giunge un rapporto di 
Greenpeace, secondo il quale 
delle 14 navi sospette segna­
late dalla stampa turca, 5 non 
risultano sul registro dei 
Uoyds, 5 esistono ma naviga­
no esclusivamente fuori del 

Mediterraneo. La nave «Arci-
pel* (forse bandiera pana­
mense, ma di proprietà greca) 
ha compiuto, nel periodo tra il 
dicembre 1986 e il febbraio 
19SS, una decina di viaggi tra 
Otranto, Brindisi e Costanza 
(Romania) e Bourgas (Bulga­
ria). Anche la «Munzur» ha 
compiuto tra l'87 e 1*88 alme­
no cinque viaggi da Otranto e 
Bourgas. E pure la «Momoli» 
ha passato negli stessi mesi il 
Bosforo. Apparentemente, di* 
ce ancora Greenpeace, tutte e 
tre le navi hanno seguito la 
•rotta del tabacco». E aggiun­
ge Gianni Squitleri, direttore 
generale dell'associazione 
ecologista: «Questo non vuol 
dire che l'Italia non abbia 
esportato rifiuti tossici verso 
la Turchia. Novità importanti 
stanno emergendo dall'altra 
vicenda che interessa lo stes­
so paese: i 342 bidoni stag­
giatisi da agosto ad oggi in no­
ve località delle coste turche 
del Mar Nero. Se dalle fotoco­
pie dei documenti, trovati in 
uno dei bidoni, compaiono 
nomi italiani di imprese di pu­

limento e macchinari, da in­
formazioni raccolte in Turchia 
risultano esserci etichette con 
altri nomi di aziende italiane, 
quali Acna Chimica organica 
e Fustiplast sii di Bergamo. 
Inoltre, appaiono anche i no­
mi di due aziende tedesche, la 
Basi e la Hoechst, già indivi­
duati nella darsena del porto 
di Pisa nella primavera 
dell'88. 

Se la scomparsa delle navi 
è incerta, sicura è, invece, la 
presenza di rifiuti italiani sulle 
coste turche. E su questo si 
attende che il governo italiano 
faccia chiarezza. II gruppo 
parlamentare verde ha pre­
sentato ieri alla Camera un or­
dine del giorno net quale, in 
base alle recenti norme sul 
trasporto transfrontaliera dei 
rifiuti e in base alle denunce 
della stampa turca, impegna il 
governo a sospendere tutte le 
autorizzazioni alta Jeily Wax e 
atta Montedipe CI cui nome è 
stato fatto dai giornali turchi 
come organizzatrici dei «viag­
gi») in misura cautelativa fino 

a quando non sia stata fatta 
piena luce sull'estraneità delle 
due aziende nella vicenda. 
Impegnano, altresì, il governo 
a richiamare a Roma per con­
sultazioni l'ambasciatore ita­
liano ad Ankara e a riferire, 
entro il 30 novembre, alle 
competenti commissioni. 

Gli accertamenti richiesti 
dal ministro della Marina Mer­
cantile richiedono tempo. Sì 
vuole sapere quali navi sono 
recentemente partite da ap­
prodi italiani verso la Bulgaria. 
La difficoltà sta nel fatto che 
gli armatori possono chiedere 
ai comandanti le proprie unità 
di modificare la rotta, anche 
mentre sono in navigazione. 
Un controllo incrociato po­
trebbe venire dalle dogane, 
che hanno it controllo delle 
merci imbarcate e sbarcate. 
Fraudolentemente, invece 
che tabacco, le navi avrebbe­
ro trasportato rifiuti finiti, è fa­
cile immaginare come, non in 
una discarica clandestina co­
me quella di Koko, in Nigeria, 
ma alla rinfusa sulla costa del­
l'Anatolia. 

U flotta italiana nel Golfo Persico «t casa entro la fine dell'anno 

Golfo Persico 
I marinai italiani 
tornano a casa 
• • ROMA. Tornano a casa. 
Entro il 31 dicembre, i no­
stri uomini del 18' gruppo 
navale di stanza nelle acque 
del Golfo Persico faranno 
ritorno in Italia. Missione 
compiuta o, almeno, sospe­
sa. «Constatato il progressi­
vo consolidamento della 
stabilità in quell'area - dice 
un comunicato di palazzo 
Chigi scaturito da un collo­
quio ravvicinato tra il presi­
dente del Consiglio e il mi­
nistro della Difesa - si è 
convenuto sulla opportuni­
tà di interrompere le opera­
zioni di scorta alle navi mer­
cantili entro la fine del cor-

reme anno». D'accordo, ov­
viamente, anche gli altri 
Paesi coinvolti nell'inter­
vento che, a suo tempo, 
aveva suscitato tante pole­
miche in Europa. 

L'attività di esplorazione 
e sminamento, comunque, 
secondo lo stesso comuni­
cato, continuerà nel Golfo 
Persico, precisamente «sul­
le rotte di altura definite 
nell'ambito dell'Unione eu­
ropea occidentale». 

Il bilancio della intera 
missione sarà illustrato alle 
commissioni Difesa del Se­
nato e della Camera dallo 
stesso ministro Zanone. 

Mentre Craxi ripropone la linea dura 

Martelli: «Spinello legale 
proprio come l'alcool» 
De Mita ed Andreotti pochi giorni fa hanno ricor­
dato al Psi la sua «anima permissiva» in tema di 
droga ed ecco Martelli uscire con una difesa dello 
«spinello Ubero e legate». Perchè mai - chiede il 
leader socialista - le regole dovrebbero essere di­
verse da quelle per il consumo di alcolici? Intanto 
a Milano la giunta Pci-Psi presenta un piano in cui 
distingue lo spaccio dal consumo di droga. 

MARIA AUGE PRESTI 

• I ROMA. De Mita recente­
mente ha ricordato il passato 
permissivo del Psi in materia 
di droga. Ed ecco una dichia­
razione di Claudio Martelli 
dalla parte dello «spinello li­
bero» che sembra fatta appo­
sta per evidenziare la polemi­
ca tra le varie «anime» del Psi. 
In sostanza il numero due so­
cialista si dichiara «personal­
mente convinto che le droghe 
leggere debbano essere equi­
parate alla regolamentazione 
vigente per gli alcolici». Il rife­
rimento è preciso: «Mi riferi­
sco - afferma Martelli - all'ha­
shish, che è da centinaia di 
anni nella cultura della civiltà 
araba, ed alla marjuana che è 
da tempo nella cultura di altre 
popolazioni». 

«Non c'è da parte del Psi -

—————— Deciso dal Consiglio dei ministri 

Multe e ritiro di patente 
Approvate nuove sanzioni 

LILIANA DOSI 

ira ROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha ieri approvato il di­
segno di legge presentato dal 
ministro Ferri su «Provvedi­
menti urgenti per la sicurezza 
stradale e modifiche ad alcu­
ne norme di comportamento 
nella circolazione stradale». 
Cosa camblerà per gli auto­
mobilisti? E intento del dise­
gno di legge, che per diventa­
re operativo dovrà essere ra­
tificato dal Parlamento, mo­
dificare le «cattive abitudini» 
di chi sta dietro al volante a 
suon di sanzioni. Fra queste la 
sospensione della patente la 
cui casistica è stata notevol­
mente ampliata da Ferii. 

La «sanzione alternativa., 
come la chiama il ministro, 
scatterà da tre a otto giorni 

Eir chi superi di quaranta chi-
metri orari 1 limiti di velocità 

su strade e autostrade e di 
trenta chilometri nel centri ur­
bani. Stessa pena per chi non 
rispetta le precedenze, sor­
passa a destra, abbaglia gli al­
tri veicoli, va contromano in 
curva e, nel caso di autotreni, 
se non rispetta il divieto di 

sorpasso. Ancor peggio van­
no le cose per chi, ad esem­
pio, non rispetta la linea conti­
nua longitudinale lungo la car­
reggiata: la sospensione della 
patente può durare da otto a 
trenta giorni Fino a due mesi. 
invece, nel caso l'automobili­
sta proceda contromano sulle 
rampe autostradali. E da due a 
quattro mesi quando si som­
mano più violazioni del codi­
ce stradale. Infine le manette 
scatteranno ai polsi di chi si 
cimenterà nell'inversione a 
«u» in autostrada. Oltre al car­
cere si prevede la sospensio­
ne della patente da 30 a 60 
giorni e un'ammenda. 

Qualora il mancato rispetto 
delle norme di circolazione 
stradale provochi un inciden­
te con lesioni gravi a persone 
oppure morti, il periodo di so­
spensione si allunga e può ar­
rivare fino al ritiro della paten­
te. 

Il provvedimento prevede 
anche alcune norme di com­
portamento nella circolazione 
autostradale come, ad esem­

pio. l'utilizzo della corsia di 
emergenza, in caso di ingor­
ghi, quando ia corsia di emer­
genza manchi o sia occupata, 
l veicoli che occupino la pri­
ma corsia di destra si devono 
disporre il più vicino possibile 
alla linea tratteggiata di sini­
stra per garantire il passaggio 
dei mezzi di soccorso. Il 
«triangolo» per segnalare l'au­
to ferma per guasto, dovrà es­
sere posto in autostrada a 100 
metri da) mezzo in sosta. 

Sanzioni anche per chi in 
qualche modo sia causa di 
scarsa visibilità per gli altri vei­
coli con l'emissione di fumo. 
vapore o polvere. Pene seve­
rissime per chi accende fuo­
chi a meno di 200 metri dalle 
autostrade: fino a sei mesi 
d'arresto e una multa che può 
arrivare a sei milioni di lire. 

Nel provvedimento non po­
teva mancare la voce «limiti di 
velocità» con un inasprimento 
delle multe per chi non li ri­
spetti: da 120 a 400mila lire 
per chi eccede dai 10 ai 20 km 
oran. da 250 a 800mila lire da 
20 a 40 km e da 300mila a un 
milione oltre 140 km orari 

insiste Martelli - nessun inten­
to di precludere o punire l'uso 
personale di droghe leggere». 
Le affermazioni dell'esponen­
te socialista sono state raccol­
te nel corso di una manifesta­
zione a Trento e sono state 
diffuse e commentate da Ra­
dio radicale. Marco Pannella 
definisce di notevole interes­
se la dichiarazione e aggiun­
ge: «Poiché escludo che Mar­
telli pensi di rendere illecito il 
consumo degli alcolici, saiuto 
questa prima manifestazione 
pubblica di senno e di rinsavì-
mento che viene dall'interno 
del Psi». 

E proprio ora Craxi ripren­
de le proposte già note e si 
dichiara certo della buona vo­
lontà del governo, ignorando 
i segnali di disaccordo e le pò-

Rifiuti 

Il decreto 
diventa 
legge 
• H ROMA In extremis, a po­
che ore dalla scadenza, inter­
rompendo addirittura l'esame 
della Finanziaria, la Camera 
ha approvato ieri in via defini­
tiva (382 sì, 4 no e 22 astenuti) 
il decreto sui rifiuti tossici. 
Dell'originano testo resta ben 
poco, anche se in Senato la 
maggioranza ha fatto una 
mezza marcia indietro sulla 
tassa di 100 lire per ogni sac­
chetto di plastica. I gruppi del­
la maggioranza, il Pei e la Sini­
stra indipendente hanno vota­
to a favore. In precedenza era 
stato approvato a larghissima 
maggioranza un ordine dei 
giorno unitario (primo firma­
tario Milvia Boselli) che impe­
gna il governo a incentivare le 
materie alternative a quelle 
plastiche. Tornando al decre­
to, tutti hanno convenuto sul­
la necessità di non apportare 
ulterion modifiche, in modo 
da consentire l'approvazione 
in extremis del provvedimen­
to così da evitare una seconda 
lettura da parte dei Senato, 
cosa questa che la data di sca­
denza del decreto (appunto 
oggi) non avrebbe consentito. 

lemiche con la De. Nel corso 
del dibattito televisivo «Riflet­
tore». in onda stasera su Rete-
quattro, il segretario del Psi ri­
badisce che va modificato il 
concento di «modica quanti­
tà» di droga per uso personale 
che ha provocato abusi ed il­
leciti e si dichiara certo che il 
governo «assolverà al suo 
compito responsabilmente, 
predisponendo nuove norma­
tive, stanziando fondi adegua­
ti». 

Prevedibile la polemica 
con il coro delle critiche di 
questi giorni nei confronti del­
le sparate socialiste. «Mi sono 
accorto che ha preso le mos­
se - prosegue il segretario del 
Psi - una controcampagna di­
retta contro chi si preoccupa 
di rafforzare la lotta contro la 
droga». 

Il Pei ha appena presentato 
una proposta di legge ì cui 
cardini sono l'impegno deci­
so contro i trafficanti di droga 
(ma non a rendere ancora più 
gravi le sofferenze dì chi è vit­
tima degli stupefacenti), per­
ché lo Stato sia dotato di tutti 
i mezzi per agire e perché it 
governo lavori seriamente per 
la prevenzione, la cura ed il 
recupero. «Va benissimo - ha 

detto Craxi, ribadendo la sua 
linea - che il Pei sottolinei che 
il grande nemico è l'organiz­
zazione criminale -. Sbaglia 
quando pensa che qualcuno 
sottovaluti - questo problema 
e ne sottovaluti un altro: la po­
sizione del consumatore. La 
lotta contro la droga deve 
muoversi su tutto il fronte». La 
«Voce repubblicana» 'defini­
sce in una nota i punti del Pri 
per la nuova legge sugli stupe­
facenti: si chiede l'abolizione 
della «modica quantità», la so­
spensione della pena per chi 
accetta di andare In una co­
munità ( «perché - si afferma 
- il Pri non ha mai pensato 
che i tossicodipendenti deb­
bano essere chiusi in prigio­
ne») e la regolamentazione 
delle comunità. Ieri alle tre di 
notte il consiglio comunale di 
Milano ha approvato a larghis­
sima maggioranza il piano an­
tidroga e quello anti-Aids. Pei, 
Psi, Verdi e De sono d'accor­
do nella mobilitazione di mas­
sa, nella moltiplicazione delle 
iniziative di prevenzione e cu­
ra e nella repressione detto 
spaccio. Nella premessa poli­
tica del testo approvato sì fa 
esplìcita distinzione tra spac­
cio e consumo. 

Altro giovane salvato e poi arrestato 

Torino, ucciso dall'eroìna 
Salite a 57 le vittime 

DALIA MOSTrl* REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO. Sempre più 
drammatica l'emergenza-dro­
ga a Torino. Oggi altri due gio­
vani colpiti da overdose. Uno 
è morto poco prima di giun­
gere in ospedale; l'altro, soc­
corso da una pattuglia della 
polizia, è stato salvato in 
extremis. Successivamehte, 
però, il giovane tossicodipen­
dente è stato tratto in arresto 
per «detenzione di stupefa­
centi». In una tasca gli agenti 
gli hanno trovato circa 50 
grammi di eroina. Dopo la 
grande paura dei giorni scorsi 
per i sei morti per overdose, la 
droga ha ripreso a colpire 
mortalmente. La nuova vitti­
ma si chiamava Vincenzo La-
tocca, aveva ventanni: lo ha 
ucciso una dose di eroina. Sa­
le cosi a 57 il numero dei de­
cessi per abuso di droga, dal­
l'inizio dell'anno a Torino e 
provincia. Una cifra sempre 
più allarmante, spaventosa 
che ci ricorda, drammatica­
mente, come, certamente 
non solo a Torino, Cerner-
genza-droga» continua. Sem­
pre ieri, overdose per un altro 
giovane; Sergio Alessandro, 
25 anni, elettrauto ma disoc­
cupato. Il suo nome poteva 
aggiungersi alla lunga, terribi­

le lista di vittime, ma un'inie­
zione praticatagli in tempo hi 
ristabilito il suo equilibrio car­
diaco, strappandolo alla mor­
te proprio In extremis. Ma 
quando Sergio Alessandro ha 
ripreso lentamente conoscen­
za, si è visto serrare ai polsi un 
paio di manette. Come dire; 
dal lettino del pronto soccor­
so ad una cella della Questu­
ra. Caso alquanto insolito que­
sto, nella sua quasi beffarda 
crudeltà. Sta di fatto, che gli 
stessi agenti che gli avevano 
salvato la vita, quasi afferran­
dolo per I capelli, frugando 
nelle sue tasche per cercare 
un documento di identifi­
cazione, hanno trovato oltre 
al portafoglio, una bustina 
con circa mezz'etto di droga. 

L'Alessandro era già noto 
negli ambienti della questura, 
dove a suo nome vi è un fasci­
colo con varie pagine. Pare 
non si tratti di gravi reati; co­
munque, collegati allo smer­
cio «spicciolo» di droga. Qua­
si 50 grammi di «roba» trova­
tagli in una tasca, sono stati 
così sufficienti per far scattare 
l'accusa di «detenzione di stu­
pefacenti» non solo per «con­
sumo personale». Il giovane 
tossicodipendente era stato 

soccorso da un agente del 
commissariato Vanchlglia, in 
un portone di corso Regina 
Margherita, nei pressi di Porta 
Palazzo, il famoso mercato to­
rinese, molto frequentato da 
drogati e spacciatori. A bordo 
di un'autoambulanza è stato 
velocemente trasportato all'o­
spedale Mollnette, in tempo 
per il farmaco «salvavita». Me­
no fortunato, purtroppo, Il 
ventenne Vincenzo utocca. 
Il giovane era tornato in fami­
glia da pochi giorni, come fa­
ceva di tanto in tanto, da 
quando aveva abbandonato la 
casa del suol genitori. Ieri, 
verso le 13, la tragedia. Padre 
e madre lo hanno trovato, or­
mai agonizzante, nel bagno di 
casa. Una corsa disperata ver­
so il più vicino ospedale, l'A­
stanteria Martini, dove però i 
medici, non hanno più potuto 
far nulla per salvarlo. Per Vin­
cenzo Latocca quello di ieri è 
stato il suo ultimo «buco»... 
Quante morti del genere do­
vranno ancora registrare le 
cronache di questo flagello? 
Eppure sembrava che una cer­
ta paura, dopo la strage dei 
giorni scorsi, si fosse diffusa 
anche nel sottomondo dei 
tossicodipendenti. Come mai, 
perché continuano ad «ucci­
dersi»? 

Assolto 
il «baby 
•W ROMA. È stato assolto 
Adalgiso Scioni, il ragazzo di 
15 anni che il 23 dicembre 
scorso tenne con il fiato so­
speso due interi paesi 0'Italia 
e l'Olanda) perché aveva di­
rottato il Boeing 737 Amster­
dam-Milano, facendolo atter­
rare a Roma. Dopo una breve 
camera di consiglio i giudici 
del Tribunale dei minori della 
capitale, presieduti da Nuccia 
Capuccio, lo hanno infatti di­
chiarato incapace di intende­
re e volere al momento del 
fatto perché immaturo e la 
legge In questi casi prevede la 
non punibilità. 

«È stata una sentenza giusta 
che si aspettavano tutti - ha 
detto il pm Gianfranco Dosi -
ed il Tribunale dei minori ha 
accolto le stesse mie richie­
ste». 

Il «baby» dirottatore un an­
no fa, esattamente il 23 di­
cembre 1987, da Amsterdam 
dove era nato e vissuto fino ad 
11 anni 01 padre Angelo aveva 
sposato una olandese) stava 
facendo ritorno ai suo paese 
in Sardegna, Arbus, un centro 
con poco più di 8000 abitanti. 

Ad Arbus, lontano da tutti i 

«Immaturo al momento del fatto» 

Scioni, 
dirottatore» 
grandi centri, Adalgiso Scioni 
non si era ambientato e per 
questo motivo 11 23 dicembre 
decise di attuare il dirotta­
mento, dietro la minaccia di 
essere in possesso di una 
bomba collegata all'orologio, 
che avrebbe potuto far saltare 
l'aereo. Per non mettere a re­
pentaglio la vita dei novantu­
no passeggeri, it comandante 
accolse le richieste del giova­
ne che voleva andare a Roma. 
Una volta giunto a Fiumicino, 
tra il dirottatore e la polizia 
cominciò una trattativa che si 
concluse in modo rapido. 
Dapprima Scioni fece scende­
re 63 passeggeri, successiva­
mente gli altri 28. Durante le 
trattative - avviate prima che 
ci si accorgesse di trovarsi di 
fronte ad un minorenne per di 
più disarmato - Scioni aveva 
anche chiesto un milione di 
dollari ed un aereo che lo po­
tesse portare nel Ciad, o nel 
Kuwait, o ancora a New York 
dove voleva trovare prenotata 
una camera nel migliore al­
bergo. Scoperto che si tratta­
va di una «ragazzata*. Infine il 
ragazzo fu catturato dal que­
store Umberto tmprota, il qua­

le gli aveva promesso di esau­
dire le sue richieste. Il giovane 
venne arrestato ed accusato 
di dirottamento aereo, seque­
stro di persona, tentata estor­
sione, attentato alla sicurezza 
dei trasporti aerei. Reati gravi 
che ad un maggiorenne sareb­
bero costati anni di galera. Tra 
l'altro al momento dell'arre­
sto fu accertato che il quindi­
cenne Scioni non aveva con 
se né armi, né esplosivo. In 
carcere Scioni c'è rimasto so­
lo sei giorni, il giudice Dosi 
infatti, gli concesse la libertà 
provvisoria. «Oggi Adalgiso -
ha detto lo stesso Dosi - è se-

fjìto in Sardegna dallo stesso 
ribunale dei minori e da assi­

stenti sociali». Il ragazzo - ha 
tenuto ha precisare il pm - è 
nel pieno delle sue facoltà 
mentali e non è socialmente 
pericoloso. Il ragazzo, oggi, 
non frequenta la scuola aven­
do preferito lavorare con » 
propri genitori proprietari di 
un laboratorio artigiano. 

Per «soluta mancanza di 
spazio, oggi la pagina •Lette­
re e opinioni» non esce. Ce 
ne tcuiUmo con t lettori. 
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Progtamnà 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alte ore 12 e dalle 15 alle 18. 
Ore 7 00- rassegna stampa con Adele Cambila del «Giorno», 
Ore 10.00: filo diretto con gli artigiani. In studio l'on. Mauro 
Tognoni. 
Ore 11. Giuseppe Boffa e Gianni Corbi presentano: Primavera 
indimenticata, libretto dell'Unità. 
Ore 16: Dubcek in Italia. Intervista a Giorgio Napolitano. 
Ore 17 30* il Trentino alle urne: inchiesta. 
Domani dalle 11 No diretto con Antonio Plziinato sul­
la manifestazione di sabato a Roma. 
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no, Empoli 105.800: «ratio 99.800; Sioni, Gro...«) 104.500; 
Flromo 96.600/105.700; Mai» Carrara 102.550; Poruolo 
100.700/98.900/93.700; Torni 107.600: Ancora 105.200; 
Alcoli 95.2|gS5.600: Mocorata I05.S00; Poiana 91,100; 
Romo 94.900/97/105.550; Roooto (Te) 95.800; Polca» 
Chlotl 104.300; Volto 96.500; Napoli 88; automa 
103.500/102.850; f otjgta,?4.600; la«» 155.300; tx.il 87,600; 
Forrara 105.700; Lotti. 105.550; Fro.lnono 105.550; Vltorao 
96 800/97.050; Pavia. Plorami. Cromo™ 90.9SQ «Itolo 
95 800/97.400. 
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IN ITALIA 

Senato 

A Sica 
poteri 
definitivi 
M ROMA. La commissione 
Affari costituzionali del Sena­
to ha ieri definitivamente ap­
provato, in sede deliberante 
(senza il passaggio, cioè, in 
aula), il disegno di legge che 
conferisce più alti poteri al­
l'Alto commissario per la lotta 
contro la mafia, Domenico Si­
ca, che proprio ieri è stato ri­
cevuto dal presidente del Se­
nato, Giovanni Spadolini. Il te­
sto approvato, con il voto fa­
vorevole di tutti i gruppi pre­
senti, eccettuato quello radi­
cale (Gianfranco Spadaccia 
ha detto, comunque, di ap­
prezzare alcune delle modifi­
che apportate al provvedi­
mento) è quello varato dalla 
Camera nelle scorse settima­
ne. Uscendo dalla seduta del­
la commissione, il ministro 
Antonio Gava ha dichiarato di 
ritenere altamente positivo il 
varo della legge, che conside­
ra •fortemente innovativa», 
perché •permetterà di colpire 
Il cuore dei meccanismi eco­
nomico-finanziari» del feno­
meno di stampo mafioso. Ha 
pure annunciato che, sulla ba­
se della legge ora approvata, il 
prossimo Consiglio dei mini­
stri effettuerà la nomina del­
l'Alto commissario su propo­
sta del presidente del Consi­
glio; saranno, quindi, emanati 
[provvedimenti di delega con 
le modifiche introdotte dal 
Parlamento. Il comunista An­
tonio Tarameli! ha espresso 
un parere positivo sull'appro­
vazione del provvedimento e 
sul suo contenuto. 

Giornali 
La Nazione 
licenzia 
Ciuni 
* • FIRENZE. Roberto Ciuni 
non ha fatto neppure in tem­
po a spegnere la candelina 
per festeggiare il primo 
•compleanno» alla guida 
della «Nazione», il giornale 
fiorentino della catena Mon­
ti. Ieri con un comunicato la 
Poligrafici Editoriale ha an­
nunciato -di aver accolto la 
richiesta dell'ex direttore di 
essere destinato ad altro in­
carica» ed ha nominato a so­
stituirlo Roberto Gelmini, 46 
anni, dal maggio scorso vi­
cedirettore dell'Anpe, l'a­
genzia che fornisce notizie e 
servizi a tutte te testate del 
gruppo, dove è approdato 
dopo essere stato redattore 
capo centrale del •Corriere 
della Sera». L'assemblea dei 
redattori ha deciso in rispo­
sta all'accusa della proprietà 
di essere «una redazione 
mangiadlrettoH» di procla­
mare due giorni di sciopero 
e di riconvocarsi in assem­
blea per venerdì prossimo. 

La commissione acquisirà 
i documenti sul «caso» Palermo 
intorno ai quali si è riaccesa 
la disputa tra i magistrati 

Anche nella riunione di oggi 
del Csm si tornerà a discutere 
del contrasto tra 
i giudici Falcone e Meli 

Tutti gli atti all'Antimafia 
Oltre tre ore di riunione della commissione parlamen­
tare Antimafia sul caso Palermo. Si è deciso di acquisi­
re tutti i documenti e di far predisporre una relazione 
al comitato che una settimana fa ha compiuto un'am­
pia ispezione nell'isola. Sulla base di questi materiali -
ha precisato il presidente Chiaromonte - si decideran­
no eventuali nuove audizioni di magistrati. Oggi, intan­
to, si riunisce il comitato antimafia del Csm. 

FABIO INWMKL 

• i ROMA. Punto e daccapo. 
Il caso Palermo ha occupato 
fino a tarda ora la commissio­
ne parlamentare Antimafia, 
reduce dalla recente missione 
nel capoluogo siciliano. La 
riunione di ieri sera a palazzo 
San Macuto era stata precedu­
ta e «appesantita* dalle onda­
te di polemiche e di «rivelazio­
ni* che continuano a rove­
sciarsi sugli uffici giudiziari 
dell'isola. Al punto di minac­
ciare ormai la loro paralisi, 
proprio quando è più urgente 
un impegno totale contro la 
criminalità organizzata. 

La commissione presieduta 
da Gerardo Chiaromonte ac­
quisirà tutti gli atti istruttori in­
torno ai quali si è riaccesa la 
disputa tra i giudici de! palaz­
zo di Giustizia palermitano. 

C'è di mezzo il filmato del 
confronto tra il pentito Anto­
nino Calderone e l'imprendi­
tore catanese Carmelo Co­
stanzo, figura di punta nella 
stirpe dei «chiacchierati» ca­
valieri del lavoro. L'esistenza 
del nastro è stata confermata 
dallo stesso Carmelo Conti, 
primo presidente della Corte 
d'appello di Palermo. Il con­
fronto si svolse a fine luglio a 
Roma, in una caserma di poli­
zia. Erano presenti il giudice 
Giovanni Falcone e gli avvo­
cati Vespignani, Restivo e Tri-
coli. Una seduta drammatica, 
al termine della quale Costan­
zo avrebbe detto, stizzito al 
suo implacabile accusatore: 
«Io non intendo contraddirla». 

È di qui che prende le mos­

se il nuovo contrasto tra Fal­
cone e Antonino Meli, suo di­
retto superiore al vertice del­
l'ufficio istruzione de) Tribu­
nale di Palermo. Solo che, sta­
volta, un'abile regia ha inverti­
to i ruoli. Meli, da mesi denun­
ciato come il «normalizzato­
re» delle operazioni del 
•pool» antimafia, accusa pro­
prio Falcone e ì suoi collabo­
ratori di inerzia nella condu­
zione delle indagini. Secondo 
Meli, insomma, c'erano tutti 
gli elementi per arrestare Car­
melo Costanzo e suo fratello 
Pasquale: ma Falcone non lo 
fece. Perché? Per le «conse­
guenze negative che avrebbe­
ro potuto discenderne per l'e­
conomia siciliana»: questa la 
pesante accusa che lo stesso 
Meli muove al «rivale» in una 
lettera che, custodita fin da 
settembre dalla prima com­
missione referente del Csm, è 
slata pubblicata ieri integral­
mente da un quotidiano ro­
mano, insieme alla replica fir­
mata dei giudici del pool, che 
respingono le accuse. 

Queste due lettere, coperte 
da segreto (non fosse altro 
perche riguardano un proce­
dimento penale in corso), do­
vevano essere acquisite dalla 
commissione Antimafia. «Si 

possono avere per mille lire, il 
prezzo di un giornale», era la 
battuta che si poteva racco­
gliere ieri nei corridoi di San 
Macuto. Ma un'eco meno iro­
nica all'episodio si è registrata 
nella mattinata a) «plenum» 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Alcuni consi­
glieri hanno denunciato la 
gravità di questa fuga di noti­
zie, sollecitando una iniziativa 
presso la Procura della Re* 
pubblica. La protesta è partita 
da Gianfranco Tatozzi (Unità 
per la Costituzione) ed è stata 
ripresa da Guido Ziccone 
(eletto dal Pei) e da Marcello 
Maddalena (Magistratura indi­
pendente), che hanno fatto ri­
ferimento al rischio che deri­
verebbe alla stessa incolumità 
dei magistrati siciliani dalla 
pubblicazione di simili docu­
menti. 

Oggi, intanto, il comitato 
antimafia del Csm, convocato 
per proseguire la discussione 
sul «caso Calabria», si occupe­
rà in via prioritaria delle nuove 
emergenze della vicenda Me­
li-Falcone, che aveva tenuto 
banco a palazzo dei Mare­
scialli per tutto l'arco dell'e­
state, fino aU'«armistizio» del 
13 settembre. 

Antimafia e Csm, dunque, 
sui binari dell'emergenza Pa­
lermo. Sulla quale si registra 
un commento di Luciano Vio­
lante, membro comunista del­
la commissione che siede a 
San Macuto. «L'impressione 
che si ha - osserva Violante -
è che da un lato ci sono con­
trasti di strategie giudiziarie, 
dall'altro ci sono manovre 
esteme al palazzo di giustìzia 

tendenti a far scoppiare con­
flitti per paralizzare l'azione 
antimafia. A questo punto si 
esce solo con un forte senso 
di responsabilità dei magistra­
ti e dei componenti della 
commissione, mettendo da 
parte i personalismi. Non bi­
sogna mai dimenticare - con­
clude il parlamentare del Pei -
che l'impegno deve essere ri­
volto contro la mafia e non in 
queste beghe*. 

Il giudice Meli al contrattacco 
«Non ho svelato alcun segreto» 

Antonino Meli, capo deH'ufficio Istiuzione di Palermo 

«Sono in una campana di vetro, non ho mai violato 
il segreto istruttorio, non ho fatto il nome dei Co­
stanzo né di altri imputati. Le lettere al Csm non le 
ho inviate io: ci sono diversi modi di essere uomi­
ni». La mafia? «Si nutre di questo caos». Antonino 
Meli rompe il lungo silenzio che si era imposto 
dopo la sua audizione davanti alla commissione 
parlamentare antimafia. 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO. «Io sono in 
una campana di vetro che 
nessuno può scalfire». Antoni­
no Meli si agita sulla poltrona 
di pelle, nella grande stanza 
riservata al consigliere istrut­
tore nel bunker a piano terra 
del palazzo di Giustizia di Pa­
lermo. Ha l'aria battagliera 
questo giudice ormai sessan-
taclnquenne che spesso ricor­
da di aver conosciuto le pene 
della prigionia di guerra. Il 
lungo braccio di ferro con 
Giovanni Falcone, capo cari­
smatico del pool antimafia, 
sembra non preoccuparlo più 
di tanto. Dice con il solito to­
no duro di voce: «Sono pro­

fondamente dispiaciuto che 
siano stati resi di dominio 
pubblico fatti che dovevano 
restare coperti dal riserbo più 
totale. La cosa comunque non 
mi riguarda perché io sono 
uno dei pochi che credono 
ancora nel segreto istruttorio. 
Certo, mi dolgo e mi stupisco 
di questa incredibile girando­
la di indiscrezioni». 

Dottore, la vicenda è 
espio» dopo la sua audi­
zione davanti alla commis­
sione Antimafia. 

Alla commissione parlamen­
tare non ho detto una sola pa­

rola in più che potesse far risa­
lire all'identificazione delle 
persone e dell'oggetto della 
mia denuncia, perché ero e 
sono legato al vincolo del se­
greto istruttorio. Ho solo indi­
cato alcuni fatti, alcuni com­
portamenti, senza svelare nul­
la di particolare. 

Vuole dire che lei non ha 
fatto II nome del cavalieri 
del lavoro Pasquale e Car­
melo Costanzo? 

Non ho citato né i Costanzo 
né altri. 

Ma allora queste notizie 
chi le ha fatte trapelare? 

Non lo so e non mi interessa. 
Dico soltanto che i fatti di cui 
ho parlato all'Antimafia dove­
vano restare segreti. 

Il cittadino è disorientato, 
non ha più fiducia In que­
sta giustizia che va In fran­
tumi... 

Tutto ciò che è accaduto è al 
di fuori delta mia volontà. Si 
sta dando un grosso aiuto alia 
mafia, e non sono certo io che 
agevolo il compito di Cosa 

Nostra. 
Dottor Meli, dopo rutto 
quello che è accaduto rifa­
rebbe le aue denunce da­
vanti alla commistione 
Antimafia? 

Certamente. Lo rifarei perché 
si tratta di un mio preciso do­
vere. Una commissione parla­
mentare che si occupa di lotta 
alla mafia deve essere messa 
al corrente di certi fatti». 

Quali fatti? 
Quelli di cui ho parlato sabato 
scorso. 

Dallo scambio di lettere 
che lei ha avuto con Falco­
ne si deduce che, a suo pa­
rere, dalle rivelazioni del 
pentito Calderone emerge­
vano elementi tali da poter 
procedere all'Incrimina-
zlone del fratelli Costanza 

Non le rispondo perché sono 
vincolato dal segreto istrutto­
rio. Quelle lettere io non le ho 
mai inviate al Consiglio supe­
riore della magistratura per­
ché non volevo che una diver­
sità di vedute e di valutazioni 

all'interno dell'ufficio influen­
zasse il verdetto del Csm che 
in quei giorni stava pronun­
ciandosi sul caso Palermo. Io 
davanti al Csm, in agosto, mi 
sono difeso dalle accuse che 
mi venivano rivolte. Avrei po­
tuto fare uscire quelle lettere 
ma non l'ho fatto perché ci 
sono diversi modi di essere 
uomini. Si trattava di problemi 
intemi all'ufficio che doveva­
no restare tati. 

La mafia intanto se la ride. 
In questo caos la mafia ci 
sguazza, si nutre di questa 
confusione: non c'è per essa 
miglior alimento. Queste po­
lemiche sono un ottimo ferti­
lizzante per questa malapian-
ta. 

Fin qui Meli. Il capo dell'uf­
ficio istruzione continua, di­
fendersi attaccando. Ma il 
nuovo capitolo del caso Paler­
mo è tutt'altro che chiuso. I 
legali di Pasquale e Carmelo 
Costanzo, i cavalieri del lavo­
ro di Catania tirati in ballo in 
attesta vicenda, fanno sapere 

i essere pronti a presentare 
un resposto in procura contro 

la palese violazione del segre­
to istruttorio. Scrivono gli av­
vocati Fino Restivo e Roberto 
Tripoli in un comunicato: «Ra­
gioni di opportunità, prima 
ancora che di prudenza, stile, 
professionalità e riserbo, 
avrebbero dovuto essere os­
servate da. tutti, nessuno 
escluso, nel corso di un'inda­
gine giudiziaria. Quando ciò 
non avviene si versa nel de­
grado se non addirittura nel­
l'illecito. Nella qualità di legali 
dei signori Costanzo manife­
stiamo incredulità e indigna­
zione. Il segreto istruttorio è 
stato violato e di ciò chiedere­
mo conto nelle sedi istituzio­
nali». Secondo Carmelo Con­
ti, primo presidente di corte 
d'appello, «il Csm conosceva 
tutta questa vicenda prima an­
cora di esprimersi sul "caso 
Palermo". (I Consiglio supe­
riore della magistratura - con­
tinua Conti - non ha ritenuto 
opportuno adottare nessun 
provvedimento. Tutta questa 
storia mi provoca solo un sen­
so di grande fastidio». 

Sei omicidi in 24 ore 
in provincia 
di Reggio Calabria 
• • LAMEZIA TERME (Cz). Al­
tri due omicidi ieri In Calabria 
tanno salire a 6 le vittime della 
'ndrangheta In 24 ore. Un pre­
giudicato, Bruno Pulrino, di 
54 anni, è stato ucciso ieri in 
un agguato, a colpi di lucile 
caricato a panettoni, in con­
trada •Savutano» di Lamezia 
Terme. Pulrino, nel momento, 

. dell'agguato, era appena sce­
so dalla propria automobile 
per recarsi nel deposito della 
•Smia-sud», la società che ha 
in gestione la manutenzione 
degli impianti dell'aeroporto 
di Lamezia Terme, nel quale 
lavorava come magazziniere. 
Il pregiudicato, raggiunto dai 
colpi di lucile alla testa ed al 
torace, è morto all'istante. 
L'uomo era noto alle forze 
dell'ordine perché coinvolto 
In passato, in numerosi episo­
di di criminalità comune. Gli 

, Investigatori, tra le piste che 
, vengono seguite per accertare 

la causale dell'omicidio, non 
escludono, comunque, quella 

, della vendetta di stampo ma­
fioso. 

Il secondo ammazzato era 
1 un presunto mafioso, Dome-
> nlcoTassone, di 23 anni, ucci­

so In circostanze sulle quali 
sono in corso Indagini a Lau-
reana di Borrello, un centro 
della Piana di Gioia Tauro. Il 
cadavere di Tassone è stalo 

t trovato a bordo della sua au-
, tomoblle. Tassone, secondo 1 
1 primi accertamenti, sarebbe 

stato ucciso a colpi di fucile e 
di pistola. L'ucciso era fratello 
di Alfonso Tassone, di 19 an­
ni, arrestato e successivamen­
te scagionato, per mancanza 
di sufficienti indizi, in relazio­
ne al triplice omicidio avvenu­
to il 9 settembre scorso in 
un'officina per la demolizione 
di automobili, in località 
.Ponte Vecchio» di Gioia Tau­
ro. Domenico Tassone viene 
indicato dagli investigatori co­
me affiliato ad una cosca ma­
fiosa di Laureana di Borrello. 

Non vi sarebbe alcun colle­
gamento tra i quattro omicidi 
avvenuti l'altra sera nel Reggi­
no, tre a Reggio Calabria ed 
uno a Polislena. un centro del­
la piana di Gioia Tauro. Tutta­
via i tre assassinii avvenuti a 
Reggio Calabria potrebbero 
essere inseriti nel quadro più 
generale della «guerra di ma­
fia». 

L'omicidio che desta mag­
giore interesse tra gli investi­
gatori è quello di Ernesto Ro-
smini, di 27 anni. Secondo la 
polizia l'assassinio di Rosmini 
potrebbe essere stato provo­
cato, piuttosto, da contrasti 
d'interesse Ira elementi della 
criminalità organizzata di Reg­
gio Calabria per questioni re­
lative al traffico di sostanze 
stupefacenti, nel quale l'ucci­
so, a detta della squadra mo­
bile, potrebbe essere stalo in­
serito. A contrasti per questio­
ni di droga si collegllerebbe 
anche l'uccisione di Pietro Ca­
labrese, di 17 anni 

^ ^ ^ " ^ ^ ~ " Al processo per la strage di Natale debole difesa del vice di Calò 
Tensione in aula, la Corte abbandona e l'imputato attacca i giornalisti 

«libanese commissionò i congegni» 
Urla di tutti contro tutti, la Corte che abbandona 
l'aula, un imputato che minaccia i giornalisti. La ten­
sione accumulata in sei udienze s'è scaricata ieri sera 
al processo per la strage del Natale 1984. Un colpo 
di teatro dalla difesa: Guido Cercola, «vice» del ma­
fioso Calò, fa il nome di un fantomatico libanese, 
come il committente dei congegni per il massacro. 
La Corte lascia cadere: è una manovra «dilatoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• • FIRENZE. «Presidente, se 
vuole glielo scrivo.. Esse, a, 
acca... Sahid Assad Mouass., 
nato ad Ajroun in Libano». 
Guido Cercola, braccio destro 
romano di Pippo Calò, impu­
tato di strage per aver perso­
nalmente commissionato i 
congegni elettronici per il 
massacro, ha appena finito di 
raccontare una strana stona. 
Lui, Cercola, che fa parte di 
un torbido giro «romano» che 
dalla famigerata «banda della 
Magliana» (caso Calvi, estre­
mismo nero) passa per certi 
antiquari di via Margutta, 
avrebbe conosciuto a Roma 
Calò imprestandogli qualche 
milione. Pensate un po', fare 
un prestito «a strozzo» ad uno 
che è soprannominato il «cas­
siere della mafia». Ma Cercola 
riserva per il finale la sorpresa. 
Dice di voler nvelare il nome 
di un fantomatico libanese la 
cui esistenza aveva per la veri­
tà tirato fuori a metà dell'i­
struttoria, ma che gli inquiren­

ti hanno sempre considerato 
un fantasioso travestimento 
dello stesso Calò. Non poten­
do negare di essersi dato da 
fare ad ordinare congegni 
elettronici, ad acquistare un 
casale a Poggio San Lorenzo 
per nascondervi esplosivi ed 
eroina, Cercola avrebbe in­
ventato questo suo misterioso 
cliente sostituendo quasta fi­
gura a quella del suo capo ed 
amico mafioso. 

«Il libanese - ha detto ien -
era un commerciante d'armi 
con regolare licenza del suo 
governo. Mi chiese di fargli 
costruire da un tecnico co­
mandi a distanza che sarebbe­
ro serviti per fare furti nelle 
cassette di sicurezza, attrezzi 
che servivano per comunicare 
tra due o più persone con una 
lampadina, lo conoscevo da 
anni Federico Schaudinn e gli 
commissionai gli apparecchi, 
facemmo le prove, il libanese 
chiese alcune modifiche e via 

Guido Cercola 

via i congegni diventarono un 
accrocco Allora dissi a 
Schaudinn di migliorarne l'e­
stetica Col libanese ci incon­
travamo in un bar, ma era lui 
comunque sempre a cercar­
mi. Adesso voglio fare il suo 
nome, Sahid Assad Mouassi», 
dichiara con piglio sicuro e 
voce suadente l'imputato. E 
spiega anche come il libanese 
gli abbia lasciato in mano per 
qualche tempo il passaporto e 
di avere così potuto annotare 
il nome in un bigliettino. 

Presidente «Già in istrutto­

ria, quando però diede il no­
me di Harry a questo libanese, 
lei parlò di quel biglietto, ma 
disse di averlo perduto». Cer­
cola: «Sì, l'ho perduto. Ma do­
po uno si spreme le meningi 
davanti ad un processo cosi 
grave. E poi finora non ho par­
lato perchè ho paura di quei 
signore, non so certa gente 
come si comporta...». Pm Vi­
gna: «Rilevo che l'imputato 
non ebbe eguale paura di 
unirsi a Pippo Calò, quando 
apprese, dice dai giornali, la 
sua vera identità e lesse le di­
chiarazioni di Buscetta sui 
suoi delitti*. Aw. Guido Calvi 
(parte civile): «In istruttoria 
sulla base delle indicazioni 
sulle caratteristiche fisiche del 
fantomatico libanese, un me­
tro e ottanta, somiglianza con 
Gemayel, e negli alberghi e 
luoghi indicati da Cercola 
vennero fatte indagini senza 
esito». Aw. Luigi Ammannato 
(parte civile)- «Di che colore 
era il passaporto?». Cercola : 
«Non ricordo». Ammannato: 
«In che lingua era scritto il 
passaporto, e con quali carat­
teri?» Cercola: «I caratteri con 
cui è scritto il mio, mi pare... 
non ricordo». 

La Corte, dopo una breve 
riunione in camera di consi­
glio, ha respinto ta richiesta 
della difesa dì Cercola volta a 
far nuove indagini sull'impro­
babile fantasma mediorienta­
le evocato dall'imputato. Sa­

rebbe un «accertamento solo 
dilatorio». Spanto così lo spet­
tro dì Sahid, è rimasta la ten­
sione. È bastato che l'avvoca­
to Nino Filastò della parte civi­
le si alzasse a chiedere l'ac­
quisizione della bobina di una 
breve intervista di un giornali­
sta del Tg2 a Cercola (nella 
quale l'imputato, ha riferito il 
legale, alla domanda se i con­
gegni ordinati a Schaudinn 
servissero per comandare 
un'esplosione a distanza 
avrebbe risposto di sì), per 
provocare il finimondo. C'è 
l'imputato che urla: «Avvoca­
to, la faccia finita». Grida si le­
vano anche dai banchi dei di­
fensori, nel parapiglia il presi­
dente esce dall'aula seguito 
dai giurati. 

Nella pausa ancora strepiti 
di Cercola dalla gabbia contro 
giornalisti e parti civili: «Ver­
gognatevi. Noi siamo le vitti­
me di questo processo, abbia­
te rispetto per noi che siamo 
le vittime e siamo vivi», ha det­
to minaccioso. Atteggiamen­
to, se non altro, assai poco 
convincente. Se l'era cavata 
un po' meglio Franco Di Ago­
stino, un trasteverino gestore 
di ristoranti, accusato di far 
parte della stessa corte roma­
na di Calò, che avrebbe pre­
parato la strage. Dice di aver 
perduto in una notte cento mi­
lioni al casinò di Venezia. Ha 
ripetuto, con (are dimesso. 
«La strage? Per me è fanta­
scienza». 

Crack Cassa di Prato 
Paura delle inchieste 

L'ex banchiere 
mette al sicuro 
villa ed attico 
L'ex direttore generale della Cassa di Risparmio di 
Prato, Arturo Prospero, per evitare eventuali pro­
blemi giudiziari, ha venduto alcune proprietà ad 
una società a responsabilità limitata di Parma che 
svolge consulenze e ricerche economiche, riser­
vandosi il diritto di continuare ad abitarci. Il contrat­
to depositato alcuni giorni fa. Altri funzionari della 
banca starebbero facendo la stessa operazione. 

DM. NOSTBO INVIATO 

MERO H E N M M I 

H PRATO. Le inchieste 
della magistratura, la denun­
cia per truffa degli ex ammi­
nistratori da parte dei rispar­
miatori, che nel 1985 sotto­
scrissero le quote di rispar­
mio emesse dalla Cassa di 
Risparmio di Prato non de­
vono far dormire sonni trop­
po tranquilli all'ex direttore 
generale, Arturo Prospero, 
viceré dell'impero Bamba­
gioni, affondato in un .bu­
co» da 800 miliardi. E per 
evitare spiacevoli conse­
guenze sul suo patrimonio 
personale ha deciso di ven­
dere una villa ed un attico di 
sua proprietà ad una società 
a responsabilità limitata con 
sede a Parma, riservandosi i 
diritto di abitazione. 

L'atto di vendita è stato re­
datto il S ottobre scorso 
presso il notaio Stefano Ba­
lestri di Prato ed è stato de­
positato all'Ufficio del regi­
stro venti giorni dopo. L'ex 
•banchiere d'Italia», che per 
quattro anni ha partecipato 
alla riunione annuale del 
Fondo monetario intema­
zionale, in qualità di diretto­
re della Cassa di Prato e gra­
zie alla sua amicizia con il 
ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotti, ha ceduto alla 
Economica srl presieduta da 
Roberto Ravazzoni, con se­
de a Parma in via Passo del 
Bocco 7, come si legge sul 
certificato della locale Ca­
mera di Commercio, una vil­
la a due piani e circondata 
da circa 10 mila metri qua­
drati di bosco e di terreno a 
pascolo ubicata nel comune 
di Vaiano, dichiarando un 
valore di 45 milioni di lire ed 
un appartamento di cinque 
vani con mansarda e garage 
in cui abita a Prato in via Già-
chettì 49, dichiarando anche 
per questo un valore di 45 
milioni di lire. Il valore cata­
stale, e quello di mercato è 
indubbiamente superiore. Il 
solo appartamento di Prato 
ammonterebbe, secondo le 
rendite iscrìtte nell'atto di 
vendita, a oltre il doppio: 
circa 110 milioni di lire. 

La società «Economica 

srl», il cui amministratore 
unico è il dottor Gianni Um­
berti, che ha siglato il con­
tratto di acquisto dei beni 
immobiliari dell'ex direttore 
generale della Cassa di Pra­
to, dichiara di aver iniziato la 
propria attività il primo set­
tembre del 1987 e di svolge­
re •consulenze e ricerche 
economiche, aziendali e di 
mercato», ma non figura 
neppure sull'Ateneo telefo­
nico di Parma ed ha sede 
allo stesso domicilio del suo 
presidente. Ma perchè una 
società che svolge attiviti di 
consulenza ha acquistato la 
proprietà di immobili, di cui 
poi non può dispone, per­
chè il vecchio proprietario si 
è riservato il diritto di abitar­
ci? 

L'operazione, negli am­
bienti finanziari pratesi, vie­
ne interpretata come il ten­
tativo da parte di Arturo Pro­
spero di salvaguardare i pro­
pri beni nell'eventualità che 
alcune inchieste giudiziarie 
non si concludano felice­
mente. L'ex direttore gene­
rale della Cassa di Prato in­
fatti ha ricevuto una comuni­
cazione giudiziaria per falso 
in bilancio per aver accredi­
tato, a loro insaputa, circa 
55 miliardi di Boi, sui conti 
correnti di alcuni clienti. Ini­
zialmente l'inchiesta nata da 
un'ispezione della Banca 
d'Italia era stata archiviata 
dai giudici pratesi, ma la 
Procura generale l'ha avoca­
te a sé ed il sostituto procu­
ratore generale Francesco 
Fleury sembra intenzionato 
ad andare avanti- Poi c'è la 
denuncia per truffa annun­
ciata contro tulli gli ex am­
ministratori della Cassa da 
parte dei risparmiatori, che 
sottoscrissero le quote di ri­
sparmio, sborsando circa 57 
miliardi di lire, che ora ri­
schiano di non rivedere più. 
Secondo alcune voci insi­
stenti che circolano a Prato 
anche alcuni alti funzionari 
dell'istituto di credito avreb­
bero ceduto i propri beni a 
persone di fiducia: alla 
mamma o a parenti vicini. 

Giusta causa non rispettala 

Il proprietario deve 
restituire l'alloggio 
all'inquilino sfrattato 
s a ROMA. Il proprietario di 
casa che ha ottenuto lo sfratto 
per «motivi di giusta causa» e, 
scaduto il termine di sei mesi 
non abbia adibito l'immobile 
all'uso per il quale ne aveva 
chiesto il rilascio, dovrà ricon­
segnarlo al vecchio inquilino 
che ne era stato estromesso, 
oppure dovrà risarcire tutti i 
danni arrecati. L'importante 
sentenza è stata emessa dalla 
Corte costituzionale che ha 
confermato la legittimità della 
normativa della legge di equo 
canone (articoli 39 e 60) che 
stabilisce che il provvedimen­
to che dispone il rilascio del­
l'immobile, in conseguenza 
del diritto di recesso esercita­
to dal locatore, perde effica­
cia se il proprietario dell'abi­
tazione, nel termine di sei me­
si da quando ha riacquistato la 
disponibilità dell'immobile, 
non lo adibisce all'uso per il 
quale aveva agito e correlati­
vamente riconosce al condut­
tore alternativamente il dintto 
al ripristino del rapporto e al 
riconoscimento del danno. 

I giudici costituzionali con 
l'attuale sentenza hanno rite­
nuto la previsione dell'attuale 
disciplina delle locazioni abi­
tative giustificata dalla «prima­
ria funzione preventiva di co­
stituire una remora al ricorso 
abusivo, pretestuoso o addirit­
tura fraudolento, al recesso». 
La posizione dei locatori - so­

stengono I giudici dell'Alta 
corte - non può ritenersi sa­
crificata neanche dalla previ­
sione di un termine fisso (sei 
mesi) entro il quale dare at­
tuazione alla destinazione 
prospettata ai lini del recesso 
•L'omessa destinazione nel 
termine è soltanto considera­
ta dalla legge come criterio 
per la valutazione della serietà 
o, viceversa, della pretestuosi­
tà del movimento di necessità 
latto valere». 

Circa la legittimità della leg­
ge di equo canone, «se la di­
sciplina sia pienamente ade­
guata all'attuazione degli sco­
pi sociali da essa perseguiti -
ha osservato la Corte, pur ri­
badendone la legittimità - è 
problema che non può essere 
risolto se non mediante una 
valutazione che questa Corte 
non può operare». Tuttavia, la 
Corte non può esimersi dal 
notare come gli scopi sociali 
(di rimedio) cui è diretta la 
normativa, possano essere 
perseguiti anche mediante di­
scipline diverse, finalizzate al­
l'eliminazione del disagio del­
la categoria dei conduttori, 
nel quadro di un intervento 
globale sui settori dell'edilizia 
pubblica e privata idoneo ad 
incrementare l'offerta di al­
loggi a canoni economica­
mente sopportabili. Ma sono 
anni che il governo non muo­
ve un dito, aggravando così la 
crisi abitativa. QC./V 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Pecchioli: intese possibili 
senza pregiudiziali dei 5 

«AI Senato 
non parleremo solo 
di voto segreto» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. Giusto un mese 
dopo la conclusione della vi­
cenda del voto segreto alla 
Camera, nelle due prossime 
settimane toccherà al Senato. 
Non sarà una semplice repli­
ca. Alla vigilia, Ugo Pecchioli 
ribadisce •l'impegno dei co­
munisti per un serio lavoro di 
riforma delle istituzioni», che 
tomi ad essere .l'impegno di 
tutti e non il gioco delle con­
venienze di maggioranza». 

Quii è Invece la coadotta 
della coalizione di gover­
no? 

I partiti che sostengono II go­
verno, e lo stesso esecutivo, 
con le proposte che avanzano 
e con il metodo che hanno 
seguilo In quest'ultima lase 
puntano ad altro. Guardano 
essenzialmente a ciò che con­
viene ad essi o a questa o 
Suella Iona di maggioranza. 

juesto dimostra la vicenda di 
Montecitorio dove In aula è 
stalo portato il voto segreto, 
Isolato dal resto del regola­
mento e dall'intero processo 
di riforma istituzionale. 

Qui i questioni, qui aono 
In primo plano? 

Direi tre. La riforma del Parla­
mento: noi ribadiamo la no­
stra scelta per II sistema mo­
nocamerale, ma slamo dispo­
nibili ad esaminare altre pro­
poste che non contraddicano 
questa prospettiva. Le leggi 
elettorali: offrire al cittadino 
un meno, uno strumento per 
consentirgli di sapere per qua­
le tipo di governo, a partire da 
quello locale, vota. La riforma 
e II potenziamento del sistema 
delle autonomie regionali e 
locali anche per contrastare la 
tendenza accentratrice della 
linea governativa, 

Suall previsioni fai sull'e­
ie del confronto al Sena-

tot 
In aula non va una sola que­
stione, ma un Insieme di mo­
difiche al regolamento. Si trat­
ta delle revisioni conseguenti 
all'approvazione della riforma 
della presidenza del Consiglio 
(procedure d'esame del de­
creti legge) e della nuova leg­
ge finanziaria (sessione di bi­
lancio). E ancora: organizza­
zione del lavoro e diritti del 
Parlamento; metodi di vota­
zione. Si lavora, dunque, su un 
insieme di proposte della 
Giunta per il regolamento con 
la possibilità di buoni esiti se 
non ci saranno volontà di rot­
ture e pregiudiziali di schiera­
mento da parte della maggio­
ranza. Si possono profilare 
convergenze. Noi siamo di­
sponibili al confronto e alla ri­
cerca di positive soluzioni uni­
tarie. 

Dove e più probabile che 
insorgano difficolta? 

Al momento la situazione si 
profila complessa soprattutto 
per la parte relativa all'orga­
nizzazione dei lavori e al diritti 
del Parlamento. La legge sulla 
presidenza del Consiglio ha 
rafforzato I poteri dell'esecuti­
vo, ora si tratta di consolidare. 
il ruolo del Parlamento. Per 
questo è necessario dotare le 
Camere di strumenti per mi­
gliorarne la funzione e la pro­
duzione legislativa, per raffor­
zare la possibilità di controlli 
efficaci dell'azione del gover­
no. Il Parlamento deve avere 
suoi uffici per conoscere la 
fattibilità e l'attuazione delle 
leggi che vota, e deve avere 
un suo «ufficio del Bilancio» 
per non ragionare soltanto sui 
dati che fornisce il governo. 
Siamo favorevoli ad uno svel­
timento dei tempi dei dibattiti 
ma si deve riconoscere anche 
alle opposizioni II diritto che 
sue proposte vengano discus­
se. E questo vale anche per le 
presidenze delle commissioni 
permanenti per le quali è do­
veroso introdurre il principio 
- consolidato in tanti Parla­
menti di altri paesi - che esse 
rispecchino le proporzioni dei 
gruppi parlamentari. 

Il perno dello scontro tara 
ancora lo scrutinio segre­
to? 

Le nostre proposte organiche 
di riforma del regolamento le 
abbiamo presentate il 27 giu­
gno. LI si affrontava anche la 
questione del voto segreto e 
in modo netto: voto palese 
sulle leggi che comportino 
spese. Ora si pongono alcuni 
problemi specifici: la conser­
vazione della facoltà di voto 
segreto su alcune materie par­
ticolari delicate che vanno al 
di là dei diritti civili che pure la 
maggioranza ha riconosciuto 
meritevoli di tutela. Mi riferi­
sco alle modifiche del regola­
mento, alle leggi elettorali, e 
soprattutto alle leggi costitu­
zionali e di revisione della Co­
stituzione. È assai singolare 
che il voto segreto sia garanti­
to per i diritti civili e per quelli 
di famiglia mentre dovrebbe 
essere escluso tassativamente 
per le leggi costituzionali e di 
revisione costituzionale e per i 
diritti politici, a cominciare da 
quelli elettorali. Non si com­
prende perché la rilevanza 
della coscienza individuale 
dell'eletto debba essere rico­
nosciuta per i diritti dei singoli 
(e nemmeno tutti) e debba in­
vece essere negata per i diritti 
della collettività e l'ordina­
mento base della convivenza 
democratica. 

Riforma del regolamento 

Dalla settimana prossima 
per dieci sedute 
in aula a palazzo Madama 
• • ROMA, Ieri sera la giunta 
per il regolamento del Senato 
ha concluso i suo lunghi lavori 
dedicati alle revisioni del re­
golamento. Le proposte (sa­
ranno discusse dall'assem­
blea nelle prossime due setti­
mane) riguardano: procedure 
di esame dei decreti legge, 
sessione di bilancio, organiz­
zazione del lavoro per sessio­
ni, diritti del Parlamento e si­
stemi di votazione. Il vicepre­
sidente dei senatori comuni­
sti, Gìglìa Tedesco, ha espres­
so «un giudizio non negativo» 
sui risultati dell'opera svolta 
dalla giunta: «Appaiono ac­
cantonate le proposte più 
stravolgenti, che pure erano 
state presentate, delie esigen­
ze reali di riforma del Parla­
mento. La riforma del bicame­
ralismo perfetto non sarà ri­
dotta a marginali aggiusta­
menti del regolamento». L'au­
la non si esprimerà del tutto 
sulle procedure d'esame dei 
decreti legge perché accanto­
nerà la parte relativa all'emen­
dabilità dei decreti stessi. 

Questa scelta - sostenuta dai 
comunisti - è dovuta al fatto 
che bisognerà cercare un rac­
cordo con Montecitorio. Sarà, 
invece, l'aula a doversi espri­
mere sulla proposta Pci-radi-
caii-lndipendenti di sinistra di­
retta ad introdurre, nel voto 
finale delle leggi, la votazione 
nomina.le con scrutinio simul­
taneo. È un sistema che con­
sente la verifica automatica 
de! numero legale in assem­
blea. «La maggioranza - ha 
detto Ciglia Tedesco - non 
può pretendere la limitazione 
del voto segreto e poi non ga­
rantire neppure la presenza in 
aula quando si votano le leg­
gi». Una proposta di soluzione 
e stata presentata dal presi­
dente della Sinistra indipen­
dente Massimo Riva (verifica 
del numero legale quando si 
votano le leggi in materia co­
stituzionale ed elettorale, le 
deleghe legislative, i trattati in­
ternazionali, 1 bilanci). Ha ri­
cevuto il consenso de e una 
riserva dì riflessione da parte 
socialista, 

Non raggiunto alcun accordo 

Trattative fino a tarda notte 
Debito pubblico alle stelle 
L'attacco alle spese sociali 

Dure critiche di Reichlin 

La pretesa del governo 
di approvare in blocco 
le 13 leggi del settore 

Da stamane a Montecito 
si discute la Finanziaria 
Da stamane inizia in aula a Montecitorio l'esame 
degli articoli delta legge finanziaria. E sfumato in­
fatti ieri il tentativo di trovare un accordo tra mag­
gioranza e opposizione che potesse consentire di 
individuare 5 o 6 provvedimenti {delle 13 leggi 
collegate presentate dal governo) da privileggiare 
e approvare contestualmente alla manovra econo­
mica. A questo punto i tempi rischiano di saltare. 

GUIDO DELL'AQUILA 

H ROMA. La riunione del 
capigruppo che doveva sbloc­
care la situazione è finita alle 
11 di ieri sera. L'intransigenza 
della maggioranza ha impedi* 
to che si potesse giungere a 
risultati concreti. Nessun ac­
cordo é stato infatti raggiunto 
e i lavori riprendono stamane 
organizzati dal presidente (in 
sostituzione della lotti all'este­
ro a svolgere le funzioni è il 
democristiano Gerardo Bian­
co). All'ordine del giorno la 
discussione generale sugli ar­
ticoli della legge finanziaria. 
Resta in piedi il problema 
principale: la pretesa di gover­
no e maggioranza di approva­
re contestualmente alla finan­
ziaria anche il pacchetto di 
leggi collegate, alcune delle 
quali sono effettivamente, per 
questioni giuridiche, necessa­
rie e urgenti, ma altre sono 
semplicemente l'espressione 
della volontà dei partiti della 
maggioranza di infilare nella 
manovra economica provve­
dimenti di comodo e veri e 

propri favori a lobies econo­
mico finanziarie. Nel corso 
della capigruppo era stata a 
dire la verità raggiunta un'in­
tesa per procrastinare al 30 
novembre l'approvazione del­
le leggi «urgenti», ma gli impe­
gni presi dal governo sulla ne­
cessità di modificare provve­
dimenti essenziali, come quel­
li sul fisco, l'ambiente, la fi­
nanza locale, la droga, sono 
stati considerati dalle opposi­
zioni troppo generici. Inevita­
bile il ritorno in aula (la seduta 
si è conclusa poco prima di 
mezzanotte) per la comunica­
zione del presidente Bianco 
sull'inizio già da stamane del 
confronto sulla finanziaria. 1 
rappresentanti di quasi tutti 
maturino le condizioni per un 
accordo sulle procedure e sul 
merito delle questioni. 

La critica del Pei alla mano­
vra finanziaria del governo era 
stata ribadita in apertura di se­
duta da Alfredo Reichlin. L'e­
sponente comunista ha nega­
to che ì «conti» di quest'anno 

rappresentino davvero «un 
passo avanti», e ha denuncia­
to «la miseria di una legge che 
non tocca i meccanismi degli 
sprechi e che taglia cose es­
senziali come la ricerca, le 
ferrovie, la scuola e che temo 
- ha continuato - prepari del­
le vere e proprie crisi di gover­
nabilità dei Comuni e del si­
stema sanitario; una legge che 
finanzia la riduzione dell'Irpef 
con un condono». Uno degli 
argomenti di forza dell'analisi 
della maggioranza, ha conti­
nuato Reichlin, è che «questa 
legge rappresenta comunque 
un segnale positivo perché ri­
duce il deficit primario». Ma è 
un falso successo. «11 deficit 
primario - ha detto - di fatto è 
già stato quasi azzerato». E 
qual è il risultato di questa 
«grande strategia?». A mano a 
mano che diminuiva il deficit 
primario è aumentato il debito 
pubblico, mentre il fabbiso­
gno è rimasto invariato. 
Nell'89 di fronte a un fabbiso­
gno pari al 296 del prodotto 
lordo il debito supera addirit­
tura il prodotto interno lordo 
e inoltre la spesa per interessi 
supererà il «di più» prodotto: 
la classica situazione fallimen­
tare, ha osservato Reichlin. 

Ma allora - ha continuato -
non esiste correlazione tra ri­
duzione del deficit primario e 
risanamento. La cura era ed è 
sbagliata. Perché - ha detto 
rivolto al ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato - non ne 

prendete atto? Forse perché 
finora questa falsa cura vi ha 
fornito l'alibi per smantellare 
tanta parte dello Stato sociale, 
ottenendo non il risanamento 
ma una forte redistribuzione 
della ricchezza e del potere e 
una canalizzazione della cre­
scente liquidità, creata dal 
crescente debito fruttifero, 
verso quel mercato di capitali 
che sappiamo da chi è gover­
nato? 

Siamo in sostanza di fronte, 
per Reichlin, a una legge fi­
nanziaria profondamente sba­
gliata, che impedisce al paese 
di impegnare le forze nella so­
luzione dei suoi problemi 
strutturali: l'occupazione, 
l'ambiente, il tessuto produtti­
vo diffuso. Le ragioni? «La 
paura di rimettere in discus­
sione troppe cose nei rapporti 
di potere e nelle relazioni so­
ciali consolidatesi in questi 
anni». Spetta alla sinistra - ha 
concluso - se davvero essa 
vuole governare, proporre un 
nuovo patto tra gli italiani ba­
sato sui nesso inscindibile «ri­
sanamento della finanza e del­
la cosa pubblica; redistribu­
zione dei redditi e del potere 
(e quindi nuovi diritti a comin­
ciare dal mondo del lavoro); 
rilancio qualitativo dello svi­
luppo; rinnovamento della de­
mocrazia e suo inveramento 
in forme nuove di democrazia 
economica». I pilastri di un 
nuovo realistico piano di rien­
tro, dunque, debbono essere 

«una riforma fiscale del tipo di 
quella presentata dal Pei e un 
grande piano di investimenti», 

Nelle repliche al dibattito i 
ministri delle Finanze Emilio 
Colombo e del Tesoro Giulia­
no Amato hanno difeso tout 
court la manovra prospettata. 
Colombo ha aggiunto che è 
sua intenzione varare al più 
presto un provvedimento 
contro l'elusione fiscale e che 
è favorevole a una legge dele­
ga per la riforma del conten­
zioso tributario. Amato si è la* 
mentalo del basso tono 
espresso dalla discussione 
parlamentare («anche se Rei­
chlin stamattina l'ha riportata 
in carreggiata», ha aggiunto) e 
«dell'abitudine ormai invalsa 
di considerare i 10 miliardi 
come la nuova unità di misura 
parlamentare», nel senso che 
non si presentano emenda­
menti di entità inferiore. L'e­
sponente socialista ha pole­
mizzato poi con il Pei che ha 
considerato «esiguo» lo stan­
ziamento (inflazione più 1%) 
per il contratto dei pubblici di­
pendenti. Se si accusa la ma­
novra governativa di fare gli 
interessi dì Gardini e Berlu­
sconi - ha detto rivolto a Rei­
chlin - si deve anche parlare 
dell'ambiguità comunista ri­
spetto al nodo irrisolto del fe­
nomeno parassitario di mas­
sa, riprendendo una definizio­
ne nata nel corso dì un appas­
sionato dibattito della sinistra 
all'inizio degli anni 70. 

~~~~~mmmmmm Dopo 15 mesi di rinvìi la commissione di vigilanza 
conferma i 900 miliardi. Veltroni: servizio pubblico difeso 

Alla Rai pubblicità senza tagli 
Il disegno di sgambettare la Rai è fallito, non una 
lira sarà sottratta ai 900 miliardi che l'azienda ha 
raccolto nel 1988, come da intesa con gli editori. 
Dopo 15 mesi di rinvi), neutralizzate le manovre 
tese a colpire il servizio pubblico, la commissione 
di vigilanza ha potuto finalmente decidere. Veltro­
ni, Pei: «Abbiamo posto fine al "mercato delle 
vacche" messo su dalla maggioranza». 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Una collega chie­
de a Veltroni. «Come mai siete 
qui? non avevate detto che sa­
reste tornati in commissione 
soltanto quando vi fosse stato 
ripristinato un clima di traspa­
renza?». Ha risposto Veltroni: 
«Ma è proprio ciò che abbia­
mo ottenuto. Abbiamo porta­
to allo scoperto quel che era 
sommerso - il tentativo di as­
sestare un colpo al servìzio 
pubblico per favorire il mono­
polio privato della Fininvest, 
le pressioni e i condiziona­
menti che per 15 mesi hanno 
paralizzato la commissione -
ed è per questo che oggi viene 
dato pieno riconoscimento al 

buon diritto della Rai...sono 
cadute come birilli tutte le 
ipotesi costruite dalla maggio­
ranza per mascherare il suo 
'mercato delle vac­
che'...vedrete molte facce 
scure, ma non saranno le no­
stre...». 

Insomma, chi nella maggio­
ranza voleva togliere miliardi 
alla Rai per dirottarli su Berlu­
sconi, ha dovuto battere in ri­
tirata. Costoro contano, natu­
ralmente, di prendersi la rivin­
cita nel 1989. 11 documento 
sul quale la maggioranza, con 
la dissociazione del Pri, ha 
trovato il compromesso, so­

stiene, infatti, che alla Rai vie­
ne riconosciuto integralmen­
te, per il 1988, il tetto di 900 
miliardi, ma in via del tutto ec­
cezionale. Sicché, per il 1989, 
si prenderebbe come riferi­
mento non il tetto 1988 (900 
miliardi) ma quello 1987 (718 
miliardi) rivalutandolo sulla 
base dell'incremento reale 
del mercato pubblicitario nel 
1988 e di quello prevedibile 
perii 1989. 

Pei e Sinistra indipendente 
hanno votato a favore della 
soluzione adottata per il 1988, 
contro il marchingegno esco­
gitato per il 1989, insistendo 
perchè il criterio del tetto sia 
sostituito dagli indici di affol­
lamento pubblicitario: un or­
dine del giorno in tal senso 
non è passato per un paio di 
voti. In più, quel marchinge­
gno è letto in modo diverso 
dagli esponenti della maggio­
ranza e un emendamento Pei 
(mantenere alla Rai nel 1989 
la medesima quota di mercato 
del 1988) benché respinto, ha 
avuto il merito di rendere su­
bito esplicito il dissenso: ad 

esempio, il Psi lo intende co­
me prescrizione tassativa, dal­
la quale potrebbe risultare 
persino una crescita pubblici­
taria zero per la Rai nel 1989. 
Non a caso, ieri Acquaviva 
(Psi) ha preso la parola due 
volte per contestare il de Lipa­
ri, che leggeva l'intesa come 
generica indicazione di prin­
cipi. 

La lunga discussione di ieri 
Ha avuto vari spunti polemici 
ed interessanti. Quercioli 
(Pei) ha sottolineato che il ca­
none finanzia l'intero sistema 
televisivo, quindi anche le tv 
private. Sicché, ha detto Quer­
cioli, dobbiamo porci due 
quesiti: 1) possiamo consenti­
re che il canone concorra alla 
crescita a dismisura dell'im­
pero Berlusconi? 2)non deb­
bono sottostare a precisi ob­
blighi anche tv private, svol­
gendo un servizio di pubblico 
interesse? In proposito, Vel­
troni ha citato l'uso fatto da 
Berlusconi - cosa seria e gra­
ve, senza precedenti al mon­
do - di Retequattro per con­
durre la sua personale batta­

glia contro i suoi antagonisti. 
Viceversa.il socialista Intini ha 
definito roba da ridere le de­
nunce contro le pressioni lob­
bistiche. Gli ha replicato Vel­
troni: «I comunisti non riesco­
no a ridere quando un organi­
smo parlamentare è soggetto 
a pressioni indebite e a suoi 
componenti vengono propo­
sti affari da chi ha interesse 
alle decisioni che dobbiamo 
prendere». 

Reazioni e commenti si mi­
surano a valanga. Si sa della 
soddisfazione di Biagio 
Agnes. Contenti sono il de 
Gargani, capo della segreteria 
polìtica di piazza del Gesù; i 
consiglieri de della rai, Pollini 
e Zaccaria. Esprime soddisfa­
zione la Filis-Cgil mentre il sin­
dacato dei giornalisti Rai sot­
tolinea che è stato bloccato 
un disegno volto a colpire il 
servizio pubblico e i giornalisti 
del gruppo diFiesole osserva­
no che quella di Berlusconi è 
una resistibilissima 
oscesorpurché forze politiche 
e sociali facciano la loro par-

Il leader del Movimento popolare cerca nuovi interlocutori 

Ora Cesana dialoga col Msi 
«Ci accomuna l'opposizione al sistema» 
I «ciellini» del Movimento popolare inaspriscono le 
ostilità con la De («È un partito repubblicano di mas­
sa»), annunciano che non si candideranno più alle 
elezioni e individuano nel Msi un nuovo interlocuto­
re. In un'intervista al bimestrale missino Proposta, 
Cesana, presidente di Mp, indica più di un interes­
se in comune col partito di Fini. E all' Unità confer­
ma: «È un'apertura di dialogo profonda». 

SERGIO CRISCUOLI 

H I ROMA. Dopo li flirt coni 
socialisti, quello con I missi­
ni? 
Ma no, non si può avere sem­
pre flirt... È un confronto. 

Qual è 11 maggiore interes­
se In comune tra 11 Movi­
mento popolare e 11 Msi? 

11 concetto di indizione: co­
me tutti i movimenti conserva­
tori, il Msi è attento verso la 
tradizione. A questo livello c'è 
un interesse culturale comu­
ne. Del resto la realtà di oggi è 
molto diversa rispetto a quin­

dici anni fa, 
E su che cosa la distanza 
tra voi e loro è più forte? 
Ancora sul concetto di tia-
dizione: diciamo che que­
sto è l'elemento di maggio­
re dibattito. 

Giancarlo Cesana, presidente 
del Movimento popolare 
(«braccio politico» di Comu­
nione e liberazione), ha appe­
na concesso un'intervista a 
Proposta, il bimestrale diretto 
dal deputato missino Domeni­
co Mennitti. In una sintesi dif­

fusa in anteprima, si ritrovano 
alcune affermazioni non pro­
prio di routine. Non solo Ce­
sana mostra un inedito inte­
resse verso il dialogo con il 
partito della fiamma tricolore, 
ma coglie l'occasione per lan­
ciare nuovi segnali di ostilità 
nei confronti della De: «E' già 
oggi in gran parte un partito 
repubblicano di massa - dice 
-. Noi non pensiamo di co­
stringere De Mita a cambiare 
strada, ciò che ci interessa è 
difendere la libertà dei cattoli­
ci di dialogare con tutti». E su­
bito dopo Cesana fa un an­
nuncio a sorpresa: il Movi­
mento popolare ha deciso di 
non avere più candidati in al­
cun partito, 

Cesana, è un ritiro dalla 
politica, o dalla De? 

Né l'uno né l'altro. Semplice­
mente pensiamo che sia più 
utile che le persone migliori 
tra noi. invece di impegnarsi 
in politica, approfondiscano il 

loro impegno sociale e cultu­
rale nel movimento. 

Ma finora non avete messo 
In alternativa Impegno po­
litico e impegno sociale. 

Sì, ma in questa fase ci interes­
sa di più la costruzione della 
base sociale. Il nostro è un cri­
terio di valutazione, un orien­
tamento, diciamo così, strate­
gico. Naturalmente non vo­
gliamo cancellare il passato, 
continuiamo ad avere tante 
persone impegnate nella poli­
tica E poi, per il futuro, non 
escludiamo nulla... 

Non escludete neppure di 
avere vostri candidati in 
partiti diversi dalla De? 

Beh, siamo un movimento 
cattolico e sarebbe ben strano 
se nostri esponenti accettas­
sero candidature da altri parti­
ti. 

Flirt a parte, questa Inter­
vista a Proposta rappresen­
ta un'apertura di credito 
politico ai missini? 

Questo no, ma certamente è 
un'apertura di dialogo profon­
da. 

Lei ha affermato che 11 Mo­
vimento popolare si sente 
accomunato al Msi dal fat­
to di essere «opposizione 
al sistema». In che cosa 
consiste la vostra opposi­
zione? 

Il nostro movimento è una 
realtà non integrata. 

Scusi, ma non sembrereb­
be: la vostra Compagnia 
delle Opere, ad esempio, 
ha solide radici in diversi 
settori dell'economia... 

La verità è che tiriamo avanti 
coi denti, da soli, senza aiuti: 
alle nostre attività non viene 
ancora riconosciuto un valore 
pubblico. 

Al prossimo meeting di RI-
mini saranno Invitati an­
che esponenti del Msi? 

Non saprei, ma non escludo 
nulla a priori 

Occhetto 
al Quirinale 
a colloquio 
con Cossiga 

Il capo dello Stato ha ricevuto ieri mattina a! Quirinale il 
segretario del Pei Achille Occhetto (nella foto). Ne ha dato 
notizia un comunicato della presidenza della Repubblica 
senza rilerire il motivo della visita, ma si è appreso che 
Occhetto ha informato Cossiga sulla discussione precon­
gressuale nel Partito comunista con particolare riferimen­
to alle riforme istituzionali, comprese quelle del sistema 
elettorale. Il segretario del Pei si è richiamato alla riflessio­
ne sul ruolo dell'opposizione: i comunisti intendono con­
durre un'opposizione risoluta, ma senza tentazioni di au-
toisolamento. Tra l'altro, Occhetto ha chiarito che, con 
l'immagine del «governo ombra», ha voluto sottolineare il 
carattere puntuale delle proposte alternative che il Pel 
presenterà su tutti i grandi problemi del paese, ma non 
pensa certo ad un controgabinetto all'inglese estraneo al 
nostro sistema politico caratterizzato da una pluralità dì 
partiti. 

Nilde lotti 
ripropone 
la Camera 
delle Regioni 

In un discorso all'Università 
di Buenos Aires Nilde lotti 
ha ribadito la necessità di 
modificare il «bicamerali­
smo perfetto» del nostro or­
dinamento e di .pensare al­
la seconda Camera quale 
sede di rappresentanza del-

• - • — — • • — • « ^ , | e autonomie». «I poteri del­
le Camere - ha aggiunto la lotti - sarebbero diversi, anche 
se è evidente che dovrebbero conservare lo stesso peso 
dal punto di vista costituzionale'. La Camera delle Regioni 
«dovrebbe occuparsi delia legislazione nazionale e dei 
bilancio dal punto di vista delle Regioni*. 

Giuseppe Carganl, capo 
della segreteria politica del­
la De, giudica mollo positivi 
i rapporti attuati fra il suo 
partito e II Psi. «Sulla droga 
- dice Gargani all'Europi» 
- I socialisti si ravvedono. 
ora ci aspettiamo che II Psi 

— — ^ — ridiscuta certe posizioni sul 
divorzio, l'aborto, il finanziamento statale alle scuote pri. 
vate, anche religiose», insomma, conclude lieto Gargani, 
«il Psi cresce e matura, viene al centro e noi ci intendiamo 
sempre meglio con Craxl». 

Gargani (De): 
«Dopo la droga 
il Psi si ravveda 
sull'aborto» 

De, De Mita 
presidente 
eletto 
dal congresso? 

Ciriaco De Mita sarà eletto 
direttamente dal congresso 
presidente del Consiglio 
nazionale de (per sancirne 
la leadership effettiva), 
mentre il segretario verrà 
eletto dal CnfNella ridda di 
voci e manovre si affaccia 
questa nuova ipotesi che lo 

stesso De Mita - secondo alcuni de - vorrebbe proporre al 
prossimo Consiglio nazionale. Ma le obiezioni sono olà 
numerose: Mino Martinazzoli e Luigi Granelli, della sini­
stra, si sono detti contrari, e così Vito Lattanzio di «Azione 
popolare» («Sarebbe un modo di cambiare nome al segre­
tario de) partito», ha detto). Favorevole, per ora, soltanto il 
demitiano Francesco D'Onofrio. 

De Luca (PI!) 
sospeso dal 
partito per 
incompatibilità 

Il deputato liberale Stefano 
De Luca è stato sospeso dal 
partito per incompatibilità 
tra il mandato parlamentare 
e quello di consigliere co­
munale a Palermo, «E una 
vecchia norma - ha com-
mentalo il segretario Rena-

—•"••—•^^^mmmmmm [0 Altissimo - che propor­
remo di modificare al prossimo congresso, anche perché 
nella stessa situazione si trovano Costa, De Lorenzo e 
D'Aquino». «Prendo atto del provvedimento - ha dichiara­
to De Luca - ma si tratta di una norma balorda». 

Nelle polemiche che inve­
stono il Psi fiorentino è In­
tervenuto Ieri Bettino Craxl, 
spiegando che della que-
stione «se ne sta occupan­
do l'ufficio organizzazio­
ne». «lo so soltanto - ha ag­
giunto - che i socialisti fio-

**-••••••""•••»"»»»••'»*••• rentini devono avere l'auto­
rizzazione a fare il loro congresso». Intanto gli uomini di 
Lelio Lagorio (contestati dal gruppo di Valdo Spini) hanno 
dichiarato di «accogliere con piacere la notizia dell'inte­
ressamento diretto di Craxi». 

Craxi: decido io 
quando fare 
il congresso 
del Psi di Firenze 

Giovanni Spadolini ha ri­
cordato ieri in Senato la fi­
gura di Edoardo Pcma, 
scomparso il 5 ottobre 
scorso. Spadolini ha sottoli­
neato «il rigore analìtico e 
la lucidità spesso impietosa 
dei suoi interventi», aggiun-

—»»"»—"" ,-"-""""»' ,»-— gendo che «la sua riflessio­
ne sui problemi istituzionali era basata su un solido punto 
di riferimento: la Costituzione». Il presidente del Senato ha 
poi ricordato «la saggezza di Pema, temperata da un'ironia 
che era segno di tolleranza e di umanità intensa». 

Spadolini 
in Senato 
commemora 
Edoardo Pema 

GREGORIO PANE 

Marche 

Quadripartito 
si dimette 
alla Regione 
•Li ANCONA. La giunta re­
gionale delle Marche si è uffi­
cialmente dimessa ieri, dopo 
una breve riunione che ha 
preso atto del documento 
preparato dalla De regionale 
che sollecita «un chiaro e pro­
fondo chiarimento politico». 
E la seconda crisi che si apre 
in Regione nel corso di questa 
legislatura: la precedente, che 
portò alla formazione dell'at­
tuale giunta Dc-Psi-Psdi-Pri 
con l'appoggio esterno dei li­
berali, rìsale all'estate dello 
scorso anno. La formula di 
pentapartito non sembra in di­
scussione, ma la crisi potreb­
be trascinarsi a lungo, perché 
la De rivendica la presidenza 
della giunta (ora tenuta dal so­
cialista Emilio Massi) e il Psi 
non sembra intenzionato a ce* 
derla. Nel documento presen­
tato l'altro ieri, lo Scudocro-
ciato chiedeva di «ricreare le 
condizioni per rafforzare il 
quadro politico con un nuovo 
assetto di giunta ed un pro­
gramma di fine legislatura», 

Venezia 

Niente crisi 
La giunta 
a una verifica 
• • VENEZIA. «Non è clima 
di tragedie», commenta Anto­
nio Casellati, sindaco di Vene­
zia, al termine di una riunione 
di giunta dedicata alle sue di­
missioni, annunciate dopo il 
voto del consìglio comunale 
che ha portato all'elezione del 
nuovo sovrintendente delta 
Fenice (il Psi aveva votato il 
candidato dell'opposizione 
de). Ogni decisione è comun­
que rinviata al consiglio co­
munale di lunedì, che sarà 
preceduto da una verifica Ira i 
partiti della maggioranza ros­
so-verde. Ieri la giunta ha ap­
provato all'unanimità un do­
cumento in cui «conferma la 
piena fiducia al sindaco e lo 
invita a ritirare le dimissioni». 
La giunta, perà, ha anche 
chiesto ai gruppi consiliari di 
maggioranza «di verificare l'e­
sistenza delle condizioni poli­
tiche e programmatiche ne­
cessarie a garantire all'esecu­
tivo una rinnovata fiducia», ri­
mettendosi a sua volta «all'esi­
to del chiarimento politico». 
La crisi sembra comunque 
scongiurata. 
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ECONOMIA & LAVORO 
Ieri si sono riunite 
le segreterie sindacali: 
Verrà data continuità 
alla mobilitazione 

«Se il governo non cambierà 
atteggiamento sulla 
Finanziaria non escludiamo 
una risposta generale» 

Fìsco, dopo il corteo di sabato 
la vertenza contìnua con scioperi 

La crescita delle entrate tributarie 
Tributo 

Imposte reddito 
— Irpef 
— Irpeg 
— Ilor 
— Imp. sost. 

Tasse affari 
— iva 
— Registro 
— Bollo 
— Conce». gov. 

Imposte produzione 
Monopoli 
Lotto, lotterie 

Genito 

85.845 
61.499 

5.122 
5.957 

10.354 
57.305 
39.669 

2.804 
3.199 
2.655 

18.664 
4.115 
1.599 

Ver. % 

+ 11.9 
+ 17,2 
-25.5 
-11,7 
+21,7 
+ 15,5 
+ 11,8 
+ 11.1 
+ 18.8 
+80,9 
+ 13,1 
+ 8,0 
+84,2 

Ieri le segreterie di Cgil, Cisl e Uil hanno deciso di 
«dare continuità alla mobilitazione sul fisco», an­
che dopo la manifestazione di Roma, in program­
ma sabato, che porterà nella capitale almeno 
150mila persone. Dopo la giornata di lotta del 12, 
ci saranno scioperi, cortei nelle varie regioni. In 
più, se il governo non cambia linea sulla Finanzia­
ria, il sindacato non esclude lo sciopero generale. 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA Si pensa già al 
dopo. Al dopo 12 novembre, 
quando a Roma, chiamali dai 
Ire sindacali per manifestare 
contro le iniquità fiscali, arri­
veranno decine di migliala di 
lavoralori (per ora almeno 
centocinquantamila persone 
si sono prenotate per essere 
sabato a piazza San Giovan­
ni). Ma anche quella che si an­
nuncia come una dei più im­
portanti appuntamenti sinda­
cali degli ultimi anni, per le tre 
confederazioni è solo «una 
lappa» del lungo e purtroppo 
difficile - come annuncia il di­

battito alla Camera sulla Fi­
nanziaria - che dovrebbe por­
tare alla riforma fiscale. Solo 
una «tappa», dunque. E altre 
ce ne saranno subito dopo. 

L'idea di «dare continuità» 
alla mobilitazione - per usare 
l'espressione del leader della 
Cgil, Pizzinato - è la cosa più 
importante emersa ieri dalla 
riunione unitaria delle tre se­
greterie. Pizzinato, Marini e 
Benvenuto hanno deciso che 
fin dalla prossima settimana si 
organizzino scioperi nelle 
province, nelle regioni. Asten­
sioni, fermate del lavoro, ma-

Assicurazioni 
Franco Fortini 
presidente Isvap 
Franco Fortini è il nuovo presidente dell'Isvap, l'Isti­
tuto di vigilanza sulle assicurazioni. Lo ha nominato 
ieri, dopo mesi di scontri nella maggioranza, il Consi­
glio dei ministri su proposta de) ministro Battaglia. Si 
può sbloccare, cosi, la paralisi di una funzione sem­
pre più importante per 1 economia e la garanzia degli 
utenti in un settore con esplosivo giro d affari e sotto­
posto all'assalto di compagnie estere e industrie. 

ANGELO MELONE 

governatore della Banca d'Ita­
lia. t e cifre, d'altra parte, par­
lano chiaro e confermano gli 
allarmi lanciati da più parti; 
1*88 si chiuderà, per il sistema 
delle assicurazioni, con 30mi-
la miliardi di giro d'affari. Sol­
tanto la previdenza integrativa 
si stima che possa arrivare in 
tre anni a diecimila miliardi di 
premi Una torta enorme sulla 
quale, non a caso, si sono lan­
ciate potenti compagnie este­
re (che a questo punto con­
trollano, diretlamente o no, il 
40% delle imprese) ed i gruppi 
industriali che ne controllano 
il 30%. Quali garanzie esisto­
no. a questo punto, per il si­
stema assicurativo, ad iniziare 

• i ROMA L'Isvap, l'istituto 
per la vigilanza sul sistema 
delle assicurazioni, alla fine è 
riuscito ad avere un presiden­
te; Franco Fortini, 64 anni, fi­
no ad oggi direttore generale 
delle assicurazioni private 
presso il Ministero dell'Indu­
stria. Con la nomina varata dal 
Consìglio dei Ministri di ieri, si 
è alla fine conclusa la lunga 
vicenda di scontro tra le forze 
della maggioranza e di lottiz­
zazione iniziata nel febbraio 
scorso dopo la morte di Dino 
Marchetti 

Lo scontro si era acceso in 
particolare tra De e Pri. con 
toni acutissimi, e fino all'esta­
te l'intera situazione appariva 
del tutto paralizzata. Per com­
plicarsi ancor più, un mese 
dopo l'altro, per il contempo­
raneo accendersi delio scon­
tro a tutto campo sulle nomi­
ne bancarie, nelle partecipa­
zioni statali, alla Rai, in altri 
enti pubblici. A questo punto 
appanva chiaro che anche la 
presidenza dell'Isvap sarebbe 
stata assorbita nel grande 
•puzzle» della lottizzazione 
Una sensazione diffusa che 
ha, però, provocato durissime 
reazioni. Tra i lavoratori e. tra 
le forze politiche, in particola­
re del Pei è assurdo e gravissi­
mo- hanno ripetuto in tutte le 
sedi i rappresentanti comuni­
sti- pensare che una funzione 
tanto delicata per il sistema 
economico, e per le garanzie 
che a tutti gli utenti devono 
essere assicurate, possa rima­
nere ancora più a lungo para­
lizzata, La richiesta era sem­
plice: per il governo ed il con­
trollo di un settore cosi mi­
nacciato occorre un perso­
naggio di specchiata autono­
mia, esperienza, autorevolez­
za. L'equivalente per il settore 
assicurativo, dice il Pei, del 
presidente della Consob o del 

dagli utenti? 
La delicata funzione dell'I­

svap, di fronte a tutto questo. 
appare chiarissima. E. sulla 
spinta delie opposizioni e de­
gli stessi dipendenti dell'ente 
con lunghi periodi di sciope­
ro, anche il ministro Battaglia 
ha finito, nelle scorse settima­
ne, per denunciare la gravità 
della situazione, fino al cla­
moroso appello al presidente 
della Repubblica in cui affer­
mava di vedersi bloccare la 
soluzione pur avendo già da 
tempo presentato te sue pro­
poste Tra queste, appunto, 
Franco Fortini, assieme al ma­
gistrato Antonio La Torre che 
fino a ieri sembrava il candi­
dato più accreditato. Ma, 
sembra, anche su di lui sono 
iniziati a sorgere veti incrocia­
ti all'interno della maggioran­
za che avrebbero convinto 
Battaglia ad insistere su Forti­
ni. presentato come un esper­
to «outsider- proveniente dai 
ranghi dell'amministrazione 
Una soluzione della quale il 
ministro è apparso molto sod­
disfatto Ora si attendono i 
primi atti defla nuova presi­
denza 

nifestazioni di piazza, presen­
za quotidiana a Montecitorio 
di delegazioni dei lavoratori 
da ogni parte d'Italia: queste 
le iniziative suggerite dalla se­
greteria unitaria. Proposte so­
lo tratteggiate A renderle 
concrete ci penserà stamane 
una nuova riunione tra i segre­
tari organizzativi di Cgil, Cisl e 
Uil. Senza contare che molto 
spazio sarà lasciato alle strut­
ture decentrate del sindacato, 
che dovrebbe fare uno sforzo 
di fantasia per inventarsi ini­
ziative «originali*, che non 
facciano parte del solito ar­
mamentario del sindacalismo 
confederale. 

Ma se tutto questo non fos­
se ancora sufficiente? Se cioè 
il governo in queste ore arri­
vasse addirittura a peggiorare 
quei limitati accordi raggiunti 
con ì sindacati (per l'aumento 
delle detrazioni d'imposta e 
per l'elimina2ione automatica 
de) drenaggio fiscale a partire 
dal "90), che i confederali già 
consideravano insufficienti? 

Pizzinato, a cui è toccato il 
compito di informare i giorna­
listi sui lavori della segreteria 
unitana, ha risposto così: «In 
base all'andamento della di­
scussione sulla legge finanzia­
ria, per la quale chiediamo 
profonde e significative modi­
fiche, non escludiamo alcuna 
forma di pressione». Il sinda­
cato, insomma, «non esclude 
affatto che ci sia necessità di 
un ricorso allo sciopero gene­
rale*. Del resto, questa forma 
di lotta è sollecitata da molte 
strutture del sindacato; a co­
minciare dai metalmeccanici 
della Fiom (che chiesero lo 
sciopera generale addirittura 
nel loro congresso di Verona. 
ali "'i/m i-vil'estate) fino ai 
poliw;Miiu . qu.ih non aspette­
ranno le decisioni dei «vertici» 
confederali, visto che hanno 
indetto un'astensione nazio­
nale dal lavoro di otto ore, per 
venerdì prossimo. Il che signi­
fica che sabato mattina non ci 
saranno i quotidiani in edico-

Ultirna iniziativa decisa dal­
la segreteria di ieri: «Proponia­
mo - sono ancora le parole 
del segretario generale della 
Cgil - per mercoledì della 
prossima settimana un incon­
tro con tutti ì gruppi parla­
mentari della Camera, per un 
confronto sulle osservazioni 
che noi abbiamo mosso alla 
Finanziaria e ai provvedimenti 
sulla contribuzione sociale». 
Insomma, per il sindacato 
un'agenda piena zeppa d'im­
pegni. Le preoccupazioni di 
Benvenuto - che vedeva nel 
dibattito in casa Cgil un osta­
colo all'iniziativa concreta - si 
sono rivelate infondate. An­
che perché la discussione in 
Cgil sta perdendo i toni aspri 
che spesso l'hanno accompa­
gnata. Per dime una, ieri l'or­
ganizzazione Cgil dello spet­
tacolo ha accettato la linea 
scelta dalla segreteria confe­
derale che porterà il sindaca­
to a discutere dì strategie, 
d'organizzazione e della «ve­
rifica dei gruppi dirìgenti*. 

Boom delle entrate fiscali 

Quasi 170mila miliardi 
nei primi 9 mesi dell'anno 
E' il 13,6% in più dell'87 
• • ROMA. Confermato il 
•boom» delle entrate fiscali: 
nei primi nove mesi dell'anno 
le entrate tributarie sono infat­
ti cresciute ad un ritmo del 
13,6% rispetto allo stesso pe­
riodo dell'87 portando nelle 
casse dello Stato 167.528 mi­
liardi. Se questo trend verrà 
mantenuto anche nell'ultimo 
trimestre dell'anno (e i tecnici 
ne sono convinti), sarà rag­
giunto l'obiettivo dei 256.000 
miliardi, stabilito per 1*88 nel 
bilancio di assestamento. Da 
gennaio a settembre, comun­
que, secondo un comunicato 
del ministero delle Finanze le 
imposte sul patrimonio e sul 
reddito hanno contribuito 
con 85.845 miliardi, con un 

incremento dell' 11,9%. Anco­
ra più forte l'aumento pari al 
15,5% registrato dalle tasse e 
imposte sugli affari, che han­
no portato all'erario 57.305 
miliardi. Buono anche l'anda­
mento delle imposte sulla 
produzione, sui consumi e sul­
le dogane, aumentate del 
13,1% mentre un vero e pro­
prio «boom» Io hanno regi­
stralo il lotto e lotterie, le cui 
entrate sono cresciute 
dell'84,2%. L'incremento mi­
nore è stato invece registrato 
dai monopoli che, rispetto al­
lo stesso periodo del 1987, 
sono cresciuti dell'8%. Nel so­
lo mese di settembre poi le 
entrate tributarie sono state 
pari a 15.939 miliardi, con un 
aumento, rispetto allo stesso 
mese dell'87, del 14.3%. 

Per gli aerei in arrivo nuova raffica di scioperi 

Ancora tagli per i trasporti 
Governo-sindacati, confronto bloccato 
Oggi, dalle 8 alle 14, voli bloccati a Linate da uno 
sciopero dei vigili del fuoco. Prosegue l'agitazione 
dei doganieri di Fiumicino e i piloti hanno deciso 
blocchi dal 19 al 24. Luciano Mancini, segretario 
generale della Filt, sollecita la costituzione di un'u-
thority che supervisioni tutti gli ingranaggi che si 
muovono nel trasporto aereo. Intanto, risposte ne­
gative alla vertenza contro i tagli. 

PAOLA SACCHI 

tm ROMA Non è retorica, 
né vuota propaganda. Ma uno 
dei segni più tangibili e preoc­
cupanti della linea del gover­
no: per far quadrare i conti 
piuttosto che prendere soldi 
dalle tasche degli evasori me­
glio rastrellare ancora risorse 
dai mezzi di trasporto pubbli­
co di cui ci si serve sempre più 
a fatica. A suon di scioperi, di 
richieste di incontro per giorni 
e giorni inascoltate dal gover­
no. questo i sindacati lo han­
no già detto E sabato lo riba­
diranno in piazza alla manife­
stazione per la giustizia fisca­
le. Fisco e trasporti, uno stri­
scione unitario ricorderà que­
ste due battaglie strettamente 

intrecciate. Intanto, quel con­
fronto con i van ministri inte­
ressati - strappato da Cgil-
Cisi-Uil dopo ben 15 giorni di 
agitazioni di treni, aerei, tra­
ghetti - langue. Con Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della Filt Cgil, faccia­
mo un primo bilancio 

Cosa vi hanno risposto fi­
nora? 

Il confronto sta andando ma­
le Alcuni incontri sono saltati 
Alle nunioni fatte si è presen­
tato solo il ministro Santuz, gli 
allri ministeri hanno mandato 
rappresentanze non qualifi­
cate. Su alcuni settori, come il 
trasporto merci e quello ae­

reo, il ministro Santuz ha 
espresso disponibilità (300 
miliardi per il trasporto merci 
e 50 per quello aereo, ndr) al­
cune disponibilità contraddet­
te però dal fatto che nel frat­
tempo il ministro dei Trasporti 
non si è neppure accorto che 
la commissione bilancio della 
Camera gli ha soffiato altri 410 
miliardi. Il governo galleggia 
mentre le ristrutturazioni 
avanzano. I trasporti hanno 
bisogno di risorse che devono 
essere ben spese, occorre au­
mentare, seppur in modo cali­
brato, le dotazioni. E una bat­
taglia che non passa se non si 
vincerà sul fronte della lotta 
all'evasione fiscale. Non a ca­
so in vista della manifestazio­
ne di sabato la categoria sta 
già organizzando alcuni scio­
peri localil 

Quali sono le vostre «con­
troproposte* sul tagli? 

Partiamo dal trasporto pubbli­
co locale: vengono tolti 400 
miliardi e sono previsti pesanti 
aumenti tariffari. Noi propo^ 
marno l'integra2ione delle reti 
urbane, extraurbane e ferro­
viarie di uso locale con una 

conseguente riduzione dei 
costi ed effetti positivi anche 
sul regime tariffario. Per il tra­
sporto nazionale chiediamo 
un intervento contestuale sul­
le ferrovie e sull'autotrasporto 
merci. Occorre uno sforzo per 
combinare ì due settori e 
competere davvero con il si­
stema trasportistico europeo. 
Per le Fs chiediamo di rad­
doppiare la capacità di spesa 
reale dell'ente e quindi di pas­
sare da 6500a 12.000 miliardi 
annui raddoppiando così la 
quantità di merci e di persone 
trasportate. Per l'autotraspor­
to (oltre 200.000 operatori) 
proponiamo la creazione di 
interponi per collegare le va­
rie modalità di trasporto, una 
rete telematica e incentivi alla 
qualificazione degli autovei­
coli. Per quanto riguarda i 
porti la situazione è gravissi­
ma. Il disegno di legge del mi­
nistro Prandini anziché san­
zionare la riforma sanziona la 
controriforma portuale: si au­
mentano gli apparati burocra­
tici, si rinvia la nuova classifi­
cazione dei porti, non si pre­
vedono investimenti tecnolo­
gici e infrastnitturali, si propo­

ne di liquidare la «riserva del 
lavoro» alle compagnie. Noi 
sfidiamo il governo ad urta va­
lutazione corretta e pubblica 
dei costi di questo settore. 
Non abbiamo nulla da teme­
re. Numerose sono te nostre 
proposte di efficienza e pro­
duttività dell'organizzazione 
del servizio portuale. Sindaca­
to e compagnie si stanno at­
trezzando per reggere lo 
scontro. 

Cosa pensate di fare per 
•bloccare 11 confronto con 
(1 governo7 

Le federazioni dei trasporti 
devono verificare la situazio­
ne assieme alle confederazio­
ni. Non escludiamo nuove (or­
me di lotta. Il governo deve 
cambiare la Finanziaria e le 
leggi di accompagnamento. 
Ma alta fine dei confronti deve 
anche scaturire un documen­
to sindacati-presidenza del 
Consiglio che vada oltre le 
questioni poste dalla Finanzia­
ria. Chiediamo impegni per il 
polo pubblico industriale dei 
trasporti, per la politica del la­
voro, i sistemi di spesa oggi a 
bassa velocità e dispersi in 
ben 21 centri. 

Da novembre 
la contingenza 
più 2,63% 

Aumenta del 2,63 per cento l'indennità di contingenza per 
il semestre novembre '88 - aprile '89. Lo ha accertato 
l'apposita commissione riunitasi ieri all'lstat. La quota di 
scala mobile uguale per tutti salirà con la busta paga di 
questo mese da 662,385 a 679.806 lire con un incremento 
quindi di 17.421 lire. All'aumento usuale per tutti andrà . 
aggiunta la rivalutazione limitata al 25% della parte di retri­
buzione mensile eccedente le 662.385 lire. In complesso 
l'aumento medio in busta paga dovrebbe aggirarsi sulle 
23mila lire. L'aumento annunciato ieri è praticamente 
uguale a quello del semestre scorso. 

Sulla Sme 
Fracanzani 
chiede 
riunione Cipi 

Il ministro delle Partecipa­
zioni statali Fracanzani ha 
formalmente chiesto al pre­
sidente del Cipi, il ministro 
Fanfani, la convocazione 
dell'organismo intermini­
steriale perche dica una pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rola definitiva sul destino 
• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ~ " " " " ™ della Sme. Fracanzani ha 
inlatti completato l'istruttoria sulla materia e si è detto 
pronto a svolgere una relazione. Come si sa i partili di 
governo si sono anche recentemente divisi sull'opportuni­
tà o meno di privatizzare il gruppo agro-alimentare pubbli­
co, ma nelle ultime settimane e sembrato prevalere l'orien­
tamento a mantenere la società nell'ambito delle Parteci­
pazioni statali. Resta solo il dubbio se sarà ancora Tiri a 
controllarla o se invece non si opterà per un passaggio 
all'Efim. 

Proposte Pei 
per commercio 
con l'estero 

Unificazione del ministero 
dell'Industria con quello 
del Commercio estero; co­
stituzione di una •banca 
centrale» che coordini tutti 
gli aspetti (finanziari, valu­
tari ed assicurativi) legati al­
le esportazioni; interventi in 
materia di consorzi all'e­

xport; riforma della legge Ossola; emendamenti alla rifor­
ma dell'Ice. Sono questi alcuni dei cardini del pacchetto di 
misure proposte dal Pei in tema di commercio estero, 
illustrati ien in un convegno dal titolo -Una strategia Italia­
na di cooperazione e commercio intemazionale». Nel do­
cumento di base del convegno, curato dalla commissione 
Attività produttive della direzione comunista, il Pei distin­
gue ira le misure da realizzare nel medio termine e quelle 
che dovrebbero essere adottate con urgenza. Fra le prime, 
spicca l'unificazione del ministero deUlndustria con II mi­
nistero del Commercio estero con l'intento di definire 
«una sede unitaria della politica economica estera, oggi 
dispersa in più ministeri e comitati spesso in contraddizio­
ne fra loro». 

Innovazione 
tecnologica: 
erogati finora 
4.344 miliardi 

Dal 1982 ad oggi la legge 
46 per l'innovazione tecno­
logica ha finanzialo 1.359 
progetti che hanno com­
portato un esborso di 4.344 
miliardi di lire; 852 miliardi 
sono stati erogati a favore 

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ di imprese medio-piccole. 
~ — ^ m m m m ^ ^ ^ ^ ^ Le maggiori domande alla 
legge 46 vengono dal settore elettronico (1.754 miliardo 
seguito dall'automobilistico (1.122) e dal chimico (672). 
Anche la domanda delle piccole e medie imprese viene in 
maggioranza dall'industna elettronica (367 domande per 
un impegno di 394 miliardo. Per le aree del Mezzogiorno 
sono stati fino ad oggi apportati 130 programmi, la mag­
gior parte dei quali (46) in Campania: anche per il Sud il 
settore industriale che ha usufruito di più della 46 è quello 
elettronico, seguito dal chimico e dall'automobilistico. 

Via libera 
della Consob 
all'operazione 
Mediobanca 

Via libera alla fase due della 

Enfatizzazione di Medio­
anca: la Consob riunita Ie­

ri a Milano ha autorizzato il 
deposito, da parte delle tre 
banche di interesse nazio­
nale, del prospetto dell'o-
perazione di collocamento 

• ^ » — • — • ^ • ^ » ^ » ^ » — sul mercato del 13.296* 
del capitale Mediobanca, che prenderà il via il 21 novem­
bre per chiudersi il 25 dello stesso mese. «Gli uffici della 
Consob e le tre Bin - ha detto il presidente della Consob, 
Franco Piga - hanno lavorato insieme molto intensamente 
la scorsa settimana, completando il prospetto con le inte­
grazioni informative che la Consob aveva chiesto». Tutto 
risolto dunque e definito, anche la decisione di procedere 
ad un collocamento in una sola soluzione, e non in due 
tranche come era stato ipotizzato in un primo momento. 

Un contratto 
dell'Eni-Saipem 
nel Qatar 

La Saipem (gruppo Eni) ha 
acquisito dalla Qatar gas 
petroleum un contratto per 
la realizzazione di .pipeli­
ne» nello stato del Qatar, la 
cui stima preventiva è supe­
riore ai 100 milioni di dolla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri (circa 1.30 miliardi di li-
w^^^^^^^^^'^^mm re). Lo rende nolo l'Eni in 
un comunicato in cui si precisa che la pipeline avrà una 
lunghezza di 500 chilometri, di cui 160 direttamente posati 
in mare, un diametro variante da 12 a 34 pollici e porterà 
il gas dai giacimenti dell'offshore settentrionale prima ai-
rimpianto di trattamento e frazionamento gas di Umm 
Saia e poi ai pozzi di reiniezione di Fahahil. I lavori, che 
inizieranno a fine novembre, saranno completati nel corso 
del 1990. 

FRANCO MARZOCCHI 

Militello: «L'Inps non va al dissesto» 
Celebrati i 90 anni 
della Previdenza 
presente 
il capo dello Stato 
Francesco Cossiga 

RAUL WITTENBERG 

Giacinto Militello 

• • ROMA L'Inps ha voluto 
cogliere l'occasione del suo 
novantesimo compleanno, 
celebrato ieri alla presenza 
del capo dello Slato France­
sco Cossiga, per ribadire che 
le prospettive del sistema 
pubblico di previdenza non 
sono affatto disastrose Ad 
esempio, ha detto il presiden­
te dell'lnps, Giacinto Militello, 
nel suo discorso celebrativo 
(seguito da quello oel mini­
stro del Lavoro, Rino Formi­

ca), anche senza I auspicata 
riforma da qui a! 2010 la spesa 
pensionistica rispetto al pro­
dotto interno lordo aumente­
rà «di appena lo 0,39% mal­
grado la crescita dell'anziani­
tà contributiva" e quindi del-
I ammontare delle pensioni 

Militello citava i dati di un 
nuovo modello previsionale 
elaborato dall'lnps sotto la di­
rezione di Mano Alberto Cop-
pini, ordinano della facoltà di 
Statistica neH'Uni\ersità «La 

Sapienza^ di Roma, chp ha 
calcolato le tendenze del si­
stema previdenziale fino al 
2010 sia mantenendo l'attuale 
legislazione, sia nel caso di at­
tuazione della riforma previ­
denziale nei tre principali ele­
menti di risparmio contenuti 
nel disegno dì legge Formica: 
età pensionabile, periodo mi­
nimo contnbutivo e di nferi-
mento per il calcolo della 
pensione. Le prospettive della 
previdenza pubblica saranno 
approfondite oggi, avendo il 
convegno dedicato la giorna­
ta di ieri alla ricostruzione sto­
rica da quando, il 17 luglio 
1898, venne istituita la «Cassa 
nazionale di previdenza degli 
operai». Ricostruzione affida­
ta a Enrico Gustapane, Guido 
Melìs e Franco Boneltì. 

Tuttavia sono circolate al­
cune anticipazioni sulle nuove 
proiezioni dell'lnps, anche 
perchè proprio una sorta di 
guerra delie cifre su quanto 
peserà la previdenza sulla spe­

sa pubblica sta bloccando il 
riordino del sistema pensioni­
stico. Una guerra che vede 
schierati da una parte il mini­
stro del Lavoro, e dall'altra il 
suo collega al Tesoro Giuliano 
Amato e il vicepresidente del 
Consiglio Gianni De Michelis 
(tutti e tre psi) per ì quali con 
la riforma di Formica non si 
risparmia abbastanza. 

Pnma imputata, )'«alÌquota 
di equilibrio- ovvero il rappor­
to tra l'ammontare delle pre­
stazioni e quello complessivo 
dei salari: una percentuale 
che indica quanta parte del 
costo del lavoro è necessaria 
per pagare le pensioni. In so­
stanza, quanto costa il sistema 
pubblico. Stando alle nuove 
proiezioni calcolate per la 
prima volta sulle reali posizio­
ni assicurative di un campione 
significativo utilizzando l'ar­
chivio dell'lnps, l'aliquota si 
ridurrà fino al 1994 per nsalire 
e raggiungere fra 22 anni il 

39.1%: 1,4 punti ìn più rispetto 
all'attuale 37,7, mantenendo 
la legislazione in vigore. Que­
sto, riguardo alle prestazioni 
complessive, comprese quelle 
d'invalidità che dovrebbero 
diminuire di un milione, Per le 
sole prestazioni previdenziali, 
invece, la crescita sarebbe di 
oltre 4 punti (dal 30.9 al 3595). 
Se però si varassero i provve­
dimenti di riordino proposti 
da Formica, net 2010 l'aliquo­
ta per le prestazioni comples­
sive addirittura si ridurrebbe 
di quasi tre punti (34,9 contro 
il 37,7), .mentre per quelle 
previdenziali crescerebbe di 
0.4 punti. 

Eppure nella Cgil si parla 
anche di sostituire le pensioni 
Inps con un trattamento mini­
mo garantito a tutti a carico 
dello Stato, integrato da pen­
sioni private e contrattuali a 
capitalizzazione. «Personal­
mente la giudico «realistica", 
ha detto il segretario della 

confederazione Giuliano Caz-
zola, «comunque non è la po­
sizione della Cgil, è solo una 
ipotesi dì Gianguido Balandi 
fra le tante all'esame della 
consulta giuridica confedera­
le, tutte ancora da discutere». 

Davanti al capo dello Stato 
Militello ha sostenuto la ne­
cessità di riforme «indispensa­
bili» per eliminare gli squilibri 
finanziari, accanto a «nuove 
risposte» per assicurare sia la 
•tutela universalistica- che le 
prestazioni diversificate e per­
sonalizzate. Rino Formica ha 
sottolineato l'urgenza della ri' 
forma considerando che ì 
suoi princìpi, «per quanto ri­
guarda lo sfondamento dei 
tetti e l'aggancio alle retribu­
zioni sono già operanti»: con­
solidare quindi le basi finan­
ziarie del sistema «per evitare 
che entri in una crisi distrutti­
va-, varando il disegno di leg­
ge all'esame del Consìglio dei 
ministri. 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il biglietto verde a 1308 lire 
«Svalutazione del 20%» 
predice Feldstein 
ed il dollaro è crollato 
a NEW YORK II dollaro è 
sceso da 1 329 a 1 308 lire 
nel corso di una giornata di 
valjlazioni estremamente 
contrastate sul risultato 
elettorale L'apertura dei 
mercati, a Tokio, aveva regi­
strato un apprezzamento 
della vittona del vice di 
Reagan che si è espresso 
soprattutto nel rialzo delle 
quotazioni di borsa giunta 
ad una nuova media record 
La borsa di Tokio si sarebbe 
mossa in vista di una pro­
spettiva meno protezionista 
legata alla elezione di Bush 

L'apertura della Borsa di 
New York è stata invece al 
ribasso sia pure di pochi 
punii A valanga invece la 
vendila di dollari La Riser­
va federale degli Siali Uniti 
è Intervenuta più volte per 
sostenere la propria moneta 
senza perà riuscire (o voler 
riuscire.) nell'intento di 
fermarne la caduta 

La motivazione viene at­
tribuita ad un nuovo inter­
vento dell'economista Mar­
tin Feldstein nel corso di un 
convegno presso la Borsa 
di New York Feldstein ha 
ripetuto la tesi che va espo­
nendo da oltre un anno sul­

la necessità di svalutare il 
dollaro di un altro 20% por­
tandolo ad un cambio attor­
no alle mille lire Cosi Fel­
dstein vede risolto il disa­
vanzo commerciale senza 
ricorrere al protezionismo o 
mettere l'economia degli 
Stati Uniti in pericolo di re­
cessione 

Ma perché questa tesi di 
Feldstein sarebbe stata que­
sta volta presa per buona a 
differenza del passato? Il 
mercato la riterrebbe ora 
credibile in seguito al venir 
meno delle preoccupazioni 
elettorali del partilo di Bush 
che si era accomodato ali i-
dea di misure protezionisti­
che e alla difesa del dollaro 
per tranquillizzare gli eletto­
ri e battere Dukakls Vinte le 
elezioni si tornerebbe ora 
alla politica della pura e du­
ca svalutazione del dollaro 
E presto per giudicare, Bush 
ha tempo fino a metà gen­
naio per definire la sua poli­
tica 1 sintomi di nervosismo 
avvertiti nelle scorse setti­
mane e lo scivolone di ieri 
vogliono forse dirci che il 
mondo della finanza non gli 
darà tutto questo tempo per 
decidere 

Per Gardinì regalo fiscale 
da oltre mille miliardi 
Dopo mesi di braccio di ferro (e minacce da parte 
di Gardinì) il ministro delle Finanze presenta il 
progetto dj sconto fiscale La Montedison paghe­
rebbe solo 350 miliardi in dieci anni invece di 
1400 II disegno di legge potrà riguardare diversi 
settori, ma è stato concepito in primo luogo per 
impedire a Gardmi di ritirarsi dal poto chimico. 
Stato che regola o Stato che regala? 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

H MILANO E fatta II diffici­
le parlo frutto di mediazioni, 
scontri dun pressioni ai fian­
chi dei partiti politici alterchi 
poco nobili e dichiarazioni ar 
roganti cestaio E a portarlo 
al consiglio dei ministri len 
mattina è stato il democristia 
no Emilio Colombo Che si è 
visto approvare il suo disegno 
di legge con gran facilita Non 
che II governo non abbia il di­
ritto - e pure il dovere - di 
sostenere fino in fonde il na­
scente polo chimico anche ri­
conoscendo facilitazioni fi­
nanziane ad una occasione 
industriale che difficilmente si 
ripeterà Ma un conto e rico­
noscere questa esigenza un 
altro conto e prendere deci­
sioni di tale portata quando te 

imprese interessate hanno già 
tessuto le loro tele e soprat­
tutto, quando sul tavolo del 
governo insieme con la richie­
sta di sgravio fiscale è arrivata 
anche la gardimana minaccia 
•O ce lo date o I Enimont non 
si fa Vedete un po' voi* Il de­
putato comunista Giorgio 
Macciotta ricorre a questa 
espressione «Le imprese han­
no definito le loro strategie e il 
governo paga a pie di lista II 
fatto che ci sia di mezzo un'a­
zienda pubblica, cioè I Eni, 
non sposta i termini della que­
stione» 

Il disegno di legge prepara­
lo da Colombo è asciutto, tre 
articoli per fissare le condizio­
ni del nnvio della tassazione 

per il 75 per cento dei redditi 
e delle plusvalenze che emer­
gono dal confenmento e dalla 
cessione a valori superiori a 
quelli fisicamente riconosciuti 
di aziende e beni Motivo fa­
vorire la riorganizzazione del­
le strutture produttive impren­
ditoriali Non si fanno, ovvia 
mente, nomi Infatti, si de­
manda al comitato intermini­
steriale per la programmazio­
ne economica (Cipe) la deci­
sione di procedere all'ammis­
sione allo sconto fiscale stan 
te il conferimento di aziende 
o di complessi aziendali relati­
ve alle medesime attività q ad 
attività complementari E il 
caso appunto della Montedi-
son che dovrà trasferire nella 
società Enimont (nata dalla 
fusione Montedison-Eni-
chem) delle sue attività chimi­
che di base. Siccome con la 
cessione aH'Enimont si devo­
no correggere all'insu i valori 
dei beni fissati a libro, ecco 
emergere tremila miliardi di 
plusvalenza che la scure fisca­
le dovrebbe ridurre a 1600 E 
allora7 Se passasse il disegno 
di legge Colombo, Montedi-
son pagherebbe solo il 25 per 
cento di 1400 miliardi, 350 

miliardi in dieci anni 1] restan­
te 75 per cento andrà pagato 
al momento della realizzazio 
ne della plusvalenza al mo 
mento cioè del passaggio del­
le azioni o della remunerazio­
ne delle azioni o comunque, 
spiegano al ministero della Fi­
nanze, dopo dieci anni 

Per rispondere alia conte­
stazione secondo la quale il 
provvedimento è targato Gar­
dinì il ministro delle finanze 
nbadisce il fatto che viene de­
legato il Cipe a decidere quali 
sono i settori industriali che 
potranno beneficiarne Ma è 
chiaro che innanzitutto dal 
punto di vista del metodo se­
guito, lo sconto fiscale non 
può essere fatto passare per 
un intervento di promozione 
industriale giungendo guarda 
caso al termine del negoziato 
Enichem Montedison e pro­
prio in presenza di forti mi­
nacce da parte di Gardinì di 
mandare tutto ali ana 

Tra I altro, va tenuto pre 
sente che stante il basso valo­
re della quota che il gruppo di 
Gardinì pagherà al fisco im­
mediatamente, I operazione 
ridurrebbe I Irpeg a suo carico 

dovendo ridefmire all'insu it 
valore degli ammortamenti 
Ecco I osservazione del co­
munista Macciotta «I valori 
previsti dal progetto del go­
verno sono irnsorì Poi ci si 
stupisce se diminuisce ti getti­
to Irpeg mentre aumentano i 
profitti» 

Gran soddisfazione in casa 
Fenuzzi dove si commenta 
favorevolmente quanto deci­
so dal governo Si tratta di un 
passo importante di un'altra 
tappa raggiunta in vista del-
I integrazione delle attività 
chimiche di Montedison e 
dell Enichem La numone del 
consiglio di amministrazione 
della Montedison per ratifi 
care l'accordo per lì polo chi 
mico avverrà dopo che il mini­
stro per le Partecipazioni stalli 
Fracanzani avrà autonzzato il 
presidente dell Eni Reviglio a 
firmare il contratto definitivo 
per la costituzione di Eni­
mont Per i sindacati chimici -
che si erano dichiarati contra-
n ad un provvedimento limita­
to alla sola Enimont - si apre 
adesso una fase di trattativa 
più ravvicinata sul progetto in­
dustriale In gioco ci sono die­
cimila posti di lavoro 

Vertenza Olivetti 
Relazioni industriali, 
accordo fatto 
Salario, trattativa aperta 
H IVREA Questa volta 
sembra propno che la verten 
za Olivetti abbia imboccato la 
strada giusta Le maggiori di 
spombilita manifestate dall a-
zienda hanno permesso di av­
viare una trattativa ininterrot­
ta anche se ancora laboriosa 
Rimane però un grosso osta­
colo da superare prima di rag­
giungere un accordo ti sala­
no argomento che le parti af­
fronteranno dopo aver esauri­
to tutti gli altri temi Si vedrà 
forse stasera o più probabil 
mente domani se I Olivetti ri 
nuncia al proposito di non da 
re neppure una lira m più ai 
lavoratori quest'anno ed ac 
cetta di legare i futun aumenti 
salariali alla professionalità ed 
alle affettive prestazioni lavo­
rative 

Gran parte della trattativa di 
ieri è stata dedicata alle rela­
zioni industriali, su cui si prefi­
gura un intesa assai più avan­
zata di quanto prevede ti con­
tratto dei metalmeccanici 
L Olivetti ha accettato due li­
velli di incontro e negoziato 
In sede nazionale fornirà al 
sindacati due volte ali anno 
(ed anche più spesso se ne 
cessano) informazioni detta­
gliate sulle strategie del grup­

po le aree in cui opera, le pre­
visioni di mercato (macroeco-
norniche ed a livello dei singo­
li prodotti), le scelte di pro­
dotto e mercato che intende 
fare e le corrispondenti scelte 
produttive, gli investimenti in 
automazione e la loro ncad» 
ta sull occupazione e le con­
dizioni di lavoro le localizza­
zioni produttive, le politiche 
commerciali, I acquisizione di 
altre aziende e le alleanze in­
ternazionali 

Particolarmente importanti 
in un impresa ad avanzata tec­
nologia come I Olivetti sono 
le informazioni che I azienda 
si impegna a dare, sia a pre­
ventivo che a consuntivo, lu­
gli investimenti in formazione 
professionale e le modalità 
del relativi corsi 

Il secondo livello è quello 
penfenco (singole aziende, 
stabilimenti, uffici), dove l'Oli­
velli si impegna a dare infor­
mazioni ancora più dettagliate 
sui corsi di formazione profes­
sionale, sui carichi di lavoro, 
ed a contrattare nello specifi­
co le conseguenze di nuove 
automazioni ed organizzazio­
ni del lavoro sui livelli occupa­
zionali e le condizioni delle 
maestranze O JW G 

BORSA DI MILANO 
M i MILANO Borse in festa (con l'ec­
cezione di Wall Street') per la vittoria di 
Bush; indici in verticale e anche Milano 
non ha voluto essere da meno per non 
smentire la sua fama di -covo, conser­
vatore, dove contano solo >i danée» 
(tanti e subito) Nonostante le prossime 
scadenze tecniche che impongono pu­
lizie nelle partite prenotate (domani ri-
sposta premi e difatti ci sono state an­
che sistemazioni), specie nella seconda 
parte della riunione l'attività si è estesa 
a un'ampia gamma di titoli cosicché il 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Mib che alte undici segnava un rialzo 
dell'1% conservava un progresso dello 
0,66% toccando il nuovo massimo del­
l'anno Gli scambi sono aumentati n-
spetto alla seduta precedente II merca­
to ha lavorato soprattutto sul titoli a 
scarso flottante dove più facili e vistosi 
appaiono gli spostamenti, ma anche i 
titoli maggiori, pur con qualche ecce­
zione, escono con buoni aumenti Le 
Fiat crescono dell'I 02%, le Montedi-
son dell'I,22. le Generali dello 0,9, le 

Or dell'1,14%, Mediobanca dell'1,1% 
In vivace rialzo le Endama di Gardinì 
(+4,5%) e le Jfil del gruppo Agnelli 
(+5,3%) Fra I titoli più soggetti a violen­
te oscillazioni, le Firs aumentano del 
7,6% e le Finanziane Centro Nord del 
5,3% Capriole, per questi titoli, consue­
te Cedono qualcosa le Pirellme (sog­
gette da tempo ad autorastrellamento 
da parte del sindacato di controllo) e 
aumentano invece le Plrellone 
(+1,85%) Flettono le Olivetti (-0,6%) 
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6 300 
3 051 
4 500 
7 600 
6 135 

1 36 
- 4 26 
- 0 16 
- 6 25 

0 00 
1 73 
2 24 
2 56 
1 32 
0 00 
0 47 

0 69 
2 36 
0 99 

- 1 32 
0 0 1 
3 11 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 

CIGA fl NC 

JOUVHOTET'Fr" 
PACCHETTI ' 

6 000 
2 120 

1 660 

10 280 
496 

- 0 50 
1 92 

- 0 12 

Ò 6 l 

Titolo 
AME FIN 81 t V 6 5*4 
BENÉTTON B6/W 
BINO DE MED 64 CV 14% 

BINDDEMED90CV 12% 
BUITONI 81/BB CV 13% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
EFBDCV 
EFIBSSIFMUACV 

EFI6 86PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV 10 6% 
EFI8 SAIPEM CV 10 5% 

EPiB WNECCHI 7% 

ÉMM'fb\% 
EUR0M08IL 86 CV 10% 
FERF1N 66/93 CV 7% 
*ÉRRUZÌI A F 92 Ctf 7 * 
FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC86 91 CV8% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROLIMICH B1CV 13% 
GUARDINI 91 CV 13 6% 
GIM 85/91 CV 9 75% 

GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIR 65/91 INO 
IMI UNICEM «4 14% 
INIZ META 86 93 CV 7% 
IRI SIFA 86 /91 7% 
IRIAERlTW 66/93 9^6 
IRI A L l t W 64/90 INO 

IRI B ROMA 87 W 6 75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI CREDIT 91 CV7% 
IRI S SPIRITO 83 IND 
IRI SIFA 86/91 7% 
IRI STET 73/88 CV 7% 

IRISTET86/91CV7% 
IRI STET W A4/89 INO 
IRI STET W 64/91 IND 
IR) STET W 85/90 9% 
IRI STET WB5 /90 10% 

. tALdASB2/88CV14% 
KERNEL IT 93 CV 7 6% 
MAGN MAR 96 CV 6% 

MEDIOB BUITONI CV 8% 

MiDlOfi OR RI5 NC 7% 
MEDIOB Ci" RI5 ?K 
MEDlOflFlBfeE8SCV7% 

MEDI08 ITALCEMCV 7% 

MEDIOB METAN B3 CV 7% 

MEDIOB SIP BBCV 7% 

MEDIOB SiPSlCV 6% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

OLIVETTI 94W 6 376% 

PIRELLI 81/91 CV 13% 

SAFFA B7/97 CV 6 5% 

SILOS GÈ 87/92 CV 7% 

SOPAF 86/92 CV 7% 
STSIP2 

SUCCHI 66/93 CV 9% 

Contsn 
92 60 

— — 100 90 

— — 100 70 

107 10 

— 100 10 
95 40 

103 00 
99 0 0 

91 30 

Term 
92 10 

— _ 102 10 

_ _ 99 85 

107 05 

— — 96 00 

— 98 2 0 
90 10 

m 88 U|68 
93 20 

BàQO 
65 90 
83 60 
92 60 

100 00 

— — 102 10 

— 120 00 
82 50 

_ 114 25 

_ 90 70 
136 30 
105 20 

93 30 
94 70 
94 50 

— — 20500 
100 2 5 
170 00 
170 60 
128 OO 

— — — 107 75 

1 149 30 
345 0 0 

66 10 
69 00 
93 09 

166 00 
90 30 

11125 
91 00 

89 6 0 
86 10 

55 10 
62 50 

161 00 

11 UE 
6186 

"~102 70 
232 00 

92 75 
108 00 
92 40 

97 60 
1 65 26 
78 80 
62 lo 

360 06 
92 96 

— 107 50 

99 40 
87 70 

— 
U S 06 

— 
88 06 

— 127 06 

— 98 66 

93 95 
83 00 
B6 00 
83 60 
92 IO 

100 00 

— _ 102 40 

_ 121 00 

62 50 

— — — 91 0 0 
136 00 

— 93 30 
94 85 
95 50 

— — _ 100 26 

— — 128 00 

— _ __ 107 75 

149 IO 
343 50 

B7 20 
88 90 

— 
166 00 
90 20 

9 1 5 0 
128 00 
86 6 0 
È6Ù0 

63 00 
82 25 

— 112 00 
81 60 

103 10 

— 92 75 

92 80 

97 03 

78 40 
62 80 

93 50 
149 50 

— 
99 70 
87 BO 

— 
— 

BBOS 

— 127 00 

— 96 00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI] 

1 4 9 W I B 2 D 

1 290/1 340 

btf 800/ — 

61 ÌOÓ'53 eoo 

-/-

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT FS 83 90 2' IND 

AZ. AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 ' IND 

AZ AUT FS 85 00 3-IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 5% 

CREOiOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2' 

ENEL 84 92 

ENEL 64 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 V 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX 

lori 

100 45 

103 25 

103 40 

103 60 

102 60 

10100 

101 IO 

187 70 

183 50 

8B 10 

79 70 

100 70 

103 80 

103 50 

104 90 

105 30 

106 95 

101 90 

np 

100 90 

97 55 

P r « 

100 50 

103 25 

103 40 

103 70 

102 65 

101 10 

101 IO 

187 50 

183 50 

88 50 

80 50 

100 75 

103 60 

103 50 

105 00 

105 30 

107 00 

102 00 

101 90 

100 90 

97 55 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1319 675 
744 2 
217 635 
659 665 

35 493 
2353 225 
1990 6 

192 985 
9 03 

1542 63 
1069 825 

10 699 

884 B75 
105 B23 
199 4 
214 675 
314 89 

8 958 
11 268 

1106 3 

1324 75 
742 985 
217 81 
658 785 

35 459 
2355 5 

1987 1 
192 86 

9 027 
1641 425 
1072 825 

10 674 

886 15 
105 669 
199 425 
214 655 
314 885 

8 959 
11 278 

1101 175 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C (1 731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 950 
279 800 
126 000 
I2B000 
126 000 
545 000 
650 000 
600 000 
105 000 
103 000 
99 000 

100 000 

«111 
MERCATO RISTRETTO 

Ttolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
8CA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 

GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TBURTINA 
B PERUGIA 
BlEFFE 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 

CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 

VALTELUN 

Quotai one 
2 471 
4 400 

— 99 000 
1) 531 
3 680 
7 400 

18 250 
3 950 

16 200 
16 790 
14 900 
30 500 

6 260 
65 900 
10 350 
12 200 
14 300 
8 650 
9 790 

16 500 
8 050 
6 770 

5 600 
10B0 
6 600 
2 680 
2 580 
5 400 

29 100 
7 300 

25 100 

TITOLI DI STATO 
1 itolo 

8Trr"T5AP9rJT(J"BW 

UIF ltiNyii9,lb% 

\tw it>iyu 

CCT 1BNV93CVIND " 

CCT Degtniyo 

cui usai $M% 

cui nino 

CCTUE'W 11% 

CCTTJE'93EMeB IND 

(JCI LLiSO INU 

t r j l M[j3<( 

CCT UWi INO 

CCÌ SI91 I N I ) 

swuai 

) 
ad 20 0 00 
98770 rJTB" 

1U0.S6 

au (J5 
a a . j u 

97.00 ' 
1U0.25 
TU2.bU 
1UUUO 

B5!35~ 
aa 40 

100,60 
1UO./0 

104.55 

atf 46 
aa . j u 

ab . /o 
a / .uo 
96 00 
aa bb 
95 20 
aa to 
U4 JO 
atj a<j 

TU! 35 
1UH b5 

102 55 

lOl.tJb 

, y& 85 
y/ .3& 

a^.bu 

asj.15 

aa i » 
uà au 

as bo 

aa Sii 

l uo .oo 
a» bb 
a / 2B 

IU1.20 

-0 05 

000 

-ous 

0 00 
- 0 15 

DUO 

ooo 

- U H * 

ooa 
a io 

~ 0 IO 
oos 
0 1U 

- o i r a 

1 9T9TJ =tru$ 

t u o n o 

100 35 

1 96 75 

aa tjb 
a-i tìb 
an.bu 

U05 
- 0 03 

-OOO 

0 00 

-0 03 
-=a-TTJ 

- 0 25 

000 

0 10 
(JOU 

0 00 

OOO 

a4 ;ju 

sa zu 

-0"05 
uos 

- 0 IO 

UtXJ 
0 00 
0 0 0 

0 05 
-=o-05 

uus 

0 05 

0 00 
0 05 

FONDI D'INVESTIMENTO 
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Mare o montagna, Parigi 
oppure le Canarie 
le possibilità di viaggio 
a basso prezzo 
d'autunno si sprecano A PAGINA I e 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Vivere i romanzi di Dumas 
é possibile 
a bordo d'una barca a vela 
tra le isolette 
del Midi francese A PAGINA 1 7 

Georgia, dove ballano i nonnini 

•I miei Idoli sono Lucky Luciano e Vito Corteo-
ne> Distogliendo lo sguardo da Tbilisi, morbi­
damente appoggiata sulla conca ai nostri pie­
di guardiamo costernati il lido Timore) Ma lui, 
sedicente ingegnere, accompagnatore tanto 
assiduo quanto non richiesto, instancabile pro­
cacciatore di rubli a un quinto di prezzo e di 
scatolette di caviale, non si scompone .Ah, la 
mafia siciliana si che è seria» • incalza, sgra­
nando gli occhioni celesti da bimbo buono -
•se parli ti spara in bocca. Va bene, ora vado, 
a più tardi. 

E noi restiamo soli sulla collina di San Davi­
de a contemplare il ripidissimo pendio di ci­
pressi su cui arranca una venerabile e cigolan­
te cremagliera, e a cercare disperatamente di 
capire quel fascinoso cumulo di follie steso a 
destra e a sinistra del torbido fiume Kurà e 
subdolamente nascosto nell'Innocente defini­
zione «Tbilisi, capitale della repubblica della 
Georgia, citta di oltre un milione di abitanti 
posta sul fiume Kurt In una zona pianeggiante 
a circa S00 metri sul livello del mare. La frase 
della solita guida, letta in aereo, è rimasta una 
delle poche, solide certezze Una volta mesto 
piede a terra è stato il caos, un allegro, inson­
dabile caos A cominciare dalla totale assenza 
di un nesso tra strutture e funzioni, tra aspetto 
e realtà Qui tutto, sembra tutto fuorché quel 
che è l'aeroporto sembra una biblioteca, I al­
bergo una stazione ferroviaria, la piscina un 
mausoleo bizantino, I bagni pubblici tono 
uguali a una moschea, il ristorantino coopera­
tivo ricorda tanto un bunker. 

Lo smarrimento continua nelle stradlcclole 
fangose della vecchia Tbilisi, con le case di 
legno addossate, i peperoncini stesi ad asciu­
gare, le chiese di ogni credo che si guardano 
Funa l'altra, quasi a ricordare la straordinaria 
tolleranza di un popolo di filosofi conladini o 
contadini filosofi Cosi nello stesso cortiletto 
senza sole, a pochi metri dalla albeggiante 
pasticceria che offre caffè turco e dolci appic­
cicaticci, si affacciano un sorridente armeno e 
un ebreo irsuto che contraccambia con una 
papalina di raso nero l'offerta di una sigaretta 
occidentale Ha I aria placida e miserabile, la 
vecchia Tbilisi Eppure, a sorpresa, in queste 
microscopiche caslne in cui non è difficile im­
maginare tragedie di povertà e fermenti rivolu­
zionari su cui aleggia il perenne tanfo dei 
quartieri senza fogna, vivono i ricchi della cit­
ta Un cocciuto amore il ha inchiodati qui, Il ha 
resi insensibili al richiamo degli inodon asetti­
ci vialoni della citta nuova, dignitosi e un po' 
squallidi con la loro interminabile sequenza di 
finestre e condizionatori d'aria, condizionatori 
e finestre Sono ben poche le case restaurate -
come quelle azzurre, bianche e belle, che da 
un altissimo costone di roccia a perpendicolo 
guardano dritto le onde del Kuri - ma questi 
ricchi che continuano a vestirsi da poven sono 
rimasti orgogliosamente tra assi pencolanti e 
selciati terremotati come se la borghesia na­
poletana si fosse arroccata nei bassi e non se 
ne volesse staccare 

La vita qui si è fermata, nel bene e nel male, 
dove II bene sono i grandi, rotondi e buonissi­
mi pani georgiani, che si portano via appena 
cotti e bollenti dal -Dom hlieba., un antico 
forno di mattoni Un pane per famiglie nume­
rose, che si mangia anche per strada a morsi-
coni uggiolando perché senza sacchetti e to­
vaglioli le dita bruciano Magari dopo un tuffo 
nei bagni turchi, una sorta di antro buio e pol­
veroso costruito per sfruttare le taumaturgiche 
acque termali di Tbilisi (a noi - abituati al nito­
re delle piastrelle - fa sinceramente un pò 
schilo meglio limitarsi a una contemplazione 
dall esterno delle cupolone di mattoni rossi 
che spuntano come cipolle sulla spianata, tra 
gli alben e il fiume) La vita si è fermata anche 
in quello strano ristorante che è il Mukantulam 
di via Baratashvili, il migliore di Tbilisi In un 
angolo un grammofono a tromba nell altro 
una stula di maiolica verde, vicina al pianofor­
te Dalla parete lo sguardo severo di un giova 
ne uomo con I baffoni e il colbacco E', anzi 
era II padron di casa luggito a Parigi alle pri­
me avvisaglie della Rivoluzione intomo alla 
palazzina celeste è cambiato il mondo, ma nel­
la sala da pranzo - che ogni sera si apre a 
pochi - è ancora il 1917 

Questa è la città vecchia, aggrappata al 
monte su cui dominano I resti del forte Nanka 
la, sbriciolato nei secoli dagli assalti di eserciti 
nemici, e messo definitivamente k o da un e 
splosione di polveri II suo regno culmina e 
finisce nello spiazzo su cui sorge la chiesa me­
dioevale di Metechi dove un pallido pope of­
fre dei dolclni In memoria dei morti E' un 
luogo panoramico, un pò guastato da un abo 
minevole monumento equestre - dedicato a 
Vachtan Gorgsali, leggendano fondatore di 
Tbilisi - che fa veramente a pugni con le linee 
duecentesche severe e pulite della chiesa 
Severe dentro come fuon, per i mun color di 

MARINA MORPUROO 

I turisti la trascurano un poco, affannati come sono 
a cercare la grande Mosca, o Leningrado 

eppure la repubblica transcaucasica della Georgia 
ha da offrire monasteri e città rupestri 

ma soprattutto tanto vino e una travolgente umanità 

Tbilisi e dintorni valgono certamente un viaggio 
specie se la visita abbina Georgia e Armenia 

Superando il Caucaso si arriva infatti a Erevan 
attraversando un pezzetto di Azerbaigian: 

un affascinante «tour» tra etnie molto diverse 

Si vede a Gori l'ultimo Stalin 
E t) alta altissima e si staglia senza 

/ pudore nell aria limpida E una 
statua brutta come la stragran­
de maggioranza delle sue .corn 

H H H ^ paesane., eppure speciale An 
zi unica Sulla piazza pnnclpale 

di Cori - cittadina campagnola a poche deci 
ne di chilometri da Tbilisi - svetta I ultima 
immagine di Stalin sola superstite di tutta 
I Unione Sovietica Qui si è bloccato il picco­
ne che nel 1961 ha demolito il monumento a 
tossii Dzugasvili fulcro e culmine del grande 
Parco Stalin lasciando solo un nudo basa 
mento - tragicamente ridicolo vista la coreo­
grafia di viali che ne prepara la visione - e 
che ha riservalo lo stesso trattamento atuttn 
monumenti ispirati allo stesso soggetto La 
spiegazione di questa .grazia, straordinana 
mente concessa sta in una piccola e comu 
nissima izba di legno che - come una ma 
tnoskina - è incapsulata in un imponente 
edificio similneoclassico Per quattro anni -
dal 1879 al 1883 come si legge su una targa 
-1 izbà ospitò uno Stalin prima neonato e poi 
bimbetto e questo evento trasformò Gon in 
una modesta effimera Mecca 

La casa natale la statua un museo ora 
chiuso per restauri (si può ammirare solo nel 
giardino il vagone ferroviario che portò Sta 
lin a Potsdam) ecco quei che è rimasto a 
ricordare un trentennio di .splendore. Il 
giardino davanti ali izbà è ancora ben curato 

l Hotel Intounst - a una manciata di metn 
dallo storico luogo - offre ancora i suoi mar­
mi e 1 suoi sciagurati servizi senza sorriso 
Gori è ancora inclusa come grande attrazio­
ne nelle escursioni organizzate per turisti so­
vietici o stramen che siano 

Eppure qui si respira un aria da città-fanta 
sma un atmosfera cupa e sgarbala lontana 
mille miglia da quella amabile 'ipica del re­
sto della Georgia Davanti alla casetta monu 
mento non ci sono i soliti banchetti di conta­
dine che olirono ai visitatori succhi di frutta e 
il profumatissimo .chaclapun* una focaccia 
al formaggio fritta e onnipresente come le 
nostre pizze non e è la ressa trovata in tutti i 
luoghi .turistici, di questo Paese Troviamo 
solo pochi ragazzini sospettosi e un unico 
gentile turista di Leningrado E un invalido 
un eroe di guerra che è andato in pensione e 
ha deciso di farsi un viaggetto al Sud Si a 
Con e venuto apposta per vedere la .patria. 
di Stalin Lo dice sorridendo timido senza 
gonfiare il petto carico di decorazioni .Vole 
vo vedere in fondo senza di lui non avrem 
mo vinto la guerra. Poi constatato che non 
e è poi molto da vedere scappa via non 
prima di avere aggiunto «Ma adesso mi piace 
Gorbaciov. 

Un ultima occhiata e scappiamo via anche 
noi lontano da questa cittadina fiorita e tri 
ste da questo senso di colpa che grava come 

una maledizione Gori è solo la tappa inter­
media di una lunga escursione che porta da 
Tbilisi alle chiese antichissime rannicchiate 
tra le colline steppose del Piccolo Caucaso e 
di qui fino ad Upliszlche la città interamente 
scavata in una balza di roccia Uplisziche è 
ad appena dieci chilometn da Gon mimetiz 
zata perfettamente tra l fianchi della monta­
gna giatlastn e profondamente incisi da ven­
to e pioggia che hanno scavato grandi solchi 
nella pietra arenana 

E un paesaggio asiatico violento e ina­
spettato per chi proviene dalla dolce piana 
agricola di Gon come inaspettato è I apnrsi 
improvviso di stanze reali chiese teatn, bot­
teghe e biblioteche in quel che da poche 
centinaia di metn di distanza appanva un 
pendio senza vita Uplisziche di vita ne ha 
invece vista (e salvata) tanta avendo offerto 
rifugio per qualcosa come 2300 anni agli 
spauriti abitanti del circondano penodica 
mente afflitti dal passaggio di eserciti nemici 
- dai romani ai turchi - calamitati dalla co 
modita di quel corridoio naturale da e verso 
1 oriente Per salvare la pelle le tribù locali si 
intrufolarono come tarli nella pancia del 
monte - dovr altro nascondersi in una step­
pa liscia e pe ala7 - scalpellando nella roccia 
case per diecimila persone e poco a poco 
nproducendo in un luogo tanto strano gli 
«agi. di un esistenza normale ci sono due 

bare piccine usate per i funerali dei guemen 
caduti ci sono gli scaffali dell antica farma­
cia ci sono i resti dell anfiteatro 

Ce anche, testimonianza di tempi assai 
poco .garantisti* il carcere uno spaventevo­
le buco nero poco più largo del corpo di una 
persona ntta in piedi e profondo nove metn e 
mezzo Quel che vediamo oggi, tra I altro, è 
solo una minima parte di quel che era - fino 
ai XVlll secolo - una vera e propria metropo­
li rupestre nel 1921 un fortissimo terremoto 
ne ha disintegrato un bel pezzo Solo un pa­
ziente restauro ha permesso di ncostruire il 
•passaggio segreto, una gallena npidissima 
e lunga un centinaio di metn che da Upliszl­
che arriva giù fino alla nva del fiume Kurà un 
budello impressionante che i turisti odierni -
meno disinvolti degli antenati - percorrono 
aggrappandosi a gradini e commam 

Contemplare la valle tra le rovine di Upli-
sziche magari al tramonto magan tra le raffi 
che di vento che spazzolano il cielo è la 
calarsi dopo la tnstezza di Gon Qui ci rac­
contano i contadini georgiani vengono spes­
so a scacciare gli spinti cattivi con un rito 
assieme cristiano e pagano svolto in sordina 
nella piccola e spoglia chiesetta che guarda 
dall aito la citta di roccia a testimoniarlo ci 
sono un fantoccio di stracci daii espressione 
truce e le zampe e la testa sanguinolente di 
un pollo pnma benedetto e poi immolato per 
compiacere gli spinti buoni 

pietra, denudati - come in quasi tutte le chiese 
della Georgia - degli affreschi originali per or­
dine di quella bestia dello zar Nicola II, deside­
roso di uniformare e appiattire lo stile di tulli 
gli edifici di culto del suo Impero. Dal raschiet­
to di Nicola ben poco si è salvato, almeno imo 
a sei, sette metri d'altezza solo la mancanza di 
scale abbastanza alte ha a volte fermato I* 
mano degli zelanti cancellatoli 

Una volta usciti dal cuore di Tbilisi, tornali 
nella geometria sovietica della città modem*, 
si prova una sensazione di grigiore che dura k> 
spazio di un sospiro Basta fuggire dal tremen­
di pullman dell'lntourist, barriere di lamiera 
antiumanilà, lasciar perdere la visita guidate t 
camminare tra la gente, per ritrovare 11 tocco 
di disordine e di blanda anarchia che è il bello 
di questo posto. Tre passi, e ci li trovi avvilup­
pati in una rete di scambi, baratti, vendite, re­
gali, sonisi, abbracci .Uno a quattro» «Uno a 
cinque» sono le pnme frasi che (1 sentono ap­
pena fuori dell'aereoporto, e che non danno 
tregua fino alla partenza sono le offerte del 
cambio nero (cinque rubli per un dollaro, sei e 
mezzo per un marco), tollerato dalla milizia al 
punto che se non gli chiudi la porta sul nato, I 
•neroscambisti» ti perseguitano fino nella ca­
mera d'albergo Ma questi, in (ondo, tono gli 
«interessati» Poi ci sono i generosi «Italiani?». 
la risposta affermativa scatena un procesto 
Inarrestabile per cui ti viene trascinati ali inter­
no di un negozio e costretti a bere In rapida 
sequenza bicchieri di succo di mele, per poi 
passare al Kfndsmaravli, un vino ne-o, dento e 
dolce, probabilmente non estraneo alla cor­
dialità esuberante e al temperamento focoso 
di questo popolo di folli saggi «Slamo uguali a 
voi», ci dicono, e giù bnndisl con discorsetto e 
fraterne pacche sulla schiena. In fondo, è un 
po' vero Loro, come noi, bruni, piccoletti e 
gesticolanti Perfino la guida-Interprete, lungi 
dal sembrare un registratore travestito come le 
sue colleghe con il marchio Intornisi, Invece 
che snocciolare compitamente date e dati, 
racconta di feste familiari un po' magiche, di 
alberi sacri e di nti contadini 

E' propno Zijala, la guida, a rivelarci il segre­
to del famosi vecchinl ultracentenari della 
Georgia, quelli che fanno ammattire I geronto­
logi di tutto il mondo Glielo ha spiegato tua 
nonna, ovviamente centenaria. "Essere buoni, 
non invidiare, amare la vita e bere il vino ros­
so» Ecco il trucco, accompagnato dalla dieta' 
grappa e una noce greca appena svegli, polen­
tina di mais bianco con verdure in salsa pic­
cante, yoghurt e ncotta alla mentuccia (deli­
ziosa, n d r ) a pranzo e a cena. Poca carne, 
solo di capra, e un po' di miele II tutto, t'inten­
de, generosamente annaffiato da Mukutani 
(nero e secco) o KvancRarà (rosso e abbocca­
to) La bontà del metodo é provata dai risultati: 
nell'Abbazia, la regione della Georgia che re­
gistra la maggior produzione di nonnlnl, ben 
2000 abitanti su 85 000 sono secolari Uno del 
più celebri compiesti folcloristici « formato da 
ragazzi tra I 75 e I 102 anni che ballano e 
cantano come fringuelli le loro melodie in cui 
si sente l'Asia (come «Sulikò», struggente ne­
nia che fa piangere anche i tassi) 

Nei parchi di Tbilisi - unici posti che tradi­
scono una certa qua! grazia e un non totale 
disprezzo per i particolari - è facile incontrale 
queste nonnine lillipuziane e curve che con il 
fazzolettone in testa puliscono scrupolosa­
mente i viali con te ramazze fatte di rami, altre 
tutte Infagottate trascinano chissà dove dei 
carrettini proporzionati a loro e pieni di Imita e 
verdura microscopica Altre ancora si sono as­
sunte l'incombenza di pesare i passanti, che 
uno dopo I altro salgono sulla bilance da me­
dico sistemate nei sottopassaggi di piazza Le­
nin o nel bel mezzo del marciapiede di via 
Rustaveli, lo stradone alberato che tutto il gior­
no vede un continuo torrenziale «struscio» di 
gente camminante avanti e indietro Tra la fol­
la, silenziosi, si muovono con passo tipicamen­
te cadenzato «gli uomini ven>, contadini - ge­
neralmente onginan della Svanezia - noti per il 
loro spirito indipendente si nconoscono per­
ché portano, indifferentemente con diluvi e 
canicole, un capoelluccio di feltro rigido fog­
gialo a scodella, color grigioverde (molto gra­
zioso, per la venta, e costa solo otto rubli .0 

Come arrivarci 
Per andare in Georgia ci sono le proposte di 
Unità Vacanze (tei 06 40490345 oppure 02 
6423557) che offre Mosca Erevan-Tblisi in ot­
to giorni con diverse partenze fra novembre e 
marzo (prezzi vanabili tra 1030000 e 
1 650 000 lire) Dalla pnmavera all'autunno 11 
Planetario di Reggio Emilia (0522/49841) pro­
pone Georgia e Armenia con volo charter da 
Bologna o Pisa lino a Tblisi senza passaggio a 
Mosca I prezzi il viaggio dura otto Riami -
non sono ancora stati definiti ma non dovreb­
bero superare il milione di lire 

l'Unità 
Giovedì 
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NOVEMBRE 

J ^ s ^ k • • Cavalli. A Verona, al 
ffjH ^ ^ ^ B quartiere fieristico, «Fiera-
^ H H H cavalli*: fiera intemaziona-

• • • le dei cavalli e salone delie 
• • • attrezzature e attività ippi-
• H H che: oltre ai destrieri in 
H T B ^ V mostra capi di abbiglia-

^***^ mento, articoli di selleria e 
mascalcia, Fino al 13 no-

, vembre. 
Vino. A Bomporto. Mode­

na, Aera di San Martino: vini, articoli enotecni­
ci, artigianato locale. Fino al 13 novembre. 
Mulea d'avanfurdla. A Roma, al Teatro 
Tenda Pianeta, parte la tournée italiana di Uu-
rie Anderson, che sarà a Firenze, al Teatro 
Tenda, l 'I! novembre, a Torino, all'Audito­
rium Rai, il 12 e a Milano, al Teatro Smeraldo. 
il 14. La Anderson è specializzata in perfor­
mance tra l'ironico e il surreale: gioca con le 
macchine elettroniche e canta canzoni un po' 
paradossali, secondo uno schema insolito per 
la scena musicale d'avanguardia. 
Urte*. A Torino, al Teatro Regio, -La Giocon­
da!, di Amilcare Ponchielli, direttore d'orche­
stra Nello Santi, regia dì Sylvano Bussotti. Re­
pliche Il 13. 16, 19. 22, 24. 27 e 30 novembre 
e il 4, 7, IO, 13 dicembre. 

n wm Vino. A Alca di Fié, 
Bolzano, nella piazza prin­
cipale. mostra assaggio dei 
vini locali Fino al 13 no­
vembre 
Uccelli. Ad Asti, sono i 
portici Pogliani di piazza 
Alfieri, campionato regio-

HOVEMBRE n a i e d l o r n ' , 0 l ° 8 l a esposi-
™ " « m o " ^ ^ zione e concorso di uccelli 

indigeni, esotici, ibndi e 
canarini. Fino al 13 novembre. 
Scenografie. A Milano, nel Ridotto dei Palchi 
della Scala e all'Accademia di Brera. «Omag­
gio ai Benois>: bozzetti e figurini, restaurati per 
l'occasione dall'Opificio delle Pietre Dure di 
Firenze, realizzati da Aleksandr e Nikolai Bc-
nois. padre e figlio, Ira il 1947 e il 1974.1 due 
artisti russi hanno lavorato molto per ia Scala 
(in particolare Nikolai) e sono stati gli artefici 
delle prestigiose collaborazioni tra artisi del 
calibro di De Chirico. Savimo, Picasso, Caschi­
la, Burri e il teatro milanese. A Nikolai Benois, 
inoltre, si deve l'introduzione alla Scala del 
palcoscenico meccanico con pannelli e ponti 
mobili. Fino all'I 1 dicembre. 

12 
NOVEMBRE 

AR 
• • Arte. A Rovereto, 
Trento, in corso Rosmini 
58. -Forme e pensiero del 
moderno» mostra retro­
spettiva dedicata a Fortu­
nato Depero Sono esposti 
quaranta dipinti, realizzati 
tra il 1914 e il 1947 e una 
trentina di opere destinate 
alle sezioni specialistiche. 
«Grafica pubblicitaria». 

Complessi plastici-, •Onomalin-«Scultura-
gua-, -Teatro». Fino a metà gennaio 1989. 
Collezioni. A Firenze, al Centro Affari, «Firen­
ze colleziona»: filatelia, numismatica, minerali 
e collezioni in genere. Anche il 13 novembre. 
Contemporanea. A Bologna, nell'aula magna 
dell'università (ex Santa Lucia), Luciano Beno 
dirige l'Orchestra del Teatro Comunale, che 
interpreta «Sinfonia», per otto voci e orchestra. 
In programma anche l'esecuzione di «Ofanim 
III», scritta dal maestro appositamente per que­
sta occasione. 
Cani. A Erba, Como, esposizione internaziona­
le canina. Anche il 13 novembre. 
Gatti. A Bolzano mostra intemazionale felina 
Anche il 13 novembre. 

NOVEMBRE 

jm ^ H ^ M Antiquariato. A Fie-
g ^ J ^ ^ ^ B sole, Firenze, -Fiesole anti-
^ H " ™ ^ B quaria»: mostra mercato di 

H j ^ r antiquariato e curiosità va-
H ^ ^ A ne. A Pietrasanta, Lucca, 
_ ^ ^ . _ ^ p i a z z a del Duomo, mer-
H ^Bi^P caio antiquario 

^ ^ ^ Capre. A Perloz, Aosta, 
«Bataille de tchevre». tradi­
zionale combattimento tra 
capre. 

Tartufi. A Viilafranca d'Asti, sotto t portici del 
Palazzo del Comune, mostra mercato del tar­
tufo: partecipano tutti i trìfòlao della zona, che 
vendono tuberi di diverse pezzature. In pro­
gramma anche l'assegnazione del premio 
•Zappino d'argento» al miglior esemplare 
Sagra. A San Martino a Bocena, Arezzo, sagra 
della castagna. A Chianni, Pisa, sagra del cin­
ghiale A Castiglione, Asti, sagra delle caldar­
roste e distribuzione in piazza di vino Barbera. 
Soldatini A Padova, al Piano Nobile del Caffè 
Pedrocchi, è in mostra una ricchissima colle­
zione di soldatini, realizzati in materiali diversi 
e provenienti da collezioni di tutta Italia. Fino 
al 31 gennaio 1989. 

M
i r a Clanica. A Bologna, 
al Teatro Comunale, per la 
rassegna «Conoscere la 
musica», la violinista Isa­
belle van Keulen e il piani­
sta Daniel Blumentha! in­
terpretano musiche di 
Schubert, Paure, Lutosla-

ium/eMnoe w s k i- Saint-Sàens. A Mila-
N O V E M B H ^ ^ no. nella chiesa di San 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Simpliciano, l'Orchestra 
sinfonica ungherese, diretta da Cianandrea 
Gavazzerò, esegue brani di Mendelssohn. 
Stampe. A Londra, alla Tate Gallery, «Pat Steir 
- Stampe 1976-1988»; cinquanta stampe realiz­
zate dall'artista americana. Le opere più signi­
ficative sono accompagnate dagli schizzi di 
prova. Pat Steir è l'unica artista vivente a cui il 
Rijkmuseum Vincent van Gogh di Amsterdam 
abbia dedicato una mostra. Fino al 12 febbraio 
1989. 
Arie. A Washington, alla National Gallery of 
Art. «L'arte di Paolo Veronese: 1528-1588»: 
una cinquantina di quadri e sessanta disegni 
dell'artista di cui ricorre quest'anno il quattro* 
centesimo anniversario dalla morte. Le opere 
esposte illustrano tutti gli aspetti dell'arte del 
Veronese. Fino al 20 febbraio 1989. 

NOVEMBRE 

K
M Balletto A Cremona, 
al Teatro Ponchielli, la 
Compagnia Philippe Gen-
try presenta «Desirs para­
de», coreografia di Mary 
Underwood, regia di Phi­
lippe Genty. 
Teatro. A Modena, al Tea­
tro Storchi, «Jl Grigio», di 
Giorgio Gaber e Sandro 
Luporini, regia di Giorgio 

Gaber che è anche interprete. Repliche fino al 
20 novembre. 
Arie. A Napoli, al museo e gallerie nazionali di 
Capodimonte, «Polidoro da Caravaggio tra Na­
poli e Messina»: un centinaio di opere, tra di­
pinti e disegni, realizzati dall'allievo di Raffael­
lo. Fino al 15 febbraio. A Siena, a Palazzo Chigi 
Saracinì, -Da Sodoma a Marco Pini; pittori a 
Siena nella prima metà del Cinquecento»: ope­
re dei principali manieristi senesi. Fino al 28 
febbraio. 
Personali a Rivoli, Torino, al Castello, perso­
nale di Jannis Kounellis: venticinque lavori, dì 
cui alcuni realizzati per l'occasione. Fino al 12 
febbraio. 

Il mondo in saldi di fine stagione 
È chiaro che con un budget ridotto non si deve 
pretendere di andare troppo lontano (per 
quanto, qualche possibilità esista). Mete prati­
cabili soprattutto il Mediterraneo, le cittì euro­
pee, il Nord Africa, il più vicino Oriente. Vedia­
mo una serie di proposte. 

Al mare 

Mediterraneo appunto, ma non solo. Con una 
Spesa ridotta si possono fare vacanze più esoti­
che sull'Atlantico. Alle Canarie per esempio 
una settimana in residence attrezzato (anche 
con cucinotta), volo diretto dall'Italia, costa da 
696.000 a Gran Canaria e da 716.000 a Teneri­
fe (proposta Alpitour). A Madera, una settima­
na In hotel tre stelle a Funchal per 745.000 lire 
(pernottamento e prima colazione più volo), 
con Utal. Ad Agadir in Marocco 8 giorni in 
hotel 3 stelle (pernottamento e prima colazio­
ne) a 668.000 sino a fine gennaio e 676.000 da 
febbraio a meta marzo (Visitando il Mondo). 

Sempre molto convenienti le Baleari, so­
prattutto Palma de Maiorca, meta privilegiata 

8 giorni in pensione completa, volo incluso 

In montagna 
Per sciare al risparmio in Italia, molte proposte 
vantaggiose nel catalogo Etli/neve. Settimane 
in pensione completa a partire da 210.000 e 
formule forfettarie per gli Impianti di risalita 
(secondo la località, da 80.000 in su). Per scia­
re fuori Italia, offerte speciali in Savoia. Il Livin-
gstone Club di Torino (tei. 011/535517) pro­
pone per esempio una settimana in residence 
a La Norma, impianti di risalita inclusi, per 
265.000 lire. Alla stazione di turismo sociale di 
Les Kareilìs una settimana in gennaio, formula 
residence, impianti di risalita inclusi, e com­
presi animazione e servizio sorveglianza per i 
bambini, costa S20 F. (circa 115.000 lire); la 
stessa formula, in pensione completa, per 
1260 F. (250.000 lire circa). Per informazioni e 
prenotazioni Station Les Kareilìs, 73870 Saint 
Julien-Mont-Denis, tei. 0033/79595036. 

Molto conveniente anche in Romania: una 
settimana bianca a Poiana Brasov, inclusa visi­
ta di Bucarest, costa 650.000 lire (hotel I* ca-

ROSALBA GRAGLIA - SIMONA RIVOLTA 

Fra la bella stagione delle ferie estive e le vacanze 
di fine anno, nell'interregno autunnale 

chi desidera viaggiare può cogliere molte occasioni 
assai convenienti anche economicamente 

Può scegliere per categorie di prezzi, la montagna 
il mare, l'Europa o luoghi esotici e lontani 

È davvero coli Impossibile viaggia­
re bene e in economia? Non sempre. 
La prima regola d'oro è naturalmen­
te, potendo, scegliere I periodi di 
bassa stagione (che a volte sono cli­
maticamente 1 migliori per alcune 
destinazioni: curiosamente la bassa 
stagione è In genere relativa alle no­
stre scadenze di vacanza). Secondo, 
non flssarsl su una località e volere 
quella soltanto: magari 11 I prezzi so­
no alti, ma si può trovare qualcosa 
di slmile a prezzi più vantaggiosi. 

Terzo, Informarsi sulle offerte spe­
ciali. Non che ci siano veri e propri 
•saldi di stagione»: pero anche nel 
settore viaggi cominciano a diffon­
dersi formule scontate. Per esemplo 
per soggiorni lunghi, stile •paghi I e 
prendlZa, oppure se si accetta di 
partire a date stabilite, e persino, in 
qualche caso, senza sapere In antici­
po in quale hotel si alloggerà. CU 
operatori riescono In questo modo a 
riempire I posti rimasti vuoti, e 11 
cliente risparmia. 

sei e altri sconti speciali, offerto a (ire 80.000 
dall'Ufficio del Turismo di Amsterdam, tei. 
070-202600). Madrid (forfait week end da 
502.000. e 26.000 lire per ogni notte in più, 
con Seven Days), Lisbona (forfait week end da 
595.000 lire, ogni giorno in più 22.000 lire. 
proposta Comitours-, oppure volo Nouvelte 
Frontières a 374.000 a/r e hotel da 27.000 a 
persona in doppia). Sempre convenienti le ca­
pitali dell'Est: week end a Budapest per 
550.000 lire in mezza pensione, a Berlino est 
per 470.000 (con Etti). 

Se si cerca qualcosa di esotico, due città 
speciali: Istanbul e Marrakech. Per Istanbul, 
interessante proposta della 71irf>an Italia. 4 
giorni al famoso Pera Palas, l'hotel prediletto 
da Agatha Christie, per 660.000 lire, volo da 
Roma. Per Marrakech proposta molto vantag­
giosa di Nouvelles Frontières. 1 settimana di 
mezza pensione in hotel 3 stelle, volo incluso, 
da 694.000 lire. 

Vienna, Salisburgo, Madrid, Barcellona op­
pure Parigi in pullman. È la proposta valida da 
novembre ai primi di gennaio '89 preparata da 
Only Tours (tei. 6452816) e prevede soluzioni 
economiche sia per il ponte dell'8 dicembre 

da Roma. 
Tra gli itinerari europei, da segnalare un tour 

del Portogallo con sistemazione nelle pousa-
das (vecchi conventi e antichi palazzi trasfor­
mati in hotel d'atmosfera), da farsi con auto a 
noleggio, la formula fly&driver più pernotta­
mento e prima colazione nelle pousadas parte 
da 735.000 lire, e c'è da scegliere tra diversi 
itinerari predisposti (Mal). Per un tour In Spa­
gna, Seven Days combina soggiorni misti Bar­
cellona più Madrid più Siviglia (pernottamento 
e prima colazione) da 695,000 lire. Un tour 
inconsueto quello per il Carnevale dei pompie­
ri sugli altopiani boemi e moravi: 740.000 lire, 
con Cornei. 

Voli a prezzi stracciati 
Se cercate il solo passaggio aereo, per poi 
arrangiarvi in liberta sul posto, un paio di pro­
poste davvero eccezionali di Nouvelles Finn-
tières: Londra a/r in charter, partenza e rientro 
di giovedì, 199.000 lire (o 230.000 se i giorni 
sono giovedì/domenica o domeni­
ca/domenica). 

del turismo invernale. Scegliendo opportuna­
mente il periodo (in genere fino a metà dicem­
bre, e poi dai primi di gennaio ai primi di mar­
zo) si parte da 380 000 tire per una settimana 
in pensione completa, bevande incluse e com­
preso il volo charter, e con 500 mila tire si sta 
due settimane (proposta Etli, Alpitour, Avia-
tour). Ed é possibile risparmiare ancora. Scen­
di con Aviatour, per esempio, se si è disposti a 
una vacanza a sorpresa (ovvero sapendo solo 
3 giorni prima in quale hotel della località pre­
scelta si alloggerà) o a partire in (retta, preno­
tando il giovedì, venerdì e sabato per la dome­
nica, e il lunedi o il martedì successivi, in rela­
zione ai posti vuoti sul volo. Con Alpitour pro­
posta scontata per vacanze lunghe: 3 settima­
ne in pensione completa all'Hotel Guadalupe 
Sol di Magatuf per 676.000 

Altre soluzioni-mare convenienti in Tunisia 
Per una settimana in pensione completa, volo 
incluso, in una località come Hammamet le 
quote partono da 370 000 lire (per esempio 
con Aviatour), ma anche scegliendo una meta 
più esclusiva come Dierba si può stare entro il 
mezzo milione, e per soggiorni di 2 settimane 
la quota aggiuntiva è ridottissima (intomo alle 
150.000 lire). Una proposta di sconto interes­
sante da Alpitour se si viaggia in 3 e si è dispo­
sti a una sistemazione in camera doppia con 
letto aggiunto, la terza persona avrà tutto gra­
tis, volo e soggiorno In Tunisia la formula e 
valida all'Hotel Mari Club di Djerba (pensione 
completa da 659 000 lire) o al Marhaba Palace 
di Monastir (mezza pensione da 518.000 tire) 

Nouveites Frontières propone mare in Alge­
ria, a Tipaga Plage, a partire da 453 000 lire per 

tegoria in pensione completa, volo e pullman 
per gli spostamenti interni) con Etli. Economi­
ca pure la Jugoslavia una settimana in pensio­
ne completa a poco più di 200.000 lire (viag­
gio libero), con Yugotours, Orizzonti 

In una grande città 
Se si scelgono capitali non troppo lontane, o 
comunque facilmente raggiungibili anche in 
treno, i costi possono essere contenuti Anda­
re a Pangi in treno con Os per esempio costa 
135 000 a/r in 2' classe, e a partire da 110 000 
lire a persona ci sono forfait alberghieri per 6 
pernottamenti in doppia in tutto, circa 
250 000 lire per una settimana Stesso discorso 
per Vienna 139 000 lire in treno, e dalle 
150 000 a settimana l'hotel Se si preferisce 
l'aereo, una buona proposta di Nouvelles 
Fronttères volo a/r da Roma e sistemazione in 
ostello per 220 000 lire (in hotel, da 431 000 
lire) E per Vienna, con Utat, week-end m bas­
sa stagione, aereo da Roma e 3 pernottamenti 
in hotel 4 stelle per 420 000 

Per Londra naturalmente l'aereo e meglio 
Molto convenienti i week-end a sorpresa, in 
gennaio e febbraio aereo a/r, trsfenmenti, 
pernottamento e prima colazione in hotel 3 
stelle per 350.000 lire (3 notti) e 370 000 (4 
notti). La sorpresa consiste nel fatto che l'hotel 
è a scelta dell'operatore, e comunicato solo al 
momento dell'arrivo a Londra Con mezzo mi­
lione o poco più sono accessibili vane altre 
grandi città, da Atene (8 giorni a mezza pcn 
sione da 510 000 lire, con Comitours), Am­
sterdam (proposte Gastaldi da poco più di 
400 000 lire, forfait di 3 notti + ingressi di imi 

Se avete un milione e mezzo 
Per trovare scampoli di estate a cifre abbor-

dabili una meta sicura è la Giordania. Interes­
sante il programma della Rallo Viaggi di Me­
stre (041/980988) che prevede diverse solu­
zioni a seconda che vogliate poltrire al sole 
oppure andare a caccia di antiche città Nel 
primo caso si tratta di otto giorni ad Aqaba 
passando per Amman per una quota di 
1 050 000 lire Aqaba e celebre per fondelli e 
spiagge ma rappresenta anche un ottimo pun 
to di partenza per Petra, la -citta rosa» scavata 
nella roccia e per la valle della Luna (Wasi 
Rum), il deserto d'origine di Lawrence d Ara­
bia La quota comprende il viaggio aereo da v 
per l'Italia, i trasferimenti interni, il trattamento 
di mezza pensione Più movimentata la scemi 
da proposta, che da Amman vi porla ad Aqa 
ba. facendo tappa a Jerash (l'antica citta gre 
co-romana da poco riportata alla luce) ai 
Monte Nebo. a Kerak e a Petra In questo caso 
la quota è di t 390 000 lire 

Oppure si può optare per la proposta di 
Grandi Viaggi (02/85521) per raggiungere gli 
Emirati Arabi. Nove giorni a Dubai, la capitale 
consentono di scoprire sia la città vecchio, che 
sorge sulla laguna, che quella ipermodcrna af 
facciata sul mare e sul deserto Di qui si può 
partire alla volta di altre località, la -gemella-
di Dubai Sharjah. l'avveniristiia Ahu Dhabi 
l'oasi di Al Ain È anche possibile affrontare 
due giorni di bivacco nel deserto Li quota 
minima e di 1 270 000 lire con pernottamenti» 

e prima colazione, con 150 000 lire in più si 
ottiene la mezza pensione 

Interessanti i prezzi di Kuoni (02/5456656) 
per 9 giorni a Sri Lanka sulle spiagge a sud di 
Colombo. Con poco meno di 1.500.000 lire si 
ha diritto al viaggio a/r Roma-Colombo, con 
Air Lanka o Swissair, alla mezza pensione e ai 
trasferimenti interni 

In barca attraverso l'oceano Alla fine di no­
vembre inizia a soffiare l'aliseo, e centinaia di 
skipper si danno appuntamento a Las Palmas, 
in Gran Canaria per affrontare l'Atlantico Ma 
e e posto - e a poco prezzo - anche per chi 
vuole tentare l'avventura ma non possiede 
un imbarcazione tante sono le barche che or­
ganizzano crociere scuola verso i Caraibi. Due 
di queste sono il Lady Samantha di Ennio Nar­
di (te! 0422/547569) e la goletta Ales(Gruppo 
Velico Arkanoè, lei Q49/661207) Le quote 
per I intera traversata sono rispettivamente di 
un milione e mezzo e 1 100 000 lire 

Stati Uniti È il momento giusto per realizzare il 
sogno americano accarezzato da tempo. Dal 
16 ottobre Twa (02/77961 ) ha inaugurato tarif­
fe particolarmente convenienti, da abbinare al 
soggiorno nelle città Usa che preferite Con 
poco meno di un milione ci si accaparra il volo 
di linea Mi! i io New York-Milano, e cinque 
giorni di alloggio in alberghi di prima calego-

che per le feste di Capodanno Le quote di 
partecipazione partono dalle 350.000 lire per il 
Capodanno a Salisburgo, fino alle 650.000 lire 
per una settimana a Madrid (4-10 dicembre 
oppure 29 dicembre-4 gennaio) 

Infine, per la Gran Bretagna più a buon mer­
cato. si segnalano i programmi «Londra eco­
nomicissima' di Pilgrim Air Italia (809881). Fi­
no al 21 dicembre 175.000 lire danno diritto al 
viaggio aereo da Milano a Londra (oppure da 
Bologna e Verona con 185 000 lire e Treviso e 
Pisa con 195.000 tire), al ritomo in autopul­
lman da Londra a Milano e proseguimento in 
treno fmo alla città di partenza, oltre al sog­
giorno di almeno 6 notti in ostello. Una volta 
sul posto si può decidere di prolungare la per­
manenza spostandosi in macchina e pernot­
tando in alberghi a conduzione familiare (ce 
ne sono 400 convenzionati). La formula che 
dà diritto a 7 notti in camera doppia e all'uso di 
un'auto con chilometraggio illimitato per il pe­
riodo corrispondente costa 470 000 lire 

Itinerari 
Alcune possibilità convenienti per Umeran cul-
tural-awenturosi in nord Africa. Comitours per 
esempio propone un tour delle oasi tunisine, 
aereo più autopullman con guida in lingua ita­
liana, pensione completa, per 690,000 lire, da 
Roma Con Nouvelles Frontières, 8 giorni tra 
le oasi sahariane d'Algeria, sempre in pensio­
ne completa, per 580 000 lire da Roma e 
660 000 da Milano, e una proposta-avventura, 
8 giorni in land rover nel deserto tunisino, trat­
tamento di mezza pensione, per 740 000 lire, 

Per New York, una tariffa imbattibile, volo 
a/r da Milano per 692.000 lire 

Se la meta non è una città, ma un paese i»1 
girare in modo più ampio, sempre comode le 
formule fly & drive. Comitours propone 8 gior­
ni aereo+auto in Grecia per 630.000 lire e per 
515.000 il Portogallo. Con 680.000 lire fly & 
drive in Turchìa (Zodiaco. Turbati) e da 
668.000 in Marocco (Visitando 0 Mondo), Le 
quote sono calcolate in base dì 2 passeggeri 
ma se si è 3 o 4 la tariffa scende ultenormcnte 

Carissimi di solito, ma... 
Un paio di proposte per viaggi che in genere 
superano abbondantemente il limite di 
I 500,000 lire, ma che possono essere effet­
tuati a tariffe speciali. 

L'Associazione di amicizia Italia Vietnam 
propone un viaggio di 19 giorni nel Paese, 
partenza il 26 dicembre, per 2 7GQ 000 lire (in-
for Etli di Tonno, tei 011/8122122-8395533) 
Un tour in Thailandia non costa in genere me­
no di 2 300.000-2.500.000 per 15 giorni Con 
Nouvelles Frontières un circuito organizzato 
di 15 giorni in mezza pensione è proposto a 
1.590,000 lire e con 1.770.000 lire è possibile 
effettuare un tour completo del Paese, durata 
24 giorni, pensione completa (eccetto 3 giorni 
a Bangkok, con pasti liben). 

Tutti ì programmi segnalati sono reperibili 
presso le agenzìe di viaggio. Per il Cts (sedi in 
tutta Italia) contattare la sede centrale di Ro* 
ma, tei. 06/4679271. Per l'Etli-Cgil, tei 
5543833 Per Nouvelles Frontières, uffici di 
Roma, tei. 06/3603757 3276441 e nelle mag-
gion città 
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NOVEMBRE 

* • ^^^ « B Stfra. A Comlglio, 
if^k f^^^B Parla, sagra della patata e 
^ H H H della castagna: distribuzio-

• H ^ k ne in piazza di caldarroste 
• ^ ^ H e patate cotte sotto la bra-

• I l Antiquariato A Fontanel-
^ • " * r lato, Parma, mercatino 

dell'antiquariato: libri e og­
getti d'epoca. 
Arte. A Genova, al Museo 

d'arte contemporanea di Villa Croce, .Corra­
do D'Ottavi e la ricerca verbo-visiva a Genova.: 
una settatina di opere, di cui cinquanta donate 
al museo da Maria Teresa D'Ottavi. Corrado 
D'Ottavi alla fine degli anni SO fece parte di un 
gruppo di giovani artisti raccolti intomo alla 
rivista Ana Eccetera, interessati al problema 
del rinnovamento del linguaggio. I lavori che 
realizzo tra il '58 e il 62 rappresentano uno del 
risultati più avanzati nell'ambito delle ricerche 
verbo-visive in Italia. Tra il'68 e il 74 l'artista si 
dedicò all'attività politica: nel 1970 fu uno del 
fondatori genovesi del .Manifesto*. Nei primi 
inni Ottanta (D'Ottavi è scomparso nell'84) le 
tematica della sua produzione, dopo che per 
anni erano state sociali e politiche, divennero 
di tipo esistenziale. 

IL MOVIMENTO 

Di buon passo 
tra le viti 
delle Cinque Terre 

Il 19-20 novem­
bre Trekking Ita­
lia dell'EillsInd 
(tei. 02 
5459521) effet­
tua un'escursio­
ne alle Cinque 
Tene liguri. Si 
tratta di un mini 
trek di bassa 
quota, condotto 
in un paesaggio 
estremamente 
suggestivo, tra terrazze coltivate a vite, borghi 
mannari, scogliere precipiti e odorosa mac­
chia mediterranea. In treno da Milano e Geno­
va, pernottamento, quota 80 mila lire. 

Helet-tnctSoii 
Il 12-13 novembre II Centro di alpinismo mo­
derno «U montagna, (tei. 02 - 603675 e 
6423566) conduce sul ghiacciaio del Ventina 
In vai Matetico (Sondrio) un breve corso di 
Introduzione alla piolet-traction. Verranno in­
tegriate le tecniche di progressione in alta 
montagna con piccozza e ramponi, nonché 
l'Impiego della tecnica frontale per la salita su 
cascale di ghiaccio. La quota è di 150 mila lire. 

U ( U ticinesi 
In Svizzera la natura viene salvaguardata e va­
lorizzata. Per rendersene conto basta parteci­
pare all'escursione promossa dal Gruppo orni­
tologico lombardo (tei. 02 • 793823 ore pome­
ridiane) per domenica 13 novembre. Verranno 
percorsi sentieri lungo I laghi di .Lugano, Ori-" 
glia e Cereslo, ricchi di uccelli acquatici. In 
pullman da Milano, quota 20 mila lire. 

NOVEMBRE 

Inizia questa sera a Genova, organizzato dalla 
Lega montagna Ulsp (tei. 010 - 207640), la 
quarta rassegna .Cinema e montagna.. Ogni 
giovedì lino all'i dicembre, alle ore 20.30 
presso II Teatro Verdi di Sestri Ponente. 

ABBICI dette l e m 
Il programma di gite domenicali nella natura 
del gruppo romano Escursionisti verdi degli 
«mici delle Terra (tei. 06 • 6544844 ore 18-20) 
prevede le seguenti mete: il 13 monte Famme-
ra negli Aurunci, il 20 monte Etra nel massic­
cio del Sirente e il 27 il vallone di Lacemo e le 
sorgenti di vai San Pietro nel parco nazionale 
d'Abruzzo. Iscrizioni entro il giovedì sera. 

Natura In Lazio 
Il Centro di documentazione e di iniziative 
ecologiche di Roma (tei. 06 - 4126664) orga­
nizza nelle domeniche di novembre le seguen­
ti escursioni guidate: il 13 nella riserva naturale 
di monte Navegna, Il 20 al parco naturale del 
monti della Tolla e infine il 27 nel parco di 
valle del Tre|a. 

Appennino 
L'associazione romana La montagna iniziative 
(tei. 06 - 351549 ore 17-20) propone durante il 
mese di novembre due passeggiate domenica­
li sull'Appennino abruzzese e laziale. Il 12 si 
percorrerà la valle del Chiarirlo sul Gran Sasso, 
il 26 sarà la volta di un itinerario sui monti 
Prenestini. La quota di 22 mila lire comprende 
accompagnatore, dispense e cartografia. 

mt tmangaa • • Rock. A Roma, al Pa-
n | H ^ ^ ^ H laeur, .1 giganti del rock.: 
^ H ^m sul palcoscenico si alterna-

H ^m no i big di questo genere 
H ^m musicale, da Ray Charles e 
• J James Brown, da Little Ri-
• J W chards a Fats Domino, a 

Chuck Barry. 
Vino. A Genzano. Roma, 
rassegna di vini novelli. 
L'esposizione (e il banco 

d'assaggio) chiuderà il 20 novembre. 
HI-FI. Ad Ancona, al quartiere fieristico, .Hi-Fi 
expo Adriatico*: salone della videoregistrazio­
ne, alta fedeltà, tv color, videomatica. Fino al 
21 novembre. 
Chanson A Monfalcone, Gorizia, al Teatro 
Comunale, l'Ensemble for Barly Music, diretto 
da Frederick Renz, interpreta il .Roman de 
Fauvel*, di un anonimo del XVI secolo. Questa 
raccolta di chansons rientra nella tradizione 
dei trovieri, sebbene sia stata composta quan­
do questi non esistevano già più. 
Calcio. A Vercelli, all'Auditorium Santa Chiara, 
«Pro Vercelli: per ottancinque anni pioniera e 
maestra del gioco del calcio.: mostra allestita 
in occasione dell'85"anno dalla fondazione 
della Pro Vercelli. Fino al 20 novembre. 

NOVEMBRE 

W
taV Classica. A Genova, al 
Teatro Margherita, la violi­
nista Victoria Mullova in­
terpreta musiche di Men-
delssohn e Strawinskij. 
Fotografia. A Londra, alla 
National Portrait Caller)', 
•Helmut Newton ritratti»: 
115 fotografie che ritrag­
gono attori, fotografi, stili­
sti animatori del jet-set e 

fotomodelle. Tra i soggetti immortalati da Ne­
wton, che fece una rivoluzione nel suo campo 
quando introdusse nelle sue opere elementi 
erotici, figurano Paloma Picasso, Mickey Rour-
ke, Daryl Hannah, Charlotte Rampling, Elisa­
beth Taylor, Mick Jagger. Fino al 12 febbraio 
1989. Nello stesso periodo, sempre alia Natio­
nal Portrait Gallery, «Alice Springs: ritratti foto­
grafici*, una sessantina di fotografie realizzate 
da Alice Springs, nome d'arte di June Browne, 
moglie di Helmut Newton. La Springs, che era 
un'attrice professionista, arrivò alla fotografia 
quando dovette sostituire il marito ammalalo e 
quindi impossibilitato a rispettare un impegno 
di lavoro. I coniugi hanno ritratto a volte gli 
stessi soggetti: la mostra offre l'occasione per 
interessanti confronti. 

s » Oltre il portale d'Ingresso merlato, 
un'atmosfera onirica avvolge e Incanta irvi-
sllatore. Siamo nel Parco dei mostri di B» 
marzo dove lo strano, in veste di principio 
espressivo, domina Incontrastato. 

Nel 1552 11 principe Orsini fece progetti-
re questo capolavoro del manierismo italia­
no. Sullo sfondo di un rigoglioso paesaggio 
naturale, l'architetto Pirro Ligorio, limoso 
per il suo .tocco* nella costruzione di San 
Pietro, diede corpo alle conturbanti fanta­
sie del nobile. Enormi sculture di peperino, 
ricoperte da un leggero muschio, il Innalza­
no dal terreno disseminato di massi infor­
mi, creando con la vegetazione un effetto 
suggestiva. Se ad una prima occhiata le fi­
gure appaiono forse abbozzate con tocco 
realistico, in realtà la loro natura si svela 
mitica e fiabesca, rivelando quel gusto del­
l'orrido e de) grottesco a metà strada tra il 
tardo Rinascimento e il Barocco. 

Due sfingi, simboli arcaici di una realtà 
potente e misteriosa, aprono il passo ad 
altri gruppi ancor più enigmatici. Ed oscuro 
rimane ad esempio il complesso tartaruga-
donna-balena, immerso in un piccolo ru­
scello, che si intravede quasi improvvisa­
mente sotto un dirupo. La testuggine, im­
mensa, reca sul dorso una donna e sembra 
fissare le terribili fauci della balena, ingres­
so per un viaggio senza ritomo. Li vicino, 
due colossi di pietra lottano tra di loro se­
condo la nota allegoria che rappresenta l'e­
terna battaglia tra il bene e il male. Lungo il 
viale principale, scorgiamo una curiosa ca­
setta a due piani che sembra violare i più 
elementari canoni architettonici. La costru­
zione, eretta su un masso asimmetrico, si 
inclina audacemente su un lato, tanto da 
produrre in chi entra un violento effetto da 

capogiro. La casa pendente doveva costi­
tuire uno dei tanti espedienti destinati, se­
condo la volontà del principe, a suscitare 
forti emozioni nel suoi ospiti. 

Riprendendo il sentiero, ci sbarra la stra­
da una grande vasca dominata da un bar­
buto Nettuno, mentre nel pressi un drago 
lotti con tre belve: è il Tempo che sotto­
mette Il Passato, il Presente e il Futuro. Qua 
e là nel «sacro bosco*, sono sparsi animali 
fantastici (che assommano attributi delle 
specie più diverse), ninfe dormienti, divini­
la pagane e vasi dalle dimensioni gigante­
sche. 

Ma l'emblema* di quella che nacque co­
me «villa delle meraviglie, resta senza dub­
bio l'orrenda taccia dell'Orco che spalanca 
la sua vorace bocca simile a una porta aper> 
ta verso l'oscurità. Sfidando il sogrv,innrt 

del mostro, leggiamo sulle sue labbra le 
parole «Ogni pensiero vola.. La simbologia 
e chiara: oltrepassata la soglia del mondo 
sotterraneo, tutto, senza speranza, diviene 
vano. 

Bomarzo è un piccolo centro del Lazio, 
in provincia di Viterbo. Si raggiunge con 
l'Autostrada del Sole uscendo ad Artigliano 
e, da qui, si prosegue per 6 chilometri se­
guendo i segnali turistici. Si può visitare, al 
centro del paese, lo splendido palazzo Or­
sini, oggi sede comunale. Dalle sue finestre 
si domina la valle del .Parco dei mostri». 
Abbandonato per più di quattrocento anni, 
Il giardino è stato di nuovo valorizzato nel 
dopoguerra, ad opera di un privato, il par­
co è aperto tutti i giorni fino al tramonto. Si 
può mangiare al sacco in un simpatico am­
biente messo a disposizione dei turisti, op­
pure, prenotando, nell'annesso ristorante 
(tei. 0761/424029). 
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L'INSOLITO 

Emozioni da harem 
se a Parigi 
vai al bagno turco 

JANNA CARrOU 
nV Volete pro­
vare un «vero» 
bagno turco? 
Non occorre tra­
sferirsi nelle ter­
re misteriose de­
gli ottomani. Ba­
sta un week-end 
nella capitale 
francese e un 
pizzico di curio­
sità condito con un minimo di spirito d'avven­
tura. A Parigi dilatti è possibile. Unico Inconve­
niente nel caso siate in coppia, li rigorosa se­
parazione dei sessi i giorni alterni. Non si trat­
ta di una moda, per i musulmani è un vero 
rituale legato a momenti Importanti che richie­
dono uni «purificazione». Non è Insolito Infatti 
trovarci un intero gruppo di «damigelle» mu­
sulmane che preparano la sposi al matrimonio 
del giorno dopo. Unica avvertenza, andateci 
un giorno in cui avete tempo e siete disposti • 
pensare unicamente al vostro corpo. 

Se decidete di tentare, fornitevi di due asciu­
gamani. una amica e andate alla Moschea che 
si trova alla fermata del metrò «Censier» in rue 
Geoffrey SI. Maire. I giorni riservati alle donne 
sono il lunedi, giovedì, sabato, dalle 11 alle 18. 
GII altri ovviamente sono riservati agli uomini. 

Dietro l'ingresso principale della moschea 
troverete un bar musulmano. Entrate e un ca­
meriere vi chiederà «Hamman?». Non si tratta 
di un rituale segreto, vi stanno semplicemente 
chiedendo se volete entrare al bagno turco. 
Rispondete di si, pagate il modesto biglietto di 
ingresso ed entrate dalla porticina. Verrete in­
trodotte in un'ampia sala quadrata con un por­
ticato a mosaici, una fontanella e un piccolo 
banco da bar nell'angolo che prepara ottimi 
tè. 

L'Impressione sarà quella di essere entrate 
nelle mille e uni notte (reparto harem). Fan­
ciulle e signore di tutte le età sono infatti tran­
quillamente sdraiate sui materassinl che si tro­
vano nel quadrilatero con i mosaici nel quale 
siete stile introdotte. A questo punto o la va o 
li spacca. Occorre spogliarsi (in genere com­
pletamente), lasciare la sacca nella prima stan­
zi e Inoltrarsi nelle stanze successive. All'inizio 
la differenza di calore è impercettibile. Proce­
derete con baldanzosa sicurezza, chiedendo 
Incautamente in cuor vostro: «Ma il bagno tur­
co è tutto qui?». Verso le ultime stanze invece 
l'impressione è di entrare in un girone dell'in­
ferno con cucina a vapore. 

Li sensazione piacevole è quella di sentire II 
sudore che esce a rivoli dalla pelle portandosi 
dietro anche lo smog accumulato. Occorre 
rinfrescarsi abbondantemente sotto le fonta­
nelle e le docce di acqui gelidi che troverete 
in giro. L'ambiente e frequentato in pari misura 
da musulmane e francesi. Pochi I turisti. 

Quando ne avete abbastanza ritornate gra­
dualmente sui vostri passi fino a raggiungere di 
nuovo la stanza iniziale con la fontanella. Sten­
dete il vostro asciugamano su di un materassi-
no, ordinate un tè alla menta e lasciate che il 
vostro corpo approfitti di questo intervallo al 
riparo dallo stress. 

NOVEMBRE 

W Vicenza, ih via dell'Orefi­
ceria, «Mostra Don: mo­
stra di vini e alimentazione 
di qualità. Bianchi, rossi, 
formaggi, spezie, conser­
ve, insaccati sono esposti 
fino al 23 novembre. 
Motori. A Pordenone «Fie­
ra motori»: salone dell'au­
to, moto, accessori e at­

trezzature. Fino al 27 novembre. 
Antiquariato A Città di Castello, Perugia, in 
piazza Matteotti, fiera del rigattiere: cose anti­
che, oggettistica, mobili, stampe e libri antichi, 
bigiotteria, pizzi, abiti e gioielli. Anche il 20 
novembre. 
Fotografia. Ad Alessandria, alla sala d'arte 
contemporanea del Comune, «Salone intema­
zionale d'arte fotografica»: sono esposte le 
opere selezionate per il concorso intemazio­
nale di diapositive sul tema «Il cappello nel 
mondo. Moda, stile, lavorazione, sul lavoro, 
nello sport e nel tempo libero*. Fino l i 27 
novembre. 
Sagra. A Ripirbella, Pisa, sagra del cinghiale: 
distribuzione in piazza di pezzi di carne ac­
compagniti dalla tradizionale bruschetti. 

IN MONTAGNA 

Alto nel Pistoiese 
il ponte 
di Indiana Jones 

NOVEMBRE 

M
am Folclore. A Terra del 
soie, Forlì, «La fugarena»; 
manifestazione sacro-po­
polare che chiude l'anno 
agricolo e propizia II semi­
na imminente. I prodotti 
della terra vengono portati 
con grossi carri fino Illa 
chiese per la tradizionale 
benedizione. Più tardi in 
Piazza d'armi viene acceso 

un enorme falò intomo a cui vengono organiz­
zati giochi e canti. 
Tutel i A Valtopina, Perugia, mostra mercato 
del tartufo. Analoga manifestazione è In pro­
gramma i Villafranca d'Asti. 
Giocattoli A Firenze, a Palazzo Strozzi, «Mo­
stra del giocattolo d'epoca e sua cultura»: co­
me si divertivano i nostri nonni e bisnonni 
quando erano piccoli. Fino all'8 gennaio 1989. 
Sagra. A Sologno, Novara, al Santuario della 
Madonna della Casclnetta, castagnati: distri­
buzione di dolci locali, vln brulé e caldarroste. 
Classica A Parma, al Teatro Ducale, I Filarmo­
nici del Teatro comunale di Bologna, diretti da 
Maurizio Berlini, eseguono musiche di Vivaldi. 
Chitarristi Enrico Tagliavini. 

ROBERTA CWTI 

• • Una sfida all'equilibrio. È a centoqua­
ranta metri di altezza, consumato, senza 
Une, paurosamente instabile. Lo chiamano 
Il «ponte sospeso». Le tracce di Indiani Jo­
nes potete cominciare a seguirle da qui, a 
mezz'ora da Pistoia (la strada da seguire è 
quella che porta all'Abetone), su questo an­
tico passaggio che congiunge le due spon­
de del torrente Lima. 

Niente sigarette, niente binocolo: tanto 
non ce la farete a usarli. Il vostro ingresso 
nel mondo violento delle montagne pi­
stoiesi non potrebbe essere migliare. Men­
tre allo stadio di Pistola si festeggia il verde 
d'allevamento, qui tra Le Piastre e Ponlepe-
tri è ancora di scena qualche resto di batta­
glia contro un verde arcigno e destinato a 
entrare oltre i confini della realtà. 

Non preoccupatevi per la notte: tutta la 
vallata pullula di alberghi, in parte ottocen­
teschi, con dentro ancora l'odore degli 
ospiti illustri che li hanno frequentati. La 
villeggiatura dell'alta società italiana faceva 
tappa, almeno per una settimana, qui nel 
Pistoiese. In ogni caso, se volete svegliarvi 
con 1 rami delrabete rosso proprio in faccia 
e a due passi dalla vostra zona d'esplora­
zione, meglio lasciare l'albergo di Pistoia e 
prenotare all'antico Le Sorgenti (tei. 
0572/83116), aun tiro di schioppo da Mon­
tecatini, una ex casa di campagna che fece 
da quartier generale nientemeno che a 
Uguccione della Faggiola. 

Una volta raggiunto il ponte sospeso non 
< allontanatevi dal posto. Vi trovate esatta­
mente al centro della Valle del Reno, una 
gola immensa che mantiene alla lettera e 
senza pietà tutte le promesse del nome teu­
tonico. Da queste parti, che registrano con 
orgoglio le temperature più basse d'Italia, si 
verifica il «bruscello», un momento speciale 
della stagione ancora sfuggito si regista del 
•Raggio verde*: il ghiaccio cristallizza e 
mette sotto vetro centimetro per centime­
tro ogni pezzo d'albero, foglie e case. Fino 
a quando il primo soffio di vento non am­
plificherà il rumore sinistro del ghiaccio 
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che si incrina. 
E sempre alla ricerca del ghiaccio perdu­

to che potete proseguire il vostro itinerario. 
Nella foresta di castagni che Incombe tu 
Pontepetri (lungo la strada che sconfina In 
Emilia Romagna), per esemplo, può capi­
tarvi di Imbattervi in un gruppo di ruderi 
che somigliano terribilmente a reperti ar­
cheologici. In realtà non li hanno frequen­
tati Etruschi né Romani, ma molto più tardi, 
molto più semplicemente, I ghiacclaloli del 
posto: piscine grandi quanto un campo di 
tennis, ormai in rovina, dove il ghiaccio 
veniva tagliato da un manipolo di eroi ar­
mati di uncino e di pattini a lama. Da II, poi, 
il ghiaccio ridotto a blocchi partiva per l'E­
milia e la Toscana, 

Volete la foresta nera abitata dai muflo­
ni? La trovate sopra Marasca, a metà strada 
fra l'Abetone e Pistoia. Da qui a divinarla, 
poi, ci sono cinque minuti: andateci per 
trovarvi faccia a faccia con il luogo dove 
furono pronunciate cinque tra le parole più 
celebri della storia. Francesco Ferrucci, 
quello di «Tu uccidi un uomo morto», In 
effetti mori, per la seconda e ultima volta, 
qui. A Gavinana gli hanno dedicato un mu­
seo, da visitare non prima di aver oziato 
nella piccola, salottiera piazza principale, 
un pezzo di Capri in Toscana, 

La stessa atmosfera rilassata la navate a 
Cutigliano, un gruppo di case aggrappolate 
sulle montagne, pochi chilometri a nord. 
Ed è nel ristorante «Fagiolino» che ai rac­
colgono gli intenditori della zona: con tren­
tamila lire saprete tutta la verità sull'abbina­
mento funghi-polenta e sui tipici lo.teUi 
(imbottiti di carne è non di verdure). Con 
un po' di fortuna, poi, potrete assaggiare il 
•biroldo», un piatto dal sapore perverso a 
base di interiora di maiale. Per ammazzare 
ogni senso di colpa post prendiate tornite 
al punto di partenza ma senza ripassare dal 
via: a Popiglio (a pochi chilometri dalla de­
viazione per Bagni di Lucca), vi aspetti uni 
pieve romanica con tanto di pulpito scava­
to nella roccia. E da ora continuate con la 
guida Aci. 

PER MARE 

Rotte della fantasia tra le isole di Dumas 
GIANNI BOSCOLO 

• • «Dantes sì alzò in piedi e a prua della 
barca vide la roccia nera e rìpida su cui si 
abbarbicava il cupo castello d'If. L'apparizione 
improvvisa di quella fortezza, circondata dal 
terrore delle sue lugubri tradizioni, fece su di 
lui l'effetto che fa la vista del patibolo al con­
dannato a morte*. Cosi la penna di Alexandre 
Dumas descrive l'incontro fra l'eroe de «il 
Conte di Montecristo» e !a mitica prigione da­
vanti a Marsiglia. 

Una crociera nel Midi della Francia offre 
stimoli di ogni genere; culturali, gastronomici, 
paesaggistici. Unico inconveniente: il sovraf­
follamento dei porti durante il periodo estivo. 
Se non siete costretti a fare le ferie nei periodi 
«canonici» è la meta ideale, vicina geografi­
camente e culturalmente. Partenza da uno dei 
porti del temuto e mitico Golfo del Leone (oc­
chio ai colpi di mlstral) e rotta verso est all'in­
seguimento di Maschera di Ferro. Una figura 
misteriosa, questo prigioniero condannato a 
celare il volto 

La storia non ha ancora risolto i) suo enig­
ma: fratello adulterino di Luigi XIV, o medico 

di corte dì Luigi XIII venuto a conoscenza di 
imbarazzanti segreti? Il protifico ed avventuro­
so romanziere Dumas optò per la prima ipotesi 
e le sue vicende si intrecciano, con quelle dei 
famosi •moschettieri». Maschera di Ferro co­
nobbe molte fortezze di Sua Maestà. Prima fu 
•ospite» a If. Anche lui come Dantes guardava 
dalla grata della sua cella ta guglia di Notre 
Dame de la Garde, che domina il porto di 
Marsiglia. 

Poi fu trasferito a St. Marguerite, ta maggiore 
delle isole Lerins. 

Seguitene le tracce a Fort Royal, costruito 
da Richelieu. Le Lerins sono due piccole isole 
di fronte a Cannes, e secondo Plinio sarebbero 
state utilizzate come porto dai Romani. Sulla 
minore delle due, quella meridionale, sbarcò 
nel IV secolo Onorato, santo da cui prese il 
nome, e fondatore di un ordine monastico. 

Su St. Honorat si trovano due monasteri: il 
più recente appartiene da) secolo scorso ai 
monaci dell'abbazia di Senanque, ì Circesten-
si. Quello più amico è uno splendido esempio 
di monastero fortificato eretto nel 1073 da 

Adalberto abate delle isole. 
' Sulla rotta tra l'isola d'If e le Lerins si trova­
no moltissimi approdi in costa e altrettante 
isole. Il sole tramonta e contro i colori gialli, 
arancio e azzurro intenso si stagliano le «isole 
d'oro», ossia l'arcipelago dì Hyeres. Tre ìsole 
dì modeste dimensioni, Porqueroltes, Pori 
Cros e Levant, coronate da alcuni isolotti e 
scogli, sono una tappa obbligata di questa rot­
ta, a poche miglia dalla costa francese (costi­
tuiscono il naturale prolungamento della peni­
sola di Hyeres). 

La più occidentale, Porqueroltes, fu chiama­
ta «protea», la prima, dai coloni greci che vi si 
installarono. La sua costa settentrionale è ricca 
di spiagge sabbiose circondate da pini e mirti; 
quella a sud è invece ripida e scoscesa anche 
se offre qualche piccola insenatura. Abbon­
dante di vegetazione mediterranea l'isola è 
stata acquistata quasi totalmente dallo Stato 
per salvarne il patrimonio naturalistico. Sul ver­
sante nord si trova il porto turistico ben ripara­
to da tutti i venti. 

L'isola mediana, Port Cros, dispone di un 
piccolo porto (cento posti tra banchina e gavi­

tello. ma può essere una scoperta affascinante 
anche a piedi. Parco nazionale marino e terre' 
sire dal 1963 l'isola racchiude tra il suo verde e 
nei suoi fondali rarità come ì prati di posidonte 
(vegetazione marina che sta diventando sem­
pre più rara in Mediterraneo) e pesci di ogni 
specie. 

Port Cros è giustamente noto: il divieto dì 
pesca subacquea è assoluto e, soprattutto, vie­
ne fatto rispettare. Tanto è stato sufficiente 
perché nonostante bagnanti, e forme di pesca 
consentite, la zona si sia ripopolata di cernie, 
saraghì, spigole e enormi cefali. 

La vera scoperta di Port Cros sono le lunghe 
passeggiate per 35 chilometri dì sentieri perfet­
tamente segnalati tra il verde dell'isola. Vi so­
no percorsi storici, lungo i cinque fortini che 
furono eretti a difesa dei Saraceni e delle altre 
flotte nemiche (in quello di Estìssac si trovano 
anche acquari, plastici ed audiovisivi); vi sono 
percorsi botanici ben indicati tra pini d'Alep. 
pò, lecci e corbezzoli. 

Occorre avere un po' di fortuna ma spesso 
l'avvistamento di un coniglio selvatico o di un 
falco pellegnno corona una splendida passeg­
giata. 

l'Unità 
Giovedì 
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Una trappola 
elettrica 
contro 
lo scarafaggio 

Una trappola elettrica contro gli scarafaggi è stata messa a 
punto In cinque anni di lavoro da un inventore australiano 
La trappola funziona così: una tavoletta di cibo attira lo 
•crafaggìo le cui antenne e zampe antenon, entrando nella 
gabbietta, vengono a contatto con una piastnna d'acciaio 
chiudendo un circuito elettrico che produce una scarica di 
8,5 mìlliampere, non nociva per l'uomo ma fatale per la 
reslstentìsslma bestiola. Gli scarafaggi infatti sono insetti 
Che riescono a sopportare veleni potentissimi, basta pen 
sare che, in caso di conflitto nucleare, sarebbero tra le 
poche specie in grado di sopravvivere 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'occhio 
del robot 
nella centrale 
nucleare 

Un robot supersenslbile do­
tato di telecamera ha forni­
to agli ingegneri inglesi la 
prima visione dettagliala di 
un danno all'interno di un 
vecchio reattore nucleare, quello di Wlndscale, chiuso 31 
anni fa a causa di un incendio. L'incendio del '57 a Win-
dicale rimane il peggiore incidente nucleare che sia awe 
nulo in Inghilterra. Il fuoco scoppiò in una delle due pile a 
plutonio e cosi circa 22 tonnellate di carburante radioatti­
vo sono rimaste dentro il reattore, dopo essersi fuse. Il 
problema è quindi quello di provvedere alla demolizione 
dell'impianto senza rischi eccessivi. Ed è qui che è entrato 
in scena il robot, a cui è stato affidato il compito di valutare 
la quantità di materiale radioattivo e di localizzarne la 
posizione 

Tre modi 
per rompere 
un uovo 

Per II giovane uccello usci­
re dati uovo è un duro lavo­
ro. Deve non solo fare un 
buco nel guscio largo abba­
stanza per consentire la tu­
ga, ma deve poi anche scegliere la giusta posizione per 
sgusciarsene via. Il sistema più comune per rompere il 
guscio rilevato finora dai ricercatori era quello definito 
simmetrico, ma un più recente studio dell'Università di 
Ball) dimostra che di sistemi ce ne sono tre, ed i piccoli 
pennuti li usano tutti. Alcune razze infatti adoperano il 
«sterna aslmmettrico: ruotano all'interno del guscio e pro­
ducono una Intaccatura circolare di diametro inferiore a 
quello necessario e poi vi si appoggiano con tutte le forze, 
provocando una vera e propria frantumazione nelle pareti 
della gabbia prenatale. La terza strategia viene usata unica­
mente dai megapodi, un gruppo di uccelli australiani, che 
rompono il guscio solo in corrispondenza della testa e 
delle zampe e poi se ne vanno per il mondo con la loro 
armatura finché non va da sola in mille pezzi 

Il cibo grasso 
affretta 
la pubertà 

Le adolescenti di oggi rag­
giungono la pubertà molto 
prima di quanto non acca­
desse un secolo fa, ed ì ri­
cercatori ritengono che ciò 
avvenga a causa di un mag­
giore consumo di cibi gras-

mm^^^^^^^mmmm^ si, Degli esperimenti sono 
stati fatti a questo proposito sugli scimpanzè. Le giovani 
scimpanzè nella cui dieta erano inclusi cibi grassi avevano 
un più alto livello di presenza di estrogeni di quelle nutrite 
con cibi meno grassi, I grassi in più non raggiungevano il 
15% del totale di grassi somministrati. Si tratta di uno 
studio che in qualche modo conferma un dato già noto: 
nella casistica Infatti le adolescenti molto magre o inappe­
tenti sono spesso in ritardo sullo sviluppo rispetto alle loro 
coetanee, Ritardo giustificato e fisiologico, avvertono i 
ricercatori, che non deve Indurre madri ansiose a modifi­
che sostanziali nella dieta di un'adolescente magra e sana. 

È più sottile di un capello, 
misura cioè sessanta mi­
cron: ma non è un micro-
chip, bensì un motore elet­
trico. Si tratta dell'ultimo ri­
trovato della «nanotecnolo­
gia», e cioè della tecnologia 

••••"•••••• '•^•^"'••••^ del piccolissimo realizzato 
dal ricercatori dell'Università di Berkeley in California. Si 
tratta naturalmente del più piccolo motore del mondo A 
farlo muovere non è la forza magnetica ma l'elettricità 
statica che a queste dimensioni non viene contrastata -
come Invece normalmente avviene in oggetti macroscopi­
ci - dalla forza di gravila. 

NANNI RICCOBONO 

Il motore 
più piccolo 
del mondo 

Quanti soldi spende l'America 
per la ricerca (anno 1988) 

Miliardi di dollari * 
Governo federale 

Industria 

Università e College 

Altri enti 

63.4 49 
60,4 47 
2,9 2 
15 I 

Totale 128.2 100 

Come spende il governo federale 

Miliardi di dollari SS 

Difesa 
Salute e servizi umani 
Energia 

Nasa 
National Science Foundation 
Agricoltura e geologia 
Epa (Agenzia Ambiente) 
Altro 

42,7 

6.3 
5,0 
4,5 
1.7 
1.4 
0,3 
1.6 

67 
10 
8 
7 
3 
2 
1 
3 

. L a nuova oncologia 
TVoppe illusioni e troppe delusioni 
hanno segnato la ricerca in questi anni 

Obiettivo cellula 
Crescita e differenziazione: 
i meccanismi restano misteriosi 

Cancro, puzzle infinito? 
H i Sino alla fine degli anni 
50 le donne colpite da corio-
carcinoma, un tumore della 
membrana del feto, erano de* 
stinate a morte sicura. La loro 
sorte cambiò radicalmente 
quando, anche grazie alle 
strade aperte da Gertrude 
Elion e George Hitchings, 
venne scoperto il Methatrexa-
te, un farmaco capace di gua­
rire definitivamente la malat­
tia. Sfortunatamente il cono-
carcinoma è una neoplasia 
molto rara, e ì risultati ottenuti 
dal Methatrexate non si ripe­
terono nei confronti di altre 
forme tumorali ben più fre­
quenti. 

•La ricerca farmacologica 
deve continuare - osservano 
Santi e Sobrero - perché nes­
suno può escludere che fra sei 
mesi, un anno o dieci, venga 
scoperto un farmaco in grado 
di sconfiggere altri tipi di can­
cro come e accaduto negli an­
ni 60 per il coriocarcinoma. 
Oggi disponiamo di prodotti 
validi, soprattutto contro le 
leucemie dei bambini. Ma c'è 
un problema. Oltre a uccìdere 
indifferentemente sia le cellu­
le malate che quelle sane, i 
chemioterapici incontrano 
sempre maggiori resistenze, è 
come se le cellule cancerose 
avessero imparato a difender­
si. Ecco perché, perseguendo 
una nuova filosofia dell'ap­
proccio antineoplastico, nei 
centri internazionali più avan­
zati si cerca ora di modificare 
il comportamento delle cellu­
le tumorali anziché uccider 
lei. In che modo? 

La prima linea di ricerca, 
quella più nota al pubblico, 
studia i modificaton della ri­
sposta biologica, sostanze 
Prodotte naturalmente dal-

organismo come l'interleu-
china 2, il Tumor necrosis. fa-
ctor, gli Interferoni ecc. È la 
strada della moderna immu-
noterpla, fondata su un'ipote­
si affascinante: conferire al si­
stema immunitario la proprie­
tà, generalmente pressoché 
nulla, di rigettare le cellule tu­
morali. Molti ricorderanno gli 
esperimenti di Steven Rosen­
berg con rinterleuchina 2 e 
gli entusiasmi che suscitaro­
no. Poi, però, comparvero ef­
fetti tossici particolarmente 
severe i risultati di Rosenberg 
non parvero riproducibili. 

•Grazie alle biotecnologie -
osservano Santi e Sobrero -
disponiamo di questi modifi-
catori della risposta biologica 
in quantità illimitate, ma otte­
niamo ottimi risultati soltanto 
nei topi; probabilmente non 
abbiamo ancora imparato a 
usare i biofarmaci in modo 
giusto. Ciò non toglie che l'i­
potesi resti suggestiva, degna 
di essere perseguita, e questo 
fatto spiega ì milioni di dollari 
dati dal National Cancer Insti-
tute ai centri che sperimenta­
no l'immunoterapia d'avan­
guardia». 

Avete parlato di altre linee 
di ricerca, sempre rivolte a 
modificare il comportamento 
delle cellule tumorali. 

•Una si basa sulla scoperta 
dei fatton di crescita, una 
nuova disciplina nata nell'e­
state del 1983. Allora gli 
scienziati scoprirono che i 
prodotti degli oncogeni (i ge­

ni del cancro) sono delle mo­
lecole capaci di stimolare la 
crescita cellulare. Si osservò 
che gli oncogeni, alterando il 
Dna, producono una sostan­
za, la proteina p2l, che rag­
giunge la cellula vicina e le im­
partisce l'ordine di iniziare 
una moltiplicazione illimitata, 
senz'altro scopo che quello di 
uccidere». 

Non si potrebbe allora lega­
re questa proteina a una mole­
cola in grado di neutralizzarla, 
infondere il composto al pa­
ziente e bloccare la crescita 
tumorale? 

«Quando ci siamo posti 
questa domanda abbiamo 
constatato che era difficile 
proseguire le sperimentazioni 
perche non abbiamo ancora 
gli essay, le metodiche capaci 
di individuare tutte le proteine 
responsabili della crescita nei 
tumori umani. Possiamo sco­
prirle facilmente su linee cel­
lulari, ma quando passiamo 
dal laboratorio all'uomo tutto 
si complica; ci accorgiamo 
che in realtà a operare non è 
una sola proteina ma sono de­
cine, quasi tutte sconosciute. 
Alcune stimolano la crescita 
delle cellule, altre la inibisco­
no. Ecco dov'è il problema: la 
disponibilità di metodiche 
nuove, di una tecnologia più 
avanzata». 

Alle ricerche sui fattori di 
crescita si ricollegano alcuni 
suggestivi esperimenti esegui 
ti da Leo Sacha, capo del di­
partimento di genetica al Wei-
zmann Institute of Science di 

Gli studi dei premi Nobel 1988 Ger­
trude Elion e George Hitchings (un 
altro riconoscimento è andato a Ja­
mes Black per aver messo a punto il 
primo betabloccante, un farmaco 
per il cuore) hanno contribuito a 
rendere possibile la moderna che­
mioterapia. Oggi, però, le ricerche 

sui tumori stanno imboccando stra­
de nuove. In questo servizio ne par­
liamo con il professor Leonardo 
Santi, direttore dell'Istituto naziona­
le per la ricerca sul cancro, e con un 
suo collaboratore, il dottor Alberto 
Sobrero, assistente in oncologia cli­
nica. 

FLAVIO MICHELINI 

Israele. Spiega Sachs: «Le cel­
lule di un organismo derivano 
tutte da precursori chiami! 
"cellule staminali", che si 
moltiplicano velocemente 
dando luogo a una progenie, 
la quale, raggiunta la maturità 
e differenziatasi In forme spe­
cializzate (in cellule dell'inte­
stino, della cute ecc.) cessa in 
genere di crescere. In condi­
zioni normali, durante l'infan­
zia e l'età adulta, i processi di 
moltiplicazione e di differen­
ziamento si svolgono in armo­
nia: la crescita delle cellule 
staminali dà luogo a nuovi tes­
suti e sostituisce le cellule che 
muoiono, mentre la cessazio­
ne della crescita, dopo che le 
cellule hanno raggiunto la for­
ma definitiva, tiene sotto con­
trollo la moltiplicazione cellu­
lare. In presenza di un tumo­
re, invece, questa armonia si 
rompe vi sono troppe cellule 
immature, in corso di moltipli­
cazione». 

Ed ecco allora il quesito di 
Sachs: «Forse che tutti i mec­
canismi cellulari che control­
lano la crescita e il differenzia­
mento sono venuti meno nel­
le cellule tumorali, oppure al­
cuni controlli agiscono anco­
ra? Se alcuni meccanismi so­
no rimasti intatti, possono es­
sere riattivati per far differen­
ziare le cellule neoplastiche e 
arrestarne la crescita? Sono 
giunto alla conclusione che le 
cellule neoplastiche possono 
conservare le basi genetiche 
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perii differenziamento. Stimo­
late In modo opportuno, esse 
possono completare la nor­
male sequenza dì crescila, dif­
ferenziamento e blocco della 
crescita. Questi risultati hanno 
schiuso nuove prospettive per 
la terapia dei tumori». 

Un differenziamento in vi­
tro di cellule leucemiche, e 
quindi II ritomo & una condi­
zione normale, è già stato ot­
tenuto da Laurent Degos, del­
l'ospedale St. Louis dì Parigi, 
utilizzando piccole dosi dì un 
prodotto chimico (la cltosìna-
rabinoside). Ora al National 
Cancer Institute, allo Sloan 
Kettering Center di New York 
e alla Brown University di Pro-
vidence la ricerca si sposta 
sull'uomo. 

•Esiste una serie di compo­
sti, che anche noi utilizzere­
mo - spiegano Santi e Sobre­
ro - in grado di ripristinare la 
capacita di differenziazione 
delie cellule. Possiamo divi­
derli In due categorie: alla pri­
ma appartengono i nucleositi, 
alla seconda differenziatori 
chimici come il Dmso e 
l'Hmba. Dov'è allora la diffi­
coltà? Nel fatto che non pos­
siamo intervenire, ad esem­
pio, su un carcinoma avanza­
to del polmone: la malattia è 
troppo eterogenea e non 
avremmo alcuna probabilità 
di successo. Anche in questo 
caso dovremmo disporre di 
metodiche e tecnologie nuo­
ve. Per ora si può tentare di 
ripristinare la differenziazio­
ne, e quindi una reversione 
delle cellule cancerose, solo 
intervenendo in una fase 
estremamente precoce, quan­
do siamo ancora al limite tra il 
normale e il neoplastico, co­
me in certe sìndromi pre-leu­
cemiche e in alcuni carcinomi 
iniziali della vescica. Il guaio è 
che è estremamente difficile 
individuare in tempo queste 
fasi precoci; e tuttavia è stata 
aperta una strada nuova che 
potrebbe condurre a risultati 
molto importanti». «La rever­
sione della condizione tumo­
rale - osserva a sua volta 
Sachs - mediante induzione 
del differenziamento cellulare 
potrebbe figurare, in ultima 
analisi, tra i metodi terapeutici 
di tutta una gamma di tumori 
maligni». 

I tentativi di modificare il 
comportamento delle cellule 
tumorali sono dunque solo al­
l'inizio di un percorso del qua­
le • è difficile prevedere lo 
sbocco, ed è del tutto impro­
babile che le migliaia dì per­
sone già ammalate di cancro 
possano trame vantaggio in 
tempo utile. Forse gli scienzia­
ti troveranno la chiave giusta. 
Per ora la migliore chance 
contro il grande killer resta la 
prevenzione, nei limiti in cui è 
possibile attuarla. Se la scien­
za ha scoperto gli oncogeni, 
gli antioncogeni e quindi alcu­
ni del principali meccanismi 
molecolari del cancro, resta il 
fatto che ne! 90 per cento dei 
casi ad attivare questi mecca­
nismi è l'alterato rapporto tra 
I uomo e l'ambiente. Senza 
sottovalutare le prospettive 
aperte dalla genetica e dalla 
biologica molecolare, è anzi­
tutto su questo rapporto che 
sarebbe necessario intervenì-

Negli Usa di Bush una scienza per il business 
Un'America distratta ha eletto il suo nuovo presi­
dente: il repubblicano George Bush. Difficile dire 
come abbia votato il mondo scientifico. Neppure 
in questo settore Bush e Dukakis hanno suscitato 
grandi entusiasmi, mn sembra che nell'ambiente le 
simpatie andassero più a quest'ultimo. Nei loro 
programmi di ricerca e sviluppo tecnologico c'era­
no comunque differenze non proprio marginali. 

PIETRO GRECO 

Totale 100 

Fonte: National Science Foundation 

• • Gambiera qualcosa per 
la scienza negli Stati Uniti con 
la nuova amministrazione 
Bush' Non molto, probabil­
mente Gli amencani hanno 
scelto di continuare la con-
traddittona espenenza reaga-
mana senza Reagan Un'espe­
rienza che per gli scienziati ha 
significato tanti soldi, soprat­
tutto se a servizio della difesa 
del paese. Negli ultimi otto 
anni le spese per la ncerca ne­
gli Stati Uniti sono passate da 
72 a 128 miliardi di dollari, 
con un incremento del 79* (il 
38% in termini reali, a) netto 
dell'inflazione) Passando dal 
2,3* del 1980 al 2,7* del 
1988 del prodotto nazionale 
lordo. Le spese per la ncerca 
sostenute dal governo federa­

le sono aumentate da 33 a 63 
miliardi di dollari, con un in­
cremento del 90* (47* in ter­
mini reali) E i due terzi delle 
spese federali sono andati ai 
progetti di ricerca militare Su 
tutta la ricerca ha infatti domi­
nato il progetto di ••Strategie 
Defence Initiative» (Sdì), lo 
scudo spaziale contro i missili 
balistici intercontinentali. Un 
sogno da tutti (o quasi) ormai 
giudicato irrealizzabile. Ma 
neppure in campo civile 1 suc­
cessi hanno corrisposto al­
l'impegno finanziario Anzi 
L'esplosione del «Challenger" 
ha rivelato tutta la fragilità del­
ia (oggi controversa) politica 
spaziale degli Stati Uniti E una 
sene di «stop and go» (fermati 
e parti) sta caratterizzando la 

costruzione del «Supercondu-
ctìve Super Collider», il costo­
sissimo acceleratore di parti­
celle da molti (tra cui Rubbia) 
giudicato già superato. La «big 
science», la scienza costosa e 
spettacolare, ha assorbito gli 
interessi dell'amministrazione 
Reagan. Pochi grandiosi pro­
getti privi di organico collega­
mento. 

Una politica che George 
Bush intende sostanzialmente 
continuare. Vediamo come-
prima negli indirizzi generali e 
poi settore per settore. 

Finanziamenti. Bush vuole 
aumentare ancora gli investi­
menti federali. Ma, poiché il 
caposaldo del suo intero pro­
gramma economico è un net­
to no all'aumento delle tasse. 
intende puntare soprattutto 
sull'incremento degli investi­
menti privati per la ncerca e 
sviluppo. Rendendo perma­
nente la loro defìscalizzazio-
ne. 

Ricaduta tecnologica 
Grande attenzione sarà pi< 
stata al processo di trasferì 
mento delle conoscenze dai 
laboratori di ncerca alle indu­
strie E quindi alla ncerca ap­
plicata più che alla ricerca di 

base. 
Protezione del segreto bre­

vettale. Molti, in primo luo­
go i politici, definiscono un 
vero e proprio furto della 
creatività yankee il facile ac­
cesso che anche gli stranieri 
hanno a marchi e brevetti. 
Bush intende proteggere ad 
ogni costo la proprietà intel­
lettuale delle scoperte tecno-
scientifiche e vuole addirittura 
negoziare a livello internazio­
nale il flusso di tecnologie. 

Deregulation. Il nuovo pre­
sidente si opporrà ad ogni re­
gola che soffochi la competiti­
vità e incoraggerà ogni inno­
vazione di prodotti e di servi­
zi Senza troppo badare, os­
serva qualche commentatore, 
ai problemi di salute e di sicu­
rezza 

Ricerca militare Al militare 
va di gran lunga la fetta più 
grossa della torta federale dei 
fondi per la ncerca. 42,7 mi­
liardi di dollan nel 1988, pan 
al 67* del totale. L'enorme 
fetta è così npartita. aeronau­
tica 44*, manna 25*. esercito 
13*, servizi segreti e «Intelli­
gence» 17* Bush, nonostan­
te che il pesante deficit fede­
rale abbia nelle spese mihtan 

una delle cause maggion, ha 
promesso di conservare gli at­
tuali livelli di spesa, che non 
sono certo bassi, soprattutto 
per migliorare la difesa contro 
i missili balistici In un'intervi­
sta concessa al «Chemical and 
Engeneenng News» non più 
di qualche settimana fa a una 
domanda sul destino della 
Sdì, lo scudo spaziale, ha n-
sposto. «È insieme morale e 
razionale guardare a una solu­
zione che è migliore della re­
ciproca distruzione, lo sono 
impegnato a dispiegare la Sdì 
al più presto possibile. Come 
presidente non lascerò gli Sta-
ti Uniti indifesi contro i missili 
balistici» 

Spazio «Ristabilire l'Ameri­
ca come leader mondiale nel­
lo spazio». L'impegno che ha 
preso George Bush in campa­
gna elettorale è perentono. Il 
programma non lo è da me­
no Tre i punti fondamentali. 
Incoraggiare lo sviluppo di un 
sistema spaziale pnvato per i 
lanci commerciali che do­
vrebbe collaborare, ma non 
competere, con la Nasa. Bush 
non è minimamente sfiorato 
dai dubbi sui discussi pro­

grammi dell'Agenzia spaziale 
amencana: al secondo nel 
suo programma spaziale vi è 
la costruzione di un nuovo 
"Space Shuttle» che sostitui­
sca il «Challenger», la costru­
zione della stazione spaziale e 
di un sistema di lancio più po­
tente. Sebbene al terzo posto 
abbia messo la «Missione sul 
Pianeta Terra», il progetto di 
osservazione dallo spazio del­
le vanazioni climatiche e del­
l'inquinamento, Bush in realtà 
pensa alla «Missione sul Pia­
neta Marte» da effettuarsi, con 
uomini a bordo, intomo a) 
Duemila. 

Ambiente I grandi proble­
mi planetari di protezione am­
bientale (effetto serra, ozono, 
piogge acide) preoccupano 
molto il neopresidente. Che 
vuole una drastica diminuzio­
ne degli ossidi di zolfo e dì 
azoto attraverso lo sviluppo 
negli Usa delle tecnologie pu­
lite del carbone e l'uso dì 
combustìbili alternativi. A li­
vello internazionale intende 
sollecitare negoziati per la li­
mitazione delle emissioni di 
ossidi di azoto e dell'uso dì 
clorofluorocarburi. Inoltre ha 

già annunciato che organine-
rà un summit con Unione So­
vietica e Cina per affrontare il 
problema dell'effetto serra, 
promuovendo l'uso di fonti di 
energie alternative. Alternati­
ve soprattutto al carbone di 
cui i sovietici e ì cinesi hanno 
larga disponibilità. 

Energìa, Bush conta molto 
sulla ricerca di fonti alternati­
ve di energia. Geotermia, so­
lare ed eolica. Ma punta so­
prattutto sulla fusione nuclea­
re e sulla superconduttìvìtà. 

Fisica delle particelle, lì 
massimo obiettivo, che consi­
dera di grande prestigio inter­
nazionale, è portare a termine 
la costruzione del Ssc, il Su-
perconductive Super Collider. 

Biologia. Non altrettanto 
entusiasmo mostra per il pro­
getto dì sequenzìare il geno­
ma umano. Gli preme mollo 
più favorire lo sviluppo indu­
striale delle biotecnologie-

Medicina. Alla ncerca me­
dica l'attuale bilancio federale 
riserva II 1056 dei fondi. Pari a 
6.3 miliardi di dollari. Bush 
porrà la massima attenzione 
agli sforzi di ncerca sull'Aids. 
«Continuare queste ricerche è 
vitale» ha affermato. 
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Clima teso alla seconda udienza 
del processo Signorello: 
Paola Pampana 
conferma tutte le accuse 

L'ex assessore alla cultura 
sostiene cose diverse 
da quelle dette in istruttoria 
e il pm lo minaccia 

Ludivito Catto 

«Arrestate il teste, è bugiardo» 
Gatto cambia versione e rischia le manette 

Se le leggi della politica sono elastiche, non lo 
sono affatto le norme del codice penale Se ne è 
dovuto rendere conto l'ex assessore Ludovico Gat­
to che ha rischiato 1 arresto in aula per aver voluto 
«aggiustare il tiro* della versione precedentemente 
resa in istruttoria sulla delibera Amnu che ha trasci­
nato Signorello in tribunale E stato il momento più 
«caldo» della seconda udienza del processo 

ANTONIO CIPMANI 

• H «Chiedo I arresto del te 
ste per falsa testimonianza* 
ha tuonato il pubblico mini 
stero Pasquale Lapadura in 
terrompendo la deposizione 
di Ludovico Gatto ex assesso 
re alla Cultura e teste d accu 
sa II capogruppo del Pri in 
Campidoglio e impallidito 
Immobile lo sguardo fisso sul 
pm con una mano sì è sorret 
to ai banco della presidenza 
Gatto aveva appena finito di 
raccontare ai giudici come 
era passata in giunta con la 
•contestata» unanimità la de 
libera sui dirigenti dell Amnu 
•In parte fu approvata in par 
(e fu osservata lo aderii alla 
proposta di mediazione di 

lozzia di rinviare cioè atl Am 
nu soltanto tre degli otto diri 
genti promossi» Una versione 
totalmente opposta da quella 
raccontata durante 1 istrutto 
ria quando I ex assessore re 
pubblicano aveva detto che la 
delibera era stata osservata e 
rinviata integralmente ali Am 
nu 

Doveva essere soltanto una 
leggera aggiustatine al tiro 
compatibile con le leggi eia 
Miche della politica non con 
quelle del codice penale che 
nel) ottava sezione del Tribù 
naie si stanno irrimediabil 
mente scontrando Ammoni 
to dal presidente Ettore Torri 
una prima volta Ludovico 

Gatto ha proseguito allerman 
do come le sue due afferma 
zioni fossero solo apparente 
mente in contraddizione A 
questo punto il pm è interve 
nuto chiedendo ai giudici il 
provvedimento dell arresto in 
aula del teste Dimenticati di 
colpo i toni soft dell interro 
gatorio di Signorello e degli 
altri imputati lozzia Castagno 
e Blferah I udienza già tesa 
dopo la deposizione di Paola 
Pampana si e subito infiam 
mata «E un clima intimidato 
no nei confronti anche degli 
altri testimoni- hanno prote 
stato gli avvocati ma il piti è 
rimasto fermo sulla sua nenie 
sta E Gatto sempre più con 
fuso con un filo di voce ha 
ritrattato tutto ribadendo la 
versione raccontata durante 
I istruttoria ed evitando le ma 
nette che altrimenti sarebbero 
scattate intorno ai suoi polsi 

Prima dell ex assessore alla 
Cultura ha parlato Paola Pam 
pana Per due ore con grinta 
ha duramente accusato lex 
sindaco Signorello di non 
averle consentito di controlla 
re la trasparenza degli appalti 

Poi ha puntato I indice anche 
contro Guglielmo lozzia che 
avrebbe spinto la giunta ad 
approvare la promozione a di 
rlgenti di uomini del «suo» en 
lourage «Mi sono opposta 
fermamente ali inquadramen 
to di tutti gli otto funzionari 
nell organico dell Amnu - ha 
dichiarato la Pampana - per 
che li ntenevo i responsabili 
del caos e dell irregolarità de 
gli appalti» 

Come fu quella riunione di 
giunta? Ha chiesto ancora il 
presidente Tom «La discus 
sione fu violenta si respirava 
aria di cnsi la maggioranza 
era chiaramente spaccata» La 
relazione finale del sindaco? 
La proposta di mediazione di 
lozzia7 «Escludo che ci siano 
mai state» e stata la secca ri 
sposta di Paola pampana Una 
deposizione lunga due ore 
poi 1 ex assessore discolo del 
la giunta Signorello per me 
glio assaporare la sua attesa 
rivincita ha chiesto una siga 
retta Ma non aveva smesso? 
«Un altra volta* ha detto slrin 
gendo le spalle 

Dopo I attacco della Pam 

pana e la grande paura di Gal 
to è toccato il turno di Pietro 
Giubilo II sindaco che nel 
1986 era assessore ai Lavori 
pubblici è andato a testimo 
mare nel momento più teso 
dell udienza Nervoso ha ina 
nellato una interminabile sene 
di «non ricordo» tanto che il 
presidente gli ha dovuto chic 
dere se quel famoso 12 otto­
bre 1986 lui in giunta cera 
davvero «Sono tra i più assi 
dui - ha risposto il sindaco 
continuando a tormentare la 
cravatta lilla - e quella volta 
suggerii io stesso 1 approva 
zione della delibera in que 
stione» Poi e stato il turno di 
Rotiroti Ciocci Antomozzi e 
Bernardo che hanno confer 
mato le dichiarazioni in istrut 
tona senza cercare neppure 
minimamente di vanare la 
propria posizione EI imputa 
to numero uno I ex sindaco 
Signorello il cui declino è le 
gato proprio a questa vicenda 
giudiziaria7 impassibile e stan 
co ha scambiato con il suo 
successore soltanto un rapido 
sguardo II 6 dicembre depor 
ranno gli altri testimoni poi 
comincerà la discussione 

— — ^ — — Protesta dei pensionati contro la serrata delle farmacie 
Attesa per la decisione del governo che può far finire lo sciopero 

«Ridateci le medicine gratis» 
Proibito ammalarsî  curarsi guarire A meno di 
non essere nccht «È assurdo - hanno gridato sotto 
l'assessorato alla sanità, ì pensionati dì Cgil, Cist e 
UN - i farmacisti e il Comune ta finiscano con la 
serrata^ Ma le «private» continuano lo sciopero e 
l'assessore De Bartolo non ha nessuna intenzione 
di rimangiarsi ti taglio all'assistenza farmaceutica 
delle farmacie comunali 

ROSSELLA RIPERT 

Mi Le ricette rosa non vai 
gemo nulla Almeno fino al 21 
novembre termine massimo 
entro il quale il governo dovrà 
dare il via libera alla legge re 
gionale che consente alle Usi 
di tare debiti per pagare i far 
macisti privati Per ora per le 
medicine si paga fino ali ulti 
mo centesimo Le farmacie 
private continuano la serrata 
In attesa di una risposta del 
governo quelle comunali fun 
zionano a scartamento ndot 

to L ordinanza firmata dal sin 
daco Pietro Giubilo su propo­
sta dell assessore Mano De 
Bartolo ha Infatti tagliato dra 
sticamente la lista delle medi 
cine gratis Dopo una lunge 
estenuante fila nelle 21 far 
macie comunali si possono 
prendere senza pagare nulla 
solo i «salvavita» I ossigeno 

fili antibiotici e gli antitumora 
i Altri farmaci sono disponi 

bili solo per chi abbia un red 
dito da pensione sociale cir 

ca sei milioni annui o per gli 
invalidi «Una scelta di razio 
nalità» continua a ripetere 
1 assessore De Bartolo Una 
scelta «scellerata e ingiusta» 
hanno denunciato i pensiona 
ti di Cgil Cisl e Uil che ieri 
hanno protestato sotto gli uffi 
ci deli assessorato alla sanità 
per chiedere I immediato nti 
ro dell ordinanza 

«Non era mai accaduto che 
il Comune facesse pagare le 
medicine alla gente - ha com 
mentalo un pensinato - e di 
farlo poi in un momento di 
emergenza quando la serrata 
dei farmacisti mette in serio 
pericolo il diritto alla salute 
della gente» Cecilia Taranto 
della Cgil rincara la dose «Per 
volontà dell assessore e del 
sindaco di fatto le farmacie 
comunali si sono allineate 
con la serrata di quelle priva 
te Davvero un bel servizio se 
si considera che 1 anno scorso 

Io sciopero fini prima proprio 
perche le comunali garanti 
rono agli assistiti le medicine 
gratis» 

Primo obiettivo del sinda 
cato pensionati è il ritiro del 
I ordinanza «incriminata» Ma 
I assessore De Bartolo non ha 
nessuna intenzione di molla 
re «È una decisione che n 
vendico Come avrebbero fat 
to le 21 farmacie a reggere 
I impatto dello sciopero? Co 
me avremmo potuto dare tut 
to a tutti? Sono convinto che 
quella strada avrebbe penala 
zato propno le fasce sociali 
più deboli» «Ma chi ha dieci 
dodici milioni di reddito una 
famiglia a canco e forse un 
riccone7 - hanno ribattuto a 
distanza i pensionati - E poi ci 
sono delle medicine costose 
non inserite nei salvavita che 
sono altrettanto necessarie 
per la propna salute" Dunssi 
mi con I amministrazione co­

munale accusata tra I altro di 
ritardare volutamente laper 
tura delle altre 30 farmacie 
comunali previste dalla pianta 
organica, i pensionati non 
hanno nsparmiato nemmeno i 
farmacisti «Hanno tutte le ra 
gioni devono avere ciò che 
spetta loro ma ora un fatto 
positivo e e la legge regionale 
che prevede i mutui per poter 
saldare il conio - hanno detto 
- per questo chiediamo che la 
serrata sia sospesa immedia 
tamente e andremo a dirlo an 
che al prefetto» Ma i farmaci 
sti non hanno intenzione di 
retrocedere dalla loro deci 
sione «La parola ora spetta al 
governo - ha commentato il 
presidente dell Assiprofar il 
dottor Franco Caprino - sen 
za il suo placet non sospende 
remo lo sciopero Non ci fi 
diamo aspettiamo ancora gli 
arretrati dell 86 e dell 87 Non 
possiamo indebitarci noi» 

Nicola Signorello con l'ex segretario generale del Comune, lozzia 

Niente analisi 
hanno scioperato 
gli ambulatori 
• • Tutti chiusi Gli ambula 
ton specialistici convenziona 
ti hanno nsposto in massa allo 
sciopero proclamato ìen dalla 
Cuspe la confederazione sin-
dacate unitaria della catego­
ria Per gli assistiti è stata una 
giornata nera Assolutamente 
impossibile fare un tampone 
faringeo una vaccinazione 
antinfluenzale un dosaggio di 
insulina una qualsiasi analisi 
specialistica A meno di tirare 
fuori denaro contante come 
succede da giorni nelle farina 
eie pnvate o ricorrere ali o-
spedale agli ambulatori pub 
blici o al medico di famiglia. 

Centinaia di specialisti con 
venzionati spesso indebitati 
si sono presentati in camice 
bianco davanti alla sede della 
Regione per protestare con 
tro il mancato pagamento de 
gli arretrati che aspettano 

dall 85 II presidente della Re­
gione Bruno Land) I assesso­
re alla sanità Violenzio Pianto­
ni e i rappresentanti dei partiti 
politici hanno ncevuto una 
delegazione dei medici guida 
ta dal segretario della catego­
ria Viltono Cavaceppi Riunì 
te intorno ad un tavolo le 
controparti hanno discusso le 
vane ipotesi di soluzioni Ma il 
protocollo d intesa sarà reso 
noto nei prossimi giorni Sta 
mattina gli ambutaton napn 
ranno al pubblico e la ricetta 
rosa sarà ancora valida per ot 
tenere I esenzione dal paga 
mento Intanto alla lunga lista 
dell emergenza sanità esplo­
sa drammaticamente negli ul 
timi tempi nella nostra citta si 
aggiunge un altra vertenza ir 
nsolta quella dei medici di fa 
miglia che come i farmacisti 
pnvati chiedono il pagamen 
to delle visite convenzionate 

Metro bloccata 
ieri mattina 
per un guasto 
ai portelloni 

Un piccolo guasto al sistema di apertura e chiusura auto­
matica dei portelloni e la metro «A» (nella foto) è piomba 
ta nel caos Allarme a «tutte sirene» esasperazione tra gli 
oltre mille passeggeri così ieri mattina dalle 7 50 alle 9 la 
metropolitana è rimasta bloccata proprio nell ora di mag 
giore «punta» Il macchinista impedito dalla calca dei pen 
dolali non è riuscito a raggiungere la porta guasta e il 
treno fermo nella stazione di Furio Camillo sul! Appia ha 
provocato 1 alt di altri 5 treni Solo dopo un ora i tecnici 
Acotral sono nusciti a riportare la normalità in una fascia 
oraria che prevede una frequenza di un treno ogni 2 minuti 
e mezzo 

«Non pulisci 
la stanza?» 
E accoltella 
l'amico 

Tre coltellate ali amico che 
non voleva pul re la stanza 
Lo ha colpito alle spalle e al 
fianco poi lo ha lasciato a 
terra sanguinante ed è fug 
gito 11 ferito Hidan Ghare 
shiran un iraniano di 29 an 

^^^^^^——**—— ni in Italia per motivi di stu 
dio è stato ricoverato in prognosi riservata al Policlinico 
L aggressione è avvenuta I altra sera m via Giarratana 126 
a Torre Gaia dove ì due studenti dividevano una stanza in 
affitto 

Appia bis 
Contrari i verdi 
ma i Comuni 
la vogliono 

Il cartello delle maggiori as 
sociaziom amb entaliste di 
ce «no» ali Appia bis la tan 
ganziate progettata dalla 
Provincia per disintossicare 
dal traffico i centri abitati di 
Albano Aricela e Genzano 

^^^^———*^^^ «Costa troppo 70 miliardi -
protestano gli ambientalisti - E inut le e distrugge il verde 
rimasto» Ma gli amministratori dei Comuni interessati non 
la pensano cosi «E un progetto che rispetta 1 ambiente -
afferma Ada Scalchi sindaco comunista di Albano - E è 
I unica soluzione per alleviare il traffico che nelle ore di 
punta soffoca i centri abitati» 

Giubilo annuncia: 
«Faremo presto 
(campi 
per I nomadi» 

Sarà I assessore capitolino 
Gerace nei prossimi giorni 
a elencare le aree già indivi 
duate per la creazione dei 
campi sosta attrezzati per i 
nomadi Lo ha annunciato 
il sindaco Pietro Giubilo In 
un assemblea che si è te­

nuta I altra sera alla presenza dei rappresentanti dell Ope­
ra nomadi dei cittadini e degli insediamenti Rom «Solo 
con un forte spinto d Intesa tra tutte le forze politiche e 
sociali si potrà risolvere il problema dei nomadi» ha affer­
mato Giubilo e ha annunciato una serie di iniziative per 
affrontare al più presto tutti i problemi creatisi in città 

In 2001 ciechi 
di guerra 
protestano 
per la pensione 

Davanti al ministero in via 
XX Settembre circa 200 
ciechi di guerra provenienti 
da tutt Italia si sono dati ap­
puntamento per protestare 
contro 1 insufficienza dei 
miglioramenti pensionistici 
loro riservati «Occorre 

adeguare alle effettive esigenze pensionistiche i trattamen 
ti accesson che ci riguardano - hanno affermato i 200 
grandi invalidi di guerra - Mentre lo stanziamento predi 
sposto dal ministero è del tutto insufficiente in quanto 
prevede un aumento scaglionato nel triennio di sole 110 
mila lire menisili a persona» 

Scontro frontale 
muore una bimba 
sulla 
Cassia bis 

Una brusca sbandata a si 
mstra e la «Opel» si è 
schiantata a tutta velocità 
contro la «Y 10» che arnva 
va in senso opposto contra 
no ieri sera sulla Cassia 
bis Per la piccola Vanessa 

•̂•••••̂ ^^^""•••••""""""""^ Di Massimo 9 anni non e è 
stato nulla da fare Rimasta incastrata tra le lamiere è 
morta poco dopo I impatto A bordo della «Y 10» Vanessa 
e ta mamma Georgeta Tader 35 anni nata a Bucarest e 
residente a Le Rughe in via Perù si erano appena immesse 
sulla Cassia bis In senso arrivava la «Opel» di Antonio 
Punzo 44 anni residente in via Cassia 1856 chehasban 
dato improvvisamente schiantandosi frontalmente contro 
la piccola «Y 10» Vanessa e rimasta schiacciata nel! impat 
to mentre la mamma e I altro uomo se la caveranno in una 
decina di giorni 

STEFANO POLACCHI 

La rivolta dell'asilo 

Picchetto dei genitori 
contro l'ingresso 
del piccolo sieropositivo? 
M Alessandro il bambino 
sieropositivo iscritto al nido di 
via Beverino oggi dovrebbe 
entrare ali asilo Ma il nido ieri 
era ancora vuoto Continua in 
fatti la protesta dei genitori 
che chiedono l introduzione 
di misure di sicurezza per 1 in 
senmento del piccolo II pre 
sidente del comitato di gestio 
ne Vincenzo Fratta consi 
gliere circoscrizionale del 
Msi ha avvertito che «il ntor 
no alla frequenza di tutti i 60 
bambini Alessandro compre 
so passa attraverso 1 interven 
to diretto delle autorità politi 
che» Quanto basta per far te 
mere azioni di forza per impe 
dire 1 ingresso del bimbo a 
scuola Ìen sera circolavano 
voci in questo senso L asses 
sore Mazzocchi intanto 
smentisce la possibilità di far 
decadere il diritto al posto dei 
bambini che in questi giorni 
non stanno frequentando l a 
silo 

«Non c e nessuna norma 
che lo preveda - ha detto I as 
sessore - Certo se i geniton 

persistessero in un atteggia 
mento di chiusura porterò il 
problema in giunta per valu 
tare un eventuale chiamata 
dei bambini in lista d attesa 
Questa situazione e detenni 
nata dalla disinformazione 
che e e su questo problema 
Più che mandare via i bambi 
ni bisognerà parlare con i gè 
nitori» 

Anche ieri le famiglie han 
no preferito non mandare i 
piccoli al nido I genitori non 
condividono le dichiarazioni 
rassicuranti delle autorità sa 
nitane Chiedono notizie più 
sicure piatti e bicchieri mo 
nouso mentre le assistenti vo 
gllono guanti sterili e lenzuoli 
ni usa e getta Giovedì 17 in 
tanto si nunirà una commis 
sione formata dagli assessori 
al personale alla sanità e ai 
servizi sociali dal presidente 
della XVIII circoscrizione e da 
un rappresentante dell esser 
vatorlo epidemiologico per 
decidere quali accorgimenti 
igienici introdurre nel! asilo e 
reperire i fondi necessari 

Landi minaccia di licenziarlo 

Siringhe gratuite ai drogati 
Periteci: «Mi hanno frainteso» 
Smentite da una parte minacce dall altra Nell oc­
chio del ciclone e il direttore dell Osservatorio epi 
demiologico regionale Carlo Perucci, che nega di 
aver mai dichiarato che la Regione ha deciso di 
distribuire gratuitamente siringhe pulite e profilata 
ci ai tossicodipendenti utilizzando le future «unita 
di strada» Il presidente delia giunta, Bruno Landi 
minaccia comunque di licenziarlo 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

M Una tempesta m un bic 
chier d acqua quella scatena 
ta dalle presunte affermazioni 
dei direttore dell Osservatone 
epidemiologico regionale 
Carlo Perucci a proposito di 
un piano della Regione per la 
distribuzione di siringhe pulite 
e profilattici ai tossicodipen 
denti Affermazioni «sparate» 
ieri con grande evidenza dal 
Messaggero e che hanno prò 
vocato le ire del pres dente 
della Regione Bruno Landi 
Peccato che dice Perucci -
siano state riportate in modo 
quanto meno distorto «Smen 
tisco di avere mai autorizzato 

giornalisti - ha dichiarato - ad 
attribuire al responsabile del 
l Osservatorio epidemiologi 
co regionale opinioni che in 
quanto tali egli non e autonz 
zato a esprimere» 

Perucci sostiene innanzi 
tutto di essere intervenuto a 
titolo strettamente personale 
a un convegno promosso dal 
Pei al «Cenacolo» della Carne 
ra e di non avere mai dato per 
acquisita una decisione che la 
Regione in realta non ha an 
cora discusso Al massimo ha 
espresso la speranza che la 
Regione si decida a dare il via 
alla costituzione di «unita di 

strada» composte da psicolo 
gì assistenti sociali ex tossi 
codipendenti per tentare di 
entrare in contatto con i dro 
gali che non si rivolgono ai Sat 
0 alle comunità terapeutiche 
soprattutto quelli che si prosti 
tuiscono Quelli insomma 
più soggetti a ncatti da parte 
degli spacciatori e che non 
vogliono o non sono in grado 
da soli di prendere un minimo 
di cautele contro I Aids II 
punto insomma non è quello 
tanto enfatizzato della distri 
buzione gratuita di siringhe e 
profilattici che è solo una del 
le proposte possibili ma quel 
lo della prevenzione della dif 
fusione dell Aids che non 
può certo esst re affrontata - e 
1 opinione di Perucci - con la 
pura e semplice repressione 

Durissima la reazione del 
presidente della giunta regio 
naie il socialista Bruno Landi 
che invita minacciosamente 
Perucci a «correggere la sua 
impostazione se vuole conti 
nuare a rimanere direttore 
dell Osservatorio epidemiolo 

gico e se non vuote rendere 
più difficile il lavoro della Re 
gione in un campo che nenie 
de interventi efficaci ma al 
tempo stesso delicati sotto il 
profilo sociale» «Il peggior 
servizio che si può rendere ai 
malati di Aids - rincara la do 
se Landi - è quello del ncor 
rente protagonismo di alcuni 
personaggi che con la tecnica 
degli annunci clamorosi prò 
ducono soltanto confusione» 

La netta smentita del diret 
tore dell Osservatono epide 
miologico dovrebbe ora con 
tnbuire a disinnescare una pò 
lemica che altnmenti potreb 
be mettere in forse le iniziati 
ve che la Regione si dovrebbe 
apprestare a far partire e sulte 
quali «i comunisti - dice il 
consigliere Luigi Cancnm -
auspicano un ampia discus 
sione in Consiglio regionale» 
Oggi intanto Perucci incon 
trera 1 assessore alla Sanità 
Violenzio Ziantoni per discu 
(ere gli interventi straordinan 
contro 1 Aids previsti dalla 
legge regionale approvata lo 
scorso 27 settembre 

Villa Glori 

Centro aids 
Rinviata 
l'apertura 

• l Apertura rinviata per la casa alloggio per malati di Aids a 
Villa Glori Entrerà in funzione la prossima settimana e non 
oggi come era stato annunciato 1 lavori di sistemazione non 
sono ancora finiti e la Cantas ha deciso di aspetiare qualche 
giorno «Nessun ostacolo politico» ha dichiarato monsignor Di 
Liegro In un incontro che si terra oggi pomeriggio con T asses 
sore regionale alla sanità e con 11 direttore dell Osservatono 
epidemiologico regionale dovranno essere stabiliti i criteri e 
I attribuzione dei posti disponibili La precedenza verrà data ai 
malati che non hanno casa perche in famiglia non li vogliono 
più Per avviare la struttura mancano anche alcuni lavon che il 
Comune non ha eseguito 

imiiiiiiniiiiiiiii! l'Unità 
Giovedì 
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Palazzaccio 

Esposto sui 
parcheggi 
riservati 
• • 'Permesso devo par 
cheggiare> Stamattina davan 
ti al «Palazzaccio» in piazza 
Cavour il Codacons ci npro 
va Nata per difendere gli inte 
ressi dei cittadini I associa 
zione ha scoperto che dietro 
le lamiere che circondano il 
vecchio palazzo di giustizia 
non fervono lavori di restauro 
ma sono parcheggiate invece 
le macchine dei dipendenti 
della Corte di cassazione Un 
parcheggio «privato» de! tutto 
abusivo I lavori sono finiti da 
parecchio tempo ma le lamie 
re non sono state rimosse An 
zi sono stati aggiunti dei car 
telli «Zona verde» «Zonagial 
la» e I ingresso viene garantito 
da appositi permessi control 
lati da un carabiniere di guar 
dia 

Una situazione illegale e il 
Codacons ha sporto denun 
eia Gli avvocati Carlo Rienzi e 
Roberto Canestre!!) parlano di 
interruzione e occupazione di 
suolo pubblico violenza pri 
vaia abuso e omissione di atti 
d ufficio e omissione di de 
nuncia Ricordano pure una 
sentenza della Cassazione del 
61 che decideva che alcune 

aree possono essere riservate 
solo per diretto e Immediato 
esercizio delle funzioni None 
il caso del «Palazzaccio» 
Quello che è stato creato a 
piazza Cavour e in via Ulpia 
no una stradina laterale è 
uno spazio riservato a pochi 
mentre tutu gli altri automobi 
listi sono costretti a dannarsi 
I anima per un parcheggio 

Oltre alla Corte di cassazio 
ne altri uffici corrono il ri 
Schio di essere denunciati So 
no stali avvertiti il sindaco II 
capo della XVII circoscrizione 
e il comandante dei Vigili ur 
bani Se non interverranno al 
più presto per restituire la 
piazza ai cittadini partir* un 
•sposto anche contro di loro 
Un discorso a parte, secondo 
il Codacons, merita I Ispetto­
rato del Lavoro «Come inai­
si chiede I avvocato Rienzl -
questo Ente non impedisce 
che un cantiere edile venga 
occupato dalle auto con grave 
pericolo per gli operai?» Una 
domanda ironica visto che i 
lavori sono finiti da molto 
tempo Come pure Ironico sa 
ri quell'automobilista del Co­
dacons che stamattina si pre 
senlerà dal carabiniere di ser­
vizio e chiederà di parcheg 
giare senza permesso 

Salta la giunta sulle mense 
Il Psi non se la sente di votare 
una delibera sanatoria 
della trattativa privata 

Domani la manifestazione 
in Campidoglio 
Il Pei: «Blocchiamo la truffa» 
Protestano le lavoratrici 

«Ecco il megappalto, approvatelo» 
Le lavoratrici delle mense manifestano davanti al-
I ingresso del Campidoglio e la polizia le carica 
Giubilo chiede la fiducia sull appalto e i socialisti 
gliela negano Domani manifestano genitori, inse­
gnanti e diretton didattici Questa mattina Giubilo 
tenta ancora di far passare la delibera sanatoria di 
una trattativa privata diretta da un magistrato che a 
mezza strada ha detto «Mi dimetto» 

ROBERTO GRESSI 

wm «Vista la necessita di so 
stituire il presidente dimissio 
nano a causa delle difficolta 
insorte sui criteri visto che la 
Corte dei conti non può man 
darci un nuovo presidente pn 
ma di IO giorni la giunta ap 
prova con la procedura d ur 
genza i risultati della trattativa 
privata» 

Il linguaggio burocratico 
non inganni II magistrato del 
la Corte dei conti Antonio De 

Feo che presiedeva la com 
missione che doveva affidare 
a trattativa privata 55 000 pa 
sti si e dimesso «Contrasti su 
questioni giuridiche» ha det 
to E allora7 Si pensa che qual 
cosa non va? Niente affatto II 
sindaco prende il timone 
scrive sulla delibera che il ma 
gistrato se ne e andato e non 
e e tempo di aspettarne un al 
tro chiede la fiducia su una 
delibera sanatoria che da il 

via al megappalto 
Chi ha vinto la gara7 I 16 

lotti sono divisi tra 11 ditte 
Cinque sono dell area di CI 
(per circa 20 000 pasti) altre 
imprese erano quelle che fa 
cevano la parte del leone ne 
gli appalti dell Ente comunale 
di consumo dt altre ancora 
non si sa nulla A decidere sul 
la gara dopo le dimissioni del 
magistrato sono rimasti quat 
tro esperti di scienza dell ali 
mentazione un membro del 
1 avvocatura e il sindaco 

E con questo risultato in 
mano che Giubilo ha detto di 
volere I approvazione in giun 
ta scavalcando il consiglio 
comunale Tanto ci teneva 
che ha chiesto la fiducia II 
prosindaco socialista Pierlui 
gì Severi gli ha detto in un 
incontro che propno non se la 
sentiva di dire «si» E la giunta 
«pirata» convocata in segreto 

per ieri pomeriggio è andata 
a vuoto «Abbiamo dubbi for 
mali - dice Seven - propoma 
mo che non se ne faccia nulla 
rinviamo tutto ali appalto con 
corso» Più di un incertezza 
anche in casa repubblicana 
di approvare e zitti non se la 
sentono Infunato I assessore 
democnstiano al commercio 
Corrado Bernardo «Tutto era 
chiaro e si nsparmiano soldi 
A vagliare la trattativa pnvata 
cerano membri esterni al 
Campidoglio - dice - Farò 
mettere a verbale in giunta 
che declino ogni responsabili 
tà perché non st sono abbas 
sali i costi 

•Quella trattativa è illegitti 
ma e i bambini non sono ga 
rantiti - denuncia Maria Co 
scia consigliere comunale 
del Pei - Il nostro «no» ha 
creato maggiore attenzione 
anche nella maggioranza 

Severi deluso da Super Giubilo 
«Caro sindaco così non va» 

• • Venti di guerra in Cam 
pidoglio Nessuno parla di cn 
si ma i fatti parlano da soli 
Contrasti a non finire su tutto 
dalle mense alle targhe alter 
ne dai Mondiali allo Sdo )l 
«decisionismo» finora non 
ha prodotto nulla 

Quale II {Indizio del prò-
•Indaco wclaUtte Pierlui­
gi Severi aulla attuazione? 
Coaa c'è dopo I primi cento 
giorni di quella giunta? 
Waterloo e Sant'Eleni? 

Non do voti Eravamo partiti 
bene poi tante incertezze e 
confusioni Le mense le tar 
ghe alterne Si perde tempo 
su questioni marginali e co 
munque non prioritarie con 
danno per la città Bisogna n 
prendere il programma e rea 
lizzarlo A cominciare dalla 

delibera sullo Sdo 
Una bella patata bollente 1 
comunisti vi lanciano un 
ultimatum M approvate 
la delibera «cavalcando la 
commlsalone Roma capi­
tale è la One del rapporto 
unitario «ul futuro della 
città 

La giunta non è a sovranità li 
mitata Ma sono contrano a 
votare la delibera prima che si 
riunisca la commissione La 
maggioranza pero deve rag 
giungere un orientamento co 
mune» 

I Mondiali. Del superpac-
chetto aono rimute le bri­
ciole 

Ho sempre detto che bisogna 
va selezionare le opere In sin 
tonia col Psi Ora rischiamo di 

non nuscire a realizzare nean 
che la viabilità intorno ali O-
hmpico Servono pochi ob­
biettivi seri da presentare al 
governo» 

In sintonia col Psi. Ma 
quello nazionale' Antonio 
Pala e Gianfranco Redavtd 
erano ben convinti del su-
perpacchetto A comincia­
re dal tunnel «otto l'Appi» 
Antica. 

Ripeto In sintonia col Psi na 
zionale e locale» 

Il Pel vi accusa: accordo a 
sinistra aulle «cote», poi 
però «lete subalterni a 
Giubilo. 

Ne le convergenze né le di­
vergenza col Pei sono prete 
stuo.se, Quante liti nei nove 
anni di giunte di sinistra Ab 

biamo ntenuto che alla De 
spettasse la guida perche ha 
vinto le elezioni dell 85 Ma 
naturalmente lavonamo per 
una prospettiva diversa 

SI dice: questa giunta non 
può crollare fino al *90. La 
De ha U «Indaco, 11 Pii ha 
gli ordini di Crasi e La 
Ganga da rispettare 

Il nostro impegno è farla dura 
re lavorare seriamente Non 
vogliamo pero il vuoto politi 
co e amministrativo che può 
esserci in modo traumatico 
con una crisi e in modo su 
bdolo con 1 inerzia In questi 
pnmi mesi sono emersi nuovi 
rischi e vecchie confusioni 

Tra 1 nuovi rischi c'è an­
che Sbardella, Il comitato 
d'affari? «Direi di no, o al-

Non tutti adesso se la sentono 
di mettere il timbro a quella 
delibera Cosa proponiamo7 

Un confronto seno senza pre 
giudiziali con genitori inse 
gnanti e direttori didattici che 
porti a una scelta nell interes 
se pnmano dei bambini-

Domani manifestano alle 
17 e trenta in Campidoglio i 
diretti interessati Genitori in 
segnanti e diretton che han 
no formato un coordinameli 
to porteranno al sindaco e ai 
capigruppo migliaia di firme 
raccolte contro il megappal 

Ieri intanto la protesta delle 
lavoratrici delle mense che 
con il megappalto perdono il 
loro lavoro ha avuto risvolti 
drammatici Hanno occupato 
le scale di ingresso del palaz 
zo Senatono Pnma i vigili 
hanno impedito loro di entra 
re poi la polizia ha caricato e 
le ha fatte sgomberare Due 
donne sono state portate in 
ambulanza al San Giovanni, in 
stato confusionale 

Questa mattina si annuncia 
una giunta calda ali ordine 
del giorno le mense e lo Sdo 
Per Giubilo un altra ritirala? 

Pier Luigi 
Severi 

meno non ancora. Il Pel at­
tacca duro su questo, però 
non deve dimenticare ebe 
Sbandella dice che Pel e De 
non sono alternati vL 

Ancora sullo Sdo A chi volete 
affidare il progetto7 

Al Consorzio. Ma voglia­
mo ricorrere a strutture 
esterne per I progetti delle 
localizzazioni del miniate-
ri Questo lavoro non può 
farlo U «mattone» di Odori­
sio Insomma 1 Italstat. 

Perché no7 I ministero delle 
Aree urbane deve poter deci 
dere su questa parte della vi­
cenda le polemiche autono­
mistiche sono infondate 

Slete al ferri corti col Pri. 
Se chiedete 11 «Indaco tono 

I primi a opporsi, sul» Sdo 
propongono li loro «sag­
gio», sulle targhe vi «ca­
valcano, Collare scrive al 
sindaco e dice: «Voglio co­
sì». E piò «protagonista» di 
voi.. 

A Coltura dico che non si può 
fare I assessore per comspon 
denza. Per quanto riguarda la 
loro proposta di avere Lugli 
tra i «saggi» per lo Sdo penso 
che si possa risolvere il pro­
blema inserendolo nel comi 
tato scientifico 

Qoesta mattina, In giunta, 
ci saranno sul piatto le 
mense e » Sdo. Come an­
drà a Unire? 

Quel! appalto non ci convin­
ce lo diremo in giunta. CI si 
chiede di votare una delibera 
sanatona DRG 

Ferrovia Roma-Pantano 
Protestano i pendolari 
«Su quel trenino 
è impossibile viaggiare» 
M Un ora per fare si e no 
dieci chilometri È quanto im 
piegano mediamente le mi 
gliaia di pendolari che ogni 
mattina si stipano sui cadenti 
trenini della Roma Pantano 
Una situazione insostenibile 
che ha fatto scattare la prote 
sta con manifestazioni orga 
ntzzate len dal «comitato pen 
dolan Roma Pantano» davanti 
alla Regione e alla direzione 
dell Acotral La linea - denun 
eia il comitato formato da 
utenti associazioni Pei lavo­
ratori Acotral del deposito di 
Centocelle - è ormai impratl 
cabile I semafori e I continui 
intrecci con la Casilina co­
stringono i convogli a viaggia 
re a passo d uomo Manca il 
personale e mentre! convogli 
cadono a pezzi da un anno 
sei treni nuovi sono in »pre 
esercizio» e I azienda non si 
decide a metterli in servizio 

Comune e Acotral sembra 
no intenzionati a smantellare 
la linea Da anni è sospeso il 
collegamento con Fiuggi dal 
1986 è stato chiuso quello fi 
no a S Cesareo ultimamente 
è «saltato» anche il tratto fino 
a Grotte Celont E ora I Atac 

vuole far partire con la bene­
dizione dell assessore Mori, 
I «umllnea» della Casilina. 
•Una follia - commenta il 
consigliere comunista Esteri-
no Montino - Per realizzare 
I unilinea utilizzando autobus 
si dovrebbe smantellare defi­
nitivamente il trenino» Comi­
tato pendolari e Pei, invece, 
vogliono che si dia finalmente 
il via alla costruzione della 
metropolitana leggera (in gal­
leria da Centocelle alla italia­
ne Termini) e della .forcella» 
di collegamento Torrespacca-
taTor Vergata, per la quale 
sono gii stali stanziati 500 mi­
liardi Intanto, però, vanno 
fatti alcuni lavori poco costosi 
per rendere praticabile 11 li­
nea 

In seguilo alla protesta del 
pendolari, il consiglio d am­
ministrazione dell Acotral si è 
impegnato a mettere in servi 
zio dal 23 novembre un nuovo 
treno e altri due subito dopo 
a sollecitare il ministero dei 
Trasporti per il progetto metrò 
e a chiedere alla Regione l'e­
rogazione dei IS miliardi gli 
stanziati per la sistemazione 
provvisoria della linea. 

Corteo per il fisco 
Sabato l'Atac marcia 
a mezzo servizio: 
saltano 7 tram e 39 bus 
B Sabato mattina tutti a 
piedi In occasione della ma 
mfestazione sindacale a soste 
gno della «vertenza fisco* 
promossa dalla CgilCislUil 
«salteranno» 7 linee tranviarie 
e molte linee autobus 

l e misure restrittive pren­
deranno il via alle 6 30, nelle 
zone a ridosso dei tre punti di 
concentramento dei lavorato­
ri a piazza della Repubblica 
alla stazione Tiburtina e a via 
le Aventino dadovesisnode 
ranno t tre cortei che ragglun 
geranno come di consueto 
piazza San Giovanni Dalle 9 
alle 13 scatterà invece la se­
conda fase dei provvedimenti, 
legata al percorsi dei corteî , 
che si prevedono molto affol 
lati 

Le linee «a rischio* tono 
quelle dei tram 13 14,19,30 
30b e 516 e ben 39 linee di 
autobus 3,4 9 II 15 16 27, 
37 57,64,65,70,71,75 81, 
85,87,90,900,109,111,118, 
152 153, 154,155,156,157, 
170,309 311.411,492,613, 
650 673 910 

Non tutte le linee saranno 
soppresse Molte corse ver 
ranno solo limitate o deviate 
L Ufficio utenti dell Alle per 
venire incontro alle esigenze 
dei cittadini metteri a dispo­
sizione un numero di telefono 
(46954444), che tornir* tulle 
le informazioni necessarie per 
muoversi in citta e I dettagli 
sui provvedimenti adottati 
Nel pomeriggio, tutto tornerà 
alla normalità 

Il racket punisce 
un ambulante 
di fazzolettini 
Un venditore ambulante egiziano è stato aggredito 
nella zona del Tufello, vittima di un miniracket del 
commercio di accendini e fazzoletti Nonostante 
le minacce, l'uomo non aveva nnunciato al suo 
punto di vendita al semaforo Due degli aggressori, 
in tutto tre marocchini anch'essi ambulanti, sono 
stati arrestati La vittima, che ha avuto una gamba 
fratturata, è stata ncoverata al Policlinico 

STEFANO CAVIGLIA 

B Minacciato e poi pie 
chialo violentemente perché 
non voleva lasciare il suo pò 
sto di venditore ambulante al 
semaforo È successo I altro 
ieri mattina verso le dieci al 
I angolo fra via Valmelaina e 
via Conca d Oro a Montesa 
ero La vittima dell aggressio 
ne un cittadino egiziano 
Joussef Hamed Mostafa di 47 
anni che vive a Roma senza 
fissa dimora ha pagato con 
una gamba fratturata e vane 
contusioni il suo rifiuto di pie 
garsl ali Ingiunzione di un mi 
mraket di quartiere per il con 
(rollo della vendita ambulan 
le 

Gli auton della violenza so 
no stati identificati dagli inve 
stlgaton del IV Commissaria 
to diretto da Gianni Carneva 
le Si tratta di tte marocchini 
anch essi senza fissa dimora 
che svolgono lo stesso umile 
mestiere di Joussef Hamed 
Mostafa Due di loro sono sta 
ti arrestati per lesioni gravi 11 

terzo Mongi Ajar nato a Casa 
bianca 25 anni fa è riuscito a 
fuggire 

I due fratelli Abdel e Jam 
mal Sanhai questi i nomi degli 
arrestati rispettivamente di 25 
e 28 anni hanno intimidito 
una pnma volta la vittima «in 
vitandolo» a stare alla larga 
quel punto di vendita partico­
larmente ambito apparteneva 
a loro Visto che le loro mi 
nacce sono state ignorate dal 
«concorrente» sono passati 
alle vie di fatto aggredendolo 
brutalmente con la complicità 
del loro amico L uomo e sta 
to ricoverato al Policlinico 
Umberto I con una prognosi 
di quaranta giorni Non è il 
pnmo caso di violenza legata 
al piccolo e abusivo conimer 
ciò degli accendini o dei faz 
zoletti di carta agli incroci del 
le strade verificatosi nella zo 
na Un episodio simile nei 
settembre scorso ha avuto 
come vittima un venditore 
ambulante tunisino 

Pensionato 
vendeva cocaina 
agli studenti 

I finanzieri con la coca e il thermos sequestrati 

• i Spacciare droga e sicu 
ramente più redditizio che (a 
re I impiegata statale Cosi 
Angelo Dell Anno 50 anni di 
pendente del ministero delle 
Poste aveva pensato bene di 
mettersi in pensione e comin 
ciare a vendere cocaina da 
vanti alle scuole Dopo alcuni 
giorni di indagini I uomo e 
stato arrestato dalla Guardia 
di Finanza per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa 
centi Durante una perquisì 
zione nel suo appartamento 
sono stati trovati ottocento 
grammi di cocaina nascosti 
nel doppiolondo di un ther 
mos 

Angelo Dell anno era stato 
individuato durante i servizi di 
prevenzione davanti alle scuo 
le romane Questo signore an 
ziano sempre fermo davanti 
agli istituti superiori a parlotta 
re con gli studenti aveva inso 
spettilo gli agenti che hanno 
deciso di vederci chiaro Do 
pò aver scoperto che I uomo 

aveva un alto tenore di vita la 
Guardia di Finanza con I aiu 
to della polizia tributaria ha 
accertato che Angelo Del 
I Anno si era da poco messo 
in pensione Una decisione 
strana vista I età e la mancan 
za di altri redditi 

Dopo alcuni pedinamenti 
gli agenti hanno deciso di pas 
sare ali azione len mattina 
hanno bussato al suo apparta 
mento Luomo si e mostrato 
sorpreso Perche perquisire la 
casa di un povero pensiona 
to? Quando pero i finanzieri 
gli hanno chiesto dove pren 
desse i soldi per una vita cosi 
dispensiosa Angelo Dell An 
no ha iniziato a balbettare La 
sua sicurezza è scomparsa 
quando t finanzieri sono arri 
vati ad un thermos nascosto in 
cucina II contenitori pesava 
troppo per essere vuoto E ba 
stato aprirlo e da un doppio 
fondo sono saltati fuori gli 800 
grammi di cocaina Luomo e 
stato subito trasportato al car 
cere di Rebibbia 

«A piazza Navona 
banchi natalizi 
anche ai giovani» 
Sulle bancarelle cariche di dolci e regali che ani­
meranno la fiera natalizia di piazza Navona, conti­
nuano a piovere polemiche Contro il cnteno del-
['«anzianità» nell'assegnazione dei posti si sono già 
pronunciati gli ambulanti e i gruppi comunisti in 
circoscrizione e in Campidoglio «Bisogna garanti­
re un posto anche agli operatori più giovani», accu­
sa il Pei che chiede la modifica del regolamento 

isaa Tanti regali ma anche 
tante polemiche sui banchi 
della fiera di piazza Navona 
per il tradizionale appunta 
mento con le bancarelle nata 
hzie Alle proteste degli ambu 
tanti dell Associazione fiere e 
dell Associazione piazza Na 
vona si aggiungono i comuni 
sti che sparano a zero contro 
il criterio dell «anzianità- net 
I assegnazione dei posti «privi 
legiati» nell esposizione di ba 
locchi dolci e zucchero filato 

Sotto il fuoco incrociato 
delle critiche sono i regola 
menti comunali e circoscn 
zionali 11 Pei infatti chiede 
che venga abolito *1 assurdo 
privilegio» che garantisce agli 
operatori presenti prima del 
79 un posteggio nel plateai 

co interno e di rivedere il 
principio dell anzianità per 
favorire (per un certo numero 
di posti) 1 accesso anche agli 
ambulanti più giovani 

1 gruppi del Pei in 1" circo 
scrizione e m Campidoglio 

(quest ultimo ha preentato 
un interrogazione al sindaco 
sull argomento) chiedono 
inoltre che I assegnazione dei 
posteggi «sia nel plateatico 
esterno che in quello interno 
avvenga dando la pnonta agli 
ambulanti che lavorano solo 
nelle feste e nelle fiere e che 
non hanno posteggi a rotazio 
ne già assegnati» I comunisti 
vogliono inoltre che la XI n 
partizione comunichi imme 
alatamente agli uffici circo 
scnzionali gli elenchi di tutti 
gli assegnatari di posteggi a 
rotazione 

Insomma lo stadio di Do 
iniziano come ogni anno n 
schia di diventare teatro di 
battaglia Sia 1 Associazione 
fiere sia quella per piazza Na 
vona hanno minacciato I oc 
cupazione della circoscnzio* 
ne se non viene nvisto il ente 
no dell anzianità «Bisogna 
garantire a tutti un posto nella 
Fiera - affermano i comunisti 
Anche ai giovani e a chi non 
ha già posti assegnati» 

I lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

SCHEDA N. 

TRAFFICO 
1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è- © © © © © © © © © © 

2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonale I intero centro storico ali interno delle Mura 
Aureliane 

bl Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

ci Chiudere alle auto private tutte le strade ali interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille-
duemila lire per corsa) 

d) Potenziare le linee di bus dell Atac e creare nuove linee di tram, istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno 

fi Eliminare isole pedonali divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mazzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con­
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti 

i) Consentire I acquisto dell auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi­
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando a 
mandando a demolizione tutte le altre 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessiti di 
andarci ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel 

Sesso uomo D donna • Età Professione 

Compilare ritagliare la scheda e inviare a / Unirà cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI 19 - ROMA 

Oppure infilare ta scheda nelle urne predisposte presso 
I Unità e presso la Federazione del Pel in Via dei Frentani 

«0 Votaroma 
...o la vita». 
Presto! Restano 
solo 10 giorni 

ma Come dobbiamo dirvelo'I giorni passano il tempo strin 
gè lentamente ma inesorabilmente si avvicina il momento della 
verità Restano ancora pochi preziosissimi giorni per dire la 
vostra sul traffico romano e sulle soluzioni più opportune per 
evitare di morire di smog Se avete cara la pelle non esitate un 
istante di più e accorrete (ma senza spingete') a depositare le 
schede del «Votaroma» direttamente in redazione o in federa 
zione Oppure speditele subito il tempo e tiranno 
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0 ggt giovedì IO novembre onomastico Leone 

ACCADDE VENT'ANNI FA 

Cento milioni per una tela attribuita a Tiziano è questo il prezzo 
più alto pagato nel corso di un asta che gli organizzatori hanno 
definito a ragione favolosa Si è tenuta in una grande sala 
dell hotel Hilton II dipinto rappresenta -Diana ed Atteone» ed 
è stato attribuito al famoso maestro dal professor Longhi Lo ha 
acquistato un avvocato per conto di un anonimo antiquario 
milanese Altri esperti pero hanno avanzato molti dubbi sul 
latto che quel dipinto possa essere sen2a alcun dubbio conside 
rato opera di Tiziano Nel corso dell asta romana sono stati 
venduti anche molti altri dipinti ed oggetti artistici di notevole 
valore 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carab n eri 
Questura centrale 
Vig li del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigli urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
@*fl 

0 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 495 972 
Guard a med ca 475674 12 3 4 
Pronto soccorso card olos co 

830921 (V «a Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 
A ed adolescenti 860661 
Per card opatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

SOMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti cor 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonolegg o) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNAU 01 NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilmo «ale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
minia Nuova (fronte Vigna Slel 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Roma Italia Radio Ore 07 55 «In edicola rassegna delle ero 
nache romane dei quotidiani «Roma notizie notiziari loca 
Il 08 55 10 55 12 30 13 30 14 30 Ore 09 55 e 12 45 
•Insertown- spettacoli cultura divertimento a Roma 

lagleM e fotografa Le sezione Pei Trullo e Montecucco orga 
nizzano dal 16 novembre un corso di lingua inglese con 
insegnante madre lingua (2 lezioni alla settimana costo lire 
SOmtla) e un corso di fotografia su tema libero Per informa 
zionl telefonare (di pomeriggio) al nn 52 35 640 e 
52 39 769 

(problemi degli anziani Lunedi dalle ore 9 30 nei locali della 
Federazione Pei via dei Frentani seminano organizzato 
dalla Sezione problemi sociali e tenuto da Leda Colombini 
e Walter Tocci 

Roma citta multirazziale E il tema del dibattito organizzato 
dalla Cgil scuola per domani ore 16 alla Sala Fredda di via 
Buonarroti 12 Intervengono Pugliese Susi Capo Minellt 
Bergamino Sono invitati gli assesson alla Cultura di Comu 
ne Provincia e Regione 

Pel a Radio Proletaria Domani ore 10 30 11 30 ilPciautoge 
stlsce una trasmissione su 88 900 MF Partecipa Daniela 
Valentin! inlormazioni e risposte in diretta sui problemi del 
commercio e della Centrale del latte (telel 43 81 533) 

L'eredità della coltura (ranccae Sul volume edito da Laterza 
incontro con Francois Furet oggi ore 18 presso la rappre 
sentanza della Banca popolare di Milano v a Romagnosi 4 

Straninone pub Stasera ore 22 spettacolo di cabaret con 
Ambulatorio teatrale in «Cerotti per tutti» Protagonisti Mau 
nzio Catroppa e José De Arcangelo (Via U Biancamano 80) 

l'feitlval cinema Italiano Si svolge ali auditorium della Bnl 
via Satana 115 In programma oggi 10 30 personale Lucia 
no Cmmer «Il momento più bello» (1957) 12 Incontro con 
gli auton 16 Emmer «La ragazza In vetrina (1960) 18 
tRorrel» di Fulvio Wetzl 20 «L uscita, di Marco Leto 22 
•Affeltl speciali» di Felice Farina 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. È morto martedì a Cassino il compagno Arturo Gallozzi 
Iscritto al Pel dal 1921 Gallozzi è stato dirigente sindacale e 
politico instancabile nel lavoro per il rafforzamento del 
partito Ai familiari le fraterne condoglianze della Sezione 
Pel di Cassino del Comitato di zona della Federazione e 
dell Uniti 

CABARET 

Se lo dice 
Landò 
Fiorini 
itH Meglio tardi che Rai di 
ce ìl Puff di Landò Fiorini al 
termine della pausa estiva 
inaugurando ta stagione con 
questo brioso spettacolino di 
Amendola & Amendola Lira 
meo viaggio attraverso i 
meandri kafkiani della Rai vie 
ne intrapreso da Landò Fiori 
ni Giusy Valeri Carmine Fara 
co e Susanna Gallucci I com 
menti sonori sono scritti ed 
eseguiti da Luigi De Angelis i 
movimenti coreografici sono 
di Gabriella Panenti e i costu 
mi di Stefano e Lia D Inzillo 
La prima e in programma sta 
sera alle 22 30 nel piccolo 
teatro cabaret trasteverino 
Gli spettatori verranno intra 
dotti nel vivo di azioni fatti e 
personaggi della tv più statale 
di tutte Snoopy tra due ballerine di «Holiday on ice» 

DATANEWS 

«Conoscere 
il Che» 
in un libro 
• • La Datanews dinamica 
casa editrice romana ha pub 
blicato un altro libro si tratta 
di «Conoscere il Che» volume 
curato da Roberto Massari «Il 
libro - scrive nella prefazione 
Vincenzo Ansanelli segreta 
no nazionale dell Associazio­

ne di amicizia Italia Cuba -
presenta il Che in una luce di 
versa E un indagine sull uo 
mo sulla persona E non è 
un caso che di Guevara egli 
metta a fuoco propno questa 
disponibilità gli aspetti si 

gmficativi del carattere anche 
se poi sono gli stessi che lo 
hanno portato ad essere te 
merario Nella sua vita poli 
tica - conclude Ansanelli -
Guevara ha cercato di esten 
dere al resto del continente e 
del mondo 1 espenenza cuba 
na Una politica non certo 
personale per ta quale si è pò 
sto a completa disposizione 
della linea internazionalistica 

del governo di Cuba, pagan­
do questo si alla fine con la 
propria persona> Massari per 
questo suo ultimo lavoro ha 
raccolto alcuni scritti Inediti di 
Che Guevara e testimonianze, 
molte delle quali inedite in Ita 
lia Pagine di ricordi impres 
siom assieme a testi di affet 
tuosa amicizia scorrono cosi 
sotto gli occhi del lettore A 
percorrere I itinerario del gio­
vane Emesto, dal! infanzia al 
la sua trasformazione In «Co­
mandante Guevara», fino alla 
tragica conclusione bolmana 
sono Fide) Castro Jean Paul 
Sartre Ahmed Ben Bella Hil 
daGadea Alberto Granados e 
molti altri 

SPETTACOLO 

«Holiday 
on ice» 
con Snoopy 
• I Quattrocentottanta 
gambe duecentomila piume 
seicento chili di Strass e più di 
un milione di zecchini E an 
cora 32 giganteschi riflettori 
400 metri di fili per 320 diver 
se luci e tremila costumi Chi 
può avere tutto questo in uno 
spettacolo7 Ma «Holiday on 
ice», naturalmente «Il più co­
stoso spettacolo del mondo» 
- dicono gli organizzatori e 
forniscono anche le cifre esat 
te il costo di uno show per 
188 è di 1 milione e mezzo di 
dollari t ce ne sono quattro 
che simultaneamente danno 
spettacolo in 15 paesi dal 
lontano Est e dal Sud Ameri 
ca fino al Medio Onente e in 
Europa Roma è una delle tap­
pe d obbligo di «Holiday on 
ice* e lo show europeo sarà 
nella nostra città (al Teatro 
Tenda «Palanones» di piazza 
Conca d Oro) da domani (pn 
ma di gala) al 27 novembre 
(oran martedì mercoledì e 
venerdì 21 15 giovedì e saba 
to 16 15 e 21 15 domenica 
15 30 e 18 30 lunedi chiuso) 

Questa grande famiglia 
«multinazionale» è In piedi da 
oltre 40 anni Nacque negli 
Usa nel 1945 quando un 
gruppo di uomini d affari del 
Wisconsin decise di formare 
una rivista sul ghiaccio Ne 
usci «Holiday on ice» uno 
spettacolo felice caloroso e 
minuziosamente costruito per 
poter piacere a tutti grandi e 
piccoli pattinatori campioni 
del mondo (come Paul Huber 

e Laurei Hebden) costumi 
sgargianti e multicolori effetti 
di luce Quest anno e è poi un 
•debutto» eccezionale quello 
di Snoopy grande eroe dei fu 
metti Charles M Schulz crea 
tore del celebre e simpaticissi 
mocane ha adento con entu 
siasmo ali idea che il suo per 
sonaggio vestisse i panni di 
provetto pattinatore DM le 

JAZZ 

Al Music Inn 
le sorelle 
Marcotulli 
iTaB Buona musica molti 
ospiti a sorpresa e due sma 
gitanti padrone di casa che fa 
ranno gli onon ecco cosa 
succederà al Music Inn Cargo 
dei Fiorentini 3) da questa se­
ra a domenica Le due padro­
ne di casa sono le sorelle Mar 
cotulli Rita solida e affermata 
pianista nello scenano jazz 
italiano e intemazionale e 
Carla vocalista di pregevole 
classe e di piacevolissimo 
ascollo Gli ospiti di questa 
performance lunga quattro 
giorni sono a sorpresa la cu 
rìosità una ragione di più per 
non mancare ali appuntamen 
to 

Un altro invito di rilievo è al 
Folkstudio (via G Sacchi 3) 
con «Rosso 88» Significa 
«Tutto Stefano Rosso» un ap­
puntamento da oggi a sabato 
(ore 21 30) con il cantautore 
che riproporrà nel luogo dove 
ha esordito canzoni vecchie e 
canzoni nuove Al Big Marna 
(v lo S. Francesco a Ripa, 18) 
replica il bluesman Larry Jo­
hnson Discepolo del reveren 
do Gary Davis Johnson è uno 
specialista del blues rurale 

I NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Comitato federale e della CommlMtooe fo 

derale di controllo Lunedi 14 ore 17 presso il teatro della 
federazione è convocato il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo con ali odg «Iniziativa politica dei partito 
sulla periferia urbana Relazione di Enzo Puro Conclusioni di 
Goffredo Bellini segretario della Federazione romana 

Sezione Ostiense Ore 18 (via Gazometro) assemblea sul Comitato 
centrale con Mano Quadrucci 

Sezione Mario Cianca Ore 19 assemblea precongressuale sulle 
comunicazioni di massa con Walter Veltroni 

Cono '88 e sezione stampa e propaganda. Ore 18 30 in federa­
zione corso formazione quadri su «I nuovi poteri e la realtà 
economica nelle comunicazioni di massa* relatore Piero De Chia­
ra 

Sezione Torrevecchla. Ore 16 assemblea su «Fisco casa e sanità» 
con Leda Colombini 

Sezione Nuova Gordiani Ore 18 assemblea sul fisco con Lionello 
Cosentino 

Sezione Ponte Mammolo Ore 18 a Casal de Pazzi su «Preparazio­
ne congresso* con Francesco Granone 

Zona Ostiense Colombo Ore 18 30 alla Garbatella, comitato di 
zona con Glauco Maglio 

Cellula Agni, Formez, Iasmes. Ore 17 federazione riunione con A. 
Ottavi 

Avviso Sezione Femminile L assemblea generale di tutte te elette 
prevista per il giorno 11 è rinviata a venerdì 18 sempre in federa­
zione 

COMITATO REGIONALE 
Oggi Ore 20 presso la sezione Borgo Prati 1 assemblea del gruppo 

reg onale Giustizia (Zupo Coccia Fiasco) 
Federazione Castelli In federazione alle ore 17 riunione delle 

compagne elette nei Comuni in preparazione dell Assemblea na­
zionale delle elette (Cipnani Castellani Bartolelli) Colleferro ore 
18 Cd più gruppo cons gliare 

Federazione Civitavecchia. Ladlspoli alle ore 20 30 riunione sul 
nuovo corso del Pei (Giraldo 

Federazione Froslnone, Boville alle ore 20 Cd più gruppo coro*-
ollare (Collepardi) Anagni ore 18 gruppo Usi Fri più segretari 
(Alveti) 

Federazione latina. Apnlia ore 19 30 Cd più gruppo consigliare (Di 
Resta Pandolfi) Sezze sezione «E. Berlinguer» alle ore 19 30 riu­
nione Fgct (Rosato) 

Federazione Viterbo Vetralla alle ore 17 30 riunione (Foggiani); 
Onolo Romano alle 20 30 riunione (laddei Ginebri) Bagnala ore 
21 Cd (Pinacoli) Monterosi ore 20 30 riunione (Furiant Parron-
cini) Sonano nel Cimino ore 17 nunione donne di vignanello • 
Sonano (D Pigliapoco) Viterbo sex Bilerali alle 18 riunione (Da-

Federazione Tivoli Ore 19 attivo Fgci 

Melissa, forti emozioni 
tm Chris Blackwell il boss 
della Island Records. aveva vi 
Sto giusto quel maggio dell 86 
quando accettato 1 invito di 
un suo amico sì recò in un 
locale di Los Angeles per 
ascoltare una giovane e sco 
rtosciuta cantautrice che si 
esibiva sola con la chitarra un 
tipo minuto ccn un viso da 
bambina, ma con una voce 
passionale e roca ed una 
grinta emozionale non comu 
he Blackwell che ama segui 
re il proprio istinto di lì a tre 
diesi 1 aveva già messa sotto 
contratto 

Due anni dopo eccola Me 
lissa Etheridge a Roma per 
presentare dal vivo al Bla 
ckout il suo primo album e 

Sualche canzone nuova Fé 
eie alla chitarra acustica ac 

compagnaia da Craig Krampf 
alla batteria e Kevin McCor 
mick al basso la Etheridge 
riesce a convogliare ancor più 
energia nelle sue canzoni di 
quanto già non traspaia dal di 
sco il arumrning potente del 
[a batteria colora di ritmo e 
forza tanto le ballate rock e 
blues più intense di sapore 
sprint^ tee mano come Simi 
ÌQT fiatures e Bang me some 
water quanto gli episodi più 
intimi come la suggestiva Oc 
castcnally cantata col solo 
accompagnamento della ma 
no che batte sulla cassa della 
chitarra 

Storie di solitudine di amo 
re di desiderio comunque di 
sentimenti sono quelle che 
Melissa compone «Cerco di 
essere ti più onesta possibile 
circa le mie emozioni» rac 

A L B A SOLARO 

Melissa Etheridge in concerto a! Blackout 

conta «Non bisogna aver pau 
ra di mostrare i propri senti 
menti e la più grande soddi 
stazione per me e che qualcu 
no si riconosca in ciò che 
esprimo» Dalle canzoni 
emerge quasi sempre un sen 
so di tristezza un che di sof 
ferto e malinconico una pas 
sione inappagata che sfocia in 
rabb a «Ma io sono un tipo 

allegro a cui piace vivere» 
spiega lei «La mia musica in 
vece pur rappresentando tut 
ta me stessa a volte diventa 
oscura triste perche si inter 
roga sulle cose va molto più a 
fondo» 

Melissa e nata ventisei anni 
fa a Leavenworth nel Kansas 
dove ha trascorso un infanzia 
che lei dice felice anche se 

non agiata Sono contenta di 
essere cresciuta in un posto 
come quello dove la vita non 
e iperstimolata frenetica e e 
tanto spazio ed energia per 
immaginare per sognare Co 
se che mancano a Los Ange 
les dove mi sono trasferita 
quando ho terminato i miei 
studi per cercare di entrare 
nel circuito musicale» «Il pn 
mo desiderio di suonare» 
continua Melissa «mi e venu 
to ascoltando la radio gruppi 
pop come i Beatles Avevo ot 
to anni quando ho cominciato 
a suonare la chitarra e ho sco 
perto che con tre accordi si 
poteva comporre una canzo 
ne1» L incontro con Blackwell 
ha dato il via alla sua carriera 
L estate dello scorso anno 1 ha 
fatta esibire al concerto di ce 
lebrazione del 25" anniversa 
no della Island «Mi ha detto 
tu dovrai rappresentare i no 
stri prossimi 25 anni e stato 
un evento speciale per me 
pensa che avevo il camer no 
accanto a quello di Eric Cla 
pton il quale mi ha chiesto in 
prestito la chitarra per suona 
re con Ringo Starr1» 

Ora il nome di Mei ssa si va 
ad aggiungere a quello di Su 
zanne Veca Tracv Chapman 
Michelle Shocked tutte musi 
ciste che stima perche hanno 
rotto con un certo stereotipo 
delle donne che fanno musi 
ca- Ma per lei non e una que 
stione di moda ne di femmini 
smo Cose il femminismo 
oggi' Non lo so più lo voglio 
semplicemente considerarmi 
una donna forte emozionai 
mente attenta nel mio lavoro 
soddisfatta di me» 

L'altra faccia della conoscenza 
• V Visto che in Italia non 
esiste nessuna cattedra di 

fioesia una delle più impor 
antl istituzioni di poesia il 

•Cenlro Eugenio Montale» 
dallo scorso anno ne ha isti 
tuita una privata la sua La 
cattedra è intercambiabile il 
Centro chiama periodicamen 
te un poeta che tiene la sua 
lezione Ad inaugurare il nuo 
vo anno di programmazione e 
stato chiamato Andrea Zan 
zollo che domani alle 17 30 
nella Sala Grande del Teatro 
Dell Orologio (via de Filippini 
17a) terrà la sua lezione sui 
tema «Verso la poesia» Lm 
contro sarà anche la prolusio 
ne delle attività dei Centro 
che proseguiranno con una 
sene di seminan sul tema del 
I interpretazione della parola 
poetica in programma per tre 

STEI-AMA SCATENI 

venerdì sempre alte 17 30 al 
Teatro dell Orolog o Tre g o 
van poeti mlerpreterani o al 
tremanti poeti del 900 Marco 
Guzzi parlerà d Paul Celan (il 
18 novembre) Giuseppe Con 
te interpreterà Cam Ilo Sbar 
baro (il 25 novembre) e Ro 
berlo Mussapi sarà alle prese 
con Dylan Thomas (1 2 di 
cembre) Abbiamo chiesto a 
Marco Guzzi poeta e ideatore 
del ciclo di seminari il perche 
di questa scelta «Il problema 
dell interpretazione e un vec 
chio problema ci ha detto 
«ed io I ho voluto riproporre 
soprattutto per ridare alla 
poesia il suo ruolo conoscili 
vo La poesia e uno strumento 
di conoscenza paritetico a 
quello razionale che deriva 

dall indagine Ma e un aspetto 
della conoscenza che \ ene 
negalo dalla raz onal ta so 
prattutto in questa altuaie era 
tecnologica ed eff centista 1 
tre poeti scelti sono panico 
larmente oscuri e per loro a 
magg or ragione e è la neces 
sita d interpretazione Guzzi 
apparentemente ha scelto la 
strada p u d ff Cile per far co 
noscere la poesia quella del 
seminano e non del reading 
Ma confessa di non amare 
molto le pubbliche letture 
«Contesto la vanita letteraria» 
precisa che oscura la valen 
za etica e la presenza storica 
della poes a D altra parte i 
reading non hanno mai (atto 
accrescere le vend te di libri 
mentre penso che il pubblico 
ha bisogno di strumenti di co 

noscenza e non di essere pas 
sivo E spesso la poesia si 
perde in un mare d chiacchie 
re 11 brusio forse copre la ca 
renza di parola forte di parola 
di fuoco «Viviamo in un epo 
ca in cui tutto viene omologa 
to e vanificato conclude 
Marco «Ma esiste un altro 
modod vivere un altra ottica 
dove e e anche la poesia Che 
e la parola incarnata il mes 
saggio palpitante del poeta e 
anche la nostra parte bambi 
na Che ha bisogno di affetti e 
di giochi non di denaro e pò 
tere Finche si darà voce a 
questa bambina non verremo 
allineati insieme agli altri resi 
tutti uguali Anche se saremo 
sempre più soli Heidegerds 
se che con 1 andare del tempo 
i poeti sarebbero r masti sem 
pre più da soli ma forse e un 
destino di tutti 

CUBA 

SPECIALE PARTENZE 
16-30 NOVEMBRE 
• Tour classico di CUBA in F B (6 nomi + soggior­

no mare a VARADERO Hotel LOS CACTUS 
(« • * * ) in B B (7 noti.) da L i t . 1 . 6 5 0 . 0 0 0 

• Tour «L'ORIENTE DI CUBA» in F B (6 nono + 
soggiorno mare a GUARDALAVACA (7 notti) in 
Hotel V CAT in H B da L i t . 1 . 5 5 0 . 0 0 0 

• 2 nott i Havana in B B + 1 1 nott i soggiorno 
mare a GUARDALAVACA in Hotel V CAT in 
H B d a L i t . 1 . 3 0 0 . 0 0 0 

• Volo speciale da PISA il mercoledì 
(ogni 15 giorni) a partire dal 2 / 1 1 

• QUOTAZIONI ECCEZIONALI PER GRUPPI 

METTICI ALLA PROVA! 

00184 ROMA 
Via Milano, 58 mt 7 Tel (06)484683-4741215 
Tx 623176 -Fax 4741760 

m 
l'Unità 

Giovedì 
10 novembre 1988 21 : ' > - ' : 



TELEROMA 66 

Or» 12 .20 t E continuava* 
no a fregarsi it milione di dolla­
ri», film, 14 .35 «Marina», no* 
vela, 18 «Houston Pronto 
soccorso», telefilm, 2 0 . 3 0 
«Trilogia del terrore», film. 2 3 
Tg, 2 4 «Elementi del crimi­
ne», film 

GBR 

Ore 13.30 «Luigi Canna de­
tective» sceneggiato 17.30 
«I ragazzi dei sabato sera» te 
lefilm 17 .30 «Cuori nella 
tempesta», novela 2 0 4 5 
«La famiglia Viahle» sceneg­
giato 2 2 Cuore di calcio 
0 .15 Tg 0 4 0 «Operazione 
Tiziano», film 

N. TELEREGIONE 

Ore 16S1ono 19 Lazio sera, 
19 15 Tg Lazio 2 0 Casa 
mercato 2 0 15 Tg Cronaca, 
2 1 Otc motori 2 1 3 0 Roma 
in 23 Arte antica 0 3 0 
Cronaca 1 «Hondo» telefilm 

isa j «"ROMA1 
CINEMA ° OTTIMO 

0 BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A* Avventuroso BR' Brillante C. Comico 0 A : 
Disegni animati D O . Documentano OR. Drammatico E. Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA: Satirico 
S Sentimentale S M , Storico-Mitologico S T Storico 

TELETEVERE 

O r o 1 3 II giornale de l m a r e , 
rubrica 1 4 I fa t t i de l g iorno, 

1 5 C a s a c i t t a a m b i e n t e , 

16 3 0 «Una strana coppia», 
telefilm 2 0 «Maria», film, 2 2 
Viaggiamo insieme 1 «Licen­
za di esplodere» film, 3 «Il 
mangiaguardie», film 

R E T E O R O 

Ore 10 3 0 «L'idolo», novela, 
11 «Illusione d amore», nove-
la 13 ,30 Formula 1, 17.16 
Cartoni Sasuke, 17.45 Car­
toni Mr Baseball, 18 .15 To-
tally Live 19 .30 Tgr. 2 0 . 3 0 
Catch The Catch 2 1 . 3 0 Ro-
ckms in the Uk, 2 4 Italia 
chiama Germania 

V I D E O U N O 

Ora i e . 1 0 Sport spettacolo: 
16 .60 Telegiornale; 19 Juka 
Boxe, 2 0 Juke Boxo: 2 2 . 4 8 
Sportime Maganne; 22,-45 , 
Mon-Gol-Fiera, rubrica di cal­
cio internazionale, 2 3 . 4 5 Bo­
xe di notte. 

• PRIME VISIONI I 

MAOEMV H A U t 7 000 
VI , Stamra S {Piatta Bologna) 
Tal 426778 

Il principe c r e a moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BS 116 22 301 

PRES1DENT l 6 000 
Vis Appi, Nuova 427 Tel 7610146 

ADMIRAl l e 000 
Pian, Vertano, 16 Tel 661195 

0 il piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Waltoi Matthau Roberto Benigni — 
6B (15 30 22 301 

A M I A M O L 8 0 0 0 
P ian , Cavour l ì Tel 352153 

ALCIONE L 6 000 
V I , L di U n n i , 39 Tel 8380930 

0 La leggenda del tanto bevitore di 
Ermenno Olmi con Rutger Hauer DR 

115 30 22 301 

AM6A9CIAT0M SE«V L 4 0 0 0 
V iaMonteMoJOI Tel 4941290 

AMiASSAOE L 7 000 
Accademie dea* Aoidi, 57 
Tel 6408901 

0 II piccalo diavolo di Roberto Benigni 
Welter Matthau Roberto Benigni BR 

115 30 22 301 

AMERICA 
VieN nel Grande 8 

L 7 0 0 0 
Tel 5816166 

ARCHIMEDE 
V i . Archimede 71 

L 7 000 
Tel 876567 

ARISTON 
VwCicarona 19 

L 6 000 
Tal 353230 

ARISTON II 
CeHerie Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

ASTRA 
Viale Junk) 226 

L 6 000 
Tel 8176266 

Beetlejulce di Tom Burton con Michael 
Keston-BR 116 22 301 

VTuacolena.745 Tel 7610656 
0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

(16 22 301 

AUGUSTUS L SOOO 
CuVErneniiele.203 Tel 6876455 

D Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muti • DR 117 22 301 

AZZURRO SCIPIONI l 4 000 
V dagli Sdploni 84 Tel 3561094 

Tra fuori a dieci dentro (1B 301 Do­
mani accadrà (20 30) Pianeta axiur-
ro!22l 

•ALOUINA 
Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tal 347592 

•«PIERINI L 6 000 
Piana Barberini 26 Tel 4761707 

La partita di Carlo Vanzma con Mat 
thew Modino Jennifer Beals A 

116 22 301 

M.UEMOON 
Vie del 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
ViaTuicoUna 950 

L 5 0 0 0 
Tel 7616424 

CAPITO! 
Vlefl Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

Ò Blrd di Clini Eastwood con Forest 
Whltaker DR 116 30 22 301 

CAPRANKA 
Piane Cepranlc, 101 

L 8 0 0 0 
Tel 6792466 

0 Sur di Fernando E Solanes DR 
116 22 30) 

CAPRANICHETTA 
Pia Montecitorio, 126 

L 8 0 0 0 
Tel 8796957 

0 Un affare di donna di Claude Che 
brol con Isabella Hupport Frangole Clu 
let DR (16 22 301 

CASSIO 
Via Cesila 692 

l 5 0 0 0 
Tal 3651607 

(Ipranio di Babette di Gabriel Axel con 
Stephane Audran, Brigitte Federspiel -
DR (16 30 22 301 

COLA DI RIENZO 
Piatte Cola di Rienzo S 
Tal 6678303 
«AMANTE L 6 000 
VisPronostlne 232 b Tel 296606 
EDEN I. 8 0 0 0 
PnoCdedLRjenio 74 Tel 6876682 

Begdad Cafe di Percy Adion con Me 
nanne Seaehteiht DR (16 30 22 30) 

CMtASSY L B 000 • Danko di Walter Hill con Arnold 
via Stopparli. 7 Tel 870245 Schwarzanagger James Balushi G 
_ _ _ _ _ _ _ (16 22 30) 
EMPIRE 
Vie Regina Margherita i 
Tel 657719 

Prima di mezionotto di Martin Brest 
con Robert De Nlro Charlee Gròdin G 

(15 30 22 301 

EMPIRE 2 
Vi , Laurentina 737 

L 6 000 
Tel 5010652) 

Il piccolo dievolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau Roberto Benigni -
BR 115 30 22 30) 

ESPERIA 
Piana Scrinino 17 

L 6 0 0 0 
Tel 582884 

G La leggenda dal sento bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hener OR 

115 30 22 30) 

ESPERÒ 
Via Nomamene 
Tal 893906 

L. 5 0 0 0 
Nuova 11 

Riposo 

ETOILE 
Piatta In Lucina, 41 

l 6000 
Tel 6876126 

0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 
BR (t5 30 22 301 

« M O N E 
Via Usti, 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

• Donko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belusfri G 

(16 22 301 

EUROPA 
Coreo d Italia, 107/e 

L 7 0 0 0 
Tel 864868 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA 116 22 301 

EXCELSrOR 
Via BV del Carmelo 

L 8 0 0 0 
Tel 5982296 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Motthau Roberto Benigni 
BR 116 30 22 301 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L 6 0 0 0 
Tel 688*395 

0 Medama Souaatika di John Schle 
singer con Shirley MecLaine OR 

(16 22 301 

FIAMMA L 8 000 
Vi . e ludi l i 51 Tel 47S1I00 

SALA A. Congiunzione di due luna di 
Zalman King E IVM18I 116 16 151 
SALA B l'ieole di Pascali di J Dearden 
con Ben Kingiley DR (16 22 30) 

GARDEN 
Viale Trwtware 

L 6 0 0 0 
Tel 682848 

Congiunzione di due luna di Zalman 
King E IVM 181 116 22 301 

OKXEUO 
WaNomantan, 43 

l 6000 
Tel 664149 

Essere donne di Margarethe Von Trotta 
con Eva Mattes - DR 116 22 30) 

GOLDEN 
We Tarantei 36 

l 7000 
Tel 7596602 

D Frantic di Roman Polanski conHarn 
son Ford Bstty Buckley G (16 22 30) 

GREGORY 
Vi . Gregorio VÌI 1B0 

L 7000 
Tel 6380600 

La partita di Carlo Vsntina con Mat 
thew Modino Jennifer Beals A 

[16 15 22 301 

HOUDAV L 8 000 Pelle alla conquista del mondo di Bilie 
ViaB Marcello 2 Tel 658326 August con Max Von Sydow DR 

[16 30 22 301 

WDUNO 
VIlG Induno 

L 6 0 0 0 
Tel 582495 

0 Blrd di Clint Eastwood con Forest 
Wnltoker DR (16 30 22 30) 

KING 
Vie Foglilo 37 

L SOOO 
Tel 8319541 

Il preeldio di Peter Hyams con Sean 
Connery fi (16 22 301 

MADISON 
VlaCraobrero 

MAESTOSO 
Via Appiè 416 

L 6 000 SALA A Mr Crocodile Dundee II di 
Tel 5126926 John Cornell con Paul Hogan A 

116 22 301 
SALA B Aeterlx contro Cesare di Gin 
gerGibbson DA 116 22 30) 

L 7 000 • Dento di Walter Hill con Arnold 
Tel 7B6066 Schwarzenegger James Belushi G 

116 22301 

MAJESTIC 
VI , SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

0 L ultime tentezione di Cristo di 
Martin Scorsele con Willem Dafoe DR 

116 22 30) 

MERCURV 
Via di Porte Cestello 
6873924 

L 6 000 
Tel 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Vie dal Cono 7 

L. 8 000 
Tel 3600933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G^ [16 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 8 000 
Tel 869493 

Qualcuno da amare PRÌMA 
116 30 22 30) 

MODERNÉTTA 
Piazze Repubbllce 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 
NEW YORK 
Via Cava 

L 6 000 
Tel 460265 

Film per adulti 

L 7000 
Tel 7610271 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Muiphy BR (16 22 30) 

PARIS L 8 000 C il piccolo dievolo di Roberto Benigni 
Via Magna Grada 112 Tal 7596568 con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR _ Ilp 30 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo cttPp** 19 

L G0O0 
Tal 5803622 

Th i noma of the rote (versione rogle 
ee) 115 50 22 45} 

Li partita di Carlo Vanzma con Mat 
thew Moldirte Jennifer Beali A 

116 15 22 30) 
PUSSICAT 
Via Cairoti 98 

L 4 000 
. Tel 7313300 

Kirin Schuberi puah in inai E 
1VM18I (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Te) 462653 

Il principi c i rc i moglie di John Landis 
con Edda iMurphy BR (15 30 22 30) 

QU1RINETTA 
Vii M Minghatti 4 

0 II piccolo duvolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

_BR 115 30-22 30) 
L 6 000 

Tel 6790012 
Donna sul) orlo di uni crisi di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30 22 30) 

Film par adulti (10 11 30 16 22 301 

REALE 
PiauaSonnino 15 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

Prima d) mezzanotti di Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodm Q 

(15 45 22 30) 
REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864166 

Mr Crocidili Dundee II di John Cornell 
con Paul Hoflan A (16 22 301 

RIALTO 
Via (V Novembri 

L 6 000 
Tel 6790763 

Anni di Yurek Bogayevici con Sally Krr 
Mand DR (16 22 30) 

Il principi circa moglie di John landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 6 000 
JTel 837481 

ChocoJit di Claire Denis con Giulia Bo 
sedi DR (16 30 22 30) 

Il principi circi moglie • di John Lan 
dia con Edda Murphy BR (16 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombifdta, 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

ti Franilo di Roman Polanski conHarri 
son Ford Betty Buckley G 

(15 46 22.30) 

Bull Durhim di fion Sheiton, con Kevin 
Costner Susan Saundon - 8R 

. (16 2230) 
ROUGE ET NOIR 
Via Salariar. 31 

L 8 0 0 0 
Tal 864305 

Il mio unico Mac di Stewart Raffili FA 
(16 22 30) 

• Frantic di Roman Polanski conHarn 
u n Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 
ROVAL 
Via E Filiberto 175 

L 8 0 0 0 
Tei 7574549 

Se lo scopri Garglulo di Elvio Porta 
con Giuliana Oe &o Richard Antonina -
BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8 0 0 0 
Te) 485498 

• Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzanagger, James Belushi G 

_ _ _ _ _ _ _ _ 116 22 30} 
UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 
Tal 8831216 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 
BR (16 22 30) 

Mr, Grondil i Dundu II di John Cor 
nel! con Paul HogBn-A,16 15 22 30) 

Via Galla • Sidama 2 
Tel 8395173 

L i partiti di Carlo Vararne con Mal 
thew Modino Jennifer Beals A 

(16 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piazza G Pepa Tel 7313306 

Ciccioli!» t il telefono rosso • E 
(VM18) 

ANIENE 
Piazza Sempione 1 

L 4 500 
Tel 890817 

Film par adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Profonde visite-E <VMt6t 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7653527 
DEI PICCOLI L 4000 
Viali dalla Pine», 15 (Villa Borghese) 

Tel 863485) 

Pinocchio é W Disney DA 
(16 30 18) 

MOUUN ROUGE 
ViaM Gerbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Mia i l i proibita • E (VM18) 
___ (16 22 30) 

• Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Beluaht G 

(16 22 30) 

NUOVO 
Largo Asclanghi, 1 

L SOOO 
Tel 588116 

Il pr imo di Babatti di Gabriel Axel con 
Stephane Audran, Brigitte Federspiel • 

_ (16 45 22 301 

eeetlejuice d Tom Burton con Michael 
Keaton • BR (16 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Mir in i un vulcano di piacerà con Ma­
rini Lotar EIVM18Ì- (11 22 30) 

SPLENDID L, 4 0 0 0 
Via Pier detta Vigne 4 Tal 620205 

Porno m r biurr i con Amie Spinkleas 
-E IVM18I (1122 30) 

ULISSE 
Via Tortini 354 

L 4 500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vii Volturno, 37 

L 5 0 0 0 

Film per adulti 

Profumo del mare-E (VM1BI 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie, 41 Tel 420021 

U storia infiniti di W PoterseliT- FA 

• CINECLUB I 
CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(PiazzaCampite»!.3-Tel 6789291) 

Rassegne dedicati i Gerard Philipe H 
rosso • il nero di Autant Lara Mon-
tparnatat di Jacques Becker 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 16/19 
Tel 492405 

Cobra di GP Cosmatos conS Stallone 
(15 30 17 30) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 75S178S 

" "órie'ma cecoslovacco II mio amori con 
JikubdfVac[avMatejka(21| 

IL LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A 0 La storia di Asji Kljacini 
etti amò sena sposarsi di Andrei Kon-
chatovskiirDR (18 30 22 30) 
SALA B • La gentilezza del Tocco di 
Francesco Calogero 8R (19 22 30) 

TIBUR L. 3 500 2 500 
Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

La famiglie di Ettore Scoli con Vittorio 
Gassman - BR (16 22 30) 

• FUORI ROMA I 

ACHIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Indagini ad alto rischio di James B 

Hamson con James Woods G 

FIUMICINO 
TRAIANO • Arnvederci ragazzi di Louis Malie 

_DR 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panizza 5 

Tel 9420479 
SALA A 0 II piccolo diavolo di Roberto 
Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 
SALA S Primi di mezzanotte di Martin 
Brest con Robert De Niro Charles Grò 
dm G (16 22 30) 
il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

1 7 000 Tel 9456041 

Lo partita di Carlo Vanzma con Mat 
thew Modine Jennifer Beals A 

(16 15 22 30) 

VENERI L 7 O00 Tel 9454592 0 II piccolo diavolo dì Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 
BR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 900188B Paris Taboo girl E (VM18) (16 221 

HAMARINI Tel 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Palloii.™ Tel 5603186 L 5 000 

I) principe cerca moglie di John Landis 
Cit> Edd e Murphy BR 
(16 15 22 30) 

SISTO 
Via dai Romagnoli Te) 5610750 

L 7000 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel 5504076 

L 7 000 

Primi di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert Da Niro Charles Grodm G 

(16 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI D Arrivederci ragazzi di Louis Malie 

_DR 

VALMONTONE 
MODERNO Film per adulti (17 30 2145) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 La avventuri di Peter Pan DA 

(16 22 15) 

SCELTI PER VOI 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas é I Argentina 
dove il grande regista di «Lora 
dei forni» e di «Tangos» è tornato 
— dell esilio europeo — dopo fa 
fina della dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan­
gos» ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric­
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla) Il protagonista è 
un uomo che come Solanas tor­
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab­
bandonato par sfuggire agli 
sgherri del generali La sua «gui­
da i nella città ritrovata è non a 
caso un morto Ma è un film pie 
no di vita, di musiche di fantasia 
Sa «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

CAPRANICA 

O U N AFFARE D I DONNE 
La storia dell ultfma donna ghi­
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pétaln 
Marie è una donna come tante 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed è disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell abiezione Co 
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e prostituzio­
ne invadono la sua vita È il film in 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura, sen­
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigm-Matthau un'accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare dall altro un 
grande commediante della scuota 
di Billy Wilder II piccolo diavolo d 

Benigni demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero s inesperto 
Giuditta (dal nome della donne) si 
svezza «on the road» conosce il 
piacere dei sensi e dell amicizia e 
si prepara a tornare ali inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove ma si vor­
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano delia struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista replicando i vizi e le debo­
lezze del mattatori della risata 

Ì £ £ F „ L S , 0 R ATLANTIC ETOILE 
PARIS, QUIRINALE, UNIVERSAL 

EMPIRE 2 

• LA GENTILEZZA 
DEL T O C C O 

Un correttore di bozza • Messina, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicale, un piccolo 
mondo intellettuale che si inter­
roga su proprio futuro barcame­
nandosi tra Rohmer a Pessoa 
Francesco Calogero, 3 1 enne, 
messinese, non ha scelto un film 
facile per debuttare e infatti non 
tutto funziona ma t ispirazione é 
sincera e la scrittura interessan­
te Per 160 milioni checosa vole­
te di più? 

LABIRINTO 

O BIRO 
Due ore e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta è «Bird», il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie­
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici delia fame e del succes­
so, del genio e della sregolatezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whttaker, già attendente 

Una scena del film «Sun» di Ferdinando Solanas 

di Robin Williams in «Good mar-
ning Vietnam» 

CAPITOL, INDUNO 

O LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma sa 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Rotti, il massimo scrit­
tore della «finis Austriaca Che 
qui, però, ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storta di An­
dreas, ex minatore che ora nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel­
lo, solenne, ben recitato da Ru­
tger Hauer e Anthony Quavle è la 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA. ALCIONE 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima ali aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) acam­
biate Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista usure insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan­
temente interpretato da Harnson 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiale che lo porterà) a contat­
to con gli ambienti più sordidi del­
la «Villa Lumières Un film di at­
mosfere torbide, in cut Polanski 
gioca a rifare Hitchcocfc, • ai di­
mostra degno del maestro 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIR 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda­

loso» cMl'anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago­
nabile a ciò che A accaduto negh 
Usa La Chiesa teca (rimanda al 
documento della Col), i tefebvria-
m fanno qualche veglia di ripara- ' 
zione, la gente non si accalca da-
vanti al cinema. La tentazione, 
coma si sa, A quatta «umanissi­
ma» che prova Cristo sulla croca 
in punto di morta Sogna di mat 
ter su famiglia, di avare dei figli, 
di invecchiare, ma * una tentazio­
ne di Satana, alla quale Gesù sa­
prà sottrarsi perché M destino si 
compia Due oro e quaranta di 
proiezione, molto «angue, molta 
cultura materiato e qualche iciat-
troneria» hoHvwoodiana insom­
ma, un (limone «ha piace o re­
spinga, a seconda dalia sens'bili • 
tè del pubblico • di ciò che vi ai 
vuol vederi dentro Willem Dafoe 
è Gesù, non troppo lontano dall'i­
conografia classica, HarveyKeltol 
A Giuda. I uomo che tradisca per 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Sabato alle 21 PRIMA Bolin Bolin 
di Marc Camoletti con F Pucci C 
De Pasqualis F Lorlga 

ALFELLINI (Via F Carletti 5 Tel 
5783595) 
Alle 2145 Due di coppa con Nino 
Carta e Gianni De Simets seguirà 
Gran finali con la compagnia del 
I Alfellmi 

ALLA RINGHIERA (Via dei ftari 81 
Tel 6868711) 
Alle 21 15 II re muore di Eugene 
innesco con Angelo Guidi Giovar» 
na Floris regia di Claudio Janco-
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 17 30 La locanditra di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Guzzardi Regia di Sergio Ammi­
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 2045 V i l i di Galileo di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurizio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Alle 21 15 Signorina Giulia di Au 
gust Strindberg con la Compagnia 
instabile Regia di Gianni Leonetti 

ATENEO E T I (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Buitrìc cinqui i t e I I I di e 
con Sergio Bini 

BELLI (Piazza S Apollonia 1 Va Tel 
5894875) 
Prove aperte Alle 21 Charlli In 
vacanza nsll i pensioni Amirica 
di Larry Shue Regia di Antonio Sa 
linea 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sala A Doman alle 21 Otello di e 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 
Sala B Riposo 

CENTRALE: (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 Enrico IV d Luigi P rande! 
lo con Salvatore Puntillo Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 736255) 
Alle 21 Conigli di Jiga Mei k con 
Carlo Croccolo EnzoGuanni e Enzo 
Aronica 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 
Dalle 17 30 alle 23 Magia e te i in -
za d Fulvo Rendhell 

OELLE ARTI (Va Sicia 59 Tel 
4818598) 
Alle 17 In America lo fanno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau 
TIZIO Micheli Reg a degli Autori 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 17 L amico di papà di Eduar 
do Scarpetta con Aldo Guffrè 
Wanda Pimi Rmo Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombali 24 
Tel 6810118) 
Alle 10 II mino di O i con la Com 
pagniaG T Vasilicòdi GulianoVa 
Silice* 

DE' SERVI {Via del Monarci 22 Tel 
6795130) 
Alte 17 e alle 21 Mia tigli» boro-
n a n a di Gggi Spaducci con la 
Compagn a com ca d alenale roma 
na di Altiero Alfieri 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 17 Dojojl di Misfiima con la 
compagnia La Oom z ana Reg a di 
Slavfco Petel n 

E DE FILIPPO - E T » (Pie Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 
Alle 21 Senza titolo di Marcello 
W Brgno e Giancarlo Canteruccio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Prima pagina di 8 Hechte 
C Mac Arthur con Monca Viti 
regia di Giancarlo Sbrag a 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 16 30 e alla 2045 Ra Ubu 1 
A Jarry con Magda Mercata e 
UgoGregoretti reg a di Ugo Grego-
retti e Franco Gervas o 

E.T I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede SO Tel 6794753) 
Alle 21 Coincidenza di Leila Ce­
sta Massimo C rn e Sergio Ferren 
tino 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alfe 21 Sul lago dorato di E 
Thompson con Ernesto Calmdn 01 
ga Villi Anna Rossini regia di Luigi 
Squarcine 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Vedi spazio danza 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Ogni anno punto e da ca­
po di Eduardo De Filippo con la 
compagnia di Luca De Filippo Re 
già di Armando Pugliese 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 D a n t i grazie di Pietro 
Castellaceli con Olimpia Dinardo 
Claud o Saint Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 30 L uomo che sognava I 
cavalli di Enzo Giannelli interpre 
tato e diretto da Mano Scaccia 

LA MADDALENA (Via della Stellai 
ta 18 Tel 6869424) 
Alle 21 La via dal caffè, ovvero 
anche nel diserto puoi trovare 
un (o una) fischir testo e regia di 
Rosalia Grande 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 
Alle 21 La lacrime amare di Petra 
V a n t a i » di R Werner Fassbinder 
con la Compagnia Gran serraglio 
Regta di R Ferrerò e W Malosti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di recitazione fino al 12 no­
vembre 
SALAB Alle 21 Miliardi di fanta­
sia di Antonio Raccioppi con la 
compagn a Lue a Modugno 

MANZONI (Va Montezebio 14/c -
Tel 3126 77) 
Alle 17 30 Arlecchino servitore 
di due padroni di C Goldoni con 
Elena Cotta Massimo Lodolo reg a 
di C Al gh ero 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
Tel 5740170-5744790) 

Alle 21 Zingaro Teatro equestre e 
mus cale di Nimes (Francia) 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Appettando Godot di 
S Beckett con la compagnia tea 
troTeates Regia d Michele Perne 

OROLOGIO (Via dei Fi! ppim 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Str ndbetg con Pier Paolo Cap 
poni Alessandro Ventini Manna 
Zanchi reg a d Gancarlo Nanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
PRIMA Casa Tolstoj di Dac a Ma 
ra n con Valeria Sabel e Gorgio 
Tausani Reg a di Renato Mambor 
SALA GRANDE Alle 21 30 Non * 
morto ni File né Floc con Ales 
Sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Ca abro 

PARIOLI (Via G osuè Bar si 20 Tei 
803523) 
Alfe 2130 Parti femminili con 
Franca Rame Regia di Dario Fo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Fantasia di buona donne 
msmma con Manna Coniatone Re 
g a di B Improta e M Confalone 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 MI ami di Laing con P 
Campanile F Collepiccolo G Mar 
n reg a d Donna Head 

ROSSINI (Pazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alla 17 15 Er lamplonaro d i le 
stette d Enzo Liberi conAntaDu 
rante Le la Ducei Emanuela Ma 
gnon Reg a di Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti e Da Miti di Castel 
lacc ePngtore con Leo Gullotia 
Karen Jones Reg a di P er France­
sco P ng tore 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Allacciare la cinture di 
sicurezza con Mass mo Lopez An 
na Marches n Tuli o Solenght 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 La mia patente non scade 
mai di e con Gioie Dix 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
87 I/c Tel 3669BCO) 
Alle 21 30 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselnng con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 La grazia umana di Amo­
no Nediani con Roberto Herlitzka 
Elisabetta Carta Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 686761018929719) 

Alle 21 Ossian Poetica al centro 
dell occulto •' 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Pittore 
ti voglio parlari di Pietro De Silva 
con Salvatore Manno SHvyoneCor 
gier regia di Pino Quartullo SALA 
CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 II piccolo principe di Saint 
Exuperv Adattamento di Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulona 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 22 Le idee passeggiano nu­
da di e con Gustavo Fr gei io 

VITTORIA (P zza S Maria bberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 I due sergenti di Attilio 
Corsini e Roberio Ripamonti con la 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corsini 

• PER RAGAZZI H i 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rtan 81 • 

Tel 6568711) 
Alle IO Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatto 
mammone di Giuliana Poggioni e 
Nato per danzare di Idalberto Fei 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 Pulcinella tra 1 saraceni di 
Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia dei Pupi Siciliani 

DEI PICCOLI (Pazza Grottapmta 21 
Tel 6879670) Solo su prenotazio­

ne Alle 15 Facciamo teatro in­
sieme? 

E T I AURORA (Via Flaminia Vec­
chia 20 Tei 393269) 
Alle 10 Pinocchio di Collodi conia 
compagn a Piccolo Teatro di Roma 
Regia di UgoCiarleo 

IL TORCHIO (Via Morosm. 16 Tel 
5B2049) 
Sabato e domenica alle 16 45 Ali­
ce a lo specchio di Aldo Giovan 
netti 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU-
TE (Via Angelo Secchi 3 Tel 
873244) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso-
Spettacolo Crescere con la musi­
ca per bambn da 3 anni 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Caroli 16 Tel 6543554) 
Alle IO Fiabe classiche e farse 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un papà dal naso rosso con le 
scarpe e paparino di Gianni Taf Io­
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 L acqua racconta Fia 
be miti leggende fantasie con le 
marionette degli Accettala 

TEATRO VERDE (Circonvallaziona 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle IO L elefantino curioso di 
Flaminia Morandi e Marcella Emi 
liani con i burattini di Maria Stgno 
relli 

• DANZA t a H M H I 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 

6372294) 
Alle 21 Pas da Deux grand diver-
tissemant con il Corpo di Ballo del 
Teatro dell Opera di Riga 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7860985) 
Alle 18eal le2045 Rassegna Dan-
zitaiiana Piazze meridiana con la 
Compagnia Vera Stasi 

ORIONE (Via Tortona Tel 7769601 
Alle 21 15 Spettacolo di Danza 
moderna con la compagnia Eleva 
tion Dance 

• MUSICA m^mmm 
• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­

LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto dell Or­
chestra del Gewandhaus di Lipsia 
diretta da Kurt Masur In program­
ma Reger Variazione e Fug*, su un 
tema di Mozart in la maggiore 
op 132 Brahms Varazione sopra 
un tema di Haydn op 56 Strauss I 
tiri burloni di Till Eulenspiegel poe­
ma sinfonico op 28 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Sabato alle 17 30 Duo pianistico 
Fncelli Carmassi Musiche di Choil 
lv Cilea Tarenghi Casella 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Bosis • Tel 
36866416) 
Alle 21 25° Festival di Musica Con­
temporanea Grand Ensemble Or-
chesta di Fiati di Perugia Musiche 
di Strewnsky Prodico Patrassi 
Mantovani 

AUDITORIUM RAI - SALA A (Via 
Asiago IO Tel 3605952) 
Alle 21 Concerto del gruppo musi 
ca 900 Musiche di Sifonia Valori 
Coen Nicoli Salvadort 

BASILICA S APOLLINARE 
Domani alle 21 Concerto del coro 
Città di Palestina direttore Massi 
mo DFi Pmto Musiche di Autori Ri­
nascimento? Ingresso libero 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Alle 21 Concerto di Angela Maria 
Vadala (panatone) Musiche di Ra 
vel Debussy Schoenberg 

OLIMPICO IP azza Gentile da Fabria­
no Tel 393304) 
Alle 21 LeRomandeFeuvel Rap­

presentazione allegorica medievale 
nel! interpretazione dell Ensemble 
FOT Early Music di New York 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tal 6875952) 
Alle 21 Concerto del mezzosopra 
no Risate Urano Musiche di Mon-
teverdi Scarlatti Paisiello Rossini 
fìespighi Mascagni 

SALA BALDINI (P zza CampitelH 9 
Tel 65438978) 
Oggi alle 21 Recital dal clavicsm 
balista Guido Merini dedicato ai 
I improvvisazione nei diversi stili 
dei secoli XVII e XVIII Domani alte 
21 Concerto di Francesco Taranto 
(liuto e chitarra! Musiche di Oo* 
wland Cutting Johnson Ingresso 
libero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
A U X A N O E R P U T Z (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
Alle 21 Concerto della vocahst Si 

(Vlo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel Beassi) 
Alle 21 30 Concerto del bluesman 
americano Larry Johnson 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 
Tel 5818685) 
Alte 21 Concerto jazz con Luciano 
Lettieri M Batttstelli e S Pagni 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 
Alle 22 Concerto il gruppo dalla 
cantante Joy Garnson 

FOLKSTUDKXViaG Sacchi 3 - T e i 
5892374) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Stefano 
Rosso 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 
Alle 2 1 3 0 Musica latino-amerca 
na con El Cafetal 

GRIGIO NOTTE {Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 Musica jazz con Kaneco-

MUSIC WM (Largo dei Fiorentini 3 
Tel €544934) 
Alle 21 30 MercotuM a Gfueai 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel 589.431) 

Alle 22 Concerto di musica sud 
americana con Wusigno Meni Do­
minile 

S A W T - I O U S (Via del Cardello 13 
Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto dei gruppo Lingc-
mama 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 
Alle 2 1 3 0 Recital degli studenti 
delie scuole popolari di musica con 
Nino De Rosa a Marco Dori 

è 

Il sindaco Giubilo vuole privatizzare le 
mense scolastiche «consegnandole» a 
Comunione e liberazione 

Fermiamo la giunta 
delle inefficienze e 
degli affari. Difendia­
mo i diritti dei bambi­
ni, il potere di con­
trollo dei genitori e 
degli insegnanti. 

Il Pei continua 
la lotta al Co­
mune e nella 
città ed Invita 
tutti a parte-
cipare 

GIOVEDÌ 10 NOVEMBRE, ORE 17,30 
Piazza del Campidoglio 

FBDBBAZIONE ROMANA DEL PC! 

mmi 

U FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA SUI GHIACCIO 
con il simpatica personaggio 
<fci ottoni animati eSHOOpy» 

ROMA «PALANONES» 
PIAZZA CONCA 0 ORO 

T E L 8 1 0 1 B 9 J . 8 1 0 3 8 0 9 

D A o a s i A P e n T E L t 
PREVENDITE PRESSO 

AGENZIA 3G 
VIA CAVOUR i o a 

TEL 4 6 2 4 2 3 

D O L B Y V I A G G I 
V I A P TOSUATTI 1453 

TEI 4062655 
ePAlANONtSe TCL 8101B9J 

• I I ! 22; 
Unità 

Giovedì 
10 novembre 1988 
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A Ila Scala 
entrano nel vivo i preparativi per l'apertura 
con «Guglielmo Teli» di Rossini 
Quaranta racconta le scene filmate di Ronconi 

.M .andela 
e la sua lotta contro l'apartheid sono al centro 
di un film che va in onda stasera 
alle 20,30 in anteprima italiana su Telemontecarlo 

Vedirefiro\ 

CULTURAeSPETTACOLl 

ie «oscura» l'Irlanda 
• 1 LONDRA. Presto vedre­
mo sugli schermi della Bbc e 
altri canali britannici avverti­
menti che dicono «questo 
programma non è completo a 
causa delle restrizioni imposte 
dal governo*. È una decisione 
presa in questi giorni dalla 
Bbc e dalle altre reti in segno 
di protesta contro l'ordine del 
governo che proibisce intervi­
ste radiotelevisive con II Sinn 
Fein. «Inizialmente I giornalisti 
avevano votato a favore di 
uno sciopero di 24 ore, ma 
dopo aver considerato che 
questa forma di protesta non 
avrebbe forse cambialo nulla, 
hanno deciso di usare un me­
todo più pungente e duraturo. 
Questo tipo di annuncio oggi 
lo usiamo nel riguardi di un 
solo paese, Il Sudafrica. Ora lo 
useremo in casi specifici in 
Gran Bretagna per ricordare 
ai telespettatori che esiste fra 
di noi io stesso pericolo alla 
liberti di Informazione», ha 
commentato un rappresen­
tante della Nuy (National 
Union of Journalists). Oggi, 
comunque, ci sarà una giorna­
ta di protesta dei giornalisti 
davanti a Westmlnster e alcu­
ni notiziari verranno sospesi. 

Il Sinn Fein è il partito re­
pubblicano che nelle ultime 
elezioni britanniche ha otte­
nuto l'UX del voti nelle sei 
contee dell'Irlanda del Nord 
ed è stalo scelto dal 35% del 
cattolici. Ha un parlamentare 
eletto a Westmlnster, Jerry 
Adams, e 59 consiglieri comu­
nali. Data la sua pubblica as­
sociazione con l'Ira, Irlsh Re-
publlcan Army, di cui rappre­
senta l'ala politica, il Sinn Fein 
è parte integrale della storia 
della Repubblica irlandese e 
di quella britannica. Sinn Fein 
(pronunciato Scin Fein) signi­
fica «noi stessi», un termine 
che ha accompagnato le lotte 

Mustafa KerrulAtikurk, Il 
«padre» della Turchia moderni, 
dal quale ricorre II 
cinquantenario dell» morte, im­
perla prima volta nel paese u 
non verrà osservata l i giornata \ 
di lutto nuloiwl« 

per l'indipendenza irlandese 
fin dal 1913. 

Secondo l'ordine governa­
tivo radio e televisione non 
possono trasmettere interviste 
con membri del Sinn Fein, 
aderenti all'Ira o ad altri grup­
pi paramilitari, né con l'Ulster 
Defence Association, un'asso­
ciazione di protestanti mili­
tanti. Il bando, simile a quello 
già in vigore nella Repubblica 
irlandese, è esteso a chiunque 
simpatizzi verbalmente con 
essi. I giornalisti radiotelevisi­
vi sono preoccupati per due 
motivi: l'eliminazione delle in­
terviste con persone che ap­
partengono ad un partito per­
fettamente legale rende im­
possibile un'adeguata rappre­
sentazione dei protagonisti di 
quello che rimane un sangui­
noso problema di politica do­
mestica britannica. E siccome 
il bando appare retrospettivo, 
si profila per gli storici la 
straordinaria possibilità di 
non potere più - a partire dal 
1988 - presentare una storia 
politica completa dei due pae­
si alla televisione. La misura 
del governo elimina le imma­
gini mobili, «dirette», la voce. 
Sono permesse foto statiche e 
resoconti di ciò che questi 
personaggi dicono, purché 
siano letti da un'altra persona 
che non sostenga le loro idee. 

Un esemplo di ciò che av­
viene l'abbiamo visto l'altra 
sera sul Channel 4 durante II 
Media Show. L'Intervista ad 
un consigliere comunale del 
Sinn Fein sulla questione del­
l'insufficienza di ambulatori 
per la maternità a Belfast è 
stata fermata tùlio schermo e 
la presentatrice ha letto le di­
chiarazioni. I 59 consiglieri 
del Sinn Fein hanno mansioni 
che riguardano l'intero spet­
tro delle aree sociali: ospeda-

Il governo inglese vieta le interviste tv 
con i rappresentanti del partito cattolico 
dell'Ulster, il Sinn Fein. Protestano 
i giornalisti della Bbc: «No alla censura» 

ALFIO BERNABEI 

^SStó™&Sù* a'. 

Un'Immagine consueta a londondcrry: soldati in tenuta di guerra tra i passanti 

li, strade, pensioni, cultura. Il 
bando non può essere appli­
cato ai giornali, dato che rien­
trano nell'area privata: occor­
rerebbe una legge speciale. 
La Bbc e altre reti radiotelevl* 
sive operano invece dietro 
una licenza del governo e de­
vono attenersi a regolamenti 
che sono sotto la supervisione 
di organi di controllo come la 
Iba, Independent Broadca­
sting Authority. In questi ulti­
mi anni il governo è intervenu­

to per vietare, censurare o 
sconsigliare la trasmissione di 
dozzine di programmi sulla 
questione dell'Irlanda del 
Nord. 

Non è per caso che l'ordine 
è stato spiccato in questo pe­
riodo: è il ventesimo anniver­
sario delle grandi marce per i 
diritti civili che furono orga­
nizzate dai cattolici a Derry e 
Belfast e le catene televisive 
stavano preparando program­
mi sugli episodi più drammati­

ci incluso «Btoody Sunday», la 
domenica di sangue, quando 
le truppe inglesi uccisero 13 
persone durante una dimo­
strazione. I programmi dove­
vano andare in onda l'anno 
prossimo quando scadranno 
vent'anm dall'invio delle trup­
pe britanniche nell'Ulster e 
avrebbero incluso centinaia di 
interviste con membri del 
Sinn Fein. In queste ultime 
settimane erano arrivati a 
Londra rappresentanti del 

partito ed altri simpatizzanti 
inclusa Bernadette Devlin, ora 
signora McAliskey. La setti­
mana scorsa quest'ultima ha 
dato una straordinaria dimo­
strazione di abilità oratoria In 
una sala stracolma di gente 
dell'Irish Centre nel quartiere 
di Haringey. «Ai britannici 
chiediamo solamente di la­
sciare l'Irlanda agli irlandesi. 
Non è elemosina, abbiamo 
dei dintti. Non foss'altro per il 
fatto che non esiste strada in 

Gran Bretagna che non sia sta­
ta costruita col sudore degli 
operai irlandesi*. Dietro allo 
slogan del parlamentare Jerry 
Adams «fucile in una mano e 
scheda di voto nell'altra*, I po­
litici irlandesi parlano di lotta 
per la liberazione dall'impe­
rialismo britannico, una lotta 
che ritengono non dissimile -
come ha detto recentemente 
un'aderente all'Ira a Ne­
wsweek - da quella «dei mo­
vimenti di resistenza in vari 
paesi d'Europa durante la se­
conda guerra mondiale*. Da 
questa confusione nasce an­
che la difficile classificazione 
degli aderenti all'Ira che sono 
definiti «terroristi* dalla stam­
pa inglese, «guerrillas» da 
quella statunitense e «nazio­
nalisti militanti* da quella fran­
cese. 

Il governo inglese rimane 
davanti al dilemma delle due 
ali del movimento nazionali* 
sta, quello legale del Sinn Fein 
e quello illegale dell'Ira. Se­
condo i giornalisti che hanno 
votato per lo sciopero di pro­
testa, è assurdo proibire inter­
viste con un partito legale. Ma 
il ministro dell'Interno britan­
nico insiste: il bando è neces­
sario perché le interviste con 
Sinn Fein, soprattutto dopo 
certi feroci attenuti dell'Ira, 
oltre al ribrezzo «suscitano 
paura*. Secondo Jerry Adams 
non c'è nulla di sorprendente 
nella nuova misura. «Gli ingle­
si dicevano che la violenza 
scaturiva dal fatto che non 
rappresentavamo nessuno, 
cosi ci siamo presentati alle 
elezioni; adesso che abbiamo 
un seguito fra l'elettorato ci 
portano via ì mezzi dì comuni­
cazione». Infatti questo è vero 
solo In parte. Il bando sarà so­
speso durante le campagne 
elettorali. Incredìbile, dicono 
i giornalisti della Bbc, non sia­
mo qui per andare avanti o in­
dietro, per «polke the news* 
secondo gli ordini di questo o 
quel governo, vogliamo fare il 
nostro lavoro di informatori. 
Si può? «Per oggi chiudo», ha 
detto alla fine del suo pro­
gramma di notizie Brian Re-
dhead, uno dei più rispettati 
commentaton della Bbc, 
•aspettiamo le ultime notizie 
del governo e domani sapre­
mo dirvi chi possiamo intervi­
stare. Buona giornata». 

Venduta 
per due miliardi 
la «Cucitrice» 
di Boccioni 

Due miliardi e 70 milioni (ovvero 1.800 milioni di battuta in 
sala più il 15 per cento di diritti d'asta): è la cifra raggiunta 
per Romanzo di una cucitrice, un grande dipinto divisioni­
sta di Umberto Boccioni venduto all'asta della Finarte di 
Milano, partendo da una quotazione di base di 7S0 milioni. 
A parte alcune opere di Modigliani, è il prezzo più alto mal 
raggiunto da un quadro italiano in questo secolo. Roman­
zo di una cucitrice fu dipinto da Boccioni nel 1908, prima 
di aderire al movimento futurista: è un olio su tela di cm. 
150 per 170, e raffigura una donna che legge un libro, 
seduta di fronte alla macchina per cucire, tra già stato 
esposto nel 70, a Milano, alla mostra sul divisionismo 
italiano. L'acquirente ha voluto mantenere l'anonimato. SI 
sa solo che è un privato e che ha battuto nell'asta diversi 
enti pubblici, tra cui il Comune di Milano che era arrivato 
ad offnre per il quadro la cifra di un miliardo e mezzo. 

Reagan e Bush 
sono alieni? 
Si, secondo 
John Carpenter 

La Universal ha davvero az­
zeccato il momento giusto 
per distribuire 77i<rv Line 
(«sono vivi»), il nuovo film 
•fantapolitico, di John Car­
penter (Il regista di Fuga da 
New York e La cosà). Il film 

•"" ,""""•"• ," , '•" , , , ,•• , , , , , , , , ,»" è uscito durante gli ultimis­
simi giorni delta campagna elettorale per le presidenziali e 
si è piazzato in testa agli incassi, rastrellando 5 milioni di 
dollari in un solo week-end. Non si tratta di una coinciden­
za: il film propone la suggestiva ipotesi che l'amministra­
zione Reagan, che da otto anni governa l'America, sia 
frutto di un complotto extra-terrestre. SI immagina che un 
alieno mascherato da uomo si presenti come candidato 
presidenziale con lo slogan «È l'alba di un giorno nuovo In 
America», che fu usato da Reagan durante la sua prima 
campagna presidenziale, otto anni fa. «77rey Uve - dice 
John Carpenter - parte dall'idea che la "rivoluzione reaga-
niana" è controllata dagli extra-terrestri. GII alieni sono 
stati scelti per rappresentare i repubblicani, È un film anti-
yuppies, un film sulla nostra società negli anni Ottanta». 

La Rai acquista 
parte del fondo 
della Bnl 
per il cinema 

La notizia è confermata ne­
gli ambienti della Banca 
Nazionale del Lavoro: la 
Rai sta per acquistare una 
partecipazione finanziarla 
della Sacc, la Sezione auto-
noma di credito cinemato-

^ ^ ^ ^ " ^ • " grafico. Anche II gruppo Fi-
nlnvest di Berlusconi sarebbe interessato all'acquisizione 
di quote della sezione, che ora è di totale proprietà della 
Bnl da quando lo Stato hi rimborsato degli iniziali fondi di 
dotazione. La Bnl, però, dovrebbe conservare la maggio­
ranza delle quote. La Sacc, Istituita nel 1935, è un fondo il 
cui scopo è aiutare l'industria cinematografica assegnando 
sowenzionia produttori, distributori ed esercenti. Invitile 
dire che l'ingresso di Rai e Fininvest nella Sacc accentue­
rebbe il dominio della televisione nel campo della produ­
zione di film. 

«SantO bevitore» Sul La tegundadelSarìlo 
Jift_t teuitoredilrmannoOIrnlll 
01 UHM film che rappresenterà l'Ita-
in lizza , ia aU'edizione 1988 del 

"••"• premi Oscar (che saranno 
per Oli OSCar assegnati, come sempre, 

nei primi mesi dell'US). L'ha 
comunicato l'Artica, l'ente 

che rappresenta produttori e distributori cinematografici 
italiani. Olmi concorrerà all'Oscar per il miglior film in 
lingua straniera (ovvero, non In Inglese), dopo aver con­
quistato il Leone d'oro all'ultima edizione della Mostra di 
Venezia. Naturalmente Olmi dovrà passare la soglia delle 
nominations: le cinquine dei candidati all'Oscar per le 
varie categorie saranno comunicate il prossimo 15 feb­
braio. La cerimonia di premiazione avverrà invece il 29 
marzo. 

ALBERTO CRESPI 

Ataturk, un lutto finito dopo cinquant'anni 
Oggi per la prima volta 
la Turchia celebra in modo 
diverso il «padre 
della patria». Una nazione 
che ora guarda all'Europa 

' FABIO GRASSI 

• i II 10 novembre in Tur­
chia si lavorerà. Non accade­
va da cinquant'anni. Quel 
giorno morì il fondatore del­
la Repubblica, Mustafa Ke-
mal Atatùrk. Da allora in poi 
il 10 novembre di ogni anno 
vedeva la perpetuazione di 
un lutto nazionale che veniva 
concepito e vissuto come at­
tuale, imminente, non me­
diato dal passare del tempo. 
Nel minuto esatto del trapas­
so tutto si fermava, la gente 
per strada, le automobili E a 
quel minuto restavano fermi, 
a rafforzare questo senso di 
incombenza, gli orologi del 
palazzo di Istanbul dove si 
era spento il «lupa grigio». 

Proprio quest'anno che è 
il cinquantesimo dalla morte 
(con tutta la valenza psicolo­
gica della cifra tonda) il 10 
novembre dovrebbe passare 
come un giorno quasi nor­
male. Significa questo un 
pubblico atto di disamore 
della classe dirigente turca 
verso il Padre? (Atatùrk, il 
cognome conferitogli nel 
1934, vuol dire appunto «Pa­
dre turco» o, se si vuole, «Pa­
dre dei turchi») No, anzi 

quest'anno le celebrazioni 
saranno più ampie e solenni 
che mai. Ma forse si passerà 
esplicitamente dal cordoglio 
al ricordo, dalla commemo­
razione al dovuto omaggio. 
E si inizierà probabilmente 
ad ammettere un pensiero fi­
nora blasfemo, che i turchi 
debbano ormai rendere con­
to non più ad Ataturk ma so­
lo a sé stessi delle scelte, giu­
ste o sbagliate, che intenda­
no compiere. 

Finora non è stato così. 
l'onnipresenza del Padre 
non è solo negli uffici, nelle 
botteghe, nelle case, ma viva 
e concreta nella politica e 
nelle istituzioni. Rifarsi (al­
meno a parole) ad Ataturk è 
il pedaggio che deve tuttora 
pagare una forza politica per 
essere accettata nell'«arco 
costituzionale» turco. Si può 
essere kemalisti in molti mo­
di, in Turchia, ma non si può 
essere antikemalistt. Questa 
preclusione invita al trasfor­
mismo, come prova il nome 
di «lupi grigi» assunto da una 
delle peggiori formazioni 
dell'estrema destra, sciolta 
dai militari dopo l'intervento 

del 1980 (e l'attentatore del 
Papa, Ali Agca, era uno di 
loro). 

Se questa a tutt'oggi è l'in­
fluenza di Atatùrk, si può in­
tuire quale fosse ti suo pote­
re quando era in vita. Egli pe­
rò non fu mai un dittatore. Il 
suo potere sulla nazione tur­
ca derivava (e deriva) dal fat­
to che, qualunque critica si 
potesse muovere al suo go­
verno, era a lui che si doveva 
l'esistenza stessa di uno Sta­
to turco integio e indipen­
dente. Ne) 1919 il giovane 
ufficiale ottomano Mustafa 
Kemal, all'indomani della di­
sfatta dell'Impero, si era ri­
bellato ai piani alleati di spar­
tizione e al Sultano che vi si 
era rassegnato, nel 1920 ave­
va instaurato un parlamento 
e un governo nazionali ad 
Ankara (la futura capitale) e 
nel 1922 aveva debellato i 
greci che avevano invaso la 
parte occidentale del paese 
per annetterla. Con lui i tur­
chi, al punto più basso della 
loro stona, avevano trovato 
salvezza ora, se non voleva­
no tornare nell'umiliazione e 
nell'asservimento, dovevano 
seguirlo fino in fondo. 

Kemal, come gran parte 
dei quadri militari dell'ex Im­
pero, era di formazione eu­
ropea e positivista ed ebbe 
come idea-guida l'integrale 
occidentalizzazione del pae­
se La persegui con una serie 
impressionante di riforme, 
quali l'adozione di una mo­
derna legislazione laica, ri­
calcata su codici europei, in 
sostituzione di quella corani­

ca, l'allargamento del suffra­
gio alle donne, l'adozione di 
un alfabeto in caratteri latini, 
del calendario gregoriano 
ecc. Ad esse si affiancarono 
vaste campagne sanitarie e 
un'efficace lotta all'analfa­
betismo. 

Anche se populista e av­
verso al rigido liberismo, 
Ataturk voleva rendere la 
Turchia un paese occidenta­
le a tutti gli effetti, multiparti-
to e capitalista: ma tutte le 
volte che permise o addirit­
tura incoraggiò partiti d'op­
posizione, questi vennero 
subito egemonizzati dal san­
fedismo antirepubblicano e 
perciò furono presto sciolti; 
e sul piano economico, i ri­
sultati non eccezionali dei 
primi anni lo condussero ne­
gli anni 30 all'accentuazione 
del dirigismo statale e al varo 
di piani quinquennali (molto 
ampia fu in quegli anni la 
cooperazione economica 
con l'Urss). Non però a miti­
gare la repressione dei co­
munisti, che restarono (e re­
stano) nell'illegalità. 

Quello kemaliano fu dun­
que un modello di sviluppo 
complesso e difficilmente 
etichettabile, che può essere 
definito pedagogico-auton-
tario. Atatùrk volle veramen­
te apparire come il maestro 
di scuola del suo popolo (e 
lo fu in senso stretto allorché 
si mise a girare la Turchia 
con la lavagnetta per inse­
gnare il nuovo alfabeto) U) 
disse lui stesso' *Io condurrò 
il mio popolo per mano fin­
ché esso non sarà diventato 

capace di camminare da so­
lo», 

È giunto questo momen­
to ' Con ciò torniamo al di­
scorso di partenza. Dopo 
Atatùrk, la democrazia turca 
non ha sciolto il dilemma tra 
fedeltà al tracciato kemalia-
no e allargamento a forze ad 
esso opposte o comunque 
contrarie. Le forze armate, in 
particolare, conservano un 
ruolo riconosciuto di impar­
ziale tutela dei principi ke­
mal isti, in quanto elemento 
trainante della rivoluzione e 
della repubblica Sorrette da 
questo credito, esse potero­
no rovesciare nel 1960 il go­
verno Menderes, porre un ul­

timatum al parlamento nel 
1971 e di nuovo assumere il 
potere nel 1980. Questi in­
terventi possono essere cata­
logati come «dì destra» o «di 
sinistra», ma furono sempre 
giustificati di fronte al paese 
come ristabilimento dell'or­
dine democratico, un ordine 
kemalista che escluse per 
principio tanto la sinistra 
marxista quanto la destra fi-
ioislamica. 

Oggi la Turchia è in una 
situazione difficile. Vuole en­
trare nella Cee per coronare 
la sua integrazione con l'Eu­
ropa occidentale; questa, 
giustamente, chiede una pie­
na liberalizzazione; così pe­

rò si darebbe spazio non so­
lo ai comunisti ma anche alle 
forze di ispirazione islamica 
ed antieuropea, che covano 
nella società ed influenzano 
ormai le istituzioni (quest'e­
state il primo ministro Turgut 
Ozal, che già aveva ripristi­
nato la religione nelle scuo­
le, ha compiuto, primo presi­
dente del Consìglio nella sto­
ria della Repubblica, il pelle­
grinaggio alla Mecca, scate­
nando aspre polemiche). 
D'altra parte un arcigno rifiu­
to dell'Europa farebbe pro­
prio il gioco di queste forze. 
Si pensi quindi quel che si 
vuole del governo attuale, 
ma non si abbandoni la Tur­
chia in questo momento. 

L'Odissea della parola. 
VI Interessa sapere quante volte la fedeltà ha 
cambiato nome dalla prima volta a oggi? 0 vole­
te saperne di più sulla lunga marcia della virtù at­
traverso I secoli? Finalmente completo dall'A ol­
la Zeta, dall'abside allo zucchina dall'abaco allo 
zuzzurellone, nei cinque volumi del nuovo Dizio­
nario Etimologico della Lingua Italiana di Manlio 

Cortelazzo e Paolo Zolli avrete II pia­
cere di scoprire il passato prossi-

) mo e remoto di ben 60000 parole 
per un totale di 100000 accezioni. 

1 Unterò dizionario e disponibile an­
che In cotanetto. Il curioso è servito. 

' , : ' : : ' ' l'Unità 
Giovedì 
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Montesano 
comico 
meneghino 
• • Il 15 per cento delle fa­
miglie Italiane II sabato sera 
accende il videoregistratore e 
guarda un film preso a noleg­
gio. Come le altre sere. Quasi 
undici milioni di telespettato­
ri, alla stessa ora, invece scel­
gono senza esitazioni Fanta­
stico di Montesano: un pub­
blico - è il dato più originale -
che non ha la frenesia del te­
lecomando. Mario Maflucci, 
capostruttura di Raiuno re­
sponsabile della programma-
none del sabato sera, ha pre­
sentato Ieri I risultati di una in­
dagine commissionata dalla 
rete sull'ascolto del maggiore 
programma di varietà della tv 
pubblica. Insomma, un'inda­
gine del gradimento. Qualche 
dato era già noto (Montesano 
per il suo pubblico è simpati­
co, bravo, divertente, intelli­
gente, ha comunicativa, è cor­
diale: promozioni sul campo 
ottenute con percentuali da 
capogiro, tra 184 e il 92 per 
cento). La Oxa dovrebbe ve­
nirsi In modo meno sofistica­
to, ma piace, come cantante e 
come conduttrice. 

Una piccola controversia 
delle prime puntate riguarda­
va la «geografia» dell'ascolto, 
e l'Indagine ha smentito le vo­
ci secondo le quali il successo 
di Montesano non passava la 
linea gotica: il pubblico di 
Fantastico è al 33 per cento al 
Sud e nelle Isole, al 24 % nel 
centro Italia e al 39% al Nord. 
Davanti al video ci sono ad 
ogni puntata più donne che 
uomini, oltre un milione e 
mezzo di bambini, 2 milioni e 
mezzo di giovani sotto i 35 an­
ni (altro dato che ha sorpreso: 
si supponeva una percentuale 
più bassa). 

E ancora, cosa è piaciuto di 
più nelle diverse puntate? Il 
•top» degli ascolti è stato rac­
colto dai monologhi di Mon­
tesano, che hanno avuto an­
che più di 13 milioni e mezzo 
di ascolto, e non sono dispia­
ciuti I siparietti degli sponsor. 
•Il risultato dell'ascolto - ha 
dichiarato Maffucci - è molto 
positivo, soprattutto se si con­
sidera l'uso del videoregistra­
tore e soprattutto la concor­
renza, che ha cercato di pro­
durre una vera inflazione del­
l'Immagine di Montesano, 
{programmando molti suoi 
Un». 

La storia del leader africano stasera su Tmc in un film-tv inglese 

Mandela, la «primula nera» 
«Oggi il Sudafrica appartiene a noi. Una legge sarà 
lo strumento della nostra linea politica: una legge 
che si chiamerà "dell'apartheid", la separazione 
fra le razze». Incomincia così, con la voce fuori 
campo del primo ministro Daniel Francois Malan e 
le immagini dell'irruzione della polizia bianca fra le 
baracche dei negri, Mandela, film-tv prodotto da 
americani e inglesi, in onda su Tmc alle 20,30. 

SILVIA GARAMBOIS 

Bai II 18 luglio di quest'anno 
Nelson Mandela ha compiuto 
settant'anni nelle prigioni di 
Bolha. In Hyde Park, a Lon­
dra, lo hanno festeggiato in 
cinquantamila, la più grande 
manifestazione inglese contro 
l'apartheid da quando il Suda­
frica ha proclamato te leggi 
razziali. Cinquantamila erano 
in piazza anche a Bologna. La 
sua storia, la sua Africa, torna­
no stasera in tv, in un tv-movie 
prodotto insieme da inglesi e 
americani. Lo ha scritto il 
commediografo inglese Ro­
nald Harwood (autore, fra 
l'altro, di Servo di scena) e lo 
ha diretto il regista - anche lui 
inglese - Philip Saville. Man­
dela è interpretato da Danny 
dover, il cow-boy nero di 5i7-
verado: tutti gli ingredienti 
per trasformare la lotta del po­
polo nero in un kolossal tv. 

La storia di Nelson Mandela 
è del resto il copione, già 
scritto, di un film: è l'avvocato 

che difende tutto un popolo, il 
grande accusatore, il simbolo 
di una nazione. Harwood e 
Saville hanno scelto di legge­
re, pagina per pagina, la storia 
di quest'uomo, dai giorni del 
1948 in cui venne proclamata 
la legge sull'apartheid e in cui 
il giovane Mandela bussava al­
le porte delie baracche, pre­
sentandosi alla sua gente. 

«Esiste l'esperienza africa­
na, la nostra esperienza e la 
prova scientifica che l'uomo 
bianco è superiore, è il testi­
mone biblico per volere di 
Dio», tuona Malan, appena 
nominato primo ministro, 
mentre Mandela gira il paese 
per organizzare la protesta: 
«Cerco volontari, pronti ai sa­
crifici, pronti a morire, a farsi 
picchiare, e nonostante que­
sto a non usare violenza». È il 
racconto della campagna per 
la disobbedienza civile, delle 
prime «illegalità»: oltrepassare 
ie barriere che chiudono le 

Un'inquadratura del film su Mandela in onda a Telemontecario 

zone riservate ai bianchi, en­
trare nei locali -vietati», canta­
re inni della nazione nera da­
vanti alle stazioni di polizia... 
E la storia degli irrigidimenti 
governativi: «Ci vuole una leg­
ge che definisca comunista 
qualunque dottrina abbia co­
me scopo cambiamenti politi­
ci, industriali, sociali, econo­
mici. E una cosa che piace 
molto in occidente, soprattut­

to negli Usa». 
In modo un po' didascali­

co, il Sudafrica che si affaccia 
agli anni Cinquanta relegando 
ai margini la maggior parte 
della popolazione, quella ne­
ra, arriva in tv attraverso l'oc­
chio di un suo protagonista 
•molto più famoso adesso di 
quando fu condannato a Pre­
toria net '64», come ha ricor­
dato un suo vecchio amico, 

Anthony Sampson. Nella lista 
dei leader perseguitati in que­
gli anni è infatti l'ultimo, dopo 
Albert Luthuli, presidente del 
Congresso nazionale africa­
no, Walter Sisulu, segretario 
generale, Oliver Tambo (con 
il quale condivideva lo studio 
forense a Johannesburg). Ma 
è lui il «maledetto insolente», 
colto, che la polizia teme. 

Incominciano gli arresti. È 

«Megasahdshow»: dodici minuti di follie 
ANDREA ALOI 

• B MILANO. La scena è quel­
la di una palestra annessa a un 
oratorio salesiano, sprofonda­
to in una delle grandi vie più 
tristi della citta. Fuori, la neb­
bia comincia a incombere. 
Dentro infuriano partite di cal­
cetto e ping pong tra giornali­
sti, dirigenti Fininvest e l'inte­
ra troupe del Megasalvishow. 
minivarietà quotidiano di do­
dici minuti in onda da stasera 
alle 23 su Italia I. Insolita sede 
per una conferenza stampa, 
certo. Ma quanto a congenite 
bizzarrie, Francesco Salvi non 

teme nessuno. E adesso, do­
po essersi costruito un buon 
mazzo di personaggi - il ca­
mionista di Drive in su tutti -
si cimenta in un programma 
autoctono, nato in gran parte 
nella sua testa «schizzata* di 
comico metropolitano, assi­
stito per la bisogna da Loren­
zo Beccati e Dano Viola. 

Rivive insomma, su Italia 1, 
dopo i sette minuti quotidiani 
di Stnsica la notìzia con 
Greggio e D'Angelo, un'altra 
scheggia del defunto (fino a 
quando?) Orine In di Antonio 

Ricci. Appena partito, Striscia 
la notizia si è già guadagnato 
un pubblico inaspettato (l'al­
tra sera è arrivato oltre i 5 mi­
lioni di telespettatori, poco 
meno del Tgl) e le prime po­
lemiche. 

Il Megasalvishow non do­
vrebbe essere da meno, no­
nostante la collocazione in se­
conda serata. Perchè sicura­
mente attirerà gli orfani di Dri­
ve In e deìf Araba Fenice, e 
poi susciterà irresistibili ac­
cessi di rabbia nei telespetta­
tori incauti e casuali. Il mini-
varietà di Salvi, infatti, con­
densa in dodici minuti (cin­

que dei quali da replicare il 
giorno successivo alle 14,25) 
tutti i momenti canonici del 
palinsesto televisivo, dal quiz 
al giallo a puntate, all'inchie­
sta. Su tutto e su tutti, ovvero 
situazioni più diverse e folla di 
caratteristi, giganteggiano la 
vena surreale di Salvi, le sue 
smorfie e battutacele. Che 
possono piacere oppure no. 
Vie di mezzo non ci sono. 

Il meglio, comunque, Salvi 
sembra darlo non tanto nelle 
vesti dell'investigatore Perry 
Naso o del leader dei motoci­
clisti dal volto truce e dal no­

me programmatico di .Budini 
Molli», quanto nei flash più 
surreali, come la pubblicità 
dell'Amaro Qualunque, «l'a­
maro per l'uomo inutile, o nei 
•faccia a faccia, che si tradu­
cono in un guancia a guancia 
col personaggio di turno. 
Menzione d'obbligo anche 
per il Professor Karlapratola-
to, dove Salvi, ammannendo 
ai pazienti una pastiglia cara­
mellare di origine bulgara, pa­
ga il suo piccolo debito ai fra­
telli Marx. E per il quiz «Ti 
mando in sullucchero., con 
due concorrenti autentici im-

accusato di aver infranto la 
legge contro il comunismo, 
ma il giudice ritiene una atte­
nuante il fatto che predica la 
non-violenza. È accusato di 
alto tradimento insieme ad al­
tri 155 imputati, ma ottiene la 
libertà su cauzione. Nelle aule 
dei tribunali, in procedimenti 
lunghi mesi, i giudici hanno 
forse più ritegno delle forze di 
polizia, dei politici. Non han­
no modo di condannare 
quell'uomo che proclama di 
voler usare il potere economi­
co della maggioranza nera al­
lo scopo di ottenere la liberti 
e che ripete: «Abbiamo sem­
pre condannato il razzismo, 
da qualunque parte sia.. 

È il 1957, nella vita e nel 
film Nelson incontra Monza-
mu Winnie Dikezela (la se­
conda moglie, con cui passe­
rà solo due anni). È una pa­
rentesi, la cui difficoltà la tv 
racconta interrompendo con­
tinuamente persino la dichia­
razione d'amore: l'impegno, 
politico e forense, di Nelson, 
per difendere la sua gente nei 
tribunali dei bianchi, non gli 
dà tregua. È la vita che Winnie 
decide di condividere con la 
«primula nera.: una scelta che 
non cambia neppure dopo il 
processo del '64, quando il 
governo di Pretoria riesce a 
rinchiudere a vita l'avvocato 
Mandela nelle sue prigioni. 

Degnati a disputarsi consisten­
ti premi, come un milione di 
palline da ping pong, o sette 
etti di lacci da scarpe. 

In un accesso di megalo­
mania, non potendo occupar­
si di regia, costumi e scene, il 
nostro ha firmato dei dodici 
minuti le musiche, dove la sua 
fantasia «malata, trova sfogo, 
insieme alle urla subumane. 
Con la sigla della trasmissione 
è stato confezionato C'è da 
spostare una macchina, di­
sco che, confessa Salvi, «i 
"puristi" si rifiutano di chia­
mare tale.. Non si saprebbe 
come dal loro torto. 

Il concerto. Il mito si risparmia 

James Brown 
formato Bignami 
Le vicissitudini giudiziarie non fermano il Soul Bro-
ther numero uno. Ecco allora James Brown freme­
re ancora dal palco dopo una chilometrica presen­
tazione in stile Las Vegas. Un mito sfruttato fino in 
fondo, ma ancora con qualche cartuccia da spara­
re e in più, sorprendente, un pubblico giovanissi­
mo che acclama mister Sex machine. Con l'affetto 
che spetta di diritto ai padri fondatori. 

ROBERTO GIALLO 

• D MILANO. La moglie gli 
parla per interposti avvocati e 
lo accusa di violenza. Qualco­
sa da ridire, per la verità, l'ha 
anche la giustizia americana, 
per questioni poco chiare di 
spaccio di droga e persino per 
un inseguimento in macchina 
(anzi, in camion, e non è un 
film dei Blues Brothers, ma la 
realtà) concluso con la più 
classica delle sparatorie, gom­
me scoppiate e vetri infranti. 
James Brown, se ne deduce, 
non è tipo tranquillizzante e in 
questo - un bel voto per la 
coerenza - va d'accordo con 
la sua musica. Quando sale sul 
palco del Palatrussardi, però, 
il concerto è già a metà. Fede­
le alla linea delle grandi star 
invecchiate a suon di succes­
so, James Brown manda avan­
ti l'orchestra, che suona im­
peccabilmente un buon lunky 
tirato e spigoloso per mezz'o­
ra. 

Poi comincia la presenta­
zione: cinque minuti buoni di 
vero imbonimento, con il 
pubblico invitato a urlare a rit­
mo il nome del genio (The 
Soul Genius, dice il direttore 
d'orchestra accantonando 
per un attimo il sax) con tanto 
di luci al neon sullo sfondo 
che lampeggiano il nome del 
divo. Spossante situazione. 
Fortuna che alla fine James 
Brown arriva davvero, un'en­
trata alla grande per uno dei 
pochi membri effettivi della 
Rock'n'Roll Hall of Fame, co­
me dire l'Olimpo degli inven­
tori del genere (che saranno a 
Roma tutti, in pompa magna, 
il 17 novembre), un mito vi­
vente del soul, un grande sac­
cheggiato (ma anche un gran­
de saccheggiatore) della mu­
sica nera. Ingredienti: il soul 
che diventa acido, quasi stri­
dulo, e sfocia alla fine In un 
funky violento, sporco. E poi 
brani lenti, meno convincenti, 

e incredibili sfoghi di rap, sul 
quali Brown parla incessante­
mente seguendo a perdifiato 
Il ritmo frenetico imposto dal­
l'orchestra. E di che parla? Ma 
di sesso, naturalmente. Anzi: 
di qualunque cosa parli, parta 
di sesso, perché Ira mossene. 
ammiccamenti, strizzatine 
d'occhio e dispendio di sudo­
re, il messaggio che arriva è 
quello. 

Convincente oltre le previ­
sioni, il grande James, e chi e 
andato al Palatrussardi con 
l'intenzione di rendere omag­
gio alla musica del tempo che 
fu, storica anche nel senso di 
vecchia, ha dovuto ricredali 
di fronte alla grinta del cln-
quantacinquenne (ufficial­
mente) Fratello Soul. Miraco­
lo a Milano, allora, non solo 
perché Brown, apparente­
mente senza fatica e con sol­
tanto un'oretta di palco, rie­
sce a far impallidire tutti I 
gruppi e i gruppetti emergenti 
che giocano senza prudenza 
con la dinamite del funk, ma 
anche perché riesce a rendere 
gradevoli canzoni vagamente 
orripilanti (specie nel tetto) 
come quella Uving in Ameri­
ca che fece da contomo alle 
gesta di qualche Rocky. 

In più, cosa che sembra di­
staccare Brown dagli altri 
grandi vecchi, la sua band gin 
che é una meraviglia, con e 
senza di lui, dimostrando che 
davvero tutto nasce da II, de 
mister Sex Machine, e poi si 
dipana in mode e costumi di­
versi: il rap, la disco music de­
gli anni Settanta, generi che 
James il grande riprende e ri­
legge, in qualche modo riven­
dicandone la paternità. Qua-
rant anni di successi In poco 
più di un'ora saranno anche 
un Bignami del Soul, ma di­
mostrano che la musica giova­
ne, o ex giovane, ha ancora 
bisogno dei vecchi maestri. 

H RAIUNO 
7.11-1.40 UNO MATTINA. Con Livia Azze-

riti • Piero Badaloni 
».40 LA VALLI M I WOPW 

10.00 CI VMHAMO ALLC DIECI. Con Vin-
camo Buonssiisi ad Eugenia Monti t i ' 
parte) 

10.S0 TQ1 MATTINA 
10.40 CI VtPIAMO ALL« DICCI. (2- pariti 
11.00 LA VALLI DEI PIOPPI 
11.30 CI VEDIAMO ALLE DIECI. 13- par») 
11.BE CHE TEMPO FA. T01 P1A0H 
12.01 VIA TEVUMM, 88. Spettacolo con Lo­

rena Goggi 
13.30 TELEOIOHNALE. Tgl, Tr» minuti di,.. 
14,00 FANTASTICO BIS. Con G. Miglili 
14.1B IL MONDO PI QUARK. Di P. Angela 
18.00 STELLA ROStA-MILAN Coppa cam-

pioni 
17.3». SPAZIOUBERO. Milli Italiano 6 nu­

oto 
17.11 OGGI AL PARLAMENTO - T01 

FLASH 
18.01 DOMANI SPÒSI. Con G. Miglili 

10.30 IL LIBRO, UN AMICO 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ULTIMO VIAOQIO DELL'ARCA DI 

NOE. Film con Elliot Gould; ragia di Char­
les Jarrott 

22.10 TELEGIORNALE 
22.20 PERRL Film-documentario di Paul Ken-

worthy 
23.31 PER PARE MEZZANOTTE 
24.00 T 0 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film con Ralph Waite 

CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIOLIA. Quii 

0.30 

0.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
10.3S 
11.10 
12.00 
12.31 
13.30 CARI GENITORI. QUI I 
14.10 
18.0» 

BIS. Qui» con Mike Bongiomo 
IL PRANZO E SERVITO. Quii" 

GIOCO DELLE COPPIE. Qui» 
LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
fllm con Michael London 

1B.08 
I M O 
17.20 
17.10 

1B.BB 
1B.4S 
20.30 
23.00 
00.20 
00.30 

1.30 

WEBSTER. Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Qui» 
CE8T LA VIE. Qui; 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz con 
Iva Zanlcchl 
IL GIOCO DEI NOVE. QUI I 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
TELEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMIERE, Settimanale di cinema 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Quartiere messioenot 
PETROCELU. Telefilm 

Ili 
RAIDUE 
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0.00 

10.30 

11.00 

11.08 

11.30 

11.8» 

13.00 

13.18 

13.30 

14.00 

14.4S 

18.00 

18.BB 

17.08 

10.10 

1S.3B 

10.30 

20.30 

22.18 

22.2» 

23.1» 

23.4B 

L'ENIGMA BORDEN. Sceneggiato 

SUL PONTE DEI SOSPIRI. Film 

CARTONI ANIMATI 

T02 TRENTATRE 

DSE: L'EPICA TRA I PUPI SICILIANI 

L'IMPAREGGIABILE 
FRANKLIN. Telefilm 

MEZZOGIORNO É... Con S, Funan 

T02 ORE TREDICI 

TG2 DIOGENE 

MEZZOGIORNO É... 12- parie) 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

T02 ECONOMIA 

UN MARITO PER ANNA ZACCHEO. 
Film con Silvana Pampanini 
DAL PARLAMENTO - TG 2 FLASH 

IMPROVVISANDO. Di A. Argentini 

T02 SPOHTSERA 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

QUANDO ANCOR A NON C'ERANO I 
BEATLES. Sceneggiato in 3 puntate con 
tde DI Benedetto, regia di Marcello Ali-
prandi 13' ed ultima puntata) 

TG2 STASERA 

IL MILIONARIO. Programmo prodotto 
e diretto da Jocelyn 

GELOSIA. Film di P. Germi 

S.4S 

0.30 
10.30 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
18.08 
1S.30 
18.00 
18.30 
19.30 
20.00 
20.3S 

22.20 
23.0» 
23.20 
24.00 

BUCK HOGERS. Telefilm 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

FLIPPER. Telefilm 
HIPTIOE. Telefilm 

HAZZARD. Telefilm con Tom Wopat 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

SMILE. Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 

SO... TP SPEAK 

FAMILY TIES. Telefilm 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 
MAGNUM P.l. Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
VACANZE DI NATALE. Film con Jerry 
Cala, Christian, regia di Carlo Vanzlna 
SPECIALE CINEMA 

MEGASALVISHOW. Varietà 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 

PAURE 
12.00 IL MAIS. Monografìe agrarie 

13.00 DSE: OU STRUMENTI MUSICALI 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 DSE: LA DIVINA COMMEDIA 

15.00 DSE: SAN MICHELE A RIPA 

1S.30 TENNIS MASTER, da Stoccarda 

18.4» TG3 DERBY di Aldo Biecardi 

19.00 T03 . METEO 3 

19.30 TELEGIORNALI REOIOHAU 

20.00 COMPLIMENTI PER LA TRASMIS-
SIONE. Presenta Piero Chiambretti 

20.30 SAMARCANDA. Il rotocalco In diretta 

22.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.0» DAUMBAILO. Film con Roberto Beni-

fni, Tom Waits: regia di Jim Jarmusch 
I" tempo) 

•Daunbailò» (Raitreore 22,05) 
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9.60 TEMPESTA SUL NILO. Film 

11.30 CANNON. Telefilm 

12.30 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 

15.30 

18.30 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
Rod Mulllnar 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

23.05 

0.0» 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

GLI INTOCCABILI. Telefilm 

CRISTIANA F. NOI, I RAGAZZI DEL­
LO ZOO DI BERLINO. Film con Natia 
Brunckhorst: regia di Ulrich Ede) 

RIFLETTORE. Con Arrigo Levi 

QUEI DUE. Film con Rex Harnson, Ri­
chard Burton; regia di Stanley Donen 

• IBI ! 

14.10 CALCIO. Monaco-Brugea 

18.10 SPORT SPETTACOLO 

20.00 JUKE BOX 

20.30 MON-aOL-FIERA 

21.00 CALCIO. Resi Madrld-Gornik 
Zabrza 

22.4» SPORTINE MAGAZHUE 

(fi 
14.30 UNA VITA DA VIVERE 
1S.4S CARTONI ANIMATI 
20.00 SQUADRA SPECIALE AN­

TICRIMINE. Telefilm con H. 
Duri 

20.30 CANDIDATO ALL'OBITO­
RIO. Film 

22.2S COLPO GROSSO. Quiz 
23.2» DOTTÓRI CON LE A U . tele-

film 

JKÌ 
14.1» TODAY IN VIDEOMUSIC 

1B.30 ON THE AIR 

1S.30 INOISEWORKS. Concerto 

22.30 BLUE NIGHT 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^ » s » T ieU*OMBgaao 

16.00 BATMAN. Telefilm 

18.00 

17.4B 

20.00 

20.30 

21.SB 

IL MERCANTE DEGÙ 
SCHIAVI. Film 

TV DONNA 

TMC NEWS 

MANDELA. Film 

TOM ROBINSON CONCERT 

22.4» STASERA NEWS 

I1IIIIÌI! 

13.55 RITUALS. TeleiMvela 

1B.4B CARTONI ANIMATI 

19.00 4 IN AMORE. Telefilm 

20.30 MANHATTAN BABY. Film 

22.30 IL DEBITO CONIUGALE. Filn 

24.00 TULSA. Film 
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15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovele 
18.00 IL PECCATO DI OYUKI 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.2S L'INDOMABILE 
21.30 VICTORIA. Telenovela 

RADIO 

RADIONOTlZIE 
8.30 GR2 NOTIZIE. 7 ORI. 7.20GB3. 7.30 
GR2 nADIOMATTINO. 8GR1. 8.30GR2 RA-
0I0MATTIN0: 9.30 GR2 NOTIZIE. 9.48 
GR3. 10 GR2 ESTATE: 10 GR1 FLASH: 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.48 GR3: 12 GR1 
FLASH, 12.30 GR2 RA0I0GI0RN0.13 GR1: 
13.30 GR2 RADIOGIORNO: 13.46 GR3: 
18.30 GR2 ECONOMIA. 16.30 GR2 NOTÌ­
ZIE: 16.30 GR2 NOTIZIE: 18.46 GR3: 19 
GR1 SERA. 19 30 GR2 AAOIOSERA, 20.48 
GR3: 22.30 GH2 ULTIME NOTIZIE: 23 CRI. 

R A D I O U N O 

Onda verde. 6.03. 6 S6, 7 56, 9 56. 11 57. 
12.56. 14 67, 16.57. 18 56. 20 57. 22 57: 
9 Radio anch'io. 12.00 Vii Asugo Tenda. 14 

MinlcsMloggl: 18 Megabit: 18 11 pattane: 
19.2» Tket. 23.08 Le Matonaie. 

RADIODUE 
Onda verde- 6.27. 7.26. 8.26. 9.27. 11.27. 
13 26. 16 27. 16 27. 17.27. 18.27. 19.26. 
22.27. 8 I giorni; 9 Un poeta, un anore; 
12.48 Vengo anch'Io; 18 Diito il è tarmalo a 
Etna: 16.46 II pomeriggio: 18.32 II tetano 
discreto della melodia; 19.80 fteatocampus: 
20.10 Feri accesi: 21.30 H«*o*»3131not-

RAOIOTRE 
Ondi verde: 7 18, 9 43. 11.43. e Preludio: 
8.30-11 Concerto rM minino: 12 Foyer: No­
tule dal mondo dell'opera; 18.46 Orami; 
19.16 Terzi paglni; 21.46 XXV Festiva! in­
ternazionali di musica organistica: 23.20 H 
lazz. 

SCEGU IL TUO FILM 

15.00 UN MARITO PER ANNA ZACCHEO 
Regi* di Giuseppa Da Senti i . con Silvani Pam-
panini. Amadio Nezzar). Italia (1983) 
Vecchio film di Da Santis. il regista dì «Caccia tragi­
ca» e «Roma ora 11» che ora sta par tornare a 
lavorare. Qui ci racconta la storia di Anna, ragaua 
che durante un viaggio del fidanzato viva una fuga» 
avventura con un poco di buono. E il fidanzato non la 
perdonerà mai. 
RAIDUE 

20.30 CRISTIANA F. 
Ragia di Ulrich Edal, con Nati» Brwtckhortt , 
Thomaa Haupstain. Rft (1981) 
Famoso film sull'ambiente dai tossìcodipamlanti di 
Berlino. Cristiana è una ragazzina che un amora sfor­
tunato trascina nel vortice dell'eroìna. Il film, molto 
duro, fa da spunto al programma «Riflettore» di 
•Arrigo Levi, dedicato alla lotta contro la droga. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 8 VACANZE DI NATALE 
Ragia di Carlo Vanzina, con Jerry Calè, Chri­
stian Da Sica. Italia (19831 
Vacanze natalizia in un bell'albergo di Cortina, dova 
tutti si danno da fare sul piano sentimentale, In 
teorìa a un film comico. In pratica, non tanto. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 L'ULTIMO VIAGGIO DELL'ARCA DI NOE 
Regia di Charles Jarrott. con Elliott Gould. Ge> 
navìèva Bujold. Uaa (19801 
Film della Disney con trama francamente insensata: 
uno squattrinato navigatore decide di imitare Noe a 
di portare animali dì ogni specie su un'isola deserta 
del Pacifico. Tanti auguri. 
RAIUNO 

2 2 . 0 8 DAUNBAILO 
Ragia di Jìm Jarmusch, con Robarto Benigni, 
Tom Waita. John Luria. Usa (1988) 
E un po' l'avvenimento televisivo della serata, alma' 
no per quanto concerna i film, a forse avrebbe meri­
tato una collocazione un po' meno «notturna». E il 
film che ha fatto la fama americana di Roberto Beni­
gni, qui at servizio del raffinato cineasta Usa Jìm 
Jarmusch (quello del bellissimo «Stranger than Para­
dise»). Veri protagonisti sono Tom Waits a John 
Lune, ovvero Jack a Zack, due poco di buono che 
finiscono, per motivi diversi, in galera. Nella loro 
cella viene messo anche un italiano, Roberto, che ha 
ammazzato un tale tirandogli una palla da biliardo in 
testa. I tre evadono e iniziano una rocambolesca 
fuga nelle paludi della Louisiana. Il film e suggestivo 
nella prima parta, ma quando arriva Benigni il comi­
co lo «ruba» letteralmente ai partner. I suoi monolo­
ghi in anglo-toscano sfiorano il sublime. Al film è 
accoppiato il cortometraggio (sempre con Benigni, a 
sempre di Jarmusch) «Coffee and Cigarettes». 
RAITRE 

23 .48 GELOSIA 
Regia di Pietro Germi, con Marisa Balli, Ales­
sandro Fersan. Italia (1953) 
Dal romanzo «Il marchese di Roccaverdina» di Ca­
puana. Un nobile siciliano uccide per gelosìa l'uomo 
che ha fatto sposare alla propria amante. Il senso di 
colpa lo perseguiterà per tutta la vita. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Convegno 

Il cinema 
verso 
i cent'anni 
im ROMA. L'occasione è 
davvero grossa. Se i novan­
tanni del cinematografo vide­
ro; tre anni fa, schiere di sa­
cerdoti celebrare passato, 
presente e futuro della settima 
arte, il centenario prossimo 
venturo (1995) rischia di di­
ventare qualcosa di mostruo­
so. 

A scendere in campo, con 
una manifestazione interna­
zionale dal titolo Dai Lumière 
ad oggi. Verso il centenario 

' del cinema, è, già nelle prossi­
me settimane, l'Università di 
Roma La Sapienza con un 

, convegno di dieci giorni (a 
partire dal 28 novembre pros­
simo) organizzata da Guido 
Aristarco. 

Relatori e testimoni prover 
, /anno da ogni parte del man 

do e il cinema sarà scrutato, 
investigato, rivoltato in molti 
dei suoi aspetti storico critici; 

, senza trascurare le compo-
^ nenti economiche e di inci­

denza sul costume detta sua 
.' presenza nella civiltà del ven-
. tesimo secolo. Tutto accorri* 
, pagnato dalla proiezione di 

un centinaio circa di pellicole, 
fare o famosissime, che in 
qualche modo han scritto la 
storia di 93 anni di cinema. 

Il senso dell'operazione, 
che nasce con l'appoggio dei 
ministeri della Pubblica isttu-

. zlone e dello Spettacolo, del 
Cnr e della Banca nazionale 

,, del lavoro, è la volontà di co-
t niugare, nelle parole del retto-
* re Giorgio Tecce, «il triste pii-
, vlleglo di essere una mega 
- università' con il compito «d! 

promuovere e diffondere cul-
, tura» proprio di ogni centro di 

sludi. 
Michelangelo Antonio™. 

: Pietro Ingrao, Giuseppe Ro-
, tunno, Tullio De Mauro, Theo 
. Angelopulos, Francis Coppo­

la, Vittorio Storaro sono sol-
' tanto alcuni del relatori an-
> nunclatl, ma l'ospite più atte­

so è Ingmar Bergman cui, 
mercoledì 7 dicembre, sarà 

' consegnata una laurea nono-
- ris causa, e del quale verranno 
' prolettati (a partire da doma­

ni, in aula magna) una ventina 
del suoi film. ODa,Fo. 

Alla Scala fervono i preparativi 
per l'opera di Rossini 
che aprirà la prossima stagione 
con la direzione di Muti 

Lo scenografo Quaranta parla 
del nuovo kolossal di Ronconi 
che prevede per sei ore 
filmati di Peppino Rotunno 

Guglielmo Teli e i sette schermi 
A un mese dalla prima del 7 dicembre, la Scala è 
impegnata nell'allestimento delle scene del Gu­
glielmo Teli di Rossini. L'opera ritorna nel teatro 
dopo ventidue anni, in una messa in scena avveni­
ristica, con sei ore di filmati su grandi schermi 
posti come fondali: «Una strada da seguire - dice 
lo scenografo Gianni Quaranta - che porta in tea­
tro le tecniche più complete de) cinema». 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. «A destra del­
l'attore, un torrente che va a 
perdersi sulla sinistra in mez­
zo alle rocce. In lontano le al­
te montagne della Svizzera»; 
•In lontano vedesì il villaggio 
di Brunner, ai piedi delle aite 
montagne di Rutti. A sinistra si 
scorge parte del lago dei 
Quattro Cantoni". Nel libretto 
del rossiniano Guglielmo Teli, 
le indicazioni di scena deli­
ncano quasi ad ogni quadro 
tipici e pittoreschi paesaggi el­
vetici a far da contorno alle 
gesta leggendarie dell'eroe 
nazionale, raccontate dai li­
brettisti De Jouy e Bis e musi­
cate da Rossini nel 1829, In 
quella che fu, a soli 37 anni, la 
sua ultima fatica come operi­
sta. 

Di verdi panorami svizzeri 
sarà zeppo l'allestimento del 
7e//che il 7 dicembre inaugu­
rerà la stagione della Scala, 
grazie all'avveniristica sceno­
grafia cinematografica voluta 
dal regista Luca Ronconi e 
progettata da Gianni Quaran­
ta, per fare da contesto all'e­
secuzione, diretta da Riccar­
do Muti. A un mese dall'anda­
ta in scena, fervono i prepara­
tivi per il montaggio delle sei 
ore (tanto dura il dramma) di 
filmati realizzati quest'estate 
dal direttore della fotografia 
Peppino Rotunno, che scorre­
ranno su sette enormi scher­
mi, trasportando gli spettatori 

nel bel mezzo delle vallate 
dell'Engadina, tra picchi inne­
vati e boschi notturni. Una 
scelta azzardata per quel pub­
blico poco sensibile al nuovo 
che frequenta i palchi del 
Piermarini, ma in sintonia con 
quella tendenza a rompere le 
tradizioni felicemente pratica­
ta da Ronconi. 

Una scommessa poi decisa­
mente attraente per Quaranta, 
che da venticinque anni si di­
vide nella stessa misura tra ci­
nema e teatro. Scenografo di 
pellicole memorabili come 
Novecento di Bertolucci e del 
recente La leggenda del San­
to bevitore di Olmi, Oscar per 
Camera con vista di Ivory, 
premio della critica per l'ope­
ra Demofonte realizzata con 
Ronconi, Quaranta è entusia­
sta: «Con questo spettacolo 
metto a frutto le mie diverse 
esperienze nei due campi e mi 
sembra una strada da seguire: 
il cinema, come tecnica nuo­
va e più completa, può dare 
molto al teatro. Per esempio 
permette dì mobilitare il pun­
to di vista dello spettatore. 
Nelle riprese che vedremo 
scorrere sugli schermi, il pub­
blico sarà trasportato da un 
posto all'altro, attraverso una 
natura dinamica, senza intop­
pi per i cambi di scena, che 
con i tempi lunghi dell'opera 
sarebbero insostenibili*. 

Alti dodici metri e larghi 

una delle suggestive scenografie per il «Cugliemo Teli» alla Scala 

sette, gli schermi, posti come 
moderni fondali, saranno col­
legati ad una centralina com­
puterizzata per sincronizzare 
l'alternarsi dei filmati. Ma tutte 
queste immagini non rischia­
no di trasformarsi in una sorta 
dì documentario naturalistico 
sullo sfondo, magari distraen­
te rispetto alla musica? «Ab­
biamo valutato con Muti il 
progetto, proprio per evitare 
collisioni tra musica e scene. 
Non si tratta di cartoline, né di 
semplice naturalismo. Piutto­

sto si può parlare di realismo 
rivisitato secondo l'estetica 
dell'opera, trasfigurato. Per 
esempio poi, abbiamo ripreso 
un bosco di giorno, poi l'ab­
biamo elaborato chimicamen­
te con il blu, e il risultato sarà 
un bosco notturno surreale, 
direi metafisico». 

Una natura non «naturalisti­
ca- quindi, mostrata nell'alter-
narsi dei suoi cicli: il Giorno, il 
Tramonto, la Notte e l'Alba, 
l'Autunno, l'Inverno e la Pri­
mavera. E il resto delle scene? 

«Niente a che vedere con le 
indicazioni del libretto: ci sarà 
una cavea con il coro che rac­
conta il dramma, poi rocce e 
altro, sui toni del beige, del 
grigio chiaro e de) grigio scurì, 
in una dominante monocro­
ma». Quale sarà l'atmosfera di 
questo allestimento a cavallo 
tra cinema e teatro? «Ronconi 
mi ha chiesto di realizzare una 
tragedia non troppo tragica, 
perché in fondo la storia di 
Guglielmo Teli è una leggen­
da, quasi una favola. Lo sfon­

do dell'azione quindi sarà una 
•mescolanza di romanticismo 
tedesco e di suggestioni meta­
fisiche*. 

Per ora il teatro è occupato 
ad ultimare te scene e Quaran­
ta sta studiando in sala l'effet­
to delle riprese. Le prove mu­
sicali inizeranno questa setti­
mana, con l'arrivo dei cantan­
ti impegnati in questa marato­
na vocale: cinque ore di musi­
ca piena, che i milanesi ria­
scolteranno alla Scala a venti­
due anni dall'ultima messa in 
scena. 

Una scena di «Carla Nicoletti» 

Primeteatro. Sarti a Milano 

Istruzioni 
per un suicidio 

MARIA GRAZIA GREQORI 

Caria Nicoletti 
di Renalo Sarti, regia di Rena* 
lo Sarti, scene e costumi di 
Aldo Ciardello. Interpreti: Or-
landò Mezzabotta, Salvatore 
Undolina, Rossana Bassani, 
Alberto Storti, produzione 
Teatro degli Eguali in collabo­
razione con l'Idi. 
Milano: Team Ulta. 

• i Renato Sarti è giunto al­
la scrittura direttamente dal 
palcoscenico dove per anni 
ha lavorato come attore so­
prattutto con il Teatro dell'El­
io. L'apparentemente irresisti­
bile ascesa di Sarti, vincitore 
recentemente di un Vallecorsi 
con un suo atto unico, scelto 
da Giorgio Strehler fra gli au­
tori contemporanei da rappre­
sentare al Teatro Studio in 
questa stagione, coautore di 
testi per un serial televisivo un 
po' demenziale come Zanzi­
bar, e iniziata nel 1987 quan­
do vinse il premio Idi per una 
novità italiana, proprio questo 
Carla Nicoletti. 

È una storia di quotidiana 
solitudine, di-disadattamento 
e torse anche di follia nella 
quale Sarti mescola con buo­
na artigianalità gli stili con 1 
quali si sente maggiormente 
in sintonia - il grottesco, l'as­
surdo e una coinvolgente iro­

nia - in un «corpo, unico go­
vernato con invidiabile sicu­
rezza. 

Di scena in questa pièce 
quattro personaggi di cui uno 
•chiave.: un pittore, Buri, che 
non sa darsi una ragione del 
suicidio della moglie (la Carla 
del titolo), di cui continua os­
sessivamente a ricercare le ra­
gioni, incapace persino di se­
pararsi dal cadavere di lei. Lo 
spettatore assiste M'escala­
tion di questa presa di co­
scienza nella quale sono coin­
volti due sposi, divisi da conti­
nui litigi ma non privi di una 
spinta solidale verso II loro vi­
cino, e un barista che ha il 
compito di condurre per ma­
no i personaggi. 

Costruito con gusto del dia­
logo, attenzione ai personag­
gi, e un pizzico di verbosità, 
Carla Nicoletti è andato in 
scena con la regia del suo 
stesso autore. Una regia linea­
re, seppure con qualche Inge­
nuità. A interpretarlo sono Or­
lando Mezzabotta nel ruolo di 
Buri, troppo sopra le righe, 
troppo dimostrativo a tutti i 
costi nel suo disagio psicolo­
gico e morale. Più in sintonia 
con la qualità Ironica della 
scrittura dì Sarti, sono Salvato­
re Undolina che fa un diver­
tente vicino, e Alberto Storti, 
il barman, mentre Rossana 
Bassani è un po' superficial­
mente la moglie nevrotica. 

Anche la maggioranza si schiera contro le proposte del ministro 

Per i tagli punto e a capo 
Un altro smacco per Carrara 

I • • ROMA. Uno smacco al 
' giorno per il ministro Carraro. 
\ Dopo lo sciopero (con annes-
• sa manifestazione) che la gen-
, te dì spettacolo ha organizza-
; lo martedì proprio contro i 1 suol «tagli-, ieri è arrivato un 
• ennesimo colpo dalla com-
I missione Finanze della Came­

ra che doveva prendere in 
esame la legge approntata dal 

\ ministrò per la «gestione» dei 
Itagli allo spettacolo previsti 
( dalla Finanziaria. Ebbene, do-
t pò aver consigliato al governo 
< di sopprìmere quell^irtìcolo 
' della legge d'accompagno 
§ che istituisce una detassazio-
i ne fino al 50% degli utili reìn-
II vestili ìn iniziative di spetlaco* 

Ancora guai per il ministro dello Spettacolo Carraro 
e per la sua politica contro lo spettacolo a favore 
della detassazione della produzione privata. Insom­
ma, un po' tutti si sono accorti che i soldi tolti allo 
spettacolo finirebbero nelle tasche di Berlusconi e 
pochi altrùtramite il tax-shelter. Così, nella com­
missione Finanze, anche gii esponenti della mag­
gioranza hanno tuonato contro il ministro Carraro. 

NICOLA FANO 

lo, la commissione ha auspi-
ì calo un ripensamento genera­
ta le delta manovra relativa ai 
| fondi per lo spettacolo, il go-
I verno, di conseguenza, pn> 
• prio ieri ha rimesso all'ordine 
I del giorno la possibile modifi-
' ca di tutto il capitolo della Fi-
( nanziaria che riguarda lo spet-
j tacolo. 
• Di più: nella stessa maggio-
! ranza già si parla apertamente 
I del ripristino dei tagli annuo-
i ciati e della soppressione del 
j famoso tax-shelter. Del resto 

il parere della commissione 
» Finanze è stato particolar-
I mente duro. La riunione, ini-
ì ziata martedì sera e in un prì-
•j mo momento aggiornata a ìe-
I ri, ha registrato prese di posi* 

zione decisamente contrarie 
I alla detassazione. Il relatore di 
I maggioranza, il democrìstia-
' noGiacomoRosìni.haesordi-
! to dicendo che «nel disegno 
f di legge manca la stima del 
f minor gettito e non c'è alcuna 

possibilità di condividere il 
' comma 1 (quello della detas-
l saziane nàò che produrreb-
' he, oltre a una voragine degli 
! oneri, effetti distorisivi sull e-
l conomia nazionale». Parole 
n durissime, evidentemente. 
? Tanto più all'indomani della 
*• denuncia definitiva, da parte 
ì dei comunisti, della portata 
- delia norma di detassazione 
; prevista da Carraro. Quel 
' «comma 1» (vale la pena ri-; cordarlo) dice testualmente: 
. «Le somme fino al 50% degli 
- utili dichiarati da persone fisi-; che o giuridiche non concor-
: rono a formare reddito impo-
\ nibile se investite, entro il pe-; riodo d'imposta successivo a 
> quello del realizzo degli utili 

Strehler durante la manifestatone di martedì contro Carraro 

stessi, nella produzione di film 
nazionali o comunitari realiz­
zati in Italia, nella produzione 
e diffusione di spettacoli tea­
trali di prosa, musicali, viag­
gianti, circensi e cinematogra­
fici». In altre parole, qualun­
que contribuente potrebbe di­
mezzare le proprie tasse di­
mostrando (o magari Ungen­
do?) di aver investito denaro 
in cose di spettacolo. Figuria­

moci poi quello che potrebbe­
ro guadagnare quanti già da 
oggi, privatamente, produco­
no film, spettacoli, concerti, o 
tengono in piedi scuole di 
danza, teatro o musica più o 
meno affidabili. Lo abbiamo 
detto più e più volte: con que­
sto provvedimento Berlusconi 
si vedrebbe regalata una 
quantità Indefinibile di miliar­
di. 

A tutto ciò, come si ricor­
derà, 1 comunisti risposero 
che le minori entrate nelle 
casse dello Stato non avevano 
copertura di bilancio. La com­
missione Bilancio si, preoccu­
pò velocemente di trovare 
quella copertura nei fondi del 
totocalcio. Motti, a quel pun­
to, fecero il discorso più sem­
plice: invece di regalare soldi 
a Berlusconi e soci coprendo­
li con i fondi del totocalcio, 
perché non dirottare diretta­
mente quei denari del Coni al 
fondo unico dello spettacolo 
evitando i tagli? E la stessa co­
sa che, nella commissione Fi­
nanze, ha detto il socialista 
Borboglio: «Poiché il disegno 
di legge offre agevolazioni 
compensative delle .riduzioni 
apportate ai fondi dello spet­
tacolo, tanto vale contempe­
rare le esigenze ripristinando 
le somme tagliate da quei fon­
di per un importo pari al mi­
nor gettito previsto dal prov­
vedimento!". Il ministro Carra­
ro, insomma, comincia a esse­
re sconfessato dai suoi stessi 
compagni di partito, 

Andiamo avanti: sempre 
nella riunione della commis­
sione, il democristiano Uselli-
ni ha rincarato la dose contro 
la politica di Carraro accusan­
do la sua iniziativa di «scarsa 
trasparenza in merito agli ef­
fetti che è in grado di produr­
re e ai meccanismi che è in 
grado di generare. Pertanto è 
preferibile ricorrere a contri­
buti gestiti direttamente dal 
ministero, anziché approvare 
norme che proseguono nell'e­
rosione della base imponibi­
le». Alla fine Carrara ha anche 
abbozzato una difesa, ma la 
replica della commissione è 
stata perentoria: il parere su 
questa legge è negativo. 

Pare che le proteste dei co­
munisti siano andate a segno: 
un po' tutti hanno capito che 
la polìtica di Carrara (forse 
anche al di là delle stesse in­
tenzioni del ministro) punta a 
togliere soldi alta creatività 
dello spettacolo per conse­
gnare gli stessi denari nella 
mani di Berlusconi e pochi al­
tri. Ecco, sarebbe ora che se 
ne accorgessero anche nel 
governo, invece di parlare a 
vanvera di Verdi e Goldoni: o 
vogliamo dire che Dallas e 
Dynasty meritano maggior so­
stegno pubblico àelì'Aida e 
della Locandìera? 

Inverno: supervacanze Alpitour: 

Ogni due 
paganti, uno 
scroccone 

.gratis. 

Facciamo conto che \ . '• *. 
siate in tre. Decidete * 
di godervi una vacanza ^ 
fuori stagione in 
una bella località del 
Mediterraneo 
o dell'Atlantico orientale. 
Scegliete una sistemazione in 
camera a tre letti. 
Benissimo: viaggio e soggiorno 
della terza persona sono gratis. 
Offerti da Alpitour. 

E un'occasione 
straordinaria 

per genitori 
' o nonni con bambini, 

amici, amiche, signore 
dinamiche, colleghi dì lavoro: 
per tutti coloro che sanno 
godersi la vita. Anche fuori 
stagione. Basta essere in tre, 
correre in agenzia viaggi 
e consultare il catalogo Mare 
Inverno Alpitour per scoprire 

destinazioni, hotel e residence 
che aderiscono all'iniziativa. 
Affrettatevi, però: 
l'offerta è valida per vacanze 
comprese fra il 20 novembre e il 
20 dicembre: Partenze 
dai principali aeroporti italiani. 
Buone vacanze! 

Alpitour, il leader 
delle vacanze. 

.. l'Unità 
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SPORT 

Il mercoledì 
del calcio 
europeo 

j p Coppa Uefa. Il fantasista Tre pali, reclamati due rigori 
! giallorosso gran trascinatore Espulso Manfredonia, romanisti 
! Voeller e Giannini risolvono in 10 per tutto il secondo tempo 

a» sul campo la «faccenda Belgrado» Grande spettacolo, poco pubblico 

E alla Roma ora tornano i Conti 
Olimpico 
bunker: 
un giovane 
arrestato 

• • ROMA. Le perquisizioni, 
allo stadio Olimpico, sono ini­
ziate la mattina presto. All'in­
terno la polizia ha sequestrato 
numerose spranghe di legno e 
(erro che erano state introdot­
te in precedenza. Poi sono ini­
ziati 1 controlli sul tifosi. Nu­
merosissimi carabinieri sono 
stati disposti a raggiera lungo i 
viali che portano ai cancelli. 
La maggior parte del tifosi è 
stata perquisita. Un ultra di 17 
anni, Pierluigi Bartoli, è stato 
«restalo perché nascondeva 
nel fodero del giubbotto un 
coltello a serramanico. Ma 
l'afflusso del tifosi è continua­
to senza Incidenti. PIO di mille 
Ira poliziotti e carabinieri han­
no controllato i punti «caldi» 
con l'aiuto di una telecamera 
montata su un elicottero. I ti­
fosi del Partizan sono stati si­
stemati In due punti diversi 
dello stadio. Un gruppo alla 
tribuna Tevere e l'altro alla 
Monte Mario, circondati da 
decine di agenti, Nessun pro­
blema nemmeno alla fine del­
la partita. I tifosi della squadra 
di Belgrado hanno potuto rag­
giungere I loro pullman senza 
problemi, scortati da numero­
si blindati e forze dell'ordine, 
Problemi, invece, ci sono stati 
per il deflusso. Il traffico ha 
bloccalo completamente la 
eliti. DM.F. 

COPPA UEFA 

RONALDO PERQOUNI 

M ROMA. Era cominciata in 
maniera rocambolesca a Bel­
grado, poteva concludersi in 
maniera normale a Roma? So­
lo che questa volta i «fuochi. 
sono stati solo calcistici. Due 
gol, tre pali, tre rigori di cui 
solo uno concesso, un'espul­
sione: è stato uno splendido 
spettacolo organizzato, con­
dotto e concluso da una Ro­
ma •irriconoscibile, che è riu­
scita cosi a togliere di mezzo 
questo rognoso Partizan e a 
proseguire lungo i sentieri eu­
ropei della Coppa Uefa. I fat­
tacci di Belgrado, gli strasci­
chi tragicomici della sentenza 
Uela: gli elementi per una par­
tita grangi/igno/esco c'erano 
tutti, ma l'arbitro spagnolo 
Sanchez, dopo una manciata 
di minuti di gioco, ha pensato 
bene di aggiungere altra ben­
zina al fuoco. Eli 5', Policano 
spacca come una mela la dife­
sa slava, salta anche il portie­
re, ma Omerovlc, che non è 
un poeta e nemmeno orbo, lo 
atterra: è un rigore sacrosan­
to, ma il blasfemo arbitro spa­
gnolo dice che non è succes­
so nulla. Il granello di sabbia 
inserito dal signore in nero 
non fa inceppare il meccani­
smo giallorosso. 

Conti dall'alto del suo pon­
te di comando istoriato di pre­
ziosa, purissima classe guida 
all'arrembaggio l'ordinatissi-
ma ciurma giallorossa. Voel­
ler più che un panzer è un ro­
stro micidiale: al 10' si gira in 
area con teutonica sobrietà e 
la palla sflora II palo. Andrade 
e Giannini sembrano aver Im­
parato a non pestarsi i piedi. Il 
mulatto controlla il centro del 
campo, mentre il Principe ga­
loppa più avanti. Al 14' su lan­
cio di Conti tira al volo e il 
portiere de] Partizan si salva 

con l'aiuto del palo. Ma I due 
•cervelli* giallorossl sono ca­
paci anche di scambiarsi le 
parti. E dopo un altro palo 
centrato in pieno da Desideri 
su una palla preparatagli da 
Conti arriva II gol di voeller 
che è frutto di un interscam­
bio tra i due. Andrade, al limi­
te dell'area, «pennella» un pal­
lone per il tedesco che con 
una mezza girata dipinge un 
magnifico gol. 

La Roma gioca a tutto cam­
po, anche perche gli slavi non 
ce la fanno propno ad uscire 
fuori. E un assedio continuo. 
Grande spettacolo per un 
pubblico nstretto: solo 20mila 
spettatori. Al 39' Voeller cade 
di nuovo sulle barricate, forse 
accentua un po' il fallo e l'ar­
bitro dice di nuovo no al pro­
babile rigore. Ci vuole ancora 
un gol per sistemare i conti 
con il Partizan ed invece arri­
vano solo pali. All'inizio della 
ripresa Voeller centra di nuo­
vo i] legno con un colpo di 
testa. Un attimo dopo però la 
Roma trema. Manfredonia 
trattiene per la maglia un av­
versario, l'arbitro Sanchez gli 
appioppa un'ammonizione 
che fa il paio con l'altra presa 
nel primo tempo e gli frutta 
l'espulsione. Arbitro estrema­
mente fiscale, tranne che con 
gli slavi ai quali concede ampi 
spazi per le loro sceneggiate 
perditempo. 

La Roma sbanda un po', ma 
non perde la bussola e conti­
nua a bombardare la porta del 
Partizan, la palla però non 
vuole entrare. Ci pensa Andra­
de a trovare la combinazione 
giusta: è il 70', «Maraja. serve 
una palla in corridoio a Voel­
ler, il tedesco pressato cade: è 
quasi rigore. L arbitro per farsi 

Bintonare lo concede, tira 
iannini e la Roma resta in 

Europa. 

ROMA 

PARTIZAN 
ROMA: Tancredi 6; Tempestilli 6,5, Naia 6,5: Manfredonia 5,5, 

Oddi 7, Andrade 6,5; Conti 7,5, Desideri 6,5 (76' Gerolin 6), 
Voeller 7 (87' Cdlovati s.v.) Giannini 6,5, Policano 6. (12 
Peruzzi, 13 Qpelli, 16 Aiellol. 

PARTIZAN: Omarovic 6: Sredozevic 5,5, Klincarski 5,5; Verme-
zovic 6, Spasic 6, Brnovic 5,5 (77' M. Djukic s.v.); Batrovic 
5.5, Milojevic 5 (46' Milanic 5,5), V. Djukic 6. Vokri 6, Vuzice-
vic 5,5. (12 Betojevic, 13 Bajovic, 16 Djordjecevic). 

ARBITRO: Sanchez (Spagna) 5. 
RETI 21 ' Voeller, 70' Giannini (rigore) 
NOTE: angoli 4 a 3 per la Roma. Terreno in buone condizioni. 

Spettatori: 20.755 per un incasso di 522.758.000 lire. Espul­
so al 47' Manfredonia. 

E anche Liedholm 
si lascia andare: 
«Grande impresa» Voeller segna la prima rete giallorossa al Partizan 

M ROMA. Per una volta Liedholm si 
lascia coinvolgere dalla retorica: «Sì, è 
vero abbiamo compiuto una grande im­
presa». Non pensa dopo questa partita di 
poter anche vincere la Coppa Uefa? Il 
Barone ritoma ai suoi preferiti toni sfu­
mati: «No, non penso che possiamo vin­
cere la Coppa, c'è ancora tanta strada da 
fare...». E ora chi vorrebbe incontrare nel 
prossimo turno? «Se potessi scegliere, 
vorrei evitare le squadre italiane». E che 
dice di Conti, continuerà ad usarlo a 
mezzo servizio? «Conti è stato bravo, ma 
tutta la squadra ha giocato molto bene». 
E quando mai il Barone si lascia prendere 
in castagna! Lui che è capace di dire, 
senza fare una piega, che il Partizan è una 
squadra molto forte, quando in campo si 

sono viste undici comparse. Ci vuole 
Conti per poter assaporare concetti «sen­
za troppa etichetta». Bruno perché hai 
lanciato il pallone in tribuna alla fine del­
la partita? «L'ho tirato nella zona dove 
erano mia moglie e mio figlio Daniele, 
era un modo per salutarli». E l'altro figlio 
perché non c'era? «Stava a scuola, come 
padre sono una persona seria, lo da ra­
gazzino a scuola non ci andavo mai». 

È soddisfatto l'ultimo campione in atti­
vità di quella vecchia guardia che conqui­
stò il Mondiale di Spagna, ma non conce­
de nulla ai facili entusiasmi: «Che devo 
dire? Sto bene, oggi mi sono tolto questa 
grande soddisfazione. Non voglio creare 
problemi a nessuno: sono pronto, il Ba­
rone deve solo chiamarmi». Poi indossa i 

panni del profeta: «Avevo detto che mi 
avrebbe fatto piacere se i due poi che ci 
servivano li avessero segnati Voeller e 
Giannini. Cosi è stato e sono molto con­
tento per loro, avevano bisogno di questa 
iniezione di fiducia». Gli slavi rimasti 
scottati ai taccuini preferiscono i cuscini 
del pullman. Si fermano un aitino solo 
Omerovic e Klincarski. «Sì, il fallo che ho 
fatto su Policano - ammette il portiere -
andava punito con un rigore». Il terzino 
con lo sguardo sconsolato ammette un 
peccalo di presunzione: «Ci siamo illusi 
che i due gol di vantaggio potessero ba­
stare, abbiamo giocato una partita senza 
capo né coda, grande Voeller, splendido 
Conti è ancora un grandissimo campio­
ne». OR.P. 

Francini replica ma Napoli non si scalda 
DAT NOSTRO INVIATO 

NAPOLI PAOLO CAPRIO 

LOKOMOTIVE 
NAPOLI: Giuliani 6, Ferrar» 6, Francini 7, Fusi 6,5 0 0 ' Carannan-

ta i.v.), Corradinì 6, Renlca 6, Crippa 6, Da Napoli 7, Careca 
6,6, Maradona 7, Carnevale 6,5. 

LOKOMOTIVE: Multar 6,5, Krwr 5, Baum 6, Lindnor 5, Kracht 
6. Bredow 6, Scholi 6, Liabera 6 (76' Edmond s.v.) Marschalt 
5, Malata 6, Leitzke 5 (42' Rischei 

ARBITRO: Sandoz (Svizzera} 6,5 
RETI: 3' Francini, 55' Scholz (autorete). 

NOTE: angoli 7-4 par il Napoli, Serata fredda, campo in ottime 
condizioni. In tribuna d'onora l'osservatore del et. della nazio­
nale Vicini a Francesco Rocca. Spettatori 53,442, per un in­
cacio CHI. 1.509.595.000. 

MI NAPOLI 11 tre di coppa 
per andare avanti in Europa. 
§i chiama Giovanni Francini. 
E stato proprio lui con le sue 
riscoperte doti di goleador a 
dare al Napoli il visto della 
qualificazione. Un gol a Li­
psia, uno e mezzo al S. Paolo. 
Così, grazie alle prodezze del 
suo terzino, la squadra parte­
nopea è riuscita a scavalcare 
l'ostacolo del secondo turno 
di una Coppa europea, cosa 
che non accadeva da ben do­
dici anni. Una vittoria limpida, 
mai in discussione, che ha 
cancellato l'opaca prova di 
domenica contro la Lazio. I 
proclami dì Maradona non 
hanno prodotto l'effetto Volu­
to. Curve strapiene^ ma gli altri 

settori presentano larghi vuo­
ti. Non era mai accaduto per 
una partita di Coppa. Colpa 
dei prezzi, troppo elevati per 
le tasche di molti e di un certo 
disamore verso una società, 
abile in questi ultimi tempi a 
collezionare errori su errori Si 
parte con il Napoli che sem­
bra colto dal sacro furore del­
la vittoria a tutu i costi. Bian­
chi preleva dall'infermeria 
Ferrara e De Napoli e li manda 
in campo, nonostante non sia­
no ancora guariti dai recenti 
infortuni. Nessuna magia, ma 
soltanto una provvidenziale 
infiltrazione. Tanto domenica 
non c'è campionato. C'è, dun­
que, il tempo per smaltire tos­

sine e acciacchi. Appena il 
tempo di iniziare e il Napoli va 
già in gol. Maradona viene 
scaraventato a terra. La sua 
punizione è tagliente come 
una coltellata. La difesa dei 
«ferrovieri» è trafitta, Francini, 
goleador di Lipsia, si ripete E 
ancora di testa «brucia» l'è-
sterreffatto Muller. Il gol to­
nifica l'ambiente. I tifosi si 
«scaldano», il loro urlo diven­
ta assordante. Il Napoli non 
molla. Al 14' e al 16' Carneva­
le sfiora il gol. La prima con­
clusione va fuori di un soffio. 
Sulla seconda Muller ci mette 
una pezza con i piedi. I tede­
schi sembrano annichiliti. La 
loro reazione è timida e im­
pacciata. Dall'altra parte Ma­
radona, in serata di gran vena 

fa impazzire lo statuario 
Kracht. Thomale corre ai ripa­
ri e sull'argentino spedisce il 
normotineo Kreer, stessa len­
tezza, stesso passo del suo an­
tagonista. Carnevale fa il dia­
volo a quattro su tutto il fronte 
dell'attacco. Sa che in tribuna 
c'è Rocca. La maglia azzurra è 
il suo sogno, che non è impos­
sibile, vista l'attuale carenza di 
attaccanti nostrani che cono­
scono l'arte del gol. Dopo la 
sfuriata iniziale prende fiato e 
lascia il pallino ai tedeschi. 
Ora cerca il gioco di rimessa, 
dando vita a fulminanti capo­
volgimenti di fronte, dove Ca­
reca si distingue per alcune 
pericolose conclusioni. Senza 
altre emozioni sì va al riposo. 
Si riprende e dopo qualche ti­

mido assaggio il Napoli rad­
doppia. Punizione di Marado­
na al 55', repinge Muller, rac­
coglie Francini che calcia in 
porta, la palla sbatte sulla 
gamba di Sholz, che fa auto­
gol. Ora per i partenopei la 
partita è tutta in discesa. La 

aualificazione è in tasca. I te-
eschi tentano di reagire. Una 

conclusione di Marschall al 
63' per poco non sorprende 
Giuliani. 11 resto della partita è 
soltanto una formalità, fatta di 
tentativi poco convinti dei 
«ferrovien» verso la porta di 
Giuliani. Tentativi per salvare 
almeno la faccia. Ma hanno la 
disgrazia di trovare un Napoli 
poco disposto ai regali. Là fi­
ne è un'apoteosi e con il pub­
blico in delirio. Per il momen­
to l'armistizio tra i partenopei 
e i suoi tifosi è sancito. 

•——-—-•— Affidato a due consulenti il parere sul rapporto tra Fidai e Insport 
Per le «tessere gonfiate» il Coni dà a Pescante l'arbitrato sul voto 

Commissario alla Fedcrtennis 
Azzerate le tessere cresciute a dismisura, un com­
missario, il segretario generale del Coni Mario Pe­
scante, garantirà il regolare svolgimento della as­
semblea elettiva della Federtennis, che potrebbe 
non svolgersi più il 3 dicembre. Sui rapporti tra la 
Fidai e la Insport e sui sospetti di irregolarità si 
pronunceranno due consulenti appositamente no­
minati dal Coni. 

OIUUANO CAPECELATRO 

M ROMA. .Tulio II tessera­
mento della Federtennis dal 
I - novembre In poi viene can­
cellato. Per le elezioni ci si ri­
farà al numero degli iscritti del 
31 ottobre '87. termine del­
l'anno sportivo per la federa­
zione.. Arrigo Cattai, presi­
dente del Coni, si e destreg­
giato con abilità, da navigato­
re consumato, tra le Scilla e 
Carlddl apparse sulla sua rol­
la: due scandali in fieri, la cui 
potenza esplosiva è riuscito, 
per il momento, a disinnesca­
re. 

Le elezioni per la Federten­
nis, che vedono in lizza il pre­
sidente Paolo Galganl e l'aspi­
rante Giulio Malgara, si terran­
no regolarmente, anche se la 
data Cerano in programma per 
il 3 dicembre a Montecatini) 
potrebbe slittare. Il giudizio su 
eventuali Irregolarità nel rap­
porto che lega la Fidai all'In-
sport, che da otto anni cura 

l'immagine della federazione 
di atletica, è stato affidato a 
due consulenti di chiara fama. 
il penalista Enzo Gallo e l'e­
sperto di diritto amministrati­
vo Walter Prosperetti. Come 
dire che del rapporto Fidalln-
sport saranno messi a fuoco 
anche i possibili risvolti pena­
li. La risposta è attesa per mar­
tedì prossimo, quindici no­
vembre. Quindi la parola pas­
serà di nuovo alla giunta ese­
cutiva del Coni, fissata per 
giovedì 17, ore 9,30. 

Ma le accuse lanciate l'altro 
len da Giulio Malgara (quel 
tesserati passati, in un cre­
scendo Irresistibile, da 220mi-
la a 403mila, con aumenti ver­
tiginosi In alcune regioni co­
me la Sicilia) hanno prodotto 
un primo risultato, riportando 
la competizione elettorale in 
un ambito numerico (75mlla 
voti) che Malgara vede più di 
buon occhio, sentendosi sicu­

ro di poter giocare così alla 
pari con Galgani 

La soluzione, a detta di Cat­
tai, sarebbe stata accolta di 
buon grado anche da Galgani, 
che aveva subito replicato alle 
dichiarazioni di Malgara chie­
dendo la nomina di un com­
missario straordinano II com-
mlssano è stato eletto, veden­
dosi attribuire tutti i poten ne­
cessari per lo svolgimento del 
suo mandato. «Mano Pescan­
te ha libertà assoluta - ha det­
to Gattai -, senza alcun condi­
zionamento. Il suo incanco 
scadrà con la conclusione 
dell'assemblea» 

Ma Gattai ha anche spezza­
to una lancia a lavore di Gal­
gani .Quella regola per cui 
votano gli iscritti e non solo i 
praticanti (quindi anche chi. 
iscritto a un circolo di tennis, 
lo frequenta solo per il bridge, 
ndr) - ha ricordato - non è 
una regola data da Galgani, 
ma è una regola che ha volu­
to, prima di Galgani, la Feder­
tennis e che io ho sempre av­
versato». Una regola che ha 
portato ad una situazione 
abnorme. «Per ora il fenome­
no delle tessere gonfiate è so­
lo presunto. Ma. se qualcosa 
c'è stato, credo che a gonfiare 
il tesseramento non siano stati 
solo gli amici di Galgani An­
che gli altri, le altre correnti, si 
son date parecchio da fare». 

Galgani replica: 
«Una manovra 
per farsi da parte» 
tm ROMA. Il consiglio della 
Federtennis ha chiesto il 
commissariamento della Fe­
derazione in modo che sia il 
Coni a gestire l'assemblea 
elettiva del 3 dicembre a 
Montecatini. Giulio Malgara, 
rivale di Paolo Galgani per la 
poltrona di presidente, ave­
va accusato l'attuale gover­
no della Fit di aver gonfiato 
le iscrizioni ai circoli per mo­
dificare la base elettorale Ie­
ri l'avvocato Galgani ha ri­
sposto a Giulio Malgara. «E 
vero - ha detto - c'è stato un 
aumento eccezionale di tes­
seramento. 160 499 unità in 
più. Ma è un fenomeno fino a 
prova contraria legittimo. E 
poi il 42% di questo aumen­
to, 65.227 unità, è avvenuto 
nelle regioni che appoggia­
no il mio avversano- Lom­
bardia, Emilia-Romagna e 
Lazio». 

«li mio avversano - ha 
continuato Galgani - ha una 
dozzina di presidenze ma fa 
parte del mondo del tennis 

solo come sponsor e presi­
dente di un circolo. 145mila 
voti di cui parla sono un fal­
so. Lui non ha mai avuto più 
del 20-25% dei voti A me in­
teressa dimostrare che ver­
remo eletti, perché non ho 
dubbi in proposito, con un 
margine dì totale tranquillità. 
E poiché non accetterei di 
essere eletto se ci fosse an­
che un solo sospetto di aver 
comprato qualcuno in Con­
siglio federale ho chiesto la 
nomina di un commissario 
straordinario per la gestione 
dell'assemblea». 

»Io penso - ha detto anco­
ra Galgani - che Malgara ab­
bia avuto delle disinforma­
zioni. Penso che ci fosse l'in­
tenzione di fare un blitz di 
tessere negli ultimi giorni. 
Poi, visto che la manovra 
non è riuscita, si è trovala 
una scusa per uscire di sce­
na Noi invece vogliamo che 
venga in assemblea e che ci 
venga coi suoi amici palesi e 
occulti* 

Boxe. Match a primavera 
Così parlò Bob Arum 
Nunn e palate di dollari 
nel destino di Kalambay 

GIUSEPPE SIGNORI 

• i «.. Il californiano Mi­
chael Nunn e il vostro Kalam­
bay sono i più belli da vedere 
fra i pesi medi di oggi e, devo 
ammettere, i più torti. È i) 
"fighi" del momento. Lo pre­
senteremo a Las Vegas verso 
la fine di febbraio del prossi­
mo anno oppure in primavera. 
Sarà uno spettacolo. Il giova­
ne Nunn, benché sia un guar­
dia destra, è un tecnico raffi­
nato con il "punch" da ko e a 
sua volta l'anziano Kalambay, 
oltre che tecnico forse ancora 
più raffinato, sembra un di­
screto "puncher" a quanto ho 
visto stasera, qui, dato che 
Douo de Wltt non è mai stato 
un ' t)oy" fragile ed arrende­
vole. Dunque Nunn contro 
Kalambay. che volete di più e 
di meglio?...». 

Cosi ha parlato l'avvocato 
Bob Arum organizzatore del 
•meeting» mondiale di Monte­
carlo assieme a Roberto Sab-
batini della Total Sport. 

Abbiamo l'impressione che 
il «leader» della Top Rank, di 
New York e di Las Vegas, sen­
ta maggiore stima per l'invitto 
Michael Nunn campione dei 
medi Ibi che non per .'italo-
zairese Sumbu Kalambay 
campione sempre delle «160 
libbre» per la VVba, ma il ko 
fulmineo, imperioso, micidia­
le, perfetto, con due «hooks» 
smisto e un destro di chiusura. 
imposto nel settimo assalto ad 
un «fighter» conaceo, batta-

8fiero e spencolato come 
•oug de Witt, che nel passato 

aveva resistito alle stilettate di 

Milton McCrory a Las Vegas, 
alle «bombe» di Don Lee a 
White Plains, all'assalto pres­
sante di Robbie Sims ad Atlan­
tic City ed al destro allora cari­
co di dinamite di Thomas «Hit 
Man» Heams a Detroit, deve 
aver impressionato anche 
l'avvocato Bob Arum, uno dei 
•patron» del pugilato mondia­
le assieme a Don King. 

Qualcuno ha chiesto all'o­
ratore americano: «...Perché 
non "Sugar" Ray Léonard op­
pure Thomas Heams contro 
Sumbu Kalambay?... Perché 
rinunciare a questi grossi "bu-

E Bob Arum: «...Léonard 
non ha più gambe ed Heams 
tiene ormai la mascella di ve­
tro. L'avete visto contro Bar* 
kley e con Kinchen?... Parago­
nerei i due campioni a Bush 
ed a Dukakis. sono tutti dei 
sorpassati...». 

Nel ring dell' Omnisports 
dello Slade Louis //di Monte­
carlo, che laureò campione 
del mondo dei welters-Jr. 
Wba Patrizio Oliva due anni 
addietro, Sumbu «Pat» Kalam­
bay ha surclassato Doug de 
Witt malgrado sia apparso 
meno rapido del solito. Dopo 
aver surclassato De Witt, a 32 
anni e 7 mesi Kalambay può 
quindi arrivare al «big-fignt» di 
Las Vegas contro il temibile 
MichaeFNunn e batterlo, oltre 
raccogliere almeno un milio­
ne di dollari I! suo manager 
Ennio Galeazzi intenderebbe 
chiedere un miliardo di lire 
perché il rischio è grande. 

Coppa Uefa. Rui Barros toglie 
le castagne dal fuoco 

L'assedio spagnolo 
fa tremare 
la Juventus 
ATHLET1C BILBAO 3 

JUVENTUS 
ATHLETIC BILBAO: Biurrun 7: Alcali 8,5 167' Lakfiabeg 6), 

Urtubl 6.5; Ferrara 6, Andrimia 7.5. Uziaralde 6,6; Gallego 7, 
Mendiguren 6,5, Uratde 7, Sarrlugar» 6,6 169' Txlrri 6,51. 
Argon 6,6. (12 Ini, 14 Ayirza. 16 Luis Ferrando). 

JUVENTUS: Tacconi 7; f avaro 6, Da Agostini 6,5; Calia 6,5, Brio 
6, Tricella 6; Marocchl 6,5, Rui Barrai 7, Allottili .6, Mauro 
5.5 172' Cabrini n.g.l, Laudrup 7. (12 Bodlni, 13 Bruno, 15 
Magrin, 16 Buso). 

ARBITRO; Fredriksion 7 (Svaria). 
RETI: 34' Laudrup, 51' Uralda, 58' • 71' Andrinua, 76' Galla. 
NOTE: angoli 18 a 5 per l'Athlatlc Bilbao. Serata tlepedia, terreno 

in buona condizioni. Spettatori 20mila. Ammoniti Brio, Lau­
drup e Argote. 

wm BILBAO. La Juventus per­
de con l'Alhletic Bilbao 2-3 
nel ritomo di Coppa Uefa, ma 
si qualifica ugualmente per gli 
ottavi grazie alla vittoria per 
5-1 dell'andata I bianconeri 
sono andati per primi in van­
taggio con Laudrup al 34', 
creando un altro palo di oc­
casioni per raddoppiare 
sventate dal bravo portiere 
Biurrun, su Rui Barros e su 
Mauro. Ma anche Tacconi ha 
emulato il collega deviando in 
angolo un tiro di testa di Ural-
de, mentre poi era stato Mau­
ro a respingere sulla linea un 
tiro di Sarrugarte. Bella l'azio­
ne del gol di Laudrup che, 
scattato in contropiede da 
meta campo, ha superato tre 
avversari battendo di destro 
Biurrun. A quel punto il com­
pito dell'Athletic si è fatto 
proibitivo, ma lodevole la 
pressione esercitata senza so­
luzione di continuità, che 
spesso ha messo in difficolta 
la difesa della Juventus. Co­
munque in avanti ci ha pensa­

to il piccolo Rui Barros. 
La ripresa ripete il cliché 

del primo tempo con l'Alhle­
tic proiettato tutto in avanti e 
la Juventus a districarsi In con­
tropiede, con Rui Barros il mi­
gliore per senso della posizio­
ne e opportunismo. Al 51' gli 
spagnoli accorciano le distan­
ze: cross dalla destra, Brio si 
eleva ma non intercetta, la 
palla arriva a Uralde che non 
ha difficoltà a perforare l'in­
colpevole Tacconi. Passano 
soltanto sei minuti e Andrinua 
porta in vantaggio la sua squa­
dra, facendo poi il bis su an­
golo di Urtubl, Sul 3-1 gli spa­
gnoli si sbilanciano ancora di 
più, e Rui Barros II punisce In 
contropiede scodellando dal­
la destra una palla per Lau­
drup che di testa smarca Galla 
il quale a volo gira In rete. Un 
petardo è anche esploso a po­
chi passi del portiere bianco­
nero, tanto che l'arbitro ha 
fatto notare la cosa ai rappre­
sentanti dell'Uefa presenti alla 
partita. D US 

Ferlaino ha punito i tifosi: 
niente tv per quelli a casa 
« a NAPOLI. Tutti felici e con­
tenti, merìò sicuramente quii 
tifosi rimasti a casa e penaliz­
zati da Ferlaino che ha, all'ul­
timo momento, vietato la di­
retta tv per la zona di Napoli. 
Una decisione senz'altro di 
dubbio gusto, forse suggerita 
dai .vuoti, inaspettati che pre­
sentava il San Paolo. Facce 
sorridenti negli spogliatoi con 
solo un muso lungo, quello di 
Bianchi, cosa che però non 
sorprende più. Lapidario il 
suo giudizio: «Bella partita, i 
miei ragazzi mi hanno piena­
mente soddisfatto. Risultato 
giusto. .Finalmente stasera ho 
visto il tifo vero, quello napo­
letano», commenta Marado­
na. «E stato l'uomo in più: si 
sentiva e si vedeva. Quando 
non c'è, ci dispiace moltissi­
mo. Noi lo vogliamo sempre 

al nostro fianco, anche quan­
do le cose non vanno proprio 
bene». Ed ecco Francini l'e­
roe della doppia sfida con il 
Lokomotive. E l'immagine 
della felicita. Tra andata e ri­
tomo due gol e mezzo. Non 
c'è male. «In Coppa mi tra­
sformo. dice il difensore. 
•Non fallisco mai l'appunta­
mento con il gol. Tre ne ho 
fatto con il Napoli. Quello 
dell'anno scorso con il Rea! 
Madrid non è servito a nulla, 
mentre questi si. Segnai anche 
quando ero al Tonno. Mi ri­
cordo di aver fatto un gol im­
portante contro il Tyrol. An­
che quello di testa. Si vede 
che di notte mi trasformo in 
goleador. La venti è che in 
Coppa si gioca con la testa li­
bera da pensieri, mentre in 
campionato tatticismo e i cal­
coli prendono sempre il so­
pravvento». uftr.Co. 

BREVISSIME 

Celestini all'Avellino. L'Avellino ha acquistato dal Pisa il me­
diano Costanzo Celestini, cedendo alla società toscana il 
centrocampista Mauro Boccafresca. 

Premiato FondrlesL 11 campione del mondo Maurizio Fon-
dnest è stato proclamato vincitore del premio ciclistico na­
zionale «Raggio d'On». 

Afenor ellnloato. L'haitiano Ronald Agenor è stato eliminato 
al primo turno del .Grand Fri» Nabisco di Wembley dal 
cecoslovacco Srejber per 7-6 3-6 6-2. 

Giudice iDOitlvo. Il giudice sportivo della Lega ha squalificato 
in serie B per due giornate Pullo (Parma), per una Chiorrì, 
Gualco e Loseto (Cremonese) e Taormina (Licata). 

Arbitri serie B. Avellino-Licata (Ceccarinì), Barletta-Piacenza 
(Trentalange), Cosenza-Catanzaro (Pairetto), Cremonese-
Bari (Cermeti), Empoli-Udinese (Pezzella), Genoa-Brescia 
(Beschin), Monza-Padova (Boggi), Parma-Ancona (Sangui-
nero, Regglna-Taranto (Stafoggia), Sambenedettese-Messi-
na (Boemo). 

Hockey su ghiaccio. Undicesima giornata: Milano-AUeghe 3-3, 
Varese-Asiago 8-1, Brunico-Bolzano 2-7, Merano-Flemme 
4-5, Cortina^Fassa 2-3. 

Scbuater lo tribunale. Bemd Schuster è comparso ieri in tribu­
nale a Barcellona per rispondere del reato di evasione fisca­
le; nel 198S aveva omesso di denunciare oltre 25mìla pese-
tas (trecento milioni di lire). 

•Qltà di Colombo.. La Spagna ha vinto a Genova il torneo 
under 16 di calcio .Gita di Colombo», battendo in finale 
l'Inghilterra per 2 a 0. 

Insport In Parlamento. Gli onorevoli comunisti Caprili e Soave 
hanno presentato un'interrogazione al ministro Carrara per 
sapere le caratteristiche normative ed economiche della 
convenzione stipulata nel 1980 tra la società Insport e la 
Fidai. 

Tiro • volo. Sabino Panunzio, ex et . azzurro di tiro a volo e 
candidato alla presidenza federale ha preannuncìato una 
querela nei confronti dell'attuale presidente Giampiero Ar-
mani. 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 15 Calcio, Stella Rossa-Mllan 
Raldue. 18,10 Tg2 Sportsera-Eurogol 
Raltie. Masters di tennis da Stoccarda; 19,45 Tg3 Derby 
Tue. 14 Sport News-Sportlssimo 
Capodlstria. 13,40 Juke box (replica): 14.10 Calcio, Monaco-

Bruges, coppa Uefa (replica); 16,10 Sport spettacolo; 19 
Juke box (replica); 19,30 Sportlme; 20 Juke box; 20,30 Mon-
gol-fiera, rubrica di calcio intemazionle; 21 Calcio, Real 
Madnd-Gomik Zabrza, coppa Campioni (diretta); 22,43 
Sportìme magazlne; 23 Calcio, Ranger Glasgow-Colonia, 
coppa Uefa (differita); 

26, 
Unità 
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Il mercoledì 
del calcio 
europeo 

Oggi replica 
su Rai 1 
alle ore 15 

' SPORT ~ 

Coppa Campioni. Gol «invisibile» Espulso Virdis, la squadra 
di Savicevic mette nei guai di Sacchi non avrà oggi 
i rossoneri ma poi l'arbitro neppure Ancelotti ammonito 
è costretto a sospendere la partita Forse in campo Gullit 

Il Milan salvato dalla nebbia 
Giallo 
per Virdis 
e Ancelotti: 
non giocano 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • BELGRADO. I rossoneri si 
tono infilati nel tunnel che 
porta agli spogliatoi stropic­
ciandosi te mani e non certo 
per il freddo. La nebbia è sce­
sa come manna miracolosa. 
Nessuno, da Van Basten a Ba­
resi, si è nascosto: per il Milan 
è stata una giornata finita in 
modo molto fortunato. •Ab­
biamo la possibilità di rigioca­
re - ha detto Baresi - ripartia­
mo da 0-0 e saremo in undici 
Un'opportunità davvero gran­
de». Intanto attorno all'arbitro 
e al delegato Uefa succedeva 
un po' di tutto: si invocavano i 
regolamenti internazionali per 
lare chiarezza In vista della ga­
ra di oggi. Il Milan ha anche 
tentato di far spostare la gara 
ulteriormente, con lo scoper­
to obiettlvo.di recuperare Gul­
lit, che tuttavia oggi potrebbe 
anche scendere in campo. Il 
problema è rimpiazzare virdis 
espulso a cui si affianca anche 
Ancelotti per somma di am­
monizioni. Un delegato Uefa 
ha annunciato che i due gio­
catori oggi non possono gio­
care. Ma per il Milan il regola­
mento non è cosi chiaro. 
«Aspettiamo un telex dall'Ue­
fa che dica che i due non pos­
sono giocare, faremo ricor­
soli». Comunque se Ancelotti e 
Virdis non giocheranno saran­
no sostituiti da Costacurta e 
Mannari o Gutlit. Infine Sac­
chi. Il tecnico non è riuscito a 
spiegare cosa sia successo al 
Milan, Ha parlato di «terreno 
ghiacciato» e di «gran ostru­
zionismo» mentre il gol «è ar­
rivato quando già non si vede­
va bene». PCP/. 

GIANNI PIVA 

• 1 BELGRADO Per il mo­
mento ha vinto la nebbia e qui 
a Belgrado tutti hanno pensa­
to che in questa fredda gior­
nata di novembre la fortuna si 
sia andata a sedere in panchi­
na con Arrigo Sacchi portan­
do dentro aUpiccolo Maraca-
na» un po' di quella nebbia 
che una volta faceva tanto Mi­
lano. 

Stella Rossa e Milan rigio­
cheranno oggi alle 15 ma il 
Milan non potrà schierare An­
celotti e Virdis, il'primo fattosi 
ammonire e II secondo fattosi 
addirittura espellere pochi at­
timi prima che l'arbitro Pauly 
decidesse di fermare tutto. Ma 

Questa è già parte della storia 
i questa partita rimasta ferma 

a mezz'aria come una zampa 
di pointer In ferma quando il 
Milan stava perdendo per un 
gol di Savicevic fatto entrare 
solo all'ultimo momento dal­
l'allenatore Stankovic. 

Un gol che pochissimi tra 
gli oltre 95mila spettatori sti­
pati nel grande catino del 
•Crvena Zveda* hanno visto. 
Era il 5' del secondo tempo, 
dalle tribune II campo appari­
va come una macchia scura. 

Dal lato della porta dove 
era andato Galli all'improvvi­
so si alza il grido «goll» che 
dilaga in fretta in tutto lo sta­
dio accolto con un atto di fe­
de, rovescialo verso altri spet­
tatori ignari, tutti accomunati 
in una sorta di rito misterioso, 
con gesti e canti rivolti al nul­
la, nati dal nulla. 

•Cosa?», «Gol?», «Chi 6 sta­
to?», «Come?», Volti perplessi, 
frenetico traffichio con i tele­
foni in tribuna stampa per sa­
pere dall'Italia se In televisio­
ne si è visto meglio. Le ipotesi 
si accavallano e sì scontrano, 
Anche sul tabellone compaio­
no più nomi prima di annun­
ciare il gol segnato da Savice­
vic. Sara Baresi poi a raccon­
tare come e andata: «Stoiko-
vie è scappato sulla destra, ne 
ha saltati due (Maldini e lo 
stesso Baresi probabilmente, 
ndr), poi ha servito al centro 
con forza per Savicevic che è 
arrivato in corsa Infilando l'in­
crocio dei pali». Nessuno ha 
visto le facce dei rossoneri ma 
dovevano essere vicine alla 
disperazione e forse tutti han­

no guardato in alto sperando 
che quel mare d'ovatta scen­
desse a coprire ogni cosa. E 
così è andata davvero all'I 1' 
del secondo tempo l'arbitro 
fermava tutto. Nel frattempo 
si vedeva Virdis andare verso 
la panchina, più tardi si veniva 
a sapere che era stato espulso 
con l'accusa di aver mollato 
un pugno ad uno slavo. Lui 
poi negherà tutto. Pochi di 
certo i testimoni diretti, 

L'arbitro attendeva cinque 
minuti schiacciato in un muc­
chio fitto dove sì infilavano di­
rigenti, accompagnatori dei 
due club, fotografi. Alle 16,17 
tutti prendevano la strada del­
lo spogliatoio da dove alle 19, 
autorizzata dal delegato Uefa 
Otto Demuth, partiva la deci­
sione di rinviare la gara alle 13 
di oggi. 

L'ammonizione beccata da 
Ancelotti e l'espulsione di Vir­
dis priveranno il Milan di due 
uomini importanti e probabil­
mente i due si pentiranno 
molto dì non essere stati più 
accorti. Il fallo di Ancelotti era 
stato poi veramente stupido e 
commesso intenzionalmente; 
Inoltre il giocatore sapeva be­
nissimo dì avere sul groppone 
una ammonizione. 

In quel piccolo gesto detta­
to da poca lucidità una chiave 
per guardare alla gara che il 
Milan stava perdendo anche 
prima del gol avvolto dalla 
nebbia. 

Aveva giocato male il Milan 
ritrovandosi Impotente di 
fronte al micidiale gioco dì in­
terdizione della Stella Rossa 
schieratasi impietosamente a 
uomo, ma abile anche a chiu­
dere ogni spazio per mano­
vrare. .HI Milan non riesce a 
fare il suo gioco» era il com­
mento di Gullit seduto in tri­
buna che aggiungeva anche: 
•Bisogna fare di tutto per for­
zare questo blocco, buttarsi in 
avanti cosi non funziona». E 
Invece il Milan era come avvi­
lito per non poter liberare tut­
to quello che aveva pensato e 
provato ma nessuno sapeva 
rompere quella sorta di incan­
tesimo anche perché molti 
(Maldini, Evam, Colombo, 
Ancelotti) apparivano sotto 
tono, frenati, spaesati. Ma su 
paure e speranze calava la 
nebbia. 

STELLA ROSSA 

COPPA DEI CAMPIONI 
DETENTRICE: PSV EINDHOVEN (Oli) — F in t i * a 

Ottavi di finali A n d 

MILAN (Ita) • Stalla Rossa (Jug) 1 -1 

Nwchltal Xvnax (Svi) • Galatasaray (Tur) 3-0 

Calile (Scoi • W«dv Brama (Arti 0-1 

Pav Eindhoven (dal - Porto (Por! 5-0 

Staaua Bucarest «orni - Spartite Mosca lUras) 3-0 

17 Nantotl Tirana (Albi - Iflt Goteborg (Sval 0-3 

Bruaes Ball - Menare (Fra) 1-0 

Gema. Zebra (Poi) - Raal Madrid ISpa) 0-1 

Barcellona (24 maggio) 

Rit. Qualificata 

oggi 

0-5 

0-0 

0-2 

2-1 

0-1 

1-6 

oggi 

Galatasaray 

Weder Brema 

Eindhoven 

Steaua 

Ifk Goteborg 

Monaco 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE: MAUNES (Bai) — Flnala a Loianna (10 maggio) 

Ottavi di finale . ,, . . „ , , . 
And. Rit. Qualificata 

Mallnas (Bai) - Anderlacht (Ball 1 -0 

Dundaa Unitad (Scoi • Dinamo Bucarest IRom) 0-1 

Barcellona ISpa) - Lech Poznam IPol) 1 -1 

Cari Zeiaa Jane (Rdt) - SAMPDORIA (Ita) 1 -1 

E, Francoforte (Rft) - Sakaryaspor (Tur) 3-1 

Sredett Sofie (Bui) - Panathinaikos (Gre) 2-0 

Csrdlfl City (Gali - Anf Aarhus (Dani 1-2 

Roda Jc Kerkrade (Ola) - Metallist Karkhov (Urss) 1-0 
* Dopo i calci di rigora. 

2-0 

1-1 

5-4* 

1-3 

3-0 

1-0 

0-4 

0-0 

Malines 

Dinamo B. 

Barcellona 

SAMPDORIA 

E Francoforte 

Sredetz 

Agf 

Roda 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rfg) — Pinole 3 e 

Sedicesimi di fina'9*,,,. n,t 

Sportlng Lisbona (Por) - Raal Sociedad ISpa) 1-2 

Haarts (Soo) - Austria Vienna (Ausi 0-0 

Locomotive Lipsia (Rdt) - NAPOLI (Ita) 1-1 

Dinamo 2. (Jug) - Stoccarda (Rft) 1 -3 

UJpe.t Oosze (Ungi - Bordaau» (Fra) 0-1 

Colonia (Rftl - Glasgow Ran. (Scoi 2-0 

JUVENTUS lite) - Athletlc Bilbao (Spa) 5-1 

Velai M. (Jug) - Belenanses (Por) 0-0 

Bayarn (Rftl • Ounaiska Strada (Cuci 3-1 

Dinamo Dresda (Rdt) - Waregem (Bel) 4-1 

Vienna (Ausi - Turun Pallosoura (Fin) 2-1 

Malmoe (Svel - INTER (Ita) 0-1 

Liegi (Bell - Bende» (Por) 2-1 

Groningon (Ola) - Servette (Svi) 2-0 

Dinamo Minsk (Urss) - Victoria Bucarest (Rom) 2-1 

0-0 

1-0 

0-2 

1-1 

0-1 

1-1 

2-3 

oggi 

2-0 

1-2 

0-1 

1-1 

1-1 

1-1 

oggi 

17 maggio 

Qualificata 

Real Sociedad 

Hearts 

NAPOLI 

Stoccarda 

Bordeaux 

Colonia 

JUVENTUS 

Bayern 

Dinamo Dresda 

Turun 

INTER 

Liegi 

Gronlngen 

ROMA (Ita) - Partizan (Jug) 

ù.f'% 

MILAN 
STELLA ROSSA: Stojanovic n.g.; Najdoski 6,5, Vasilievic 6,5; 

Sabanadzovic 6, Radovanovic 6,5, Junc 6; tvanovic 6, Savice­
vic 7, Bursac 6,5, Stojkovic 6,5, Djurovic 6. 12 Davidovic, 13 
Dimitrievic, 14 Prosìnecki, 15 Musemic, 16 Mrkela. 

MILAN: Galli n.g.; Tassotti 5, Maldini 5; Colombo 5,5, Rijkaard 
6,5, Baresi 6,5; Donadoni 6, Ancelotti 6, Van Basten 5,5, 
Evani 6, Virdis n.g.. 12 Pinato, 13 Costacurta, 14 Mussi, 15 
Lantlgnotti, 16 Mannari. 

ARBITRO: Dieter Pauly (Rfg) 7. 
RETI: 50' Savicevic. 
NOTE: La nebbia, che gravava sullo stadio, fin dal primo tempo, 

si è infittita dopo pochi minuti dall'inizio della ripresa. Al 56' la 

Gartita è stata sospesa. Fino a quel momento angoli 2 a 1 per 
i Stella Rossa. Ammoniti Ancelotti, Sabanadzovic e Djurovic. 

Espulso Virdis. Temperatura vicino allo zero. 
L'arbitro tedesco Pauly interrompe la partita per la nebbia 

Coppa delle Coppe. A vele spiegate e per la prima volta nei quarti 

Il caldo spumeggiante della Samp 
cancella i colossi tedeschi 

SERGIO COSTA 

tea GENOVA. Euro Sampdo­
ria. A vele spiegate I blucer-
chlati entrano nella storia. Per 
la prima volta raggiungono I 
quarti di finale di una compe­
tizione europea. E lo fanno 
con una prova strepitosa, spu­
meggiante, che almeno nei 
Rrimi 45 minuti incanta i tifosi. 

Cari Zeiss Jena esce da Ma­
rassi con le ossa rotte. A nulla 
serve la timida reazione nella 
fase centrale della ripresa, 
quando si è già sul 3-0.1 co­
lossi tedeschi, sprovveduti 
tecnicamente, ma inferiori an­
che sul piano Tisico, sono let­
teralmente sbriciolati e alla fi­
ne il punteggio risulta perfino 
bugiardo per questa Sampdo­
ria, protagonista di giocate 
splendide (a ritmi vertiginosi e 
tutte di prima Intenzione), ca­
pace di creare net solo primo 
tempo ben dieci occasioni da 
gol e ha dato vita alla sua mi­
gliore prestazione stagionale. 

E non deve nemmeno stu­
pire il rallentamento finale dei 
padroni di casa. La «banda 
Vialli» scesa in campo molto 
determinata, decisa a chiude­
re subito la partita. Una volta 
mancati gli stimoli, e conside­
rando anche le energie prolu­
se, il calo £ sembrato perfino 
ovvio ed anzi va dato merito ai 
ragazzi di Boskov di essere 
riusciti a controllare lo stesso 
la partita, nonostante il moto­
re fosse ormai al minimo. Il 
gol di Raab, una fucilata da 30 
metri che chiama in causa un 
incerto Pagiiuca, è servito so­
lo per l'onore tedesco. Ma 
nemmeno quella prodezza 
isolata è riuscita a riaprire una 
sfida, a conti fatti, è sembrala 

segnata fin dai primi minuti. 
Troppo netto il divario fra una 
Sampdoria quasi al completo 
(mancava il solo Carboni) e 
una squadra energica, ma po­
vera di tecnica. E i gol di Vier­
chowod, Cerezo e Vialli (a cui 
vanno aggiunte le traverse di 
Mancini e Cerezo) non sono 
state altro che la conseguenza 
logica di uno strapotere co­
stante. 

Gol tra l'altro tutti molto 
belli. Il primo è stato segnato 
da Vierchowod con un preci­
so rasoterra, quando lo stop-
per non era ancora menoma­
to per lo stiramento agii adul­
teri della coscia destra, che lo 
ha condizionato nella ripresa. 
Un tiracelo che ha finalizzato 
però la manovra vinta dal soli­
ti tiri sapienti di Mancini e per­
fezionata da Vialli. Il raddop­
pio è stato di stile brasiliano, e 
non solo perché ha avuto co­
me autore Cerezo. E stato bra­
vo Toninho ad infilare di piat­
to, ma ancora meglio di lui ha 
fatto Vialli nel crossare dal 
fondo una palla che sembrava 
già persa. Poi nella ripresa è 
arrivato il terzo sigillo, un gol, 
come ha detto Boskov negli 
spogliatoi, stile «balneare», 
come quelle azioni da manua­
le che si pensano in estate. 
Tocco di Mancini per Bono-
mi, cross del centrocampista 
e ponte di testa di Bobby-gol 
per Vialli. Ancora testa in tuffo 
e palla in rete. E in mezzo oc­
casioni in serie, traverse colpi­
te (da Mancini), scheggiate 
(da Cerezo), occasioni butta­
te al vento per un niente. E ora 
Losanna, sede della finale di 
Coppa, sembra più vicina. 

SAMPDORIA 

C.Z. JENA 
SAMPDORIA: Pagiiuca 6,6,' Mannini 6,5, Bonomi 6,5; Pari 7, 

Vierchowod 7, Pellegrini L. 6.5: Victor 6,5, Cerezo 7, Vialli 
7,5, Oossena 6,6, Mancini 7. (12 Bistazzoni, 13 Pellegrini S.; 
14 Salaano, 15 Affuso). 

C. Z. JENA: Brautigam 6; Roser 5,5, Penisi 5; Ludwig 5, Plttei-
kow 6, Lessar 6,5 ldall'80' Meritel n.g.); Boger 6, Stolz 5,5. 
Strasser 6, Raab 5,6, Weber 6.(12 Hunsche. 13 Schillinn. 14 
Melxner, 15 Zlpfel). 

ARBITRO: Valentina (Scozia) 7. 
RETI: 25' Vierchowod, 43' Cerezo, 53' Vialli, 59' Raab. 
NOTE: angoli 4 a 2 per la Sampdoria. Spettatori paganti 16.714 

per un incesso di 379.552.000 lire. In tribuna il presidente 
delle Lega, Nizzola. 

Vialli & Co. non hanno dubbi: 
«.Prenotate un posto a Losanna» 

M GENOVA. «Una Sampdo­
ria fantastica, strepitosa, la mi­
gliore dall'inizio della stagio­
ne». Boskov è incontenibile. 
Non sa trovare aggettivi per 
definire la propria squadra. 
Nemmeno lui, solitamente 
maestro in ottimismo, si 
aspettava una prestazione sl­
mile. E ora a pìccoli sorsi si 
gusta il calice del successo. 
«Vorrei l'EEntracht Francofor­
te per il prossimo turno. Una 
squadra prestigiosa ma in crisi 
tecnica. Però qualsiasi avver­
sarlo mi sta bene, perché se la 
Samp gioca così non teme 
nessuno». Concordi con lui 
tutti i giocatori. Qualcuno 
pensa al prossimo avversario 
(«meglio evitare la Dinamo 

Bucarest», dice Pagiiuca) altri 
pensano già alla finale di Lo­
sanna. «Perché con le nostre 
caratteristiche - spiega Dos-
sena - possiamo anche vìnce­
re il trofeo. In Europa non ci 
sono tatticismi o ostruzioni­
smi, gli avversari lasciano gio­
care, b questo esalta le nostre 
grandi qualità tecniche». Ma la 
Sampdona è stata davvero 
grande? Cerezo non ha dubbi: 
«La più bella degli ultimi tre 
mesi». E Vierchowod, che Bo­
skov ha definito eroe, perché 
è rimasto in campo nonostan­
te lo stiramento? «Ho fatto an­
cora gol, è il sesto della sta­
gione. Ma andiamoci piano 
con i complimenti, eroe e una 
parola un po' impegnativa...». 

Coppa Uefa. Sospetto gol svedese, il portiere esce in barella 

Zenga e una manina galeotta 
per fl thrilling di San Siro 

DARIO CECCARELLI 

M I MILANO Con un inaspet­
tato brivido finale, l'Inter sì 
qualifica per gli ottavi della 
Coppa Uefa pareggiando 
(1-1) ieri a San Siro con gli 
svedesi del Malmoe. Nel pri­
mo infatti Diaz aveva subito 
portato in vantaggio l'Inter 
dando l'impressione che la 
qualificazione fosse ormai 
scontata. Invece nella ripresa, 
grazie a una scaltra manata 
dell'attaccante Dahlin, gli sve­
desi rimettevano in discussio­
ne il match fino all'attesissimo 
fischio finale. 

La serata parte subito sotto 
t migliori auspici Dopo le soli­
te schermaglie, Diaz va in gol 
sfruttando un rocambolesco 
rimbalzo. Malleoli serve l'ar­
gentino con passaggio filtran­
te, i difensori svedesi prima lo 
anticipano ma poi di ingarbu­
gliano restituendogli il pallone 
su un piatto d'argento Troppa 
grazia, e Diaz non ha difficoltà 
a Infilare Moller. 

Anche se frastornati, gli 
svedesi provano a riorganiz­
zarsi. L'Inter fa un po' d acca­
demia e per due volte si trova 
in affanno Prima per un colpo 
di testa di Dahlin (17"), poi 
per una gran rasoiata su puni­
zione di Schwarz (19') Peda­
latori, atletici (ma con mode­

razione), ordinati- altre qualità 
bisogna proprio cercarle col 
lanternino. L'Inter, tra l'altro, 
dopo il gol tira i remi in barca. 
E a parte una gran botta di 
Brehme (19') da fuon area, si 
assesta prudentemente in un 
comodo tran tran, rotto ogni 
tanto dalle improvvise galop­
pate di Matthaeus. I due tede­
schi sono stati tra i più attivi 
dei nerazzurri. Bene anche 
Bianchi, più intraprendente 
del solito. Stranamente abuli­
co, soprattutto nel primo tem­
po. Berti. 

Nella ripresa l'andazzo 
sembra (ma è solo un'impres­
sione, il bello deve ancora ve­
nire) più o meno lo stesso. Gli 
svedesi prima partono con l'a­
ria di chi ha voglia di essere 
già sotto la doccia, poi hanno 
un'improvvisa impennata con 
Thern che sfrutta con una pe­
ricolosa inzuccata un preciso 
traversone di Nilsson il pallo­
ne passa una spanna sopra 
l'incrocio provocando un ul­
teriore brivido ai già infreddo­
liti supporter nerazzurri. Che 
sì consolano con Matthaeus, 
l'unico che ha veramente vo­
glia di tener su la serata con i 
suoi velocissimi raid offensivi. 
Al 63', dopo uno scambio con 
Brehme, va anche vicinissimo 

INTER 

MALMOE 
INTER: Zenga 6 (71* Malgioglio); Bergomi 6, Brehme 6.5; Mat­

teo!, 6, Ferri 6.S, Mandorli™ 6; Bianchi 6.5. Berti 5, Diaz 6.5, 
Matthaeus 7, Serena 6. (13 Verdelli, 14 Baresi. 15 Rocco, 16 
Morello). 

MALMOE: Moller 6; Agren 6 (64' Johansson», Schwarz 6; Ljung 
5.5, Andersson 6, Larsson 6; Thern 6.5. Engqvist 5.5, Nilsson 
6.5, Dahlin 6.5, Lindman 5. (12 Borg, 13 Palmer, 15 Jon-
sson, 16 Fedel). 

ARBITRO: Bouillet 5 (Francia). 
RETI: 12' Diaz, 66' Dahlin. 
NOTE: Angoli 7 a 3 per l'Inter. Ammoniti Zenga, Agren, Schwarz. 

Spettatori 35 mila circa. Serata umida ma non fredda, campo 
In buone condizioni, in tribuna il et della nazionale. Vicini. 

al gol con una mezza rove­
sciata parata con difficoltà da 
Moller 

Serata finita? Macché, il bri­
vido con gol (svedese) arnva 
al 66', quando Nilsson fa spio­
vere un cross molto teso sul 
quale s'avventa Zenga. Sem­
bra una parata facile, invece il 
portiere nerazzurro, dopo 
aver smanacciato il pallone, 
viene beffato. Zenga protesta. 
dice di essere stato anticipato 
da una manina galeotta di Da­
hlin, ma né l'arbitro né il guar­
dalinee vogliono sentire ra­

gioni. Cresce la tensione, e tre 
minuti dopo Zenga e lo stesso 
Dahlin si scontrano dopo una 
parata del nerazzurro. Zenga 
ha la peggio (tenta all'arcata 
sopracciliare) e viene portato 
fuon in barella. Gli svedesi si 
fanno coraggio, ma è l'Inter a 
sfiorare per due volte il rad­
doppio. rnma con un gran ti­
ro a volo di Diaz (67'), poi con 
un'incredibile discesa di Mat­
thaeus (80') conclusasi con 
un tiro sull'esterno della rete. 
Si finisce così tra i fischi e la 
paura di una beffa e pensare 
che era sembrata una serata 
noiosa 

La Scavolini 
chiude stasera 
la «pratica» 
Partizanl 

La Scavolini affronla stasera a Pesaro (ore 20,30) il Parto­
rii Tirana nella gara di ritorno degli ottavi di finale di coppa 
dei Campioni. Magnifico (nella foto) e compagni partono 
da +12 avendo vinto la settimana scorsa in Albania per 84 
a 72. Per i campioni d'Italia si tratta quindi di una formalità 
contro una squadra che non presenta tra le sue fila gioca­
tori sopra i due metri di altezza, in vista dì impegni ben più 
consistenti che l'attendono in campionato: domenica 
prossima a Livorno contro l'Enichem Livorno e nel prosie­
guo di coppa. Gli albanesi potranno conlare sull incita­
mento di una decina di tifosi provenienti dal consolato di 
Roma. Nel torneo femminile di coppa del Campioni la 
Primigi Vicenza ospita II Cauta Tarragona Tortosa, già bat­
tuto all'andata per 77 a 59. Ieri sera in coppa Korac la 
Philips Milano ha battuto il Tarpan Helsinki per 130 • 83 e 
la Wiwa Canti) ha prevalso sul Tota) 86-72. 

lenno Dopo II parere favorevole 
i ? » _ d e l l a commissione Altari 

SUI totonero costituzionali, per l'appro-
Punitl vazione del disegno di leg-
r u ' " " gè sul totonero manca solo 
andie Oli atleti » voto finale della commls-

sione Giustizia della Cerne-
••»•••«•••••»»••••"•••»•••• ra. Nel provvedimento è 
configurata una nuova fattispecie penale, la frode In com­
petizioni sportive, che prevede la reclusione da un mese a 
un anno e multe da 500mila a due milioni anche per 
l'atleta che accetta denaro o altri utili o ne accoglie la 
promessa. Per quanto riguarda la violenza negli stadi, Il 
disegno di legge prevede il divieto di accesso nei luoghi 
dove si svolgono competizioni agonistiche alle persone 
che vi si rechino con armi improprie o che abbiano parte­
cipato a episodi di violenza durante manifestazioni sporti­
ve. Il ministro Carraio ha riferito alla commissione Affari 
costituzionali che «la proposta di Berlusconi di chiudere 
gli stadi alle tifoserie avversarie per prevenire episodi di 
violenza negli stadi e illegittima e impraticabile., 

Mondiali '90, 
preoccupazioni 
di Montezemolo 
e del Pei 

Il presidente del Comitato 
organizzatore dei Mondiali 
'90 Luca di Montezemolo 
ha espresso davanti alla 
commissione Cultura della 
Camera «amarezza e preoc­
cupazione» non tanto per le 
condizioni degli stadi (che 

anzi ha giudicato a buon punto) quanto per la situazione di 
infrastrutture, telecomunicazioni, viabilità, aeroporti e ri­
cettività alberghiera. Al termine dell'audizione, i membri 
comunisti della commissione hanno chiesto una convoca­
zione straordinaria per ascoltare i ministri interessali, quel­
lo per le Aree urbane, Tognoli e quello per lo Sport Carra­
ra. La proposta è stata accolta e oggi si procederà sia 
all'audizione che alla discussione su una risoluzione firma­
ta Pci-Psi-Dc e Pri che chiede al governo precisi impegni In 
vista della scadenza del '90. «Le affermazioni di Luca di 
Montezemolo - affermano te on. Roberta Finto e Maria 
Luisa Montezemolo del Pel - confermano che se non si 
affronta subito la situazione, l'appuntamento con Italia '90 
si trasformerà in caos. Cosi si rischia di perdere un'occa­
sione unica per la promozione del nostro paese, di offrirne 
un'immagine caratterizzata dall'arretratezza e non si crea­
no i presupposti perché lo «ree interessate dall'avvenimen­
to sportivo possano poi essere godute dal cittadini.. 

Uisp in allarme: 
«Qualcuno 
ci vorrebbe 
meno autonomi» 

•L'autonomia dell'Uisp non 
si tocca». Coti risponda 
Glanmarto Missaglle, presi­
dente dell'Uisp (Unione Ita­
liana sport popolare) alle 
voci che circolerebbero a 

firoposito di eventuali «veri-
Iche politiche» degli assetti 

dell'Uisp in coincidenza con ii prossimo congresso del­
l'Arci. «Sembra incredibile - afferma Missaglla in una nota 
diffusa dal suo ufficio stampa - ma la crescita dell'Uisp 
sembra dar fastidio non solo al conservatori ma anche a 
qualche nostalgico del collateralismo. Ce n'è qualcuno -
prosegue - anche nel mio stesso partito, il Pei, che in 
questo modo si oppone alla politica del "nuovo corso", 
impossibile senza l'autonomia dei movimenti e delle asso­
ciazioni». 

Rosi: 
«Contro Curry 
salii sul ring 
drogato» 

Gianfranco Rosi, che il tito­
lo di campione del mondo 
dei medi iunior lo ha dovu­
to consegnare all'america­
no Don Curry l'estate scor­
sa a Sanremo, era tra le ex 
vedettes, con Patrizio Oli-

wm^^^^^^^^^^^ va, a bordo ring del mon­
diale dei medi Kalambay-De Wm di Montecarlo. Rosi, non 
si sa bene se per giustilicare la sconfitta estiva o se per 
riproporsi, ha confidato ai giornalisti che sul ring di Porto-
sole salì drogato, che la sua lucidità mentale fu di breve 
durata, poco più di un minuto e poi tutto si annebbiò. 
Avrebbe continuato a combattere contro il «Cobra» come 
al buio, senza riuscire ad inquadrare l'avversario. Ha la­
sciato intendere che si tratti dì un mondiale truccato a 
tutto favore dello sfidante. Una accusa che arriva a distan­
za di mesi e che lascia perplessi. 

ENRICO CONTI 

Per Zenga 4 punti di sutura 

Trapattoni: «Avevano 
detto che questi svedesi 
erano dei pivelli...» 
aia MILANO Gol o autogol il 
pareggio degli svedesi? Negli 
spogliatoi non si parla d'altro. 
La venta viene subito fuori: il 
gol è stato «firmato» dalla ma­
nina di Martin Dahlin, emulan­
do così Maradona. È lo stesso 
Dahlin, che ha riportato una 
piccola lenta al sopraccìglio 
nello scontro con Zenga, a 
spiegare l'accaduto: «Ero 
pressato da un difensore, e mi 
sono lanciato per colpire la 
palla di testa. Probabilmente 
l'ho anche toccata con la ma­
no. Noi abbiamo giocato una 
buona partita soprattutto nel 
secondo tempo, forse se ci 
fossimo svegliati un po' pri­
ma...». Ieri in tnbuna era pre­
sente anche Erìksson l'allena­
tore della Fiorentina che è ri­
masto deluso dalla prestazio­

ne di Dahlin e ha detto che 
non è ancora pronto per il 
campionato italiano. Intarma­
to, Dahlin ha risposto che non 
è stato lui a contattare la Fio­
rentina, e che comunque nel 
campionato italiano dovrebbe 
giocare l'anno prossimo. 

Abbastanza soddisfatto 
Trapaltoni. «Avete visto che 
avevo ragione? Questi svedesi 
non erano dei pivelli come 
molti sostenevano. In realtà è 
una squadra ben disposta che 
ci ha latto soffrire parecchio. 
Complessivamente sono sod­
disfatto». Diaz: «Nella ripresa 
loro hanno segnato perà è 
stato un gol viziato da un fallo 
di Dahlin». A Zenga applicati 
quattro punti di sutura all'ar­
cata sopraccigliare, con In più 
la sospetta frattura del setto 
nasale. ODa.Ce. 

, l'Unità 
Giovedì 
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JETSYSTEM 
R E X : 
SEI MESI 
DI LAVAGGIO 
C O N 
DETERSIVO 
LNOMAGOIO. 

DORA LIQUIDO E BIANCO FOT Jf E L M : UNJBQALO DA R E I 
Proprio così: chi sceglie la qualità Rex 

dall'I /10/88 al 31/12/88 avrà in omag­

gio la qualità Nelsen, per lavare fino a 

sei mesi di bucato con l'accoppiata vin­

cente del pulito, il detersivo Dora Li­

quido e l'additivo biopotenziato Bian­

co Può. Due novità Nelsen che, abbi­

nate alle prestazioni di una Jetsystem 

Rex, garantiscono bucati favolosi. Con 

il massimo dei risultati, Jetsystem Rex 

assicura il minimo dei consumi con 

qualsiasi carico, da un solo capo all'in­

tero bucato da 5 kg., e tutto con tempi 

di lavaggio estremamente brevi. Gra­

zie alla tecnologia autoregolante,Jetsy-

stem Rex offre oggi più libertà nell'or­

ganizzazione dei bucati. Finalmente! 

OTTICHE SI VEDONO 
L'offerta comprende 5 flaconi di Dora Liquido e 48 
bustine di Bianco Può ed è valida per tutte le lava­
biancheria Jetsystem Rex modelli RF 850 TD • RF 1000 
JXV • RF 855 JXV • RC 500 JX • RF 800 JX • RF 850 JX. 
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